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Il ed rom che trovate in omag- 
gio con Pc Open è stato stu- 
diato per essere semplice da 
consultare, sicuro e interes- 
sante per il maggior numero 
possibile di lettori. 
Contiene documentazione, 
programmi di pubblico domi- 
nio ("shareware"), originali o 
promozionali che consentono 
di usare in modo più efficien- 
te, produttivo e divertente il 
personal computer. 

Avviamento 
con Windows 95 

Se il modo "autostart" di 
Windows 95 è disabilitato, è 
sufficiente usare il menu Av- 
vio, voce Esegui, selezionan- 
do poi il file Pcopen95.exe 
scrivendo: 
d:\PcOpen95.exe 
sostituendo eventualmente a 
D: la lettera corrispondente, 
nel nostro sistema, al lettore 
ed rom. 

Avviamento 
con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la vo- 
ce File/Esegui, poi battere la 



riga: 
d:\PcOpen.exe 

Dove a D: va eventualmente 
sostituita la lettera corrispon- 
dente nel nostro sistema al 
lettore di ed rom. 

Uso pratico 

La consultazione del ed rom 
per mezzo dell'interfaccia gra- 
fica di Pc Open, non installa al- 
cun file sul computer. 
Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non ri- 
chiedere nessuna successiva 
procedura di disinstallazione. 

Problemi 

Il ed rom può subire dei dan- 
neggiamenti durante il tra- 
sporto e l'esposizione in edi- 
cola, risultando così totalmen- 
te o parzialmente inservibile. 
In questo caso, dopo essersi 
accertati che il proprio perso- 
nal abbia i requisiti minimi 
(vedi riquadro) per farlo fun- 
zionare, è bene provarlo su al- 
tro personal. 

Se i problemi persistono inse- 
rirlo in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla reda- 



zione di Pc Open. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specifi- 
care nella lettera di accompa- 
gnamento il proprio indirizzo, 
numero telefonico ed il tipo di 
problema riscontrato. Leditore 
sostituisce, a sua discrezione, 
solo ed rom fisicamente dan- 
neggiati o difettosi meccanica- 
mente. 

Quale computer 
bisogna usare 

Per usare il ed rom di Pc Open vicon- 
sigliamo un personal con queste ca- 
ratteristiche minime: processore 
486DX 33, 8 Mbyte di ram, scheda 
grafica Svga con 65.000 colori, let- 
tore ed rom 2x e mouse, ^interfac- 
cia grafica funziona sia con Windows 
3.1 che con Windows 95 e con mo- 
di video con 256 colori. Però, rego- 
lando Windows per usare 65.000 o 
16 milioni di colori a video, si otterrà 
non solo una visione qualitativa- 
mente migliore, ma anche un fun- 
zionamento sensibilmente più velo- 
ce. È molto importante usare font di 
caratteri piccoli, altrimenti l'inter- 
faccia, e molti programmi presentati 
sul ed rom, potrebbero avere le scrit- 
te "spezzate" a video. 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato a questa rivista non può essere riprodotto, 
pubblicato o venduto separatamente dalla rivista stessa. I pro- 
grammi shareware ed il materiale originale inseriti nel ed rom 
sono di proprietà dei rispettivi autori e protetti dalle leggi sul di- 
ritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in 
sede civile e penale. Agepe garantisce il ed rom esente da difetti 
materiali e di lavorazione per la durata di un mese dalla data 
di acquisto. Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scrìt- 
ta che segnali il difetto materiale o di lavorazione, e la riterrà 
corretta, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo ed 
rom in sostituzione. LEditore, i suoi dipendenti ed i collaborato- 
ri non possono in nessun caso essere ritenuti responsabili per 
errori, omissioni od altre imprecisioni riguardanti le informazio- 
ni ed il materiale contenuti nel ed rom, non possono essere ri- 
tenuti responsabili per qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare o accidentale o consequenziale, derivante dall'uso 
del ed rom. Vista la complessità e la diversità dei sistemi per- 
sonal computer, é assolutamente impossibile garantire che tut- 
ti I contenuti del ed rom funzionino correttamente, in ogni si- 
tuazione e con qualsiasi sistema informatico. I programmi del 
ed rom sono pertanto forniti gratuitamente con la rivista ed al- 
lo stato attuale, senza nessuna garanzia implicita od esplicita 
sulle loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Eseguire sempre una copia di sicurezza dei dati importanti nel 
proprio computer prima di usare i contenuti del ed rom. Age- 
pe, i suoi dipendenti e collaboratori non possono in alcun caso 
essere ritenuti responsabili per corruzioni o perdite di dati, o per 
ogni altro possibile danno, causato dall'uso del ed rom e dei suoi 
contenuti. Leggere attentamente anche le clausole d'uso con- 
tenute nel programma di avviamento del ed rom prima di ini- 
ziare la consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 
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l'indice dei contenuti alla pagina seguente 
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CD ROM 



Cd mondiale 

Per conoscere la storia del campionato 
più importante del mondo, per seguire 
le squadre anche utilizzando Internet 
un ed rom davvero impagabile in 
occasione di Francia '98. 




Internet insieme a lol 

Se Internet vi incuriosisce, ma non vi siete ancora decisi a 

contattare un provider? Pc Open vi offre un abbonamento 

gratuito fino al 30 giugno 1998. Nella pagina successiva 

potete vedere la procedura per collegarsi ad Italia On Line. 

Fate solo attenzione 

al fatto che durante 

l'installazione 

possono essere 

richiesti i dischi (ed 

rom) di installazione 

di Windows 95 e, al 

termine, è possibile 

che dobbiate 

riawiare il computer 
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Prova il 
computer 

Anche in questo mese, Pc 
Open vi mette a disposizione i 
benchmark più diffusi e più 
celebri per valutare la potenza 
della vostra strumentazione 
hardware. 

Un modo divertente sia per 
confrontare le prestazioni tra 
amici, sia per controllare le 
prove delle riviste 
specializzate. Insomma: 
"testare" per credere! 



I consigliati da Pc Open 



Il contenuto del ed rom n.17 



Test drive 

Curve mozzafiato in una gara senza 
esclusione di colpi. Ecco un buon 
modo per misurarsi con le temute Me 
Laren e per cercare di far vincere le 
rosse di Maranello. La corsa 
automobilistica: un classico imbattuto 
che è stato perfezionato in modo 
straordinario. 

Hollywood Monsters 

Atmosfere cupe per un cartone 
animato in italiano. Si tratta di una 
classica "avventura" in cui dovete 
trovare le soluzioni adatte a salvare la 
pelle del vostro eroe. Un disegno 
carino stempera una storia dai tratti 
ogni tanto paurosi. 

Meri in black 

Anche tra gli extraterrestri ci sono i 
bravi ragazzi e i criminali: voi fate 
parte di un corpo speciale per 
combattere i criminali dei diversi 
pianeti. Questo gioco è stato 
realizzato per promuovere il celebre e 
omonimo film, campione di incassi 
negli Stati Uniti. 

Extreme Assault 

Dalle ambientazioni angosciose e 
opprimenti, ecco una nuova edizione 
di un classico "spara/spara". A bordo 
del vostro jet dovrete abbattere le 
postazioni nemiche orientandovi in 
oscuri labirinti. Da vertigine. 



Civil War, Generals II 

Splendido gioco di strategia dove è 
possibile cercare di cambiare la 
storia americana. Oltre a far sognare 
chi vi gioca, questo tipo di 
intrattenimento presenta il pregio di 
approfondire episodi storici 
dimenticati dai libri di storia italiani. 




IN ESCLUSIVA 

PI ENNE PRIMA NOTA 
programma completo per la 
contabilità di piccole imprese. 
Windows 3.1 e 95. 
PUBLISHER '98 per conoscere il 
nuovo programma di 
impaginazione di Microsoft, 
limitato a 30 giorni. 
Per Windows 95. 
CONTABIL WIN programma per 
studi tecnici (computo metrico, 
contabilità lavori e gestione 
prezzi), in versione limitata. Per 
Windows 3.1 e 95. 
SG IRAP per calcolare le aliquote 
fiscali di professionisti e piccole 
aziende. Per Windows 3.1 e 95. 

LOTTO E TOTOCALCIO 

LOTTO SCIENTIFICO un aiuto per 
giocare al lotto, con statistiche, 
smorfia e astri. Per Dos, Windows 
3.1 e 95. 

NNT 13 PRO E REVOLUTION 
due programmi (uno in versione 
completa) per fare schedine con 
metodi fuori dal comune. Per 
Windows 3.1 e 95. 
QUICK GOL per giocare sistemi 
ottimizzati al Totocalcio. Per Dos. 
TOTOBIT X4W (demo) E XGW 
(demo) sistemistica professionale 
per Totocalcio e Totogol. Per 
Windows 95. 
LOTTO MAGIC, SUPER 
ENALOTTO, SUPER MAGIC II, 
TOTOGOL MAGIC, TRIS MAGIC 
per giocare a Lotto, Super 
Enalotto, Totocalcio, Totip e corse 
Tris. Per Dos. 

FATTI DA VOI 

GLI ESORDIENTI per vedere e 
leggere in diretta, su Internet o sul 
proprio computer, le opere di 
giovani, promettenti, autori italiani 
di quadri, racconti, poesie e saggi. 



INTERNI oggetti e arredamenti in 
grafica tridimensionale. 

GIOCHI 

(versioni limitate ma giocabili) 
CIVIL WAR GENERALS II 
partecipa alle battaglie di tre 
famosi generali americani. Per 
Windows 95. 

EXTREME ASSAULT guida un 
elicottero super armato in 
missione. Per Windows 95. 
HOLLYWOOD MONSTERS 
divertente gioco di avventura, con 
grafica tipo cartone animato. Per 
Windows 95. 

MEN IN BLACK gioco di avventura 
in grafica tridimensionale, tratto 
dal noto film. Per Windows 95. 
TEST DRIVE gare automobilistiche 
con grafica realistica. 
Per Windows 95. 

UTILITÀ 

Raccolta di nuovi programmi per 
migliorare il funzionamento del 
computer. Per Dos, Windows 3.1 
e 95. 

I SERVIZI 

CALCIO: I MONDIALI 
Per gustare di più Francia '98: la 
Storia dei Mondiali di calcio in un 
museo virtuale e il gioco World 
Wide Soccer. Per Windows 3.1 
e 95. 




INTERNET GRATIS 

Collegati a Italia On Line ed 
esplora Internet con l'aiuto di Pc 
Open: ecco le ultime novità e gli 
indirizzi dei migliori siti di calcio, 
turismo, sport e scuola. 
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Figurai. Ecco la pagina che deve essere caricata nel browser 
Internet per iniziare la procedura di registrazione dell'abbonamento 
omaggio. Cliccate il pulsante dell'interfaccia grafica 



Figura 5. Configurato il 
browser, possiamo procedere 
alla registrazione necessaria 
per attivare l'abbonamento 
gratuito di lol. Clicchiamo allora 
l'icona lol sullo schermo di 
Windows 95: appare il pannello 
di inserimento del nome e 
della password di 
collegamento. Bisogna 
specificare come username 
benvenuto e come password 
ospite, per potere eseguire il 
primo collegamento e la 
registrazione a lol 

Figura 6. Specificando user 
name e password, non si abilita 
il pulsante di connessione. 
Occorre infatti specificare 
il numero di telefono del Pop 
di Italia Online più vicino. 
Basta cliccare allora il pulsante 
Settings. Nel successivo 
pannello, cliccare i pulsanti 
Phone Book per specificare 
comePtoie number quello 
del provider più vicino 
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Figura 2. Abbiamo cliccato la scritta Scaricare sottolineata. Questo 
scarica il file lol Alone.exe in una posizione qualunque del nostro 
hard disk. Suggeriamo di usare il desktop 
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Figura 3. Il successivo pannello, richiede la cartella di installazione 
dei programmi sul nostro hard disk. Cliccate "OK" 
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Figura 4. Modifichiamo le impostazioni del programma di 
navigazione per collegarsi a lol. Per IE, basta cliccare col pulsante 
destro del mouse la sua icona, poi scegliere proprietà. Specificate 
nella lista scorrevole come connessione di Accesso remoto la voce 
lol. Specificate il nome utente e la password che useremo per la 
connessione 



Figura 7. Cliccare il pulsante 
Connect, ora abilitato, nel 
pannello lol Sign-in. Il modem 
comporrà il numero telefonico 
e sparirà il pannello di 
configurazione. Richiamare dal 
nostro browser (Internet 
Explorer 4 nel nostro caso) la 
pagina Internet: 
\IOL\promo\newacc.html dal ed 
rom di Pc Open e compilarla. 
Cliccare il pulsante Invia in 
fondo alla pagina per 
confermare la richiesta di 
abbonamento gratuito a lol. 
Con questo nome utente e 
password (benvenuto e ospite) 
non si può navigare altro che il 
sito http://account.iol.it, finché 
non si esegue la registrazione 

Figura 8. Eseguito l'invio del 
modulo di iscrizione, chiudiamo 
il browser e la connessione. Per 
quest'ultima, occorre cliccare 
due volte sull'icona con il 
simbolo di Italia Online 
collocata nella barra di menu di 
Windows 95, accanto 
all'orologio. Cliccare su 
Disconnetti per chiudere la 
connessione del modem 
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Le superfetazioni continuano 

Quante novità conterrà Windows 98 e quanti problemi nell'uso del personal computer 
risolverà? Visto che l'aspettativa del pubblico è molto elevata (come mostrano 
anche i risultati del nostro sondaggio, a pagina 75) vale la pena di soffermarsi un po' 
su queste domande. Da quanto si sa, avendo provato le ultime versioni non definitive 
e sentito il parere di tecnici nostri collaboratori, sembra di poter dire che Windows 98 
è il frutto dell'ennesima superfetazione. Prendiamo in prestito questo termine 
architettonico, che indica la costruzione, in contrasto con il progetto iniziale 
e nel nostro Paese spesso abusiva, di nuove parti di fabbricato sopra quelle 
già esistenti, perché ci sembra aiuti a chiarire bene la sostanza del sistema operativo. 
Windows 98 infatti, non è altro che Windows 95 a cui vengono aggiunte funzioni, 
rese già disponibili nel corso degli anni passati, ma integrate in una nuova veste 
e in grado di far lavorare il computer in maniera più stabile. Queste funzioni riguardano 
principalmente la memoria degli hard disk, il programma per collegarsi a Internet 
e la gestione delle periferiche interne ed esterne (tastiera, monitor, stampante e così 
via) collegate al personal. 

Più facile, veloce e più bello di prima 

Secondo documenti ufficiosi, ma ben informati (chi ha Internet può andare sul sito 
www.windows98.it per leggerli), per Microsoft con Windows 98 il personal 
sarà «più facile, più affidabile, più veloce, integrato in Internet, più divertente, 
più conveniente per le aziende». L'obiettivo della società di Bill Gates è lodevole, 
oltre che doveroso verso i suoi clienti, ma forse la strada scelta porta in un'altra 
direzione. Per spiegarci meglio, facciamo un passo indietro. Il personal non è stato 
concepito per il grande pubblico, ma per gli impiegati che, invece di collegarsi 
ad un computer centrale con terminali stupidi, potevano svolgere le funzioni principali 
di ufficio (scrivere, far di conto e archiviare indirizzi e altre informazioni) con uno 
strumento più intelligente, dotato di propri programmi e di memoria locale. Tuttavia 
nel corso degli anni il personal è diventato la macchina complessa che conosciamo, 
in grado di disegnare, fare musica, trattare filmati e via arricchendo. Ma questo 
processo di superfetazione delle funzioni è stato seguito, o favorito (questione di punti 
di vista) da un continuo aggiornamento del vecchio Ms Dos, che, tuttavia, è rimasto 
alla base di tutto, come le fondamenta di un edificio. Tutto quello che è stato fatto 
ha certamente arricchito le funzioni del personal ma, come in una casa sulla quale 
sono state costruite nuove mansarde o balconi, il peso sulla struttura del Dos è andato 
via via crescendo, al punto che la struttura è diventata molto più instabile. 
Questo lo sa anche Microsoft, che ha cercato di irrobustire il proprio sistema 
con continui ritocchi e l'aggiunta di nuovi moduli, ma tutto ciò sembra non bastare 
più e forse occorre cambiare strada. Infatti, il tentativo di rendere il sistema operativo 
sempre più in grado di gestire in modo automatico errori e problemi nasconde 
il pericolo che non solo gli utenti meno esperti ma anche i tecnici più preparati 
non siano in grado di mettere le mani nel sistema operativo per risolvere i problemi. 
Come dimostra, tra l'altro, l'incidente capitato proprio a Bill Gates ai primi di maggio 
durante la presentazione mondiale di Windows 98, quando il computer che usava 
per mostrare le nuove funzioni del sistema operativo si è bloccato, segnalando 
un errore "fatale". In queste occasioni, sempre più probabili per la complessità 
crescente di hardware e software, per tecnici e meno esperti sarà ancora più difficile 
rispondere alla domanda: «Fatai errar: si possono evitare?», che apre il nostro servizio a 
pagina 50. Non resterà loro altra strada che la installazione continua di software di base 
e applicazioni. La diffusione di Windows 98 sarà inevitabile e, in parte, migliorerà l'uso 
del computer (chi vuole prepararsi si legga il servizio a pagina 74). Ma il problema di 
fondo resta: il personal è cambiato troppo per poter usare un sistema operativo 
fondato sulle vecchie basi. "Blindare" il sistema operativo, insomma, non sembra una 
gran soluzione: curiosamente avvicina Windows a Macintosh, ma non lo rende più 
solido. Forse sarebbe meglio costruire un nuovo edificio ripartendo dalle fondamenta. 

Pasquale Laureili 

pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 
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LA LETTERA DEL MESE 



PROBLEMI DI LICENZA 

Posso usare 
Front Page 
sema 
chiedere 
il permesso 

Sono un insegnante di scuola 
media e vorrei avere una 
informazione di carattere 
amministrativo-legale 
rispetto all'uso di software. 
Poiché Internet Explorer 4.0 
è dato in uso gratuito da 
Microsoft (in fin dei conti 
ormai in tutti i ed allegati a 
riviste c'è n'è una copia), può 
Frontpage Express, che fa 
parte del pacchetto, essere 
installato su più computer 
senza richiedere licenze? 
Il motivo di questa richiesta 
è che come scuola abbiamo 
acquistato due licenze per 
Frontpage 97, ma poiché 
stiamo preparando con una 
classe il lavoro per il concorso 
The roacl alleaci prize '98, ci 
occorrebbe poter lavorare su 
più macchine. 

Roberto Gallo 

Risponde il nostro esperto 
legale Tiziano Solignani. 
La risposta al quesito posto 
dal lettore si trova, come 

CD ROM DI PC OPEN 

Paint Shop 
Pro 4.14, 
chi l'ha visto? 

Scrivete più volte nel giornale, 
che nel ed rom allegato è 
inclusa un versione di Paint 
Shop Pro 4.14, mentre in realtà 
esso contiene la precedente 
versione 4.12. 

Poca cosa direte voi. ... e invece 
no! Scherzi a parte, io cercavo 
proprio quella versione, e, 
delizia delle delizie, averla 
trovata nel Vostro ed per me era 
il massimo. So benissimo che via 
Internet si può reperire la stessa 
versione shareware di che 
trattasi; ma del resto anche 
quasi tutti gli altri programmi 
che sia Voi che le altre riviste 
distribuite (anzi a volte si 
trovano delle versioni ancora 
più aggiornate - vedi antivirus 
Me Afee). Ma se una persona 



sempre, nelle condizioni di 
licenza predisposte da 
Microsoft. Se queste non 
solo prevedono ma anche 
incoraggiano la 
distribuzione e la 
replicazione libera del 
software (per i noti motivi 
attinenti alla cosiddetta 
"guerra del browser"), 
allora è senz'altro legittimo 
installare più copie su 
diverse macchine del 
medesimo software. 
Frontpage Express 
rappresenta infatti, la 
versione "gratuita" del 
programma commerciale 
Frontpage. Microsoft in 
qualità di autore del 
programma, ha la facoltà di 
determinarne i limiti e gli 
ambiti di utilizzo quale 
proprietario intellettuale 
dello stesso. Tra l'altro, nel 
caso configurato dal lettore, 
lo scopo oggettivo per cui 
viene utilizzato il software è 
quello "educational" e non 
quello aziendale, un punto 
di vista guardato con favore 
non solo da Microsoft ma 
anche dalla legge, tanto che 
la cosa migliore, 
probabilmente, sarebbe 
quella di acquistare una 
licenza Frontpage di gruppo 
che probabilmente è 
disponibile presso 
Microsoft a prezzi molto 
bassi. 



"gradisce 1 ' rintracciare alcuni 
programmi in edicola è anche 
perchè a conti fatti è 
generalmente più economico. 
La versione 4.12 è già di per sé 
completa, lo so, ma io l'ho già 
provata per tutto il tempo 
massimo e non posso più farlo. 
Perchè, allora, non acquistarla 
e contribuire così al procreare di 
queste società di 
programmazione ed al concetto 
stesso di shareware? 

Di Grazia Dario - Palermo 

Paintshop Pro 4.14 è stato 
inserito nel ed rom numero 16. 
Per un disguido, del quale ci 
scusiamo con i lettori, nel ed 
rom numero 15 è stata inserita 
ancora la versione 4.12, 
nonostante l'interfaccia citasse 
la versione 4.14, allora già in 
nostro possesso. Le modifiche 
tra le due versioni sono 
assolutamente marginali, ma 
vale senz'altro la pena di 
installare la versione 4.14 al 
posto della 4.12. 




Siamo d'accordo con lei. 
Se usa sempre Painthsop Pro 
può acquistarlo per 
corrispondenza presso 
la Jasc o presso diversi negozi 
(è distribuito anche in Italia, da 
poco tempo). Costa poco ma è 
un prodotto assolutamente 
valido. Difatti, lo riproponiamo 
tutti i mesi per i nostri lettori, 
anche perché per la generosità 
della Jasc (mal ripagata da 
molti utenti...) funziona senza 
limiti per tutto il tempo che si 
vuole, "lamentandosi" solo con 
un pannello iniziale di un uso 
troppo prolungato rispetto a 
quanto concesso dalle clausole 
dello shareware. Va detto che 
il ed rom del prodotto 
commerciale è completato da 
molto altro materiale, oltre che 
da Paint Shop Pro. 



MERCATO ELETTRONICO 

Disavventure 
via Internet 

La presente per raccontare 
che cosa mi è capitato. 
Il 5/11/97 ho deciso di 
effettuare un ordine via Internet 
sul Cybermercato acquistando 
un mouse ed un abbonamento 
annuale a lol. 
Due giorni dopo vengo 
raggiunto telefonicamente da 
un' impiegata del Cyber, che mi 
chiede conferma dell'ordine ed 
il numero del codice fiscale. 
Passano i giorni senza che nulla 
avvenga e, dovendo utilizzare il 
mouse per un regalo di Natale, 
nella prima settimana di 
Dicembre invio un messaggio 
sollecitando la ricezione 
dell'ordine entro Natale pena 
l'annullamento del medesimo. 
Non ricevo nulla. 
Ai primi di Gennaio ricevo 
fattura datata 18/12/97 relativa 
all'importo del mouse ma non 
l'addebito sulla carta di credito. 
Attendo. 

Con la carta di credito 
successiva ricevo anche 
l'addebito. 

A questo punto contatto 
telefonicamente l'impiegata 
indicata sul sito internet, la 
quale, estremamente gentile, 



mi chiede scusa riservandosi di 
verificare cosa sia successo del 
mio ordine e nel frattempo 
provvedo ad annullare 
l'abbonamento in ordine in 
quanto già effettuato per altro 
canale con un kit da 60 giorni. 
Ritelefono e mi viene fornita 
una spiegazione addossando 
la colpa al corriere; mi viene 
chiesto cosa intendevo fare e 
volendo vedere come andava 
a finire rinnovo la richiesta di 
avere il mouse. 
Arriviamo a marzo, ricontatto 
telefonicamente l'impiegata che 
mi dice che il mouse da me 
ordinato non era più disponibile 
(pur essendo presente in tutti 
i negozi di computer da me 
visitati!) chiedo allora di poter 
utilizzare la spesa da me già 
sostenuta (110.000 lire) per 
l'abbonamento annuale a lol 
L'impiegata sempre molto 
gentile mi risponde che mi 
avrebbe inviato i codici di 
utilizzo via Internet in quanto 
di li a pochi giorni mi sarebbe 
nuovamente scaduto 
l'abbonamento. 
Ovviamente non ricevo niente. 
Acquisto un nuovo kit 60 giorni 
e andando sulla casella di posta 
trovo messaggio della signorina 
che mi dice che l'utilizzo della 
somma parziale da me 
sostenuta (quasi tre mesi 
prima!) per l'acquisto 
dell'abbonamento annuo era al 
vaglio della direzione 
amministrativa. 
Il 4/4/98 mando messaggio 
chiedendo risposta sollecita. 
Nulla. Il 19/4/98 mando ultimo 
messaggio minacciando, se 
senza risposta, di inviare 
resoconto di tutta la storia a 
tutte le riviste di settore con 
conseguente bella pubblicità. 
Nessuna risposta. 
Mi affido a Voi perchè episodi 
del genere facciano riflettere 
chi, come me, mosso dalla 
curiosità stia per provare ad 
ordinare via Internet 
riservandomi, in caso di 
ulteriore silenzio, di passare alle 
vie legali. 

Enrico Micheletti 

Abbiamo inoltrato la lettera a 
Gianluca Grechi Direttore 
Editoriale, Marketing & 
Comunicazione Italia Online 
Spa che così ci risponde: 
"Siamo a conoscenza del caso. 
Il sig. Enrico Micheletti ha 
purtroppo ragione. La merce 
ordinata è stata regolarmente 
evasa in data 9/12/97 da 
Cybermercato e addebitata 
sulla carta di credito del 
cliente. Purtroppo per una 
serie di sfortunate circostanze 
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spazio aperto 



in parte non imputabili a 
Cybermercato (a partire dallo 
smarrimento della merce 
presso lo spedizioniere) si 
sono creati una serie di 
disguidi e intoppi giustamente 
lamentati dal signor Micheletti. 
Assieme alle nostre scuse per 
quanto verificatosi, abbiamo 
perciò offerto al signor 
Micheletti un anno intero di 
abbonamento a Internet. " 
Potenza della stampa? 



VELOCITA' DEL MODEM 

Perchè il mio 
modem va 
così piano? 

Sono un vostro assiduo lettore 
e vorrei porvi qualche 
quesito riguardo il mio modem. 
1 ) Ho acquistato da poco un 
nuovo modem marca Jet Way 
56Kbps con chip rockwell, 
Come primo problema non 
riesco a collegarmi con il 
rispettivo sitojet-way.com 
perché ogni volta che ci provo 
mi viene fuori una scritta che 
dice: 

http/1. 404 object not found 
(the system cannot finti the path 
specìfied.). 
Che cosa significa? 
C'è qualche altro indirizzo 
Internet dove posso trovare dei 
driver aggiornato per il mio 
modem. 

2) Dopo aver montato questo 
modem effettuando il 
collegamento con il mio 
provider mi dà una velocità che 
oscilla tra i 28.800 e i 31.200 
bps, ho fatto diverse prove e 
tentativi ma più di 31.200 bps 
non riesco ha farlo andare. 
Da cosa può dipendere? 
Devo mettere qualche stringa di 
inizializzazione particolare al 
modem per farlo andare a 
33.600 bps? In futuro sarà 
possibile mandarlo più veloce 
eseguendo i necessari 
aggiornamenti? 

Sosio Patriarca - Roma 

Ecco le risposte: 

1) Semplicemente che quel 

sito non esiste. Può dipendere 




da un momentaneo 
malfunzionamento del server 
che ospita quella pagina, di 
una tratta della rete o il sito 
potrebbe non esistere più. Se 
riprovando dopo qualche 
giorno il problema persiste, 
verifichi che l'indirizzo che 
specifica sia corretto. 
Se lo è, è sicuro che il sito in 
oggetto non esiste più o ha 
cambiato indirizzo (ma in 
questo caso, di regola, 
chiamando il vecchio indirizzo 
si ha un'indicazione di quello 
nuovo). 

2) Abbiamo ampiamente 
trattato l'argomento in Pc 
Open 28 (aprile 98) a pagina 
46. Inbreve, la sua linea 
telefonica non ha qualità 
sufficiente per garantire una 
connessione efficiente e 
stabile a 33.600 bps; il modem 
se ne accorge alla 
connessione (eseguendo il 
cosiddetto "line probing") e 
sceglie la velocità massima 
consentita, mantenenendo un 
collegamento affidabile e 
che non produca troppi errori 
di dialogo tra i modem, il che 
rallenterebbe la connessione 
molto di più che usando una 
connessione leggermente più 
lenta. Il problema può 
dipendere anche da un 
modem di caratteristiche 
tecniche non ottime, quello 
del suo provider o più 
probabilmente il suo, 
che non è in grado di 
raggiungere la massima 
velocità su una linea un po' 
disturbata. Infine, se il suo 
modem non è dotato della 
cosiddetta flash eprom per 
aggiornarne il software che 
controlla i circuiti di 
generazione della 
modulazione sonora (il 
cosiddetto Dsp), non sarà 
possibile aggiornarlo. Se non è 
specificato sul manuale o sulla 
confezione, è probabile che 
purtroppo sia così. 



INTERNET 

Scarico un file 
che Acrobat 
non legge 

Ho scaricato recentemente 
dalla rete il file qt faq.pdfche 
trovate accluso come 
attachment . Ho tentato di 
leggerlo con Acrobat Reader, ma 
non vi sono riuscito: sullo 
schermo compaiono le pagine - 
che si possono anche scorrere 
- ma completamente bianche. 



Si noti che ho provato sia con 
Acrobat Reader' 2.01 sia con la 
più recente versione 3.01. 
Entrambe funzionano benissimo 
in tutti gli altri casi di file .pdf che 
ho provati. 

Servo - Torino 

Il file è molto probabilmente 
giunto incompleto. Capita 
quando un trasferimento viene 
interrotto per problemi di 
connessione, senza che venga 
segnalato nulla. Se con i file in 
formato .zip, il sistema di 
checksum interno consente di 
verificare subito (aprendolo 
con un programma tipo 
Winzip, Wzip o Pkunzip) che il 
file sia intero, il formato .pdf 
standard non prevede questa 
possibilità. Se manca una parte 
di file, perché non pervenuto, si 
possono ottenere risultati 
imprevedibili quando si tenta di 
leggerli (pagine bianche, come 
nel suo caso, oppure corrotte, 
malfunzionamenti nel reader o 
altro ancora). 



COME FARE 

Aggiornare 
l'Antivirus 
Ne Afee 



ni e' capitato l'altro giorno di 
leggere l'articolo che 
parlava proprio dell'antivirus 
Me Afee e di una pagina internet 
dove diceva di avere 
aggiornamenti mensili a liste. 
L'articolo parlava di "Stringhe 
da aggiungere" o qualche cosa 
del genere. 

Ecco non mi e' chiaro dove 
possso trovare questo indirizzo 
internet? 

E poi dove metterò la lista dei 
file di aggiornamento stringa? 

Paris Eliseo - Massello (TO) 

Gli antivirus devono essere 
aggiornati regolarmente. 
Il Me Afee si aggiorna 
in due modi: prelevando una 
versione recente del 
programma ed 
installandola, oppure 
installano in un antivirus 
Me Afee già presente un 
nuovo file di definizione di 
virus (le cosiddette "stringhe" 
che lei cita). 

McAfee, rilascia circa ogni 
venti giorni nuove 
definizioni per i propri 
antivirus (i cosiddetti Dat 
files) e un po' meno 
frequentemente nuovi 
antivirus. 
Può trovare gli uni e gli altri 



Se avete dei problemi di 
hardware o software, dei 
quesiti, delle segnalazioni 
curiose o delle lamentele, 
scrivete alla redazione. 
Le lettere di interesse 
generale verranno 
pubblicate in questa 
rubrica. 
Ecco come contattarci. 

POSTA ELETTRONICA 

redazione@pcopen.agepe.it 

posta@pcopen.agepe.it 

aiuto@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro e 
leggibile e inviatelo allo 
02-21.56.24.40 

TELEFONO 

Segreteria telefonica 
tei: 02-21.56.24.42 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1/3 
20134 Milano 



all'indirizzo: ftp.mcafee.com, 
entrando nella subdirectory 
pub/antivirus. Oppure 
visitando il sito 
www.mcafee.com. 
E' consigliato aggiornare tutto 
l'antivirus, ogni volta che 
viene rilasciata una nuova 
versione, dato che vengono 
modificati particolari come le 
tecniche di ricerca, che ne 
fanno aumentare di molto 
l'efficacia contro i nuovi 
virus. Se non ha tempo e 
voglia di scaricarlo, può 
prelevare solo i files Dat e 
installarli semplicemente 
scompattandoli nella cartella 
dell'antivirus. 
Tali file zippati contengono 
tutti i chiarimenti sulla 
procedura ed i 
perfezionamenti apportati. 



Rettifica 

Nel test delle telecamere, 
pubblicato nel numero scorso, per 
Videum, distribuito da CH.Ostfeld 
(02/66.80.03.03), abbiamo 
erroneamente preso in 
considerazione il prodotto con 
sezione audio. Il prodotto giusto era 
quello senza sezione audio, il cui 
costo è 660mila, cioè 252 mila lire 
in meno. Questo cambia anche la 
nostra valutazione globale che 
aumenta di conseguenza. 
A pag 97 troverete, fra i prodotti 
della "guida permanente" nella 
neonata sezione telecamere, anche 
il Videum con in calce il prezzo e la 
nuova valutazione. 
Ce ne scusiamo con il distributore 
e con i nostri lettori. 
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hard disk ad alta capacità 



Giochi e programmi "ingordi" non fanno più paura ai personal 

Per non dire più 
ho il disco pieno 

Con un milione si può comprare un hard disk da oltre 
10 GB con prestazioni impensabili fino a poco tempo fa. 
E modelli più capienti sono in arrivo. La tentazione è forte. 
Ma attenzione: per poterli usare servono alcune accortezze 



Il continuo calo dei prezzi 
propone oggi memorie di 
massa estremamente ca- 
pienti e veloci a cifre accettabi- 
li. Si può rimanere stupiti di 
fronte alle capacità degli ultimi 
modelli di hard disk: Quantum 
propone il suo Fireball Se da 8,4 
GB, Maxtor due prodotti della 
serie Diamondmax da 10,1 e 
1 1,5 GB, Ibm presenta i suoi mo- 
delli della serie Deskstar con ca- 
pienza da 10,1 a 14,4 GB, carat- 
terizzati dalla velocità di rota- 
zione di ben 7.200 giri invece de- 
gli usuali 5.400. 



I prezzi medi nei negozi, Iva 
compresa, variano dalle 800.000 
lire per un Quantum da 8,4 GB 
ad 1.000.000 per un Maxtor da 
11,5 GB sino a 1.300.000 lire per 
un Ibm da 10,1 GB. 

Molti potrebbero chiedersi a 
cosa mai possa servire tutto 
quello spazio; ma, come per la 
ram, anche per i dischi rigidi va- 
le la massima "acquista la ca- 
pienza maggiore che ti puoi per- 
mettere, non sarà mai troppo". 

La massima trova la sua vali- 
dità nell'escalation delle richie- 
ste sia di ram sia di spazio disco 



per l'installazione di programmi 
di ogni tipo: se non molto tem- 
po fa un hard disk da 2 GB era 
considerato grande, oggi basta- 
no poche applicazioni impor- 
tanti e qualche gioco per riem- 
pirlo. Contemporaneamente, la 
diminuzione del prezzo di scan- 
ner e masterizzatori e l'utilizzo 
intensivo di Internet riempiono 
i nostri poveri dischi di immagi- 
ni da masterizzare, di grossi file 
grafici, video e audio, più ogni 
genere di cache (i file tempora- 
nei che velocizzano lo scambio 
dei dati). 



Le tre caratteristiche più importanti 



Un hard disk 

memorizza i dati su un 
certo numero di piatti, 
che di solito varia da 2 
a 8, e che possono 
essere scritti e letti su 
entrambi i lati. Maggiore 
capacità non sempre 
significa però maggior 
numero di piatti: la 
scelta dipende dal 
costruttore 



Le testine che leggono i dati sono mantenute a una 
distanza costante dal piatto. A questo provvede il piatto 
stesso che con la sua rotazione crea uno strato d'aria 
sufficiente a non far cadere la 
testina sulla superficie 
causando un 

danneggiamento dello 
strato 

magnetico e 
la perdita dei 
pati 



Un fattore da non sottovalutare è la 

velocità di rotazione dei piatti dell'hard disk. 
È infatti abbastanza intuitivo che maggiore è 
tale rotazione e più rapidamente sono letti i dati 
registrati. I dispositivi di ultima generazione 
presentano solitamente velocità attorno ai 5.000 giri. 
Alcuni raggiungono addirittura i 7.000 o gli 8.000 giri, 
offrendo prestazioni sensibilmente superiori 




Infine, non dimentichiamo 
che con Windows, quando la 
ram è esaurita, il sistema utiliz- 
za lo spazio disponibile sul di- 
sco rigido per il cosiddetto file 
di scambio (swap file), che può 
essere grande anche decine di 
megabyte e che permette di uti- 
lizzare contemporaneamente 
applicazioni molto pesanti, le 
quali altrimenti richiederebbe- 
ro enormi quantità di ram. 

Dunque largo ai nuovi super- 
dischi, ma con cautela: non tut- 
ti infatti possono sfruttare le ca- 
ratteristiche avanzate di queste 
unità, e per la scelta del disco 
ideale per le nostre esigenze 
non dobbiamo farci guidare so- 
lo dalle dimensioni. 

Windows 95 e lo spazio disco 

Come molti sapranno, Win- 
dows 95 esiste in due versioni. 
La prima è quella che tutti pos- 
siamo acquistare nei negozi e 
che veniva installata nei com- 
puter a partire dal settembre 
'95, la seconda, detta Osr2, non 
è acquistabile in negozio ma 
viene installata sui computer 
nuovi dall'autunno 1996. 

Se volete sapere che versione 
di Windows avete basta cliccare 
sull'icona Sistema nel Pannello 
di Controllo: se appare la scritta 
4.00.950a si tratta della prima 
versione, se invece appare 
4.00.950B si tratta della Osr2. 
Per inciso, nelle ultime settima- 
ne è apparsa anche una versio- 
ne Osr2 marcata 4.00.950 C, so- 
litamente abbinata alle nuove 
schede madri da 100 MHz. 

Le differenze tra le due ver- 
sioni di Windows percepibili al- 
l'utente si limitano a pochi ri- 
tocchi, ma la differenza maggio- 
re non è visibile: si tratta della 
Fat32, ossia un diverso formato 
di memorizzazione dei dati sul- 
l'hard disk che permette alla 
versione Osr2 di essere molto 
più efficiente nella gestione dei 
dischi di grandi dimensioni. 

Con la prima edizione di Win- 
dows 95 ogni partizione in cui si 
divide l'hard disk (quelle con- 
trassegnate dalle lettere C, D e 
così via) può essere grande al 
massimo 2 GB e l'intero disco 
può superare gli 8,4 GB. Perciò 
se installiamo uno dei nuovi 
dischi da 14,4 GB questo 
verrà visto come un disco da 
8,4 GB ed i restanti 6 GB sa- 
ranno inutilizzabili, a meno di 
non installarvi un sistema 
operativo diverso. Dunque 
se si possedete la prima ver- 
sione di Windows e si hanno 
problemi di spazio sull'hard di- 
sk conviene optare per modelli 
sino a 8,4 GB, oppure attendere 
Windows 98, che non porrà li- 
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miti alle dimensioni del disco 
fisso. 

Chi invece ha la versione 
Osr2 può tranquillamente utiliz- 
zare dischi che vanno oltre gli 
8,4 GB (si possono gestire di- 
schi sino a 2 Terabyte, ovvero 
2.000 GB) e avere partizioni 
grandi come l'intero disco. 

Ma i vantaggi della versione 
Osr2 con dischi molto grandi 
non si fermano qui: mentre nel- 
la vecchia versione il blocco mi- 
nimo di memorizzazione dei da- 
ti è proporzionale alla grandez- 
za della partizione, nella Osr2 è 
sempre di 4KB. Senza scendere 
nei particolari, questo significa 
che memorizzando i blocchi di 
dati che compongono file e pro- 
grammi il primo Windows 95 
spreca tanto più spazio quanto 
più è grande una partizione, 
mentre le versioni B e C usano 
sempre lo stesso spazio. 

Attenzione alla configurazione 
del personal computer 

Un'altra grossa barriera per 
chi sta meditando l'acquisto di 
un nuovo drive è il Bios del pro- 
prio computer (il programma 
memorizzato su chip che per- 
mette di configurare l'hardware 
all'accensione del computer), 
deve poter supportare la fun- 
zione extended interrupt 13 per 
utilizzare dischi superiori agli 
8,4 GB. Si tratta di una funzione 
che amplia il protocollo di co- 
municazione tra processore e 
hard disk, permettendo di indi- 
rizzare più settori fisici sul di- 
sco rigido, che è stata introdot- 
ta solo recentemente dai più im- 
portanti produttori di Bios 
(Award lo ha fatto a novembre 
'97, Ami a gennaio '98). 

Se il Bios del vostro compu- 
ter non ha tale funzione dovrete 
acquistare un'interfaccia ag- 
giuntiva su scheda che la sup- 
porti o richiedere l'aggiorna- 
mento alla casa produttrice. Al- 
lo stesso modo chi possiede 
computer un po' più vecchi, po- 
trebbe non riuscire a a installa- 
re hard disk ad alta capacità. 
Questo perché il Bios dei perso- 
nal con Cpu 386, 486 o dei primi 
Pentium non consente di usare 
dischi fissi con capacità supe- 
riore a 504 MB, 2,1 GB o 4,2 GB. 
I dischi della Maxtor sono co- 
munque dotati di un'utility che 
risolve questo problema senza 
dover aggiornare il Bios. 

Tra le caratteristiche fonda- 
mentali di un disco ci sono an- 
che il tempo di accesso, espres- 
so in millisecondi, in relazione 
con un altro importante para- 
metro, la velocità di rotazione; 
poi c'è il transfer rate, ovvero la 
velocità massima con la quale 



l'hard disk può trasferire i dati 
al nostro processore, in relazio- 
ne con la velocità massima del 
tipo di interfaccia utilizzato. 
Quest'ultima, nella grande mag- 
gioranza dei computer, è Ide (In- 
tegrateti Drive Electronics) cono- 
sciuta più propriamente come 
Ata (At Attachment, dove At in- 
dica uno dei primi tipi di schede 
madri per computer) o Atapi (At 
Attachment Packed Interface). 

L'interfaccia Ide esiste in di- 
verse versioni. La prima, ar- 
rivata con i primi compu- 
ter, è piuttosto lenta e per- 
mette di collegare al per- 
sonal due hard disk al 
massimo. La seconda ver- 
sione, la Enhanced Ide (Eide o 
anche Ata-2), permette di tra- 
sferire 16,6 MB al secondo e di 
collegare sino a quattro unità (e 
non solo hard disk, ma anche 
lettori ed rom o masterizzatori). 
L'ultima versione, la Eide Ultra- 
Dma, detta anche Ultra-Ata, 
Ata/33 o Dma/33, è in grado di 
trasferire sino a 33,3 MB al se- 
condo e grazie al Dma (Direct 
Memory Access) occupa di me- 
no il processore. 

Di recente Quantum ha pro- 
posto un nuovo tipo di interfac- 
cia, l'Ata-66, che permette di 
raggiungere un transfer rate di 
66 MHz. Intel ha accettato la 
proposta e così dal prossimo 
anno avremo computer che tra- 
sferiscono i dati dall'hard disk 
ali processore con una velocità 
ancora maggiore. 

A ciascuno la sua interfaccia 

Per sfruttare al meglio questi 
modelli di dischi fissi bisogna 
dunque accertarsi che il com- 
puter possieda un'interfaccia 
adatta. Per stabilire quale tipo 
di collegamento c'è sul proprio 
personal bisogna accedere alla 
schermata di Setup del Bios, 
però siccome potrebbe essere 
un'operazione un po' pericolo- 
sa, se non si è pratici è meglio 
chiederlo al proprio rivendito- 
re. Se manca l'Ultra-Dma il disco 
fisso funziona lo stesso ma vie- 
ne leggermente penalizzato nel- 
le prestazioni e impegna mag- 
giormente la Cpu durante i tra- 
sferimenti di file. 

Ricordiamo che 
commercio esisto- 
no anche hard disk 
con interfaccia Sc- 
si. Questi però per 
il collegamento ne- 
cessitano di una 
scheda apposita, costano 
circa il doppio degli Eide e of- 
frono essenzialmente il vantag- 
gio di una minore occupazione 
del processore durante il trasfe- 
rimento dati. Marco Milano 




Diamondmax 
2880 (11,5 GB): un buon 
hard disk con una capacità 
che sfiora i 12 GB 



MA COME FUZIONANO? VEDIAMOLO IN PRATICA 



I nuovi hard disk supercapienti possono essere utili a tutti, basta che il 
proprio computer abbia i requisiti necessari. Paradossalmente sono 
però spesso utili più all'uso domestico che non in ufficio. Infatti, a 
meno che non si tratti di aziende che lavorano nel campo videografico 

multimediale oppure che utilizzino lo scanner per archiviare in 

forma grafica documenti cartacei, le normali 
esigenze del lavoro d'ufficio non 
richiedono memorie di massa 
particolarmente capienti. 
Database, videoscrittura e fogli 
elettronici occupano poco spazio e 
spesso le aziende utilizzano ancora 
software specifici che girano sotto 
Dos o Windows 3.1 e hanno richieste 
hardware limitatissime. 
A casa invece le numerose applicazioni 
multimediali, i potenti browser, le suite per 
la produttività personale, i tool per 
videoamatori o musicofili, ma soprattutto i 
giochi, cui ben pochi utenti di personal 
rinunciano, occupano spazi incredibili. 
Ma in pratica quali sono le prestazioni di un hard disk tanto capiente? 
Per verificarlo abbiamo testato tre modelli appena arrivati sul mercato: 
un Quantum Fireball Se da 8,4 GB, un flaxtor Diamondmax 
2880 da 11,5 GB e un Ibm Deskstar Dtta-37 da 10,1 GB con 
velocità di rotazione di 7.200 giri invece dei consueti 5.400. Abbiamo 
poi confrontato le prestazioni 
di questi superdìschi con un 
hard disk di una generazione 
precedente, un Seagate 
Medalist St32140A da 2,1 GB 
prodotto circa un anno e 
mezzo fa. È apparsa subito 
evidente la differenza di 
prestazioni tra il vecchio disco 
e i nuovi modelli, che si sono 
dimostrati circa due volte più 
veloci. I test da noi effettuati, 
sia in Windows 95 che in 
Dos, hanno messo in luce 
una leggera superiorità del 

modello Ibm, dovuta alla velocità di rotazione più elevata, soprattutto 
per quanto riguarda il tempo di accesso, di soli 8,5 millisecondi contro 
i 9,3 del Quantum, i 10,3 del Maxtor ed i 10,8 del Seagate. Anche il 
transfer rate sotto Windows ha visto risultati analoghi, con 18 MB/s per 
l'Ibm, 173 MB/s per il Quantum, 15,1 MB/s per il Maxtor e 9 MB/s per il 
Seagate. 

Ma il test che più conta è la differenza di prestazioni nell'uso reale: a 
tale proposito abbiamo provato a copiare un file da 40 MB da un 
quarto hard disk verso i tre dischi rigidi in prova. Il tempo impiegato è 
stato di 21,5 secondi per l'Ibm, 21,9 secondi per il Quantum, 22,2 
secondi per il Maxtor e 49 secondi per il Seagate. 

1 dati dei benchmark sono dunque stati confermati dalla prova pratica, 
che vede nell'ordine Ibm (che però ha un prezzo per MB superiore 
giustificato dalla maggiore velocità di rotazione), Quantum e Maxtor 
(con prestazioni abbastanza vicine) e molto staccato il Seagate. 

Un altro vantaggio dei nuovi dischi 
è la minore rumorosità: 
Quantum e Ibm sono 
silenziosissimi (nonostante i 
7.200 giri, Ibm dichiara che le 
sua unità sia solo 1 Decibel più 
rumorosa di una a 5.400 giri), il 
Maxtor è leggermente più rumoroso. 
Comunque tutte e tre le unità in prova 
emettono solo ticchettii sommessi, contro 
rumore gorgogliante del vecchio Seagate 
Medalist. 

le stesse unità in versione Scsi necessitano di 
un controller apposito e costano circa il 
doppio, con vantaggi essenzialmente solo 




Ibm Deskstar (10,1 GB): ottime 
prestazioni grazie anche ai 7.200 giri 




Quantum Fireball Se 
(8,4 GB): con 2 GB in 

più sarebbe quasi 
all'altezza dell'lbm 
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È la moda 
del momento 
tra gli amanti 
dei videogame. 
Si chiama 
retro-gaming, 
cioè "giocare 
all'antica". 
Sono software 
che permettono 
di "emulare" 
sul personal 
computer i vecchi 
giochini da bar 
o da console 



■^ Un videogioco a gettone, composto 
da un mobile (chiamato "cassone") 
in cui viene inserita una diversa scheda 
per ciascun gioco. Oggi questo sogno 
proibito degli appassionati può essere 
contenuto in un computer 




▲ Bombjack della Tecmo è uno dei 400 
e oltre titoli emulati dal Marne 



■^ Poter giocare gratis con i successi 
dei bar consente di scoprire le dozzine 
di trucchi nascosti come in Hyper Sports 
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▲ // filone dei giochi di scazzottate è 

nato così, da questo Kung Fu Master 

■4 II principe dei giochi a gettone: 

Pac-Man. [originale oggi si può trovare 
quasi esclusivamente in emulazione 



Fra gli appassionati di video- 
giochi sono il fenomeno del- 
l'anno, anche se non si tro- 
vano in alcun negozio. 

Sono una grande novità ma 
al tempo stesso vengono dritti 
dritti dagli anni '80. Sono nati 
per spillare soldi, eppure sono 
totalmente gratuiti. Stiamo par- 
lando degli emulatori, attorno 
ai quali è nata una vera e pro- 
pria moda che ha anche un no- 
me: retro-gaming, come dire gio- 
care all'antica. 

Una moda che ha attecchito 
molto bene: Dave's Classics, il 
più famoso sito Internet dedica- 
to all'argomento, ha superato i 
5 milioni di visitatori in meno di 
due anni, mentre gruppi di di- 
scussione come it.comp.emula- 
tori hanno un traffico addirittu- 
ra superiore a quello di molti 
newsgroup erotici. 

Tutto ha origine da un'osser- 
vazione sempre più diffusa: i 
nuovi videogiochi sono miracoli 
di tecnologia, hanno un aspetto 
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favoloso, ma a conti fatti non so- 
no divertenti. 0, per lo meno, so- 
no meno divertenti di videogame 
molto più semplici e considerati 
oggi "classici", quali Pac-Man, 
Donkey Kong e così via. 

Purtroppo però lasciar perde- 
re l'ultima versione di Quake per 



dedicarsi magari all'arcaico Spa- 
ce Invaders non è così semplice. 
L'ostacolo più grande è infatti an- 
che il più semplice: quei vecchi 
videogiochi sono letteralmente 
scomparsi dalla circolazione, e 
così le macchine su cui venivano 
eseguiti. 





L'ultima tendenza nel mondo 


assieme ai giochi eseguibili, 




dei videogiochi è l'emulazione: 


sotto forma di immagini 




rendere il personal computer 


software. Lo scopo ultimo non 


1? 


in grado di riprodurre 


è il lucro, ma una sorta di 




perfettamente il 


archeologia del videogioco. 


Wm 


funzionamento dei vecchi 


Per i programmatori si tratta 




videogame. Ci sono emulatori 


anche di una sfida nel 




di giochi a gettone, console e 


riscoprire il funzionamento di 




computer ormai introvabili. 


macchine ormai prive di ogni 




Non essendo prodotti 


forma di documentazione. La 




commerciali, a volte sono 


grande diffusione degli 




necessari ulteriori programmi 


emulatori ha messo in allarme 


■■' 


chiamati frontend per 


i produttori originali dei giochi, 




renderne più semplice 


che organizzano a volte azioni 




l'utilizzo. Quasi tutti gli 


legali per evitare che questo 




emulatori si trovano 


fenomeno eroda il mercato dei 




gratuitamente su Internet 


formati originali. 
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Entrano in scena gli emulatori 

Gli emulatori sono nati per 
aggirare il problema. Il Nes, ossia 
la prima console da collegare al 
televisore costruita dalla Ninten- 
do, è fuori produzione? Sistemi 
"preistorici" degli anni 70 come 
VAtari Vcs, VIntellivision o il Vec- 
trex non si trovano più? Home 
computer leggendari quali il 
Commodore 64 e lo Zx Spectrum 
sono ormai relegati alle soffitte 
anche nei paesi dell'Est? In tutti 
questi casi è sufficiente pro- 
grammare il computer in modo 
che riproduca esattamente le 
funzioni di tutte queste macchi- 
ne, cambiando identità a piacere 
per trasformarsi di volta in volta 
in un vecchio computer, in un vi- 
deogame a gettoni o una console 
da televisione. 

I programmi che svolgono 
queste funzioni sono appunto gli 
emulatori, che però da soli non 
servono a molto. Per apprezzare 
la magia del retrogaming è infatti 
necessario procurarsi anche i 



vecchi programmi. Naturalmen- 
te non le versioni originali su 
audiocassetta, cartuccia o sche- 
da Jamma (quelle usate all'in- 
terno dei cabinati delle sale gio- 
chi), ma le loro "immagini" sot- 
to forma di file per personal 
computer. A questo punto si 
può finalmente inserirli nell'e- 
mulatore e, come per incanto, 
tornare a giocare proprio come 
si faceva vent'anni fa, con buo- 
na pace della nostalgia. 

Tutta la storia dei videogiochi 

Uno degli aspetti più incredi- 
bili della moda dell'emulazione 
è dato dalle dimensioni del fe- 
nomeno. Oggi è possibile usare 
il proprio computer per emula- 
re pressoché qualunque siste- 
ma del passato, dal Vcs pro- 
dotto dalla Atari nel 1976 per 
portare nelle case degli appas- 
sionati il "rivoluzionario" Space 
Invaders ai complicatissimi vi- 
deogiochi a gettone di appena 
quattro anni fa. 



COME FUNZIONA UN EMULATORE 



Laspetto meno appariscente ma forse più interessante degli 
emulatori è la loro efficienza dal punto di vista della programmazione. 
Dare a un computer la capacità di riprodurre le funzioni di un'altra 
macchina spesso completamente differente è infatti una sfida tecnica 
fra le più difficili, che gli autori di emulatori riescono a risolvere con 
artifici che hanno dell'incredibile. Vediamo insieme i problemi che 
devono affrontare. Il funzionamento di base di un emulatore è molto 
semplice: in una condizione normale il software (l'immagine) invia 
un'istruzione a un circuito, e il circuito la esegue, producendo un 
segnale di uscita. Il primo problema di un emulatore è quindi di 
comportarsi come il circuito in questione, che nella quasi totalità dei 
casi non ha nulla a che fare con i componenti fisicamente installati 
all'interno del computer Fino a che il circuito è "comune", e quindi 
documentato, la difficoltà consiste solo nel riprodurlo via software. 
Si tratta di un procedimento noioso ma relativamente semplice, anche 
se spesso tutte le numerose "traduzioni" del segnale necessarie per 
l'emulazione rendono il programma più lento dell'originale. 
La soluzione, come è ovvio, è "semplicemente" reinventare la 
macchina ricreata virtualmente in modo che sia più efficiente del 
modello reale. 

La grossa difficoltà arriva però quando si ha a che fare con macchine 
con circuiti dedicati, creati appositamente per quel modello. Questa è 
la situazione più comune: per fare qualche esempio, il Commodore 
64 usava un chip sonoro particolare, così come tutte le console e i 
giochi a gettone si affidano a circuiti video capaci di generare 
internamente effetti speciali. 
Come nel caso precedente bisogna quindi riprodurne il 
funzionamento, ma spesso i progetti di questi chip sono tenuti sotto 
chiave dai produttori. Gli autori di emulatori devono così intuire dal 
codice delle immagini "che cosa si aspetta il programma", e ricostruire 
dal nulla, pezzo per pezzo, chip virtuali che spesso sono meglio 
progettati degli originali in silicio. 



Mediamente, viene prodotto 
un nuovo emulatore ogni tre 
mesi, così che per alcuni stan- 
dard c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. Addirittura, c'è chi è già 
al lavoro per rendere il compu- 
ter in grado di eseguire corret- 
tamente il software prodotto 
per sistemi ancora nei negozi, 
come la console Playstation o la 
N64 della Nintendo. 

Se da un punto di vista pura- 
mente tecnico il mondo dell'e- 
mulazione rasenta la soglia del- 
l'impossibile (per saperne un po' 
di più date un'occhiata al box 
qui sopra), per un appassionato 
si tratta di una situazione paradi- 
siaca. Gli emulatori infatti non 
permettono solo di ritrovare le 
console e i computer che si pos- 
sedevano nell'infanzia, ma anche 
di giocare sul proprio computer 
con i giochi a gettone dei bar. A 
conti fatti, con un adeguato nu- 
mero di emulatori e di immagini 
del loro software si può ripercor- 
rere l'intera storia dell'intratteni- 
mento elettronico, dal primissi- 
mo Pong a oggi. 

La grande sorpresa 

Questa già interessante situa- 
zione ha però un altro aspetto 
decisamente affascinante: è tutto 
gratis, o quasi. 

Tranne alcuni rari casi (a que- 
sto proposito vedere il box nella 



pagina seguente) gli emulatori 
sono stati realizzati come pro- 
getti di studio o semplice passa- 
tempo da appassionati di infor- 
matica che mettono poi il risul- 
tato dei loro sforzi a disposizione 
di tutti gratuitamente. La mag- 
gior parte delle dozzine di emu- 
latori oggi esistenti si può così 
prelevare liberamente da Inter- 
net, dove vengono pubblicate pe- 
riodicamente versioni aggiornate 
di tutti i programmi. 

Lo spirito della comunità degli 
autori è infatti quello di condivi- 
dere le proprie scoperte sul fun- 
zionamento di macchine di cui 
non esiste alcuna documentazio- 
ne. È per questa filosofia, per 
esempio, che il capostipite degli 
emulatori, chiamato Marne e in 
grado di riprodurre il funziona- 
mento di oltre trecento differenti 
giochi a gettone, viene da sem- 
pre messo a disposizione tanto 
nella versione eseguibile quanto 
sotto forma di codice sorgente, 
pronto per essere studiato da 
chiunque abbia voglia di contri- 
buire al progetto. Il risultato è 
molto positivo: lo spirito di col- 
laborazione ha portato program- 
matori di tutto il mondo a realiz- 
zare moduli aggiuntivi del pro- 
gramma, che cresce da due anni 
in maniera costante per la gioia 
di tutti gli utenti della Rete. 

Siti come Iena, Tant o 
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emulatori 



GLI EMULATORI 
CHE SI PAGANO 



La nostalgia degli appassionati 
del videogioco non è passata 
del tutto inosservata. Alcune 
software house 
particolarmente lungimiranti 
hanno così messo sul mercato 
diversi emulatori che vengono 
venduti alla stregua di qualsiasi 
altro gioco. A inaugurare la 
tendenza sono stati i 
giapponesi della Namco con i 
cinque volumi della loro 
Namco Collectìon, disponibili 
solo per Playstation. Visto il 
successo della serie, però, la Gt 
Interactive ha risposto 
pubblicando Arcade Classks 
perPc, un ed rom a basso 
costo che contiene i grandi 
successi da sala giochi della 
statunitense Williams. Il ed rom 
consente così di ritrovare giochi 
come Defender, Robotron o 
Joust nella loro forma originale. 
Persino Microsoft si è gettata 
nell'arena dell'emulazione. 
Microsoft Arcade contiene le 
riproduzioni perfette (ma non 
una vera emulazione) di classici 
della Atari come Missile 
Command, Battlezone e 
Asteroids. Nel secondo ed rom 
della serie, intitolato Return of 
the Arcade, si trovano invece le 
emulazioni di alcuni classici 
della Namco fra cui l'immortale 
Pac-Man e il capostipite dei 
giochi di guida tridimensionali, 
Pole Position. 



Archaic Ruins consento- 
no a tutti tanto di prelevare tutti 
gli emulatori e le immagini di- 
sponibili, quanto di entrare a far 
parte del fenomeno contribuen- 
do con la propria esperienza di 
programmazione. Addirittura, il 
grande lavoro di raccolta delle 
più approfondite informazioni 
tecniche svolto dagli appassio- 
nati per ogni computer e console 
"dimenticati" ha consentito ad al- 
cuni autori di creare ex novo in- 
teri giochi per questi sistemi. Re- 
centemente sono entrate così in 
circolazione rarità come una 
conversione del leggendario 
Frogger (dove una ranocchia de- 
ve attraversare una strada) in 
formato Vectrex e persino un tor- 
mentato progetto - nato come 
scherzo ma proseguito come sfi- 
da - di portare nientemeno che 
Doom su Atari Vcs, una console 
che mette a disposizione dei pro- 
grammatori meno di 1KB di ram. 

Chi è di scena 

Certo, la "scena", ossia la co- 
munità virtuale degli autori di 



emulatori, non è priva di difetti. 
Leggendo i bollettini quotidiani 
pubblicati sui siti specializzati 
capita spesso di intuire gelosie, 
competizioni e tutti i comporta- 
menti che ci si potrebbe aspetta- 
re da simili primedonne della 
programmazione. 

Ecco così che alcuni progetti 
molto promettenti vengono ab- 
bandonati a metà per improvvise 
divergenze, che nascano accuse 
di furto d'idee o, più comune- 
mente, che la competitività fra 
due team di autori portino alla 
creazione di altrettanti emulatori 
per lo stesso sistema, magari con 
caratteristiche complementari. 

Un altro aspetto poco piace- 
vole è dato dalla natura stessa 
degli emulatori. Non essendo 
programmi commerciali, spesso 
non sono semplici da usare. Un 
esempio è il già citato Marne, na- 
to in Italia da un'idea di Nicola 
Salmoria e coordinato oggi da 
Mirko Buffoni, con base presso il 
Politecnico di Milano. A furia di 
aggiungere nuove funzioni con 
ogni successiva versione (oggi 
siamo alla trentunesima), gli 
utenti si devono ormai destreg- 
giare fra parametri nella riga di 
comando, rami di directory da ag- 
giornare a ogni versione e lette- 
ralmente migliaia di file costituiti 
dalle immagini di ogni gioco 
emulato. La situazione è tanto 
complessa da aver dato vita a 
una seconda scena, costituita 
questa volta dagli autori di "fron- 
tend", cioè i programmi di inter- 
faccia che semplificano o auto- 
matizzano l'impiego degli emula- 
tori veri e propri. A detta degli 
esperti, il migliore per il Marne si 
chiama Marne Manager, ed è sta- 
to creato dal venticinquenne to- 
rinese Paolo Nicoletti, ma anche 
in questo caso esistono dozzine 
di frontend in competizione fra lo- 
ro, alcuni dei quali arrivano a ge- 
stire diversi emulatori contem- 
poraneamente. 

Il rovescio della medaglia 

I lettori più attenti avranno 
però già intuito un problema: 
quanto sono legali gli emulatori? 
La questione è dibattuta da anni. 
Le istruzioni ufficiali pubblicate 
su ogni sito concordano nel dire 
che gli utenti sono autorizzati a 



LA PAROLA AL PAPA' DI MAME 



Il personaggio oggi più influente nella scena degli emulatori è probabilmente 

Mirko Buffoni, ventiseienne di Bergamo coordinatore del progetto Marne 

(Multi Arcade Machine Emulatori L'incarico gli è stato affidato dall'ideatore 

del progetto Nicola Salmoria, che termina in questi mesi la ferma di servizio 

civile e che l'ha allontanato dalla prima linea dell'emulazione. Buffoni non 

manca mai di sottolineare il suo ruolo di "semplice" coordinatore tessendo al 

tempo stesso le lodi dei numerosi collaboratori che da tutto il mondo inviano 

i driver (porzioni di programma) che emulano effettivamente i vari giochi 

trattati dal Marne. Pc Open è riuscito a strappargli una rarissima intervista. 

Oggi su Internet si può scaricare la trentunesima versione del Marne, in grado 

di emulare oltre quattrocento giochi, e tutte le stime indicano milioni di utenti 

in tutto il mondo. Un risultato simile era previsto? 

Diciamo che sono contento di come stia procedendo il progetto. Tutte le 

persone coinvolte si sono rivelate molto affiatate e veri appassionati. Si tratta 

di un lavoro che dà molte soddisfazioni: ogni gioco perfettamente emulato 

rappresenta un successo, e fa sempre piacere sentire i commenti entusiasti di 

tanti appassionati come noi. E poi il fatto che il progetto Marne sia nato in 

Italia è fonte di un certo orgoglio campanilistico che ogni tanto non guasta. 

Per chi è cresciuto con giochi come Pac-Man e Donkey Kong gli emulatori 

rappresentano un sogno avveratosi. 

Come vede invece il Marne chi fa parte del suo team di sviluppo? 

Considero l'emulazione un fenomeno affascinante e soprattutto educativo, 

dal punto di vista informatico e culturale. Capita tuttavia che molte persone 

tendano invece a percepirne solo l'aspetto ludico. Ci piace considerarci come 

degli "archeologi degli arcade": Marne è una sorta di grosso database, una 

grande enciclopedia che raccoglie l'evoluzione degli arcade dalla fine degli 

anni '70 alla fine degli anni '80. 

C'è uno scopo definito cui state puntando, o si tratta di una forma di ricerca 

informatica fine a se stessa? 

L'idea è recuperare l'immenso patrimonio rappresentato da tutti i giochi a 

gettone degli anni '80, che giacciono oggi sepolti nei magazzini. 

Contemporaneamente vogliamo rendere disponibile a tutti la conoscenza del 

comportamento dell'hardware di quei videogiochi. Dopotutto, ognuno di essi 

racchiude alcuni dei momenti più belli della nostra gioventù. 

Problemi di copyright? 

Per ora i detentori dei diritti non hanno ritenuto opportuno rivalersi in alcun 

modo. Alcune case hanno sollecitato i gestori dei siti per rimuovere le loro 

Rom, ma pensiamo che i timori siano più rivolti verso i giochi per console, che 

vendono ancora, mentre i vecchi arcade dubito che abbiano ancora un 

mercato. 

Cosa ci riserva il futuro del Marne? 

Tante sorprese! f.r. 



prelevare le immagini dei giochi 
solo se posseggono il prodotto 
originale (nel caso del Marne sa- 
rebbero circa 400 giochi a getto- 
ne da due metri cubi ciascuno), 
ma naturalmente sono bene in 
pochi a seguirle. I diritti sui gio- 
chi, sia nella loro forma originale 
che come immagini su Internet, 
appartengono ancor oggi ai loro 
produttori di un tempo. In alcuni 
casi si tratta di aziende ormai 
scomparse, mentre in altri (ad 
esempio le immagini dei giochi 
per Gameboy, tutt'oggi venduti 
nei negozi) si tratta di flagranti il- 
legalità. Persino gli emulatori 
stessi sono tecnicamente a ri- 
schio: per funzionare devono in- 



fatti riprodurre funzioni software 
e hardware che sono state debi- 
tamente registrate all'ufficio bre- 
vetti, e non sarebbero pertanto 
copiabili senza autorizzazione. 
Nonostante questo, emulatori e 
immagini continuano a essere 
comodamente disponibili sulla 
Rete. Come mai? Ci sono membri 
della scena che ancora se lo chie- 
dono, e la risposta più comune è 
che il danno creato alle aziende è 
troppo piccolo per farle muove- 
re. E pur vero però che il numero 
degli appassionati aumenta ogni 
giorno, e la situazione potrebbe 
cambiare. Forse è meglio scari- 
care i file finché è ancora possi- 
bile... Fabio Rossi 





GLI INDIRIZZI 






NOME 


INDIRIZZO INTERNET 


NOTE 






Dave's Classics 


www.davesclassics.com 


uno dei più completi siti dedicati all'emulazione 






Archaic Ruins 


archaic-ruins.parodius.com 


dedicato agli aspetti tecnici dell'argomento 






Emulator Galore 


www.2xtreme.net/killerx/Emulatorsl.html 


dedicato alle console, con molti link a siti correlati 






Peon's Frontend 


peon.net/ar/utils/frontend.htm 


raccolta di Frontend 






Tant Roms 


www.vu.union.edu/~peekb/arcade/index.html 


enorme raccolta di immagini di giochi a gettone 




K. 
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Portatili 



Ibm rinnova Thinkpad 



Come sempre, in mo- 
do molto tempesti- 
vo se si tratta di no- 
vità che contano, ecco 
che Ibm si presenta in 
prima fila nel montare i 
nuovi processori Pen- 
tium II sui portatili. 

Ne è conseguito il rin- 
novo totale della gamma 
Think Pad che a que- 
sto punto è articolata 
in quattro serie la 300, 
la 500, la 600 e la 700. La 
novità totale è costituita 
dalla serie 600 che nelle 
intenzioni dei progetti- 
sti, dovrebbe rappre- 
sentare il perfetto equili- 
brio fra prestazioni, fun- 
zionalità, dimensioni e 

// nuovo Think Pad Ibm 380: 

questo modello appartiene 
alla serie più ampia dell'offerta 
Ibm, che va dal 150 tlmx 
al Pentium II 266 



peso. Infatti il peso è so- 
lo di 2,2 Kg, non molto 
lontano dall'I ,8 Kg del ri- 
nomato Think Pad 560 
ultrapiatto e ultraporta- 
tile. Si può montare, tut- 
to a bordo, un lettore 
Dvd o ed rom e un 
floppy disk. I tre modelli 
spaziano dal 233 Mmx al 




266 Pentium II. Il tutto in 
3,5 cm di altezza. 

Sulla parte alta della 
gamma rimane la serie 
700 con sei modelli, la 
metà dei quali con scher- 
mi Tft da 14,1 e gli altri 
con 13,3. Il top assoluto 
è costituito dal nuovo 
Think Pad 770e mod. 
5AU con le seguenti ca- 
ratteristiche da sogno: 
Pentium II 266, 64 MB di 
ram, schermo da 14,1 
pollici a 1024 per 768, di- 
sco da 8 GB e modem 56 
Kbps. Il modello più eco- 
nomico è invece il nuovo 
310E: 166 Mmx, 16 MB e 
schermo Dstn da 12,1". 
Prezzo 3.598.000 li- 
re. Per ulteriori 
informazioni Te- 
lefonare al 167/ 
01.63.38. 



Acer ne acquista la produzione 



Siemens non farà 
più computer 



Colpo grosso di Acer. La società di Taiwan, terzo 
produttore al mondo di personal computer, ha 
annunciato la firma di un protocollo di intesa 
con Siemens Nixdorf Informationsysteme (Sni) 
per l'acquisto dell'unità produttiva che si trova 
ad Augsburg in Germania. In pratica, con questo 
accordo Siemens cede la propria attività 
produttiva di computer ad Acer. Così, con una 
capacità realizzativa di quasi un milione e 500 
mila personal computer l'anno e con duemila 
dipendenti, lo stabilimento tedesco diventerà il 
principale impianto di produzione e 
assemblaggio di Acer in Europa e uno dei più 
importanti della sua rete mondiale. Siemens 
continuerà a vendere personal computer con il 
proprio marchio ma saranno fabbricati da Acer. 
Sembra che la scelta di Siemens Nixdorf di 
vendere la fabbrica di Augsburg sia dovuta al 
fatto che ritenga il mercato dell'hardware 
troppo rischioso. Sni assicura comunque che 
continuerà a offrire l'assistenza ai clienti. Per 
informazioni chiamare il numero 039/68.421. 



Nuovi monitor 



Tastiera 



Lergonomia 

secondo 

Microsoft 

La Microsoft ha 
presentato a fine 
aprile la nuova 
versione della 
tastiera 

ergonomica che 
già da tempo 
è sul mercato. 
Si chiama Naturai 
Keyboard Elite ed 
è il 18% più piccola 
della versione 
perecedente che si 
chiamava Naturai 
Keyboard. Il suo 
obiettivo è 
l'ulteriore riduzione 
dell'affaticamento. 
Per ottenere 
questo risultato i 
tasti sono stati 
rimpiccioliti seppur 
aumentando la 
sensibilità. 
È fornita con 
connettore Ps/2 e 
Usb. Il prezzo è 
129.000 Iva 
inclusa. 
Telefonare allo 
02/70.39.21. 



Arrivano i primi grandi 
schermi piatti targati Nokia 



E 'partita un po' in 
sordina, ma ora sta 
procedendo a gran- 
di passi. Parliamo di 
Nokia, che nel settore 
degli schermi a cristalli 
liquidi ha voluto prima 
saggiare a lungo le ri- 
chieste del mercato con 
un modello a 12 pollici 
quando gli altri produt- 
tori già proponevano 
diagonali da 14 pollici. E 
ora invece si sta muo- 
vendo con una discereta 
velocità visto che ha 
presentato presso- 
ché in contempora- 
nea agli schermi da 
14 e 15 pollici i mo- 
delli da 17" e 18,1". Si 
tratta del 700 Xa e del 
800 Xa, entrambi pro- 
posti come soluzione 
ideale per chi deve 
utilizzare il computer 
a una risoluzione di 
1280 per 1024 punti 
Conformi entrambi al- 
le specifiche Tco '95 
per la riduzione del- 
ì'emmisione di radia- 



zioni, consentono di re- 
golare i vari controlli at- 
traverso l'esclusivo pul- 
sante Navikey, 

A causa del loro peso, 
i due modelli dispongo- 
no di un sistema a scor- 
rimento che consente di 
alzare o abbassare il di- 
spaly. 

Dal lato monitor tradi- 
zionali arrivano i primi 
esemplari con il tubo 
short neck, ossia più 
corto del consueto. Ciò 




1 



ha permesso di realizza- 
re un monitor da 17 pol- 
lici e uno da 19 con l'in- 
gombro di un 14 e di un 
17 rispettivamente. Sono 
il 447Xs e il 446 Xs, che 
pososno vantare una ri- 
duzione del 10 per cento 
in profondità. Per quan- 
to concerne la risoluzio- 
ne entrambi possono la- 
vorare senza problemi a 
1280 per 1024 punti dato 
che superano ampia- 
mente i fatidici 75 Hz. 
Nouvo è poi il desi- 
gn e anche il siste- 
ma di regolazione 
dei controlli posto 
, sull'estrema destra 
dei due monitor. I 
prezzi non sono 
ancora stati fissa- 

(ti. Per informazio- 
ni potete chiama- 
Ire il numero 
02/95.25.52.54. 



Il display 800Xa 

offre un'area visibile 
pari a quella di un 21 " 




• Fel lini 700 è il 
nuovo proiettore 
per l'Home 
Theater messo a 
punto da Philips. 
Dedicato alla 
proiezione video, 
questo modello 
offre l'opzione 
di immagine 
a doppio tasto 
e una risoluzione 
Xga. Realizzato 
sulla tecnologia 
a proiezione 
frontale, 
che presenta un 
maggior impatto 
visivo, Fellini 100 
permette 
di regolare 
le dimensioni 
delle immagini. 
Per informazioni 
chiamare 
il numero 
167/82.00.26. 
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Schede video 



Matrox rinnova la gamma 
di schede video 

Dopo avere reso disponibile la nuova 

scheda video Productiva per 

l'ufficio (la prova a pagina 88), 

Matrox rinnova totalmente la 

gamma di prodotti a listino. 

Intendiamo non sarà un ricambio 

drastico, ma con gradualità i nuovi 

prodotti prenderanno il posto di 

quelli vecchi. E vediamole queste 

novità. Si tratta delle schede 

flistique C200 e Millennium G200. Il primo è un acceleratore Agp 

dedicato alla famiglia e al gioco 3D che vuole offrire prestazioni 

elevate nei videogiochi 3D, nelle applicazioni 2D e nel video su Tv. 

Il modello è dotato di architettura a 128 bit Dualbus e motore 3D 

basato sulla Symmetric Rendering Architecture (Sra) che consente di 

utilizzare il nuovo bus Agp a doppia velocità (2x). Millennium G200, 

l'altra novità presentata, pur avendo 
sostanzialmente le stesse 
caratteristiche di Mistique G200 è un 
acceleratore per applicazioni 
professionali in grado di offrire 
un'ampia varietà di espansioni 
multimediali. Il prezzo di entrambi i 
prodotti è di 549mila lire con 
memoria da 8 MB e 799 mila lire con 
memoria da 16 MB. Per informazioni 
chiamare lo 02/52.53.095. 




Schede Pc Card 



Il telefonino 

per notebook 

Arriva da Mobit Pc 
Card Gsm Phone, telefo- 
no cellulare Gsm inte- 
grato su scheda Pc Card 
con funzioni dati, fax, vo- 
ce e Sms. Il sistema con- 
sente di dotare il proprio 
notebook di una scheda 
dedicata alla comunica- 
zione senza fili per uso 
mobile. Nel caso di as- 
senza di alimentazione, 
la scheda è in grado di ri- 
cevere e immagazzinare 
i messaggi Sms pervenu- 
ti proprio come un nor- 
male telefonino, per poi 
essere letti dal computer 
in un secondo momento. 
Quando invece è inserita 
nel personal, è capace di 
risvegliare il computer 
se riceve una chiamata. 

Offerta al prezzo di un 
milione e 680 mila lire, la 
scheda ha un'autonomia 
di 48 ore in standby ed è 
plug and play per Win- 
dows 95. Informazioni si 
possono avere al nume- 
ro 02/27.32.63.27. a.a. 



Farsi il backup con il videoregistratore 

Ci avete mai pensato? Vi mettete in notrona, accendete il videoregistratore, mettete la cassetta e... anziché 

• del computer. Dalla società inglese Danmere arriva un dispositivo, 
i registrare dati su una normale videocassetta. Backer 32 si collega da 
:he la versione interna) e dall'altro al jack video in/out del Ver (o della 
Danmere si riescono a registrare 4 GB su una normale videocassetta 
iute. I prezzi sono competitivi: 180.000 lire per la versione esterna e 
'ila disponibilità, il distributore Vegacom (0331/27.48.14) assicura sia 




Una laser per chi vuole contenere le spese 



Elevate prestazioni 
(sei pagine al minuto) di- 
mensioni ridotte (poco 
più di un foglio formato 
A4) e un prezzo accatti- 
vante (circa 700 mila li- 
re). Ecco le carte vincen- 
ti della nuova stampante 
laser T9006 messa a 
punto da Tally. Dotata di 
interfaccia parallela bidi- 
rezionale ad alta velo- 
cità, questa macchina 
può lavorare eWindows 



3.1, 95 e Nt 4.0 e può sop- 
portare un carico di la- 
voro di tremila pagine al 
mese. La T9006 che ga- 
rantisce la stampa della 
prima pagina in soli 22 
secondi, dispone di una 
memoria standard di 2 
MB espandibili fino a 18 
MB con Simm da 4, 8 e 16 
MB e di 45 font di carat- 
tere scalabili. Per infor- 
mazioni Tally risponde al 
numero 02/48.60.81 




I numeri di 



PCOPEN 

42% 

È la riduzione che ha subito 
recentemente il prezzo del 
processore Pentium Mmx 
200 (da 230 dollari a 134). 
Lo seguono a ruota i modelli 
a 166 e 200 MHz il cui 
costo è sceso del 41 per 
cento( da 359 dollari a 213 
il primo e da 161 adollaria 
95 il secondo). Meno 
sensibile è il calo fatto 
registrare dai Pentium II: 
meno 16 per cento per il 
233 MHz (da 466 dollari a 
391 ) e meno 8 per cento 
per il 266 (da 696 dollari a 
637). Facciamo notare che i 
prezzi si riferiscono al costo 
del processore per l'acquisto 
di un minimo di 1.000 pezzi 
e che Intel attua una 
diminuzione sistematica dei 
suoi chip ogni tre mesi. 

1.845.000 

Tanti sarebbero i navigatori 
italiani su Internet secondo 
una recente indagine 
condotta dalla 
multinazionale francese 
Ipsos. Poco più di un milione 
di tali utenti naviga in Rete al 
lavoro mentre sono circa 
900.000 qualli che lo fanno 
a casa. Nell'ambito 
domestico Internet è usata 
prevalentemente per 
intrattenimento (63 per 
cento) e come studio o 
lavoro (71 per cento). Un 9 
per cento non esclude l'uso 
della rete per gli acquisti. 

30% 

È la penetrazione che ha 
raggiunto il telefono cellulare 
in Lazio e in Sicilia. Le due 
regioni hanno così 
eguagliato la diffusione per 
abitante che hanno i paesi 
dell'Europa del Nord, ossia 
una delle più alte in 
assoluto. Questi dati, ricavati 
dall'Osservatorio 
Findomestic dicono 
comunque che nel nostro 
Paese il numero di telefonini 
ha raggiunto il 20 per cento 
della popolazione, ossia ce 
l'ha un abitante su cinque. 
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Ritocco delle immagini 



Per gli aspiranti 
professionisti del Web 

Anche Micrografx punta decisamente al Web. E lo fa con Picture Pu- 
blisher 8, nuova versione del programma per il ritocco fotografico 
che si presenta ora come uno strumento specifico per l'editing di im- 
magini dedicata a chi deve creare grafica per Internet. 

Progettato per consentire anche ai non esperti di realizzare rapidamente 
immagini di qualità, il pacchetto include diversi filtri esclusivi ed effetti 
speciali. Picture Publisher 8 offre un supporto esteso ai formati di file più 
diffusi su Internet, come Gif trasparenti e interlacciate, Jpg a rendering pro- 
gressivo, Png e Flashpix. Tutti termini tecnici un po' inusuali per chi non è 
professionista del settore. Ma niente paura, per i meno esperti sono di- 
sponibili degli aiutanti che guidano nella creazione interattiva del conte- 
nuto del sito. In più alcuni strumenti per 
la riduzione e l'editing delle palette di 
colori consentono di "snellire" le imma- 
gini per permettere una maggiore rapi- 
dità nello scaricamento durante la navi- 
gazione in Rete. 

Completano il software i sistemi Digi- 
tal Watermarking Digimarc, Kodak Digital 
Science Color Management per il tratta- 
mento del colore. Micrografx Media Ma- 
nager è invece una corposa raccolta che 
comprende oltre dieci mila foto, cinque- 
cento texture trasparenti per Internet e 
250 font True Type. 

Picture Publisher 8 costa 250 mila lire. 
Maggiori informazioni si possono avere 
contattando direttamente Micrografx al 
numero 0372/46.13.90. Alfredo Agosti 
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Pagine web 



Un tocco 

di interattività 

È giunto alla versione 3 Claris Home 
Page, il programma per progettare e 
pubblicare pagine Web personalizzate. 
Offerto al prezzo di 322.000 lire, il 
software è disponibile sia per Macintosh 
sia per Windows ( 95 e Nt 4.0) e 
consente, attraverso le nuove funzioni di 
programmazione automatica, di lavorare 
senza conoscere il linguaggio Html. 
Completa la nuova versione la funzione 
Frame Assìstant, destinata a rendere il 
sito più interattivo. Ulteriori informazioni 
sul prodotto le potete avere visitando il 
sito http://www.claris.com. a.a. 
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Masterizzazione 



Fino a 1,2 GB 
in un solo ed 

Adesso è possibile registrare 
1,2 GB di dati su un normale 
Cd-R o Cd-Rw. Questo è 
quanto promette Traxdata 
con la versione 3.0 di Packet 
Cd. Conforme allo standard 
Udf, il prodotto fa parte del 
kit di masterizzazione 
e va ad affiancarsi all'ormai 
collaudato Winoncd 3.5, uno 
dei più veloci e facili software 
per la creazione di ed 
attualmente presenti sul 
mercato. La caratteristica 
principale di Packet Cd 3.0 
è rappresentata dalla 
possibilità di comprimere 
i dati in misura quasi doppia 
rispetto ai software 
tradizionali. La registrazione 
è inoltre più veloce poiché le 
informazioni sono inviate con 
modalità sequenziale e 
ricevuti con la velocità 
effettiva del masterizzatore. 
Informazioni si hanno al 
numero 02/92.11.20.92. a.a. 
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• Da questo mese 
tutti gli Psion 
Serie 5 avranno 
in dotazione 
Psiwin 2.1, il 
software per il 
trasferimento di 
file da e verso il 
personal. Il nuovo 
programma offre 
convertitori e 
sincronizzatori 
per Microsoft 
Office 97, 
Outlook e Corel 
Wordperfect 8. 
Migliorati 
rispetto alle 
passate versioni 
anche l'auto sync 
on doc, la 
videoscrittura, il 
foglio elettronico 
e l'interfaccia 
utente. Coloro 
che sono in 
possesso delle 
precedenti 
edizioni di Psiwin 
potranno 
scaricare 
gratuitamente la 
nuova versione 
dal sito Web 
all'indirizzo 
www.psion.com. 
Per informazioni 
contattate il 
numero 
telefonico 
011/403.48.28. 

• Già annunciato 
qualche mese fa, 
è ora disponibile 
Global Cali 
Centre di Gensoft 
(tel.0532/78.69.11 ). 
Indirizzato ad 
ambienti domestici, 
studi professionali e 
piccole imprese, 
consente di 
amministrare tutte 
le funzioni di un 
normale telefono, 
incluse segreteria 

e centralino. 
Il prodotto fornisce 
sia le statistiche 
sull'impiego delle 
linee sia i riepiloghi 
delle chiamate 
urbane, 
interurbane e 
internazionali 
effettuate. 
Compatibile con 
Windows 95 e 3.1, 
Global Cali Centre 
costa 496.000 lire. 
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Microsoft 



Due programmi per la casa e 

l'ufficio e un'offerta per i docenti 



Nell'attesa dell'uscita 
di Windows 98, che 
imprevisti di varia 
natura potrebbero anco- 
ra ritardare, Microsoft 
tenta di sviare il discor- 
so dai sistemi operativi 
presentando tre novità, 
molto diverse tra loro 
ma tutte piuttosto inte- 
ressanti. La prima è co- 




lPSÌÙlsher96 

La nuova versione di Publisher 
presenta una spiccata 
propensione per la 
pubblicazione su pagine Web 



stituita da Publisher 98, 
la seconda da Office 97 
Small Business Edition 

2.0 mentre la terza ri- 
guarda l'edizione '98 di 
Licenza Studente. Vedia- 
mole nelle caratteristi- 
che principali, comin- 
ciando da Publisher 98, 
programma di impagina- 
zione elettronica non 
professionale che per- 
mette di realizzare docu- 
menti in formato Html e 
pubblicarli direttamente 
sul proprio sito Web in 
pochi minuti. Il prodot- 
to, "già pronto per Inter- 
net" consente di dare li- 
bero sfogo alla propria 
creatività con una dota- 
zione ricchissima: più di 
175 font, 180 immagini 
digitali, diecimila clipart, 
1.500 fotografie e 1.600 
template di pubblicazio- 
ni professionali. Disponi- 
bile in lingua italiana su 



Comunicazione visiva 



Diamo forma 
ai concetti 



Il mondo dei programmi per la realizzazione di 
disegni e diagrammi si arricchisce di un nuovo 
prodotto: la versione italiana di Visio Standard 
5.0. Messo a punto da Visio International, 
questo software si indirizza a un impiego 
professionale e permette di rappresentare in 
forma visiva concetti complessi per rendere la 
comunicazione più efficace e ordinata. Il 
pacchetto, che supporta più di 150 forme di 
marketing, integra l'ambiente di 
programmazione Visual Basic, Application 

Edition (Vba), lo stesso 
presente in Office 97. 
Visio Standard 5.0 è 
offerto al prezzo di 
500mila lire, 
l'aggiornamento dalle 
precedenti versioni 
costa 280 mila lire. 
Informazioni in merito 
all' 167/79.05.66. 

Visio si indirizza sia alla 
creazione di diagrammi di 
flusso sia al disegno tecnico 
in ambiente Windows 




ed rom al prezzo di 
239mila lire, Publisher 
98 è compatibile con le 
altre applicazioni della 
famiglia Office. 

La seconda novità è 
rappresentata da Office 
97 Small Business Edi- 
tion 2.0, ultima versione 
della famiglia di applica- 
zioni integrate, destinate 
a piccole aziende e studi 
professionali. Il prodot- 
to, che include Microsoft 
Word 97, Microsoft Excel 
97, Microsoft Outlook 97 
e Microsoft Publisher 98, 
contiene sia alcuni stru- 
menti per il Web, come il 
browser Internet Explo- 
rer 4.0, sia il manuale 
"Lavorare con Internet" 
con informazioni sull'uti- 
lizzo più efficace delle 
opportunità commercia- 
li della grande Rete. 

La terza novità è l'edi- 
zione '98 di Microsoft Li- 



Diamante 




Office 97 Sbe contiene le 

ultime versioni di Word, Excel, 
Outlook e Publisher e un 
manuale sul lavoro e Internet 

cenza Studente. Questa 
consente anche ai do- 
centi di scuole e univer- 
sità di beneficiare del 
pacchetto di prodotti 
Microsoft, che include 
Windows 95 e Nt, Office, 
Publisher, Visual C++ e 
Visual Basic. Informazio- 
ni al numero 02/70.39.21. 
Alfredo Agosti 



Il primo gestionale 
certificato Microsoft 

Diamante Spa, società 

italiana creata 

appositamente allo scopo 

di progettare ex-novo un 

software moderno per la 

gestione aziendale, ha 

presentato Diamante 97. 

Si tratta del primo software 

gestionale italiano ad aver 

ricevuto le certificazioni 

ufficiali Microsoft di 

prodotto "Designed for 

Windows Nt & Windows 

95" e "Office 97 

Compatibile". 

La perfetta integrazione di 

Diamante con Office 

consente di rendere 

disponibile in modo trasparente e automatico i dati anche 

all'interno di Word, Excel, Access, Outlook, nonché 

l'esportazione in formato Html. Prossimamente sarà 

commercializzata una versione Diamante Pro atta a 

funzionare su piattaforma Windows Nt e dedicata ad 

aziende di medio grande dimensione. Come personal è 

sufficiente un 133 MHz con 32MB di spazio su disco. 

Per ulteriori informazioni su Diamante 97 e Diamante 97 

Pro è possibile visitare il sito Internet www.diamante.it 

oppure telefonare a 045/81.00.899. 




Diamante 97 è il primo 

software gestionale certificato 
da Microsoft 
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• Grazie a un 
accordo con 
Epson, la 
versione italiana 
di Corel Print fi 
Photo House è ora 
disponibile su 
tutte le 

stampanti a getto 
d'inchiostro 
Stylus Color 300. 
Ricordiamo che il 
software include 
Corel Print House 
2.0, Corel Photo 
House 1.0, 
duemila modelli 
predefiniti, 
settemila 
immagini clipart, 
foto e caratteri. 

• Per permettere alle 
unità ed rom 
Multiread (quelle 
con velocità 
superiore a 18x) di 
leggere Cd 
riscrivibili (ed rw), 
Adaptec ha 
recentemente 
messo a punto 

il lettore Udf. 
Udf, acronimo di 
Universal Disk 
Format, è lo 
standard di 
mercato per il 
sistema che 
gestisce i dati 
memorizzati su ed 
riscrivibile. Questa 
nuova uilità, 
disponibile come 
aggiornamento 
gratuito sul sito 
Web di Adaptec 
(http://www.adaptec 
.com/produets/over 
view/cdrec.html), 
consente agli utenti 
dei sistemi operativi 
Macintosh e 
Windows 95 (a 
breve anche di 
Windows Nt 4.0) 
di poter leggere i 
ed riscrivibili, 
offrendo così la 
compatibilità tra 
dischi ed rw e unità 
ed rom. Il nuovo 
prodotto completa 
il software di 
scrittura a pacchetti 
Directcd, che 
permette agli utenti 
di accedere alle 
unità ed rom o ed 
rw come fossero 
usuali hard disk. 
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Basket 



Con il Barone Rosso Partita tra giganti 

Or 

re che 



i uesta simulazione di aerei della Prima Guerra mondiale era at- 
tesa da tempo. Il primo Red Baron è stato uno di quei giochi che 
si fa fatica a cancellare dal disco fisso. Purtroppo non si può di- 
re cne accadrà la stessa cosa per Red Baron 2. Il punto debole è sen- 
za dubbio la grafica, manca l'accelerazione 3d e le immagini non sem- 
brano di un gioco appena uscito; mentre a suo favore pongono sem- 
plicità e giocabilità. Il gioco è orientato al combattimento e non a si- 
mulare la realtà del volo. Infatti è quando si spara che ci si diverte ve- 
ramente. Purtroppo può essere noioso volare, ci si perde pur aven- 
do la mappa, per fortuna aiuta un po' il pilota automatico. Attraver- 
so Internet il server della Sierra http//won.net permette di sfidare 
chiunque, gratuitamente. Prodotto da Sierra, distribuito da Leader 
(tei. 0332/87.41.1 1) costa lOOmila lire. Marco Pizzo 




Juggenaut 



Nuovi 
mostri 
per 
Quake 

Quake 2 è stato senza dubbio 
uno dei titoli più giocati del 
'98, se lo avete finito e dispe- 
rati non sapete più cosa fare ades- 
so potete immergervi in Jugger- 
naut: Advanced New Levels for 
Quake II. Le nuove ambientazioni, 
sebbene piene di nuove texture, 
non riescono comunque ad egua- 
gliare il livello di quelle originali. 
Juggernaut praticamente consi- 
ste in una ventina di nuovi livelli, 
diversi nuovi mostri e un paio di 
armi. Alcune creature sembrano 
tratte da un libro di H. P. Lovecraft, 
in certi casi si può notare che so- 




no stati semplicemente sovrap- 
posti a quelli originali, nel senso 
che sebbene abbiano un aspetto 
diverso, il comportamento, come 
camminano, come muoiono è tale 
e quale. I livelli di gioco, sono mol- 
to grandi e pieni di nemici, a volte 
anche troppi; sembra che non si 
sia tenuto molto conto del bilan- 
ciamento fra armi e creature, fa- 
cilmente ci si ritrova con dieci mo- 
stri che corrono come dei pazzi e 
si ha solo una pistola a disposi- 
zione. Prodotto da Headgames, 
costa 49.900 lire ed è distribuito 
da Medium (02/ 89.42.90.49). 



Per gli appassionati di pallacanestro ecco Nba Action 98. Diciamo su- 
bito che, mentre dal punto di vista grafico ci si può a malapena ac- 
contentare, la giocabilità è invece ottima. Quindi chi è alla ricerca del- 
l'ultimo gioco che sfrutta l'accelerazione 3d resterà parecchio deluso, la 
grafica sembra quella di un gioco un po' datato, ma c'è anche da dire che 
potrebbe essere la scelta ideale per chi non possiede un computer po- 
tente o per chi vuole solo giocare bene, inoltre le animazioni dei giocatori 
in campo sono molto buone. L'intelligenza dei giocatori è molto buona e 
le possibilità di decidere come la propria squadra gioca sono ottime, per 

esempio si può decide- 
re l'aggressività Inte- 
ressante la possibilità 
di creare i giocatori as- 
segnando le sedici ca- 
ratteristiche che li di- 
stinguono. Il manuale è 
in italiano, è consiglia- 
to un game pad per 
giocare al meglio. Pro- 
dotto da Sega Pc, di- 
stribuito da Cto 
(051/75.31.33) costa 
99mila lire. 



Azione 



A caccia di pirati 
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f\ orsari è un gioco molto sem- 
plice e abbastanza limitato, 
^•si rivive il periodo degli ar- 
rembaggi e dei cannoni del '500, 
ma purtroppo non si deve far al- 
tro che fare delle scelte fra diver- 
se opzioni disponibili. Lo scopo 
del gioco è sconfiggere il galeone 
di Don Pedro Orca che si aggira 
per i mari delle Antille, prendendo 
i panni del capitano Francis 
Drake. Si naviga decidendo una 
destinazione e si approda nei por- 
ti per fare provviste, acquistan- 
dole o attaccando il forte spagno- 
lo se presente. Quando si incontra 



una nave possono essere fatte 
delle scelte che possono portare 
allo scontro a fuoco, fino all'ar- 
rembaggio oppure alla fuga. Il gio- 
co sembra ispirato ad un vecchio 
gioco, molto bello, della Micro- 
prose chiamato Pirates!, però in 
quello c'era un po' di azione. Può 
essere divertente per i più piccoli 
che possono imparare la storia 
dei Corsari dal libretto accluso e 
dalla mini enciclopedia inserita 
nel programma, ma non si devo- 
no avere grandi pretese di inte- 
rattività. Prodotto da Interactive 
Games. Lire 29.900. 
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Anteprima 



gioco 



Ecco la notizia che i 
molti appassionati 
della serie televisi- 
va X-Files aspettavano 
da tempo: sta per esse- 
re rilasciato da Cto 
(051/75.31.33) il gioco 
su ed rom ispirato alla 
serie. Si chiama X-Files 
The game ed è a tutti 
gli effetti un film inte- 
rattivo: scopo del gioco è aiutare gli agenti Mulder e Scully a risolvere un caso X-Files. 
È stato girato in sette settimane in una località nei sobborghi di Seattle e sono stati coin- 
volti, oltre ai veri attori della serie che hanno girato sequenze ad hoc, anche numero- 
si membri del personale creativo. Sono stati creati più di trenta luoghi, inclusi gli uffi- 
ci dell'Fbi, gli obitori, i motel, gli uffici, i residence, i laboratori e i magazzini e questo 
rende davvero realistico l'ambiente che accogli il giocatore. 

11 giocato che impersona il giovane agente dell'Fbi Craig Willmore, viene cata- 
pultato nel bel mezzo di un'indagine e deve investigare ed analizzare una cospi- 
razione criminale. Un valido aiuto perviene dagli agenti Mulder e Scully, ma per 
risolvere i misteri dovrà fare appello alle proprie capacità di osservazione e ra- 
gionamento. Un inventario di elementi permette al giocatore di presentare vari og- 
getti e prove agli altri personaggi e di proseguire la loro investigazione. Interes- 
sante notare è che i personaggi non rispondono solo alle scelte del giocatore, ma 
anche alle attitudini e al comportamento che cambia con il progredire del gioco, 

a seconda del corso degli eventi. 




Per risolvere i misteriosi casi 

avrete a disposizione tutta 
l'attrezzatura di un buon 
agente dell'Fbi. E se avrete dei 
problemi potrete chiedere aiuto 
agli agenti Mulder e Scully 




Nostri 
e star 



sul cd n. 17 



di Pc Open 
dii 



Un gioco originale 
e dalla grafica 
curata. Impersonate 
un cronista di un quotidiano e 
dovete partecipare ad una 
festa di star del cinema horror 
per scriverne un articolo. 
Ecco in sintesi Hollywood 
Monsters, distribuito solo in 
edicola da Dinamic Multimedia 
(02/48.95.42.81) al costo di 
35.000 lire. 







Cleared 
to lands 

Cleared to Lans e un 

modulo aggiuntivo per 
Microsoft Flight 
Simulator 95 o 98; 
può essere interessante 
sia per chi non è mai 
riuscito ad atterrare sia 
per gli esperti che 
vogliono migliorare le 
proprie capacità. Sono 
inclusi due cd rom che 
contengono sequenze 
video riprese dall'interno 
di diversi aerei e sei 
scenari che permettono 
di atterrare da 
Acapulco a Istanbul. 
Un prodotto per gli 
appassionati. 
Distribuito e prodotto 
da Lago (031/30.01.74), 
costa 79.000 lire. 



Simulazione 



Noto virtuali 

Per gli appassionati di motociclismo un buon gioco 

con un'ottima grafica. Richiede però un computer 

potente e l'ormai inevitabile scheda grafica 

accelerata 3D. Si chiama Redime Racer e mette a 

disposizione del giocatore dieci circuiti e 

altrettanti tipi di moto fra cui è possibile scegliere. 

Purtroppo per poter correre su tutte le piste e 

poter utilizzare tutte le moto dovrete vincere da 

subito. La grafica è senza dubbio il punto di forza 

di Redime Racer, che si esplica in una cura quasi 

esagerata dei dettagli che purtroppo non viene 

valorizzata appieno nei menu. Inoltre per inserire 

come sfondo un'animazione il gioco viene 

rallentato. 

Sia il manuale 

che il gioco 

sono in italiano. 

Distribuito 

dalla società 

Ubisoft 

(02/86.14.84), 

il gioco costa 

99mila lire. 




Giocare 
in borsa 

La Borsa va su e giù e voi non 
ci capite niente. E allora, per 
prendere confidenza con titoli 
e valute potete cimentarvi 
con Wall Street Trailer 
L'obiettivo è fare soldi, 
facendone di più dei vostri 
nemici, alle dipendenze di 
lord Fleming, miliardario, 
inoto a livello internazionale 
per essere un mago della 
finanza. Avete due anni di 
tempo per raggiungere i 
vostri obiettivi. In questo 
sarete aiutati da analisti, talpe 
e spie che aiuteranno a 
decifrare le informazioni del 
mercato e le mosse dei vostri 
nemici. 

Il prodotto, distribuito da 
Medium (02/89.42.90.49) 
costa 99mila lire. I.f. 
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Armi e molte magie 

Hellfire è un espansione per il famoso Diablo, un 
gran gioco uscito oltre un anno fa. 

Si installa tutto il contenuto del cd rom, 150 MB, e 
poi si gioca con Diablo inserito. Le novità più impor- 
tanti consistono in otto nuovi livelli, armi, magie an- 
cora più potenti, anelli, oggetti magici e infine una 
nuova classe di professione; oltre a poter essere un 
guerriero o un mago si può scegliere di essere un mo- 
naco. La sua innata abilità fa illuminare gli oggetti 
che giacciono per terra. Interessanti sono le rune che 
possono essere utilizzate come delle specie di mine. 

Hellfire è un'espansione da giocare da soli, non 
può dunque essere sfruttato in modalità multiplayer 
su Internet. È già disponibile in rete una patch che 
aggiorna Hellfire alla versione 1.01. 

Chi fosse interessato a questo divertente gioco, 
che richiede molto tempo, può trovare Diablo ad un 
prezzo scontato, essendo entrato a far parte dei clas- 
sici. Gli appassionati di giochi di ruolo non se lo la- 
sceranno sfuggire. 

Prodotto da Sierra, distribuito da Leader (tei. 
0332/87.41.11) costa 55.000 lire. 
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Lavatrice comandata ► 
via Internet 

Ariston (0732/66.11 ) ha presentato 
l'ultima nata delle lavatrici Margherita. 

Si chiama Dialogic e oltre a incorporare 

numerosi microprocessori e sensori 

permette di collegarvi una interfaccia 

esterna e controllare la lavatrice tramite 

personal. Addirittura, si possono inviare 

comandi all'elettrodomestico anche 

attraverso Internet Probabilmente 

inutile, ma molto, molto spettacolare. 

< Rocky Horror: 
show interattivo 

Per commemorare il venticinquesimo 
anniversario del musical Rocky Horror 
Picture Show la On-line Publishing sta 
per pubblicare un gioco su ed rom 
intitolato Rocky Horror Interactive 
Show. È un'avventura grafica con oltre 
80 enigmi che segue da vicino la storia 
del film. Per saperne di più: 
http://www.rockyhorrorshow.com. 









• 


• 



Un corso di pilotaggio a Dallas con Flight Simulator 

Per celebrare il quindicesimo anno di pubblicazione della serie Flight Simulator Microsoft 
ha indetto un concorso aperto a tutti gli utenti dell'ultima versione del programma, Flight 
Simulator '98. 1 premi sono allettanti: un vero corso di pilotaggio a Dallas, con rilascio di 
diploma da diporto, viaggi, hardware e software in abbondanza. Per partecipare bisogna 
procurarsi gratuitamente lo scenario intitolato "Il Quindicesimo Volo" in un negozio 
specializzato o sul sito www.microsoft.com/italy/concorso, seguire le indicazioni della torre 
di controllo e affrontare otto tratte. A ogni tratta corrispondono alcuni quiz sulla storia del 
volo e soprattutto una lettera misteriosa... il resto scopritelo da voi. Buona fortuna! 



L. 1.129.000 




Costruite il vostro Terminator ► 

Se avete visto il primo, leggendario Terminator probabilmente 
l'inarrestabile scheletro robot che cercava di eliminare Sarah Connor 
ha popolato i vostri incubi per un bel pezzo. Oggi come rivincita è 
possibile costruirsi un Terminator personale, da controllare tramite 
computer Non si tratta di un modellino, ma del vero Terminator che 
era stato costruito con componenti idraulici standard prodotti 
dalla multinazionale Feste (02/45.78.81 ). Un kit vero e proprio 
non esiste, ma mettendo insieme sufficienti cilindri idraulici, una 
centralina e il computer che controlla la centralina si può ottenere 
ciò che vedete nella fotografia a lato. Requisiti indispensabili: un 
buon cacciavite, un pavimento rinforzato e circa 500 milioni di 

budget. 




▲ Non si passa più 
alla cassa! 

Se abitate a Poggibonsi o a Modena, vi 

suggeriamo di provare a fare la spesa nei 

supermercati Coop in cui si sta svolgendo il 

collaudo del nuovo sistema di shopping 

automatizzato ideato da Symbol Technologies 

(02/48.44.41 ). Funziona così: dopo essersi registrati con una tessera apposita, all'ingresso del 

negozio si ritira uno scanner personale con cui "passare" i prodotti a mano a mano che vengono 

messi nel carrello. Lo scanner fornisce il totale della spesa aggiornato e può trasmettere messaggi 

personalizzati su sconti e offerte, ma soprattutto elimina le code alla cassa. Finiti gli acquisti si 

restituisce lo scanner per ottenere lo scontrino: si paga e si porta via la spesa senza nemmeno dover 

scaricare il carrello. Gli esperti dicono che in futuro i supermercati funzioneranno così... FabioRossi 
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I motori di ricerca 



Ultime novità 

per orientarsi in rete 



La notizia dovrebbe 
essere quella che 
uno dei più seguiti 
motori di ricerca italiani, 
Virgilio, ha cambiato fac- 
cia. Ma questa è solo 
una delle novità che 
stanno movimentando il 
mondo dei motori di ri- 
cerca italiani. Andiamo 
con ordine. 

Oggi, il nuovo Virgilio 
offre una grafica molto 
semplice pensata so- 



prattutto per chi non è 
esperto e vuole accede- 
re rapidamente alle 
informazioni che sono in 
rete. Due servizi, poi, so- 
no nuovi di zecca: le 
mappe delle città italia- 
ne in rete e "genio". Il pri- 
mo strumento è un co- 
modo stradario che po- 
tete consultare on line, 
ricer- 
cando 



piazze con un database 
che ve le mostrerà su 
una cartina e vi spie- 
gherà come arrivarci. 

Genio invece è un ser- 
vizio del tutto nuovo: qui 
è possibile domandare e 
leggere le cose più as- 
surde e simpatiche ri- 
spetto alla rete. Da cu- 
riosare. Ma il nuovo look 
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di Virgilio si inserisce in 
un momento di cambia- 
menti: infatti "lo sbarco" 




Indirizzo: www.virgjlio.if 



di Yahoo! in Italia (ne 
trattiamo nella sezione 
Test Internet), ha messo 
in movimento un po' tut- 
ti gli altri concorrenti. A 
cominciare da Lycos 
(www.lycos.it) che offre - 
primo in Italia - un servi- 
zio gratuito di posta elet- 
tronica e ha annunciato 
un accordo proprio con 
Virgilio. Oppure al po- 
tenziamento de II Trova- 
tore (www.iltrovatore.it), 
che utilizzando macchi- 
ne Alpha Server a 64 bit 
promette tempi di rispo- 
sta straordinariamente 
brevi (un secondo) per 



Nav:40 min. 



modalità di ricerca alta- 
mente flessibili. 

La realtà dei fatti è 
che, per il momento, 
questi motori di ricerca 
stentano ancora a diffe- 
renziarsi e a definire un 
loro pubblico. Pertanto 
le loro funzionalità (a 
prescindere dalla loro 
completezza e aggiorna- 
mento) sono tutte un po' 
simili. 

Allora quale sceglie- 
re? Per ora non ci sono 
specifiche particolari da 
segnalare: provate e sta- 
bilite da soli quale è il 
più simpatico per voi. 



Il grande schermo 
sul monitor del personal 



Il coraggio del dissenso 



Koigi wa Wamwere dal Kenya e Bao Gè dalla Cina sono due dissidenti che 
hanno il coraggio di denunciare la situazione di oscurantismo politico 
imposta dai governi dei loro pesi. Un coraggio che hanno pagato con 
persecuzioni personali e, oggi, con l'esilio. 

Una realtà dura, ma entrambe hanno trovato un sito che accoglie e amplifica 
le loro voci: si tratta del sito della Digital Freedom Network, 
un'organizzazione che combatte la censura ed è per la protezione dei diritti 
umani in tutto il mondo. La sua attività si svolge su ben 17 paesi sparsi in 
quattro continenti. 

La Df n lavora con le maggiori organizzazioni che si battono per la libertà di 
pensiero come i Reporters sans Frontières, Index of censorship e altre. Il sito 
è stato realizzato per creare uno spazio di comunicazione per tutte quelle 
persone che sono perseguitati per le loro opinioni politiche. Dunque un 
manifesto elettronico visibile in tutto il mondo. Per un mondo senza bavagli. 



a una costola di Vivilcinema, organo ufficiale del- 
la Federazione Italiana Cinema d'Essai, è nato 
Halcinema una "webzine" sul grande schermo. 
Il sito è articolato in diverse sezioni tematiche: ine- 
vitabile un capitolo sulle prime visioni dove trovere- 
te le schede di tutti i film in uscita; seguono i dossier 
dove troverete approfondimenti istituzionali e creati- 
vi su diversi temi specifici. 

La parte più stimolante e difficile è la sezione In- 
tersezione: qui vengono evidenziati i collegamenti tra 
il cinema e le altre forme d'arte. Un indispensabile 
spazio per i pettegolezzi e diverse altre rubriche al- 
lettanti per i cinefili. Polvere di Oscar. 



Indirizzo: njnjui.cinemo.ir 



Nav: 15 min. 



Indirizzo: ujiuijj.dfn.org 



Nav: 15 min. 
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Il sito di Royal 

E arrivarono le assicurazioni. Costose, problema- 
tiche e spesso obbligatorie. Nessuno le ama e tut- 
ti ne hanno bisogno. E loro Io sanno. Considera- 
zioni sgradevoli a parte, dobbiamo dire che il sito del- 
la Royal Insurance è ben fatto e ben organizzato con 
una grafica gradevole. 

In teoria gli utenti di questo sito hanno la possibi- 
lità di evitare qualsiasi inghippo burocratico sce- 
gliendo la polizza che fa per loro, compilare la mo- 
dulistica on line ed essere costantemente informati 
grazie a questo mezzo. Una politica di trasparenza 
che meriterebbe un test sul campo: fateci sapere. 



SEGNALATI DAI LETTORI 




Una vetrina sul web. La bigiotterìa italiana è conosciuta e 
rinomata nel mondo: un sito per non smentire questa 
convinzione 
http://www.bigiotteria.com 







Cosa fa la passione! Ecco un sito personale ricco di foto, 
filmati e soluzioni grafiche super interessanti: dedicato ai 
professionisti con soluzioni banali per la testa. 
http://www.aspide.it/freeweb/marcos 




Splendido, un po' melenso, tutto in 3D. Una realizzazione 
straordinaria per un sito curioso chiamato Isola Segreta: una 
grande raccolta di frasi d'amore di tutti i generi. 
www.http://space.tin.it/internet/ldemaria/ 
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IN BREVE 



Indirizzo: [uuiiii.roiidl.if/ 



Nav: 15 min. 



Lotto svizzero 

Il Lotto sta avendo un momento di grande succes- 
so di pubblico. Da un lato la televisione lo esalta 
con una trasmissione; dall'altro un partito politico 
ha persino chiesto ai suoi aderenti di boicottarlo, non 
partecipando. Ma la fame di numeri e di azzardo è 
grande: ecco un sito contenente i risultati del Lotto 
Svizzero. Per coltivare il sogno miliardario in franchi. 




Indirizzo: wwiicolossus.ch/swissloffo 



Nav: 15 min. 



Libreria on line 



È sempre un piacere sapere che l'interazione 
tra il mondo della carta stampata e quello 
digitale produce frutti interessanti. 
Oltre alle grandi librerie, anche le più piccole 
possono trovare in rete uno spazio dove 
pubblicare i titoli che distribuiscono. Ad 
esempio sappiate che una delle più aggiornate 
librerie specializzate di Milano interamente 
dedicata all'informatica è on line. Qui potrete 
trovare tutti i titoli dedicati a questo settore 
prolifico di manuali e di testi indispensabili. 
http://ourworld.compuserv/homepages/libreria 
informatica 
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• Imparare in 6 ore 

Questo il nome e 
il proposito della 
nuova collana 
Tecniche Nuove su 
Internet e i maggiori 
programmi usati in 
rete e per la rete. 
Vi anticipiamo che, 
nel prossimo numero 
di Pc Open, 
realizzeremo uno 
speciale proprio 
sulla più recente 
bibliografia del 
nostro settore. 
Perché nessuno 
nasce imparato. 

• Ibm ha siglato un 
accordo con sei 
softwarehouse 
per fornire servizi 
di connettività 
all'utenza business 
nel paese più chiuso 
alle innovazioni: 

la Cina. I settori 
coinvolti sembra 
saranno la finanza 
i media e la 
distribuzione. 
Un sintomo di un 
cambio politico? 

• Il fatto che il 
marketing cambiando 
strumenti debba 
cambiare forme e 
soluzioni, sta 
finalmente trovando 
riscontro in società 
specializzate per 
questo settore. È il 
caso della Omar Spa 
nata come joint- 
venture tra Inno srl, 
una società per 
l'innovazione dei 
processi di marketing 
e Olivetti Ricerca, 
società per la ricerca 
e lo sviluppo di nuove 
applicazioni informatiche. 

• Internet legale 

in Arabia Saudita. 
Il Governo saudita 
(http://www.saudi. 
net) ha deciso 
di legalizzare 
l'accesso a Internet 
nel paese. Alcune 
aziende selezionate 
forniranno l'accesso 
ai sudditi del 
regime saudita. 
Una decisione 
che riporta anche 
questo paese 
nel XX secolo. 
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Il ministero in rete 
tallonato dal sito Ombra 



A un anno di distanza dal 
varo del Programma per 
l'informatica e la telematica 
per la scuola voluto dal mi- 
nistro Berlinguer, sembra 
che qualcosa si stia muo- 
vendo nel nostro arretrato si- 
stema scolastico. 

La prima notizia è che il 
ministero della Pubblica 
Istruzione ha attivato il pro- 
prio sito ufficiale su Internet 




e risponde all'indirizzo 
http://www.istruzione.it. 

L'impostazione è sempli- 
ce ma efficace e soprattut- 
to aperta ai contributi pro- 
venienti dal mondo della 
scuola. Oltre alle informa- 
zioni ufficiali, infatti, come le 
circolari, l'ordinamento sco- 
lastico e le ultime novità, uti- 
le ed interessante è lo spa- 
zio riservato alle scuole e agli 
studenti. Questo 
dovrebbe essere 
il luogo deputato 
allo scambio di 
esperienze e at- 
tività didattiche 
e dovrebbe for- 
nire la possibilità 
di organizzare 
forum tematici. 
Il ministero inol- 
tre fornirà casel- 



la Scuola, 
italiana 



.-:-"- 



le di posta 
elettronica 
alle scuole 
che ne fa- 
ranno ri- 
chiesta. 

Ma il sito 
del ministero non è l'unico 
luogo della Rete dove si di- 
scute di scuola. Si chiama 
Ombra , ed è il sito fondato 
dall'associazione Network, 
nata circa un anno fa attor- 
no ad una mailing list. Vi 
hanno partecipato docenti, 
studenti, esperti di telema- 
tica appartenenti all'area 
della formazione, che per un 
anno hanno discusso e han- 
no confrontato esperienze, 
soprattutto in relazione al 
programma Berlinguer, fino 
a che non hanno deciso di 
dar vita a un loro spazio. 
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E da Ombra partono pre- 
cise critiche: vengono con- 
divisi gli obiettivi del ministro, 
ma l'applicazione del pro- 
gramma non li soddisfa. Co- 
me, ad esempio, la gestione 
dei laboratori di informatica, 
lasciati alla buona volontà 
dei docenti e la mancanza di 
una figura professionale co- 
me l'amministratore di si- 
stema. Chi fosse interessato 
a partecipare al dibattito, ol- 
tre che ad accedere alla do- 
cumentazione disponibile 
potrà collegarsi al sito 
http://www.nwork.it. 



La lavorazione del latte 
di bufala in Campania 

Largomento è di certo originale: la mozzarella di bufala, 
ma la realizzazione di questo ed rom, pervenutoci in reda- 
zione è davvero rimarchevole. Il lavoro è stato realizzato con 
la collaborazione di un docente, Roberto Chimenti, da tre ra- 
gazzi dell'Istituto Professionale "Filippo Silvestri" di Licola di 
Pozzuoli come tesina di maturità. Complimenti! 



Formazione a distanza 



La società milanese Dida El ha recentemente attivato 
un servizio on line chiamato Atena che consente a scuo- 
le e università, oltre che ad aziende, di creare in tempi ra- 
pidi e a costi contenuti, progetti di formazione multimediale 
a distanza. È un campus virtuale in cui è possibile trovare 
servizi didattici, tecnici e organizzativi. Per ulteriori infor- 
mazioni: 167/12.776 oppure http://www.didael.it/scuola. 







Raccontateci 
le vostre 
esperienze 



Parte da questo 
numero una rubrica 
fissa dedicata al mon- 
do della scuola e del- 
la formazione. Se 
avete lavori interes- 
santi, esperienze o 
notizie inviatele in re- 
dazione. Saremo lieti 
di lasciarvi spazio. 



Come diventare 
progettista web 

Tra le professioni in crescita, il creatore di pa- 
gine web e l'editor multimediale sono desti- 
nate, secondo gli analisti di mercato, a sicuro 
successo. È per questo che l'Istituto Europeo 
di Design, ha attivato il corso per Progettista 
di Comu- 
nicazione 
Multime- 
diale. Per 
informa- 
zioni: 02/ 
5796.951. 



antac v 

il Basigli 




Un premio per 
il multimedia 

Viene dalla Comunità Europea il pre- 
mio EuroPrix MultirlediaArt 98, ri- 
servato a tutti coloro che realizzano pro- 
dotti multimediali nell'ambito dell'Ile: svi- 
luppatori di multimedia, case editrici ma 
anche scuole e istituti scolastici di ogni or- 
dine e grado. Le opere dovranno perve- 
nire entro il 30 giugno. Per informazioni: 
051 /65.60.431, e-mail:amitie@scien- 
terorg. Bando del premio e domanda di 
ammissione possono essere prelevati al- 
l'indirizzo: http://www.europrix.org. 
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STORIA D'EUROPA 

Viene da Rai 
Educational in 
collaborazione 
con l'istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
questo ed rom 
dal titolo Storia 
d'Europa 
multimediale. 
Il titolo propone 
un viaggio tra storia, 
idee e personaggi 
che hanno dato vita 
alla Carta costituzionale 
italiana. 

FOTO DIGITALI 

Sono stati attivati 
presso la sede di 
Osservatori di Roma 
un ciclo di stages 
intensivi dedicati 
ai diversi aspetti 
della fotografia 
digitale, rivolti 
sia a professionisti, 
sia a chi vuole 
approfondire 
la tecnica. Sono 
previste anche 
sessioni intensive 
per chi non risiede 
a Roma. 

Per informazioni: 
06/57.47547 o 
5782.132; e-mail: 
osservatori@pronet.it. 

THE ROAD AHEAD 
PRIZE 

Dopo il successo 
dell'anno scorso, 
riparte il concorso 
The Road Ahead 
Prize, promosso 
e finanziato dal solito 
Bill Gates 
in collaborazione 
con il ministero 
della Pubblica 
Istruzione e destinato 
alle scuole medie 
statali inferiori 
e superiori. In palio, 
novanta milioni di lire 
in tecnologie 
informatiche. 
La prova del concorso 
consiste nello sviluppare 
siti tematici di qualità 
sull'argomento "Grandi 
cambiamenti del XX 
secolo". Informazioni 
si trovano al sito 
http://www.microsoft.it. 
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Nuove professioni: editori on line 

_ Giovani 
imprenditori 
sulla rete 

Hanno vent'annì e un progetto ambizioso: 
utilizzare la rete per divulgare cultura tra ì 
giovani e pubblicare i lavori di autori esordienti. 
Ecco come Paco e Armando l'hanno realizzata 
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Se s/efe giovani, 

in questo sito 
troverete quello 
che vi interessa. 
Se siete genitori 
o insegnanti, vi 
consigliamo di 
collegarvi, per 
capire finalmente 
cosa interessa 
ai ragazzi 



La loro passione? La scrittura. 
Per Paco Simone, 20 anni, 
studente di architettura e 
Armando Garosci, 21 iscritto a 
scienze politiche, è un pallino che 
si portano dietro dai banchi di 
scuola. 

Studenti del liceo classico più 
blasonato di Milano, il Parini, 
hanno un sogno: dare la possibi- 
lità ai giovani autori esordienti di 
essere conosciuti. 

Armando inizia così ad orga- 
nizzare piccole rassegne di poe- 
sia all'interno del liceo (una ba- 
checa dove gli studenti possono 
affiggere i loro scritti) e partecipa 
ad alcuni concorsi letterari per 
studenti mentre Paco, appassio- 
nato anche di nuove tecnologie, 
si avvicina ad Internet. «Era il 
1995 ed era esploso il fenomeno 
di Windows 95 e di Internet» af- 



ferma Paco «Come tutti i ragazzi 
della mia generazione ho ac- 
quisito le mie competenze infor- 
matiche da autodidatta: a sei an- 
ni smanettando con il Com- 
modore 64 (Io ricordo 
ancora con nostalgia) 
per poi seguire l'evo- 
luzione tecnologica 
con il 286 e avanti fi- 
no al Pentium. Nel 
1995 mi avvicino a In- 
ternet più per curio- 
sità che per uno scopo 
preciso. Ricordo che per 
me, come per Armando, la cosa 
che ci affascinava di più all'inizio 
era riuscire a comunicare da una 
parte all'altra della città non solo 
in voce ma anche con immagini e 
documenti». «Col passare del 
tempo» prosegue Armando «ab- 
biamo capito che Internet poteva 




essere un ottimo mezzo per l'edi- 
toria e per dare forma al nostro 
sogno, e così abbiamo deciso di 
provare». 

Primi passi nel 1996: "i nostri 
eroi" acquisiscono i primi rudi- 
menti del linguaggio Html fino a 
che nel '97 acquistano un domi- 
nio, grazie al contributo di un fi- 
nanziatore, e nasce Arpa, un sito 
in cui le opere di giovani scrittori 
possono trovare spazio in forma 
gratuita. 

Da allora molta strada è stata 
fatta: Paco e Armando parlano or- 
mai come due imprenditori con- 
sumati: «L'idea preponde- 
rante era portare avanti 
una passione, sfrutta- 
re la rete per divulga- 
re cultura» dice Paco 
«ma ci siamo resi 
conto che questa an- 
f dava supportata da 
un contributo com- 
merciale». Come? «Svi- 
luppando siti Web per ter- 
zi e raccogliendo inserzioni pub- 
blicitarie per il nostro sito». Il ri- 
sultato del lavoro dei neo im- 
prenditori è davvero notevole. Il 
sito ha una grafica molto curata 
(di cui potete avere un assaggio 
grazie alle illustrazioni di questa 
pagina) e soprattutto contenuti 



sul ed n. 17 

di Pc Open 



Sul ed rom di 
questo mese 
troverete alcuni 
esempi di lavori 
svolti da giovani 
promettenti che 
potrete ritrovare 
anche all'indirizzo di Arpa 
(http://www.arpanet.org). Sul 
sito, inoltre, segnaliamo uno 
spazio dedicato alla scuola 
(Sit-in scuola) aperto ai 
contributi di studenti e 
docenti che ha lo scopo di 
mettere in contatto diverse 
realtà scolastiche della 
penisola e la possibilità di 
accedere a banche dati e 
biblioteche grazie ai link 
predisposti. E inoltre, molte 
notizie su: musica, cinema, 
teatro, turismo, libri e diversi 
forum tematici. 




interessanti e utili per i giovani, 
frutto del lavoro incessante di Pa- 
co che passa almeno sei ore al 
giorno collegato in rete. «I nostri 
interessi» prosegue Armando «al- 
l'inizio erano prettamente lette- 
rari. Ora ci siamo indirizzati an- 
che verso altre forme di creati- 
vità, creando nuovi spazi aperti ai 
giovani». È nata così la Fucina di 
Vulcano, un vero e proprio labo- 
ratorio creativo dove, oltre ai 
racconti e le poesie, si trovano 
graffiti o dipinti di giovani artisti 
contemporanei acquistabili on li- 
ne e molto altro ancora.. .Insom- 
ma, se i giovani sono questi, non 
c'è proprio da preoccuparsi per il 
nostro futuro. 

Daniela Dirceo 
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cosa sono 
come funzionano 



Leggere dati alla velocità 
di 7.500 giri al minuto 

Da inutili gadget a strumenti indispensabili; da 2x nel 1990 agli attuali 32x. 
Eccovi la storia di uno degli strumenti informatici più semplice da usare, più 
straordinario per capacità di evoluzione: il lettore di ed rom. Scopriamo 
insieme questo dispositivo rivoluzionario solo per la sua incredibile capienza: 
milioni di dati in un disco del diametro di 12 centimetri! di Luigi canegan 



Nessun altro componente 
del personal computer è 
diventato in poco tempo 
da accessorio costoso e inutile, 
a strumento indispensabile. 

Infatti era del tutto assente e 
sconosciuto sino al 1990 quan- 
do - presentato come lettore di 
ed audio - si rivelò adatto anche 
per conservare grandi moli di 
dati. In pochi anni, le prestazio- 
ni e l'importanza del lettore di 
ed rom sono cresciute sensibil- 
mente. Tanto che le unità di og- 
gi sono una quindicina di volte 
più veloci dei primi modelli. 
Non solo, ma è un dispositivo 
così importante che oggi non è 
pensabile acquistare un compu- 
ter senza questo lettore: del re- 
sto tutti i programmi sono di- 
stribuiti proprio tramite questo 
supporto. 

Come funzionano 

Prima di parlare del lettore è 
bene chiarirsi le idee su quali ti- 
pi di ed rom stiamo usando. In- 
fatti nel lettore del nostro com- 
puter possono essere inseriti al- 
meno tre tipi di ed rom: i Silver 
disk duplicati industrialmente, i 
gold disk incisi da un masteriz- 
zatore (Cd Recorder, o Cd-r) e i 
silver disk riscrivibili incisi da 
un masterizzatore Cd-rw. Come 
forse sapete ne esiste anche un 
altro tipo: i dvd rom. Almeno 
sulla carta, perché in commer- 
cio non li abbiamo ancora visti. 
Ma non ne parleremo ora per- 
ché si tratta di un prodotto leg- 
germente diverso nella sua con- 
cezione, il quale richiede stru- 
menti di lettura specifici, che 
sembrano essere ancora ad uno 
stadio embrionale come diffu- 
sione e tecnologia. 

Dunque, i tre tipi di supporti 
più diffusi sono tutti basati su 
un disco di circa sei centimetri 



di raggio in materiale plastico. 
Questi dischi sono poi ricoperti 
di una pellicola che ha un solo 
scopo: riflettere in maniera di- 
versa il fascio di luce laser del 
lettore. Questo procedimento 
viene ottenuto creando delle 
piccole "depressioni" nella su- 
perficie perfettamente liscia del 
ed rom. Se si usa un masterizza- 
tore, le depressioni vengono ot- 
tenute "bruciando" con un fa- 
scio laser la superficie: natural- 
mente una superficie predispo- 
sta a questo uso perché compo- 
sta da un preparato chimico fo- 
tosensibile. 

I gold disk usano diverse 
combinazioni di sostanze chi- 
miche che possono essere inci- 
se dal masterizzatore, perciò 
appaiono di colore verde, dora- 
to o blu. Ricordiamo, per i meno 
esperti, che la superficie utile 
del ed rom è quella inferiore, 
sotto l'etichetta, che può assu- 
mere alcuna colorazione. 

Ma se andate nei negozi tro- 
verete i ed rom duplicati indu- 
strialmente; ed rom che posso- 
no essere sia di dati (software) 
o musicali. In entrambe i casi la 
superficie viene stampata da 
un cosiddetto "glass master" - 
non è incisa - dal quale si pro- 
ducono le copie in un modo va- 
gamente simile a quello della 
stampa fotografica. 

Invece, i ed rom riscrivibili 
vengono incisi in un modo simi- 
le ai gold disk. Viene usato un 
fascio laser per scaldare il ma- 
teriale policristallino, che com- 
pone la superficie, ad una tem- 
peratura di 600-700 gradi, per 
pochi istanti. Questo trasforma 
la superficie da riflettente ad 
amorfa (opaca), incidendo così 
un bit "1" invece di un bit "0". 
Come molti sanno, i bit com- 
pongono le informazioni digita- 



li che vengono elaborati dal 
computer. A differenza dei gold 
disk, il supporto riscrivibile del 
Cd Rw è dotato di un secondo 
strato a contatto del primo, che 
riscaldato con una frequenza ot- 
tica diversa del diodo laser del 
masterizzatore, può fare ritor- 
nare allo stato originale riflet- 
tente la superficie. 

Taratura dei lettori 

Tutto questo è stato detto 
non solo per illustrare gli aspet- 
ti tecnologici del ed rom a livel- 
lo teorico, ma anche per intro- 
durre alcune sostanziali impli- 
cazioni pratiche. 

La gran parte dei lettori di ed 
rom, soprattutto di quelli meno 
recenti (velocità 2x-8x), è tarata 
per leggere Silver disk con una 
lunghezza d'onda del fascio la- 
ser infrarosso pari a 780 nano- 
metri. Sia i supporti Cd-R, sia so- 
prattutto i Cd-Rw, riflettono la 
luce proveniente dal lettore del 
ed rom in maniera diversa. Nel 



I lettori ed rom sono 
indispensabili per installare ed 
usare la gran parte dei 
programmi in circolazione. 
Funzionano usando un sistema 
laser per leggere i dati incisi sui 
ed rom, capaci di contenere 
circa 640 MB di dati. 
L'evoluzione dei lettori ed rom, 
nati come sviluppo di quelli 
musicali degli impianti Hi Fi, è 
continua e ha portato ad 
evidenti aumenti di velocità 
operativa in poco tempo. 
Le effettive prestazioni di 
questi apparecchi sono però 
determinate da molti 
parametri. Qualità dei 
componenti elettronici e 
meccanici, tipo di interfaccia, 



primo caso, i gold disk possono 
allora risultare un po' più diffi- 
cili da leggere per molti lettori 
Cd, soprattutto quelli di fascia 
economica. In parole semplici, 
sono "meno riflettenti" alla lun- 
ghezza d'onda del lettore di ed. 
Nel caso dei Cd- Rw, non solo la 
quantità di luce riflessa è pari 
soltanto al 25% di quella di un 
Silver disk comune, ma la diffe- 
renza di riflessione è massima 
ad una lunghezza d'onda diver- 
sa da quella usata da moltissimi 
lettori di ed rom. Infatti, questo 
apparecchio deve essere 
espressamente stato realizzato 
per leggere i Cd-Rw, altrimenti li 
vedrà come ed rom illeggibili. 
Un aspetto importante da ricor- 
dare quando si deve acquistare 
un nuovo lettore ed rom. Se si 
pensa di usare dischi riscrivibi- 
li, è importante accertarsi che 
sia riportata tra le sue specifi- 
che la compatibilità con questo 
tipo di supporto. Quasi tutti i 
lettori dell'ultimissima genera- 



compatibilità con vari formati, 
efficienza dei driver e altro. 
Oltre alla velocità di lettura dei 
dati, identificata da sigle come 
24X, spesso però solo teorica 
e lontana da quella effettiva, 
sono determinanti i parametri 
come il tempo di accesso ai 
dati sul ed rom (deve essere 
più breve possibile) e 
l'efficienza dell'interfaccia, che 
non deve caricare troppo di 
lavoro il processore Pentium. 
Sebbene l'installazione di un 
nuovo lettore ed rom, 
soprattutto in un sistema che 
ne è sprovvisto, sia riservata a 
chi ha una buona conoscenza 
di hardware, l'uso dei ed rom è 
davvero semplice. 
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zione lo sono, ma, soprattutto 
quando si acquista un prodotto 
di basso costo, è bene verificare 
sulla sua confezione e sul suo 
manuale i tipi di ed rom utiliz- 
zabili. 

Il lettore di ed 

Dopo questa lunga introdu- 
zione, passiamo a parlare del 
lettore di ed rom. Questi stru- 
menti sono meccanicamente 
tutti molto simili e sono familia- 
ri a chi usa un computer e legge 
la nostra rivista. Ma oltre al 
classico tipo a "vassoio scorre- 
vole" per leggere i vostri ed 



rom, esiste anche un altro di- 
spositivo: si tratta del vecchio, 
ma ottimo "caddy". È una sorta 
di guscio che accoglie il ed rom. 
Questo sistema è poco pratico, 
dato che richiede la presenza di 
questo ingombrante accessorio 
in plastica; però il caddy garan- 
tisce una migliore affidabilità 
meccanica, tanto che viene so- 
litamente garantito dal produt- 
tore per un numero di ore prive 
di guasti (il cosiddetto Mtbf) 
sensibilmente inferiore a quello 
tradizionale. Inoltre, il caddy 
consente di inserire rapidamen- 
te il ed rom anche su lettori col- 



locati verticalmente nel conte- 
nitore del computer, mentre i 
lettori ed rom senza caddy de- 
vono usare (quando previsti) 
dei sistemi "a ganci" sul vassoio 
ancora meno pratici. La diffu- 
sione commerciale comunque 
ha di fatto imposto i lettori del 
tipo "a vassoio", sia in nome 
della praticità, sia forse anche 
consapevoli del rapido tempo 
di obsolescenza dei lettori (cau- 
sa i continui progressi tecnolo- 
gici). Oggi possiamo dire che 
solo i lettori professionali molto 
specifici, studiati per essere in- 
seriti verticalmente, ed alcuni 



modelli di masterizzatori usano 
ancora il caddy. 

La velocità 

Il primo parametro che i pro- 
duttori evidenziano nei lettori 
di ed rom è la velocità di lettura 
dei dati. Si tratta dei famosi nu- 
meri 4x, 32x e così via. 

L'origine di questa sigla trova 
la sua ragione nella storia del 
lettore ed rom come sviluppo 
dei lettori di ed audio dell'im- 
pianto Hi Fi. Questi lettori, in- 
fatti, trasferivano i dati dei ed 
musicali alla velocità di 150 KB 
al secondo. La dimen- 



Il laser alla base di tutto 



Meccanismo di caricamento 

La quasi totalità dei lettori moderni usa un sistema di inserimento del 
ed rom detto "a vassoio", in inglese "tray loading". Alcuni lettori studiati 
perii montaggio verticale nel computer, certi masterizzatori e 
pochissimi lettori moderni usano invece un sistema detto "a caddy", che 
consiste in un guscio di plastica separato dove riporre il ed rom prima di 
inserirlo all'interno del lettore. Questo sistema è poco pratico e più 
costoso ( per questo è quasi scomparso), ma garantisce di regola una 
maggiore affidabilità meccanica dell'apparecchio 



Diodo laser 

I bit di informazione incisi sul ed rom vengono letti usando un minuscolo fascio di luce 
laser, emesso da un diodo nel lettore II fascio di luce viene focalizzato sulla superficie del 
ed rom da una piccola lente, che è spesso visibile aprendo il vassoio di caricamento del 
lettore. Questa lente non va mai toccata con le dita e non richiede normalmente pulizia. 
Solo se la si è toccata per errore con le dita o sporcata può servire pulirla con un panno 
pulito, senza liquidi e usando estrema cautela 



Meccanismo di rotazione 

Nei moderni lettori, si arriva a velocità di 
rotazione del ed rom molto elevate, 
superiori ai 5.000 Rpm (rotazioni per 
minuto). La qualità dei componenti e della 
progettazione consente di contenere o 
meno rumorosità e vibrazioni 




Memoria (cache) .--'' 

Tutti i lettori di ed rom hanno 
una certa quantità di memoria 
(ram) usata per accelerare le 
prestazioni. Detta "cache", viene 
usata per conservare 
informazioni sulle posizioni dei 
dati sul ed rom e per migliorare 
la velocità di dialogo col 
computer. La quantità di 
memoria cache, a volte 
specificata dal produttore sulla 
confezione e nel manuale del 
lettore, non influenza però 
direttamente le sue prestazioni. 
Dipendono infatti da molti altri 
parametri, come la qualità del 
sistema meccanico e dei 
componenti elettronici che lo 
governano 



Pulsanti -'' 

Oltre al necessario pulsante di espulsione e caricamento 
del ed rom, alcuni apparecchi dispongono di tasti che 
consentono di usarlo per ascoltare, in cuffia, normali ed 
rom audio. In questo caso, non occorre nemmeno avere 
una scheda sonora sul computer, solo una cuffia stereo 
da collegare direttamente all'apparecchio 



Cdrom ' 

Capace di 640 MB, è nato per la musica ed è poi stato adottato 
anche dai computer. La superficie inferiore, letta dall'apparecchio, 
deve essere mantenuta pulita e senza graffi. Ogni più piccola 
curvatura e deformazione della superficie può produrre difficoltà di 
lettura dei dati. Anche una copertina verniciata in modo squilibrato 
o troppo pesante, come avviene nei ed audio, può produrre 
rumorosità e difficoltà di lettura, soprattutto nei lettori dell'ultima 
generazione, molto veloci (24x o 32x) 
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sione del ed audio, ri- 
masta anche per i ed rom di cir- 
ca sei centimetri di raggio, ga- 
rantiva circa 74 minuti di musi- 
ca a questa velocità e con la 
densità di dati che la tecnologia 
di fine anni '80 garantiva, era 
sufficiente per conservare l'im- 
mortale Nona Sinfonia di 
Beethoven. Questa velocità, tut- 
tora usata nei lettori di ed audio 
dell'Hi Fi, era però troppo bassa 
per i computer. I produttori, 
quasi subito, presentarono dei 
lettori che garantivano un flus- 
so di dati di 300 KB al secondo. 
Siccome questo risultato era 
ottenuto facendo ruotare il ed 
rom nel lettore ad una velocità 
doppia di quella dei normali let- 
tori di ed audio, venne introdot- 
ta la sigla "2x", ad indicare ap- 
punto "doppia velocità" (relati- 
va a quella del ed audio). 

Rapidamente, con l'evolversi 
della tecnologia, questa velocità 
di trasferimento dati passò dai 
300 KB al secondo sino agli at- 
tuali 4,8 MB al secondo delle 
unità 32x, che oggi risulta la 
massima velocità comune. 

Sebbene la velocità di trasfe- 
rimento dei dati è trentadue vol- 
te quella di un ed audio, va det- 
to subito che la velocità di rota- 
zione del ed rom massima è di 
circa 7500 Rpm (rotazioni per 
minuto), che non è trentadue 
volte la velocità di rotazione di 
un ed audio (pari a circa 1500 
Rpm). 

Cav e Clv 

Come è avvenuto allora que- 
sto aumento di prestazioni? 
Cambiando la tecnica di lettura 
dei dati. Sino alla velocità di 8- 
12x, si aumentò semplicemente 
la velocità di rotazione del ed 
rom. Venne migliorata progres- 
sivamente anche la tecnologia 
delle componenti elettroniche 



del lettore ed rom, che doveva- 
no gestire flussi di dati maggio- 
ri e più velocemente. 

I lettori usavano allora un si- 
stema di lettura detto Clv, dal- 
l'inglese Costant linear velocity. 
In pratica, veniva mantenuta 
costante la lunghezza della spi- 
rale di dati che scorreva sotto la 
testina di lettura, per unità di 
tempo. 

Diciamo "spirale" per sottoli- 
neare il fatto che i dati sui ed 
rom sono memorizzati come 
una lunga spirale che parte dal 
centro e prosegue sino alla pe- 
riferia del disco. Questo al con- 
trario dei floppy disk e degli 
hard disk, ad esempio, dove i 
dati sono memorizzati in spirali 
concentriche. Aumentando la 
velocità, passava una porzione 
di dati maggiore, per la stessa 
unità di tempo, che poteva es- 
sere inviata al computer. 

Questo sistema, come detto, 
si rivelò valido sino ai lettori 
16x, dove si iniziò a fare i conti 
con due parametri: la stabilità 
del sistema meccanico e la ve- 
locità dei componenti elettroni- 
ci. Nel primo caso, la velocità 
necessaria per ottenere una ve- 
locità di trasferimento, detto 
transfer rate, corrispondente a 
2,4 MB al secondo era "al limite" 
per garantire una sufficiente 
stabilità del supporto nel letto- 
re. Infatti, se il fascio laser non 
viene focalizzato perfettamente 
sulla superficie del ed, i dati non 
possono essere letti e una tale 
velocità era la massima consen- 
tita allora per avere ancora una 
sufficiente affidabilità meccani- 
ca. Inoltre, i componenti elet- 
tronici che costituivano il letto- 
re ed rom non erano in grado, 
sino a metà 1997, di gestire ve- 
locità superiori ai 2,4 MB al se- 
condo durante la lettura dei ed 
rom. 
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Si passò dunque alla tecnolo- 
gia ibrida Clv/Cav. Ovvero, il ed 
rom veniva fatto ruotare a circa 
4200 Rpm, come un normale let- 
tore ed rom, sulle tracce più vi- 
cine al centro, scendendo però 
progressivamente sino alla ve- 
locità di 3200 Rpm sulle tracce 
più esterne. In pratica, il lettore 
aveva così una velocità massi- 
ma di trasferimento di 2,4 MB al 
secondo (16x) sulle tracce 
esterne, scendendo a 1,2 MB al 
secondo (8x) su quelle più in- 
terne. Questo sistema ibrido, 
con rallentamento della velocità 
di rotazione del ed aveva lo sco- 
po di non superare il limite tec- 
nologico dei componenti elet- 
tronici, i quali erano in grado di 
poter gestire al massimo 2,4 MB 
al secondo. 

La tecnologia, come detto, 
venne battezzata Cav dall'ingle- 
se Costant angular velocity. In- 
fatti, non era più la lunghezza 
della spirale di dati ad essere 
costante per unità di tempo, ma 
la velocità angolare di rotazio- 
ne, ovvero la 
"fetta" di su- 
perficie del ed 
rom che tran- 
sitava sotto la 
testina di lettu- 
ra. Dato che la 
velocità era 
variabile, il si- 
stema era det- 
to appunto 
"ibrido" tra Clv 
e Cav. 

È per que- 
sto motivo che 
i produttori 
più corretti verso i clienti scri- 
vevano sulle istruzioni del let- 
tore una sigla come "16 MaX", 
ad indicare che quella velocità 
era massima. Ma, in realtà, 
scendeva di molto sulle tracce 
più esterne, fino a raggiungere 
anche soltanto la metà di quella 
velocità. 

Con i lettori ed rom 24x e 32x, 
venne superato anche il limite 
di velocità dei componenti: ora 
la velocità di rotazione arriva ad 
un massimo di 7500 Rpm ed il 
transfer rate è di 4,8 MB al se- 
condo teoricamente su tutta la 
superficie del ed rom. 

Due piccole conseguenze ne- 
gative della tecnologia full Cav, 
rispetto all'oramai superata Clv, 
sono la maggior rumorosità (a 
causa dell'alta velocità di rota- 
zione impressa dal motore del 
lettore di ed rom e delle conti- 
nue variazioni della stessa) e il 
fatto che i dati vengono comun- 
que trasferiti più velocemente 
quando sono collocati sulle 
tracce più esterne. 



Scsi e Eide 



I lettori ed rom sono 
provvisti, di regola, di 
interfacce di 

collegamento Eide o Scsi. 
La prima è più 
economica e diffusa, 
perchè viene usata anche 
dagli hard disk. I 
controller Eide sono 
inseriti sulle schede 
madri Pentium che 
costituiscono, oramai, i 
moderni sistemi. 
L'interfaccia Scsi richiede 
invece un controller 
specifico, quasi mai 
presente sulla scheda 
madre e quindi da 
acquistare a parte. Le 
prestazioni sono di solito 
migliori, ma i costi sono 
maggiori. Un solo 
controller Scsi controlla 
sino a 7 periferiche, 
l'Eide sino a 4. 




La velocità non è tutto 

La velocità di trasferimento 
dati non è tutto. Soprattutto se 
si pensa che il ed rom, essendo 
derivato dai ed audio, nacque 
come sistema di accesso se- 
quenziale ai dati. Lo dimostra 
proprio l'unica traccia dati a 
spirale concentrica, di cui ab- 
biamo parlato prima. I floppy di- 
sk e gli hard disk, con le loro 
tracce dati concentriche, sono 
tecnicamente più adatti per 
consentire l'accesso "casuale" 
dei dati, ovvero non sequenzia- 
le. Il motivo non è semplice da 
spiegare ai meno esperti. Si pro- 
vi però a pensare che è più sem- 
plice e veloce "prevedere" per il 
computer (o meglio, per il con- 
troller dell'hard disk) che un 
certo dato del quale si sa la po- 
sizione sia collocato su una cer- 
ta traccia concentrica: in que- 
sto caso la meccanica di lettura 
dei dati del ed rom può spo- 
starsi con un movimento radia- 
le, in un batter d'occhio diretta- 
mente sulla corta traccia che lo 
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contiene. L'operazione è molto 
più lunga e lenta se invece, co- 
me nel caso dei ed rom, si deve 
scandire sequenzialmente una 
grande quantità di dati in coda 
su un'unica fila, prima di potere 
sapere dove posizionare la te- 
stina di lettura per trovare esat- 
tamente quello che interessa. 

Questo è uno dei motivi per 
cui, sebbene i ed rom abbiano 
oramai velocità di trasferimento 
dati paragonabili a quelle degli 
hard disk (4,8 MB al secondo 
contro 8-15 MB al secondo), in- 
vece il tempo di reperimento 
dei dati, detto in gergo "seek ti- 
me", è ancora molto più lento. 
Si parla di tempi di 80 o 100 ms 
(rispettivamente, nei lettori ed 
rom 32x e nei 24x, di media) 
contro 6/8 ms degli hard disk 
Ide moderni, per giunta molto 
più capaci di un ed rom. 

Le interfacce 

Nel 1990, quando apparvero i 
lettori ed rom, non c'erano mol- 
ti standard di interfacciamento 
tra computer e periferiche. I 
produttori, allora, usavano for- 
nire i lettori di ed rom con pic- 
cole schede di espansione, i co- 
siddetti controller, per pilotare i 
ed rom. Si trattava dunque di 
lettori e controller proprietari, 
ovvero non standardizzati. Un 
software fornito come driver fa- 



ceva funzionare il dispositivo in 
ambiente Dos, Os/2 e Windows 
3.1 o Nt. Anche la casa produt- 
trice Creative Labs dotò le sue 
schede sonore della famiglia 
Sound Blaster di controller che 
pilotavano alcuni tipi di lettori 
ed rom allora standard, come 
quelli marcati Sony, Creative e 
Matsushita. 

Il motivo era che l'interfaccia 
Ide, che allora esisteva già, sup- 
portava memorie con al massi- 
mo 528 MB di dati: troppo poco 
per i 640 MB massimi di un ed 
rom. Con l'introduzione dello 
standard di interfacciamento 
detto Enhancedlde (Eide), si su- 
però anche questo problema di 
dimensioni. 

Tutti dovrebbero sapere che 
attualmente si può collegare 
qualunque lettore di ed rom Ei- 
de insieme ad un hard disk, 
sfruttando uno dei due control- 
ler a quattro canali (per quattro 
periferiche) di cui sono dotate 
tutte le schede madri di famiglia 
Pentium (e alcune 486 dell'ulti- 
ma generazione). 

Prima dell'avvento dell'Eide, 
veniva usata più largamente an- 
che l'interfaccia Scsi, largamen- 
te usata nel mondo Macintosh. 
Allora come oggi, lo Scsi richie- 
de un controller sotto forma di 
scheda di espansione, che qua- 
si mai è presente sulle schede 



madri Pentium. Lo Scsi però 
consente di collegare sino a 
sette dispositivi su una sola in- 
terfaccia (contro le due per ca- 
nale dell'Eide), con alta velocità 
e prestazioni. 

Inoltre, lo standard Ide/Eide 
prevede un cavo di collegamen- 
to tra il personal e il dispositivo 
lungo al massimo mezzo metro, 
cioè molto meno dei sei metri 
previsti da un sistema Scsi. Per 
questo motivo, l'interfaccia Scsi 
è tutt'oggi pressoché indispen- 
sabile per collegare esterna- 
mente (cioè con cavi lunghi) le 
periferiche, in modo veloce ed 
affidabile. 

Va anche detto che il control- 
ler Scsi, dotato di un proprio mi- 
croprocessore (diverso dal Pen- 
tium, perché specializzato per 
questo scopo) sgrava il lavoro 
del processore del computer, 
che invece è chiamato intensa- 
mente a gestire l'interfaccia Ei- 
de. Ciò comporta che un lettore 
ed rom con interfaccia Scsi non 
solo può essere collegato ester- 
namente, ma a differenza del- 
l'Eide consente, in ambienti 
"multiprocesso" come quello di 
Windows 95 in particolare, di la- 
sciare più libero il processore 
nello svolgere i numerosi altri 
compiti che contemporanea- 
mente deve eseguire mentre oc- 
corre leggere ed elaborare dati 



provenienti dal lettore ed. 

In pratica, un sistema dotato 
di lettore ed rom 16x con inter- 
faccia Scsi può riprodurre un fil- 
mato o un'animazione video let- 
ta da ed, in modo molto più flui- 
do di un altro sistema dotato di 
lettore 24x o 32x con interfaccia 
Eide. Questo perché, nel caso 
dello Scsi, il Pentium non è "di- 
stratto" durante l'elaborazione 
dei dati letti da ed, necessaria 
per poterli riprodurre a video, 
grazie all'aiuto del processore 
del controller Scsi che si occu- 
pa della gestione del lettore e 
del trasferimento dei dati in 
memoria. Mentre con un'inter- 
faccia Eide, il Pentium deve di- 
vidersi tra la comunque neces- 
saria elaborazione dei dati e la 
gestione della più semplice e 
meno autonoma interfaccia con 
il lettore di ed rom. 

Come si sceglie 

Il problema di scegliere un 
lettore ed rom è in effetti limita- 
to a pochi elementi: velocità, co- 
sto, affidabilità ed interfaccia. 

Per quanto riguarda la velo- 
cità, oramai tutti i modelli in 
produzione sono 24x o 32x, con 
alcuni produttori che hanno an- 
nunziato meccaniche 36x. Va 
detto che, come abbiamo dimo- 
strato varie volte nelle nostre 
prove su Pc Open, que- 



I nuovi lettori sono più 
veloci? No, non sempre! 

Molti pensano che inserendo un lettore 32x al posto di un 

vecchio 8x, tutto funzioni più velocemente. Non è sempre cosi 

semplice. Ad esempio, molti ed rom vengono usati solo per 

installare un programma, ovvero per copiare i file dal ed rom 

all'hard disk. In questo caso, l'installazione di un programma 

avverrà in meno tempo, ad esempio in tre minuti invece che in 

quattro. In questo caso, l'aumento di velocità è sempre 

inferiore a quanto atteso, dato che molta parte del tempo viene 

spesa per decomprimere i dati, memorizzarli sull'hard disk e 

reperire i successivi. Soprattutto per quest'ultimo punto, il 

tempo di accesso, ovvero di reperimento dei dati su un ed rom 

non aumenta tanto velocemente quanto la velocità di 

trasferimento. Per questo stesso motivo, usando intensamente 

un ed rom, detto impropriamente "banca dati", costituito da 

molti dati archiviati sui quali occorre fare ricerche, l'aumento di 

prestazioni può essere molto inferiore a quanto atteso, pur se 

presente. L'aumento di prestazioni si vede chiaramente, invece, quando si usano titoli multimediali (giochi, enciclopedie ecc.) che 

usano intensamente leggere il ed rom, in modo sequenziale. In questo caso i filmati, o la velocità di scorrimento della grafica, 

appaiono più fluidi e piacevoli da vedere con un lettore più veloce. Un caso tipico è il gioco Microsoft Age Of Empìrei ( in figura), che 

propone vari filmati letti da ed rom. In questi casi va ricordato però che giocano un fattore determinante anche altri parametri: 

velocità del processore, scheda grafica, velocità della ram e dell'hard disk, ad esempio. 

Usando i giochi vanno considerati anche altri aspetti tecnici. Alcuni titoli, molti tra quelli vecchi, sono studiati per funzionare in 

modalità Hs Dos. Questo significa che, anche usando Windows 95, occorre disporre dei driver per Dos del ed rom, altrimenti il 

programma non funziona. I driver vanno però installati nei file config.rios e autoexecdos, in modo che siano installati solo quando 

si usa la modalità Dos. Per farlo, basta riavviare Windows 95 in modalità Dos ed eseguire l'installazione da dischetto. In caso 

contrario, se si installano da Windows 95, verranno utilizzati sempre, perché si modificherebbero i file config.sys e autoexec.bat 

usati da Windows 95. Questo comporterebbe un notevole rallentamento nell'uso dei ed rom, perché Windows 95 userebbe dei 

driver di vecchio tipo (detti "a sedici bit"), invece dei propri driver ottimizzati (a "trentadue bit") che consentono di pilotare il 

lettore di ed rom molto più velocemente. 
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ste velocità sono in ef- 
fetti relative e teoriche. A volte, 
nella prova pratica, un 24x si 
comporta in lettura come un 
18x effettivo, o risulta anche più 
lento. Tanto che un buon 24x 
può risultare preferibile a uno 
scadente 32x, perché più eco- 
nomico, più silenzioso e quasi 
altrettanto veloce. Per scegliere, 
in questo caso, bisognerebbe 
provare in negozio l'apparec- 
chio, oppure, in modo più prati- 
co, leggere riviste che pubblica- 
no prove obiettive, indipenden- 
ti e pratiche dei prodotti, come 
la nostrale Open. 

Un lettore ed rom con inter- 
faccia Scsi è, secondo noi, sem- 
pre preferibile per usi profes- 
sionali ed evoluti, soprattutto 
se si dispone per qualche ragio- 
ne della costosa interfaccia Scsi 
(usata anche da molti masteriz- 
zatori, scanner, unità di backup 
e così via). Altrimenti, per l'uso 
quotidiano, e se si vuole evitare 
di spendere vari biglietti da cen- 
tomila lire per interfaccia e dif- 
ferenza di prezzo, i diffusissimi 
lettori di ed rom con interfaccia 
Eide sono comunque adatti e 
utili. 

Occorre però accertarsi della 
durata della garanzia sul lettore 
e, se possibile, provare la rumo- 
rosità ed il riscaldamento del ed 



Siti Internet 



Come sempre, eccovi una 
serie di indirizzi utili a chi 
dispone di un collegamento 
Internet. Importanti per gli 
ultimi aggiornamenti. 

Aztech 

http://www.aztechca.com/ 

Creative Labs 

http://www.creaf.com/ 

Mitsumi 

http://www.mitsumi.com/ 

Opti 

http://www.opti.com/ 

Panasonic 

http://www.panasonic.com/ 

Philips 

http://www.philips.com/sv/ 

Pioneer 

http://www.pioneerusa.com/ 

Plextor 

http://www.plextorcom/ 

Sony 

http://www.ita.sel.sony.com/ 



rom. Se si scalda o vibra troppo, 
il lettore ed rom è probabilmen- 
te studiato male e con cattive 
prestazioni. 

Verificare anche che abbia i 
driver per Windows 3.1 se usia- 
mo ancora questo sistema. Win- 
dows 95 non ha bisogno di dri- 
ver per gestire i lettori standard 
Eide, se non si usano giochi in 
modalità Ms Dos, ma sono indi- 
spensabili per Windows 3.1 e 
non tutti i lettori ed rom dell'ul- 
tima generazione li prevedono. 

Installazione 

Quando si acquista un lettore 
ed rom, occorre fissarlo in uno 
degli spazi disponibili sul fron- 
tale. Non è un'operazione bana- 
le, se non si ha un minimo di 
manualità, pertanto in questo 
caso occorre farla fare ad una 
persona esperta, quale il riven- 
ditore. Occorre infatti fissare 
con precisione il lettore usando 
quattro o otto viti. 

Alcuni apparecchi moderni 
(come i Plextor, ad esempio), di- 
spongono di speciali viti in ma- 
teriale antivibrazione. Infatti, se 
si fissa l'apparecchio con poca 
precisione, si otterrà un sistema 
molto rumoroso, capace di pro- 
durre vibrazioni sensibili du- 
rante la lettura dei ed rom. 

Al limite, si possono avere an- 
che sistemi con problemi di let- 
tura, se le viti sono strette trop- 
po o troppo poco o il drive è in- 
serito in modo poco corretto 
nell'alloggiamento del conteni- 
tore del computer. Il lettore ed 
rom richiede poi di collegare al- 
meno due connettori: uno alla 
porta Eide della scheda madre, 
a volte di seguito a un hard disk 
già presente nel sistema e un al- 
tro per l'alimentazione elettrica. 
Se si dispone di una scheda so- 
nora, si può collegare anche un 
terzo cavetto tra questa e il let- 
tore ed rom, per potere ascolta- 
re direttamente i ed audio (mu- 
sicali). 

Un'ultima operazione, che ri- 
chiede una certa conoscenza, è 
quella di regolare il Bios del 
computer in modo che utilizzi il 
lettore ed rom. Quasi sempre, 
anche questa operazione ri- 
chiede l'intervento di una per- 
sona esperta, possibilmente il 
rivenditore. 

I Bios della scheda madre so- 
no infatti programmi che confi- 
gurano l'hardware e modificar- 
ne le impostazioni in modo im- 
proprio può comportare un 
blocco totale del computer o 
malfunzionamenti più sottili. 

II passo successivo è installa- 
re i driver per consentire a Win- 
dows di usare il vostro lettore. 
Questo è necessario, in effetti, 



solo nei sistemi Ms Dos o Win- 
dows 3.1. Deve essere fornito 
nella confezione dell'apparec- 
chio un dischetto con i neces- 
sari driver e occorre seguire la 
procedura consigliata. Con Win- 
dows 95, usando un lettore ed 
rom standard Eide, il riconosci- 
mento di questo strumento sarà 
automatico. Solo dovendo usa- 
re il lettore anche in modalità 
Ms Dos occorre installare i rela- 
tivi driver da dischetto. 

In caso contrario, riawiando 
in modalità Dos il computer per 
usare applicativi vecchi studiati 
per questo sistema operativo, 
non apparirà il lettore ed rom. 
Si noti che i driver per Ms Dos e 
Windows 3.1 devono essere in- 
stallati riawiando Windows 95 
in modalità Ms Dos. 

Altrimenti, Windows 95 userà 
questi driver ottimizzati per Ms 
Dos invece dei suoi, con un 
sensibile rallentamento delle 
prestazioni. Si tratta infatti di 
driver "a 16 bit", mentre Win- 
dows 95 deve usare i propri dri- 
ver "a 32 bit" per avere il massi- 
mo delle prestazioni. 

Il futuro 

Sarà rappresentato dai lettori 
ed rom sino a lOOx? Personal- 
mente, abbiamo alcuni dubbi, 
per varie considerazioni tecni- 
che e di mercato. L'attuale velo- 
cità di 32x è più che sufficiente 
per grandi quantità di dati per 
l'uso per il quale è stato conce- 
pito fino ad ora. 

In compenso, rumorosità e 
affidabilità sono oramai al limi- 
te: molti lettori somigliano, per 
rumore, a "mietitrebbie" quan- 
do funzionano; inoltre basta che 
un ed rom sia solo microscopi- 
camente deformato o verniciato 
sulla copertina in modo non 
perfettamente simmetrico, per 
avere problemi di lettura. 

In altre parole, per salire an- 
cora con la velocità, posto che 
sia davvero necessario per ge- 
stire solo 640 MB di dati, richie- 
derà sforzi tecnologici impo- 
nenti sia da parte dei produtto- 
ri (per quanto riguarda le mec- 
caniche e le componenti elet- 
troniche), sia da parte dei du- 
plicatori di ed rom (per quanto 
riguarda gli standard di dupli- 
cazione). Va anche tenuto ben 
presente che dovrebbero esse- 
re in arrivo i Dvd Rom, più volte 
annunciati e mai resi disponibi- 
li dalle grande case produttrici. 
Questi supporti dovrebbero es- 
sere adatti a contenere enormi 
moli di dati, come i film digitali 
e dovrebbero, in poco tempo, 
sostituire le videocassette Vhs 
di uso comune. • 
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Bios 

Programma sulla scheda 
madre del computer che 
deve essere di solito utilizzato 
quando si installa un lettore 
ed rom. 

Diodo 

Indicato spesso con la sigla 
Led ("light emission diode"), 
nei lettori ed rom è un 
minuscolo componente 
elettronico che emette un 
fascio di luce laser per 
leggere il ed rom. Quanto 
riflesso dalla superficie viene 
letto da un componente 
detto "fotodiodo", che 
trasforma la luce riflessa in 
variazioni di elettricità, 
convertite in bit di 
informazioni. 

Driver 

È un programma che 
consente al sistema operativo 
di gestire una periferica, 
come un lettore ed rom. 
Gli aggiornamenti dei driver 
si trovano sui siti Internet dei 
produttori dei dispositivi. 

Gold Disk 

Speciali ed rom che possono 
essere incisi una sola volta 
(Cd-r) o più volte (Cd-Rw) da 
un masterizzatore. I ed 
riscrivibili (Cd-Rw) richiedono 
lettori di ed rom adatti per 
potere essere riletti. 

Interfaccia 

Parlando di hardware, è il 
sistema di connessione tra un 
dispositivo e il computer I 
lettori ed rom usano 
interfacce Ide, Eide o Scsi 
(molto raramente si trovano, 
nel caso dei portatili, lettori ed 
rom adatti alla porta 
parallela). 

Masterizzatore 

È un apparecchio che 
consente di incidere gold 
disk, ovvero ed rom. Richiede 
un sofware speciale detto "di 
masterizzazione". 

Tempo di accesso 

Viene misurato in millesimi di 
secondo e indica - nelle 
specifiche tecniche di un 
apparecchio - quanto tempo 
occorre, in media, al lettore 
ed rom per reperire un dato 
sul ed rom. 

Minore è il tempo, più veloce 
è l'accesso ai dati. 
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Fatai errar: 

si possono evitare? 

"La vostra applicazione sarà 
terminata": come in Biade Runner 
anche il vostro computer elimina chi 
è in disaccordo con la sua legge. Ma 
il suo intervento serve a 
prevenire guai maggiori 
Come evitarli? 15 consigli d'oro 
anti "blocco di sistema 



di Silvio Scotti 



Siete stati "vittime" di un 
blocco del sistema? Avete 
letto anche voi il lugubre 
messaggio "Questa operazione 
ha eseguito... e pertanto sarà ter- 
minata'"! Non ci stupisce, molti 
lettori ci scrivono regolarmente 
segnalando questo 
tipo di guaio. Così 
abbiamo deciso 
in questo artico- 
lo di effettuare 
una rapida pa- 
noramica su 
quali siano le 
principali cau- 
se dei blocchi 
di sistema che 
a volte si veri- 
ficano in Win- 
dows 95. Ve- 
dremo anche 
di dare alcuni consi- 
gli che permettano di ridurre le 
probabilità che questi blocchi 
si verifichino. Cominciamo su- 
bito dal più tristemente noto: 
l'errore di protezione generale. 

General Protection Fault 

Il messaggio di errore di pro- 
tezione generale è tristemente 
noto alla redazione di Pc Open. 
Infatti riceviamo con sorpren- 
dente regolarità numerose let- 
tere da parte dei nostri lettori 
che lamentano il blocco di ap- 
plicazioni (o dell'intero siste- 
ma) sotto Windows 95, proprio 
a causa di questo tipo di errore. 

La struttura del messaggio è 
sempre la stessa: 

"Questo programma ha ese- 
guito una operazione non valida 




e 

sarà 

terminato. Se il problema persi- 
ste contattare il fornitore del pro- 
gramma." 

Vi è poi la possibilità di vi- 
sualizzare dei dettagli assoluta- 
mente incomprensibili. Dettagli 
che si presentano in questo mo- 
do: "... ha provocato un errore di 
pagina non valida nel modulo ... 
in 0157:780074cf. 

Registri 

EAX= 00000000 CS=0157 
E1P= 7800742f EFLGS=000 10243 

Vediamo prima di tutto di ca- 
pire il significato di questo mes- 



sag- 
gio e di 
tutte quelle strane 
informazioni che risultano in- 
comprensibili a chi non è un 
programmatore. 



Cosa sta a significare? 

Cominciamo con il chiarire 
che questo tipo di messaggio 
serve per avvertirci del fatto 
che l'applicazione utilizzata ha 
tentato di effettuare una opera- 
zione non valida: in altre parole 
il computer ha "percepito" que- 
sta operazione come pericolo- 
sa per l'integrità del sistema o 
per il corretto funzionamento 
degli altri programmi in esecu- 



cosa sono 

come si possono evitare 



per chi ha Fretta 



In questo articolo abbiamo 
illustrato quattro possibili 
cause di un blocco di 
sistema: l'errore di protezione 
della memoria, le librerie DII, 
i thread e il fatware. 
Nel primo caso il computer si 
blocca per evitare che un 
programma utilizzi lo spazio 
di memoria già assegnato ad 
altri applicativi. 
Nel secondo caso, il sistema 
delle librerie a collegamento 
dinamico presenta una serie 
di vantaggi, ma anche il 
rischio che le librerie 
possano essere sostituite 
nell'installazione di nuovi 
programmi. In questo caso il 
personal si ferma perché il 
programma non trova le 
funzioni che cerca. 
I thread sono delicati 
sottoprocessi che 
permettono di compiere più 
operazioni nello stesso 
tempo. Il fatware, infine, sono 
programmi 

sovradimensionati, ma testati 
male e in fretta. 



zione. 
Cosa è successo? Per capirlo 
è necessario affrontare il 
tema dalla protezione del- 
la memoria. Si tratta di 
un argomento un po' 
tecnico, ma che de- 
scriveremo in modo 
semplice spiegando 
il suo funziona- 
mento generale. 
Tutti sanno che Win- 
dows 95 è strutturato per esse- 
re un sistema operativo multi- 
tasking, ovvero in grado di ese- 
guire più applicazioni nello 
stesso tempo. 

Quando si vuole implemen- 
tare questo tipo di funzionalità, 
uno dei primi problemi che si 
devono affrontare è quello della 
condivisione delle risorse: il si- 
stema operativo deve fare in 
modo di distribuire le risorse 
messe a disposizione dal com- 
puter alle varie applicazioni in 
esecuzione. 

Una delle risorse più impor- 
tanti e più delicate da gestire è 
la memoria: la soluzione più co- 
mune in questi casi, è quella di 
assegnare ad ogni programma 
un segmento di memoria diver- 
so, ovvero una "zona" all'inter- 
no della memoria del computer 
dentro la quale il programma 
può essere eseguito e può svol- 
gere ogni operazione. 

Come si può facilmente intui- 
re una delle funzionalità più im- 
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portanti in questo tipo di solu- 
zione è come il sistema operati- 
vo protegge queste aree di me- 
moria, ovvero quanto riesce ad 
essere affidabile nell'isolamen- 
to di un segmento dal resto del- 
la memoria. 

Memorie di ferro 

Questa è una funzionalità 
chiave per la sicurezza e l'affi- 
dabilità di ogni sistema operati- 
vo multitasking. Per rendersene 
conto è sufficiente pensare alle 
possibili conseguenze dell'as- 
senza di questa funzionalità. 

Ad esempio, supponiamo di 
stare lavorando con due appli- 
cazioni, un programma di vi- 
deoscrittura e un foglio elettro- 
nico, entrambi in esecuzione 
perché voi state lavorando su 
due documenti molto impor- 
tanti. 

Quando effettuiamo dei cal- 
coli nel foglio elettronico, il 
programma dovrà memorizzare 
i risultati in memoria. In assen- 



< Qui una parte del 

lungo elenco di funzioni 
messe a disposizione 
delle applicazioni da una 
DII di sistema. Se si 
dovesse cambiare il 
nome o la sintassi di una 
funzione si creerebbero 
dei problemi per gli altri 
programmi 

Ecco il classico ► 

messaggio che appare 

quando un programma 

genera un errore di 

protezione generale. Le 

dettagliate informazioni 

tecniche che vengono 

visualizzate sono 

destinate ai 

programmatori che 

hanno scritto 

l'applicazione e risultano 

di difficile interpretazione 



za di una adeguata protezione 
potrebbe tranquillamente an- 
dare a scriverli in quella por- 
zione di memoria che contiene 
il documento aperto nel pro- 
gramma di videoscrittura, dan- 
neggiandolo irreparabilmente. 

Questo stesso meccanismo 
potrebbe arrecare anche danni 
ben più gravi: si pensi ad esem- 
pio al caso in cui venga invasa 
la memoria occupata dal siste- 
ma operativo stesso. 

Questo tipo di protezione 
permette di intercettare tutte 
quelle operazioni che tentano 
di svolgere una scrittura in me- 
moria di questo tipo e di bloc- 
care l'applicazione interessata 
prima che commetta dei danni 
irreparabili. 

Se il meccanismo di prote- 
zione della memoria è stato 
studiato in modo ideale, queste 
situazioni si verificano esclusi- 
vamente in presenza di errori di 
programmazione all'interno di 
un'applicazione. Sono quindi 
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abbastanza rari e comunque la 
terminazione di una singola ap- 
plicazione non compromette 
minimamente la possibilità di 
continuare a lavorare con gli al- 
tri programmi caricati o la sta- 
bilità del sistema operativo 
stesso. 

Non a regola d'arte 

Purtroppo in Windows 95 la 
funzionalità di protezione della 
memoria non è stata realizzata 
a regola d'arte. 

Perché? Principalmente si 
tratta di una scelta per permet- 
tere a questo sistema operativo 
di mantenere una buona com- 
patibilità con le applicazioni 
del passato, sia per Ms Dos che 
per Windows 3.1x. 

Ecco allora che gli errori di 
protezione generale risultano 
un po' più frequenti del norma- 
le. Può succedere che, a volte, 
la terminazione del programma 
responsabile non basti ad assi- 
curare che il sistema operativo 
non ne risenta. Capitano anche 
casi in cui Windows 95 non rie- 



sca a fermare questi tentativi di 
scrittura in una zona di memo- 
ria che appartiene ad un altro 
programma. 

Quando vi riesce, per avver- 
tire l'utente di ciò che sta acca- 
dendo, visualizza il famoso 
messaggio di cui sopra che spe- 
cifica quale applicazione ha 
tentato l'operazione illegale, in 
quale modulo è avvenuto l'er- 
rore, l'indirizzo di memoria in 
cui si è verificato e altre infor- 
mazioni sullo stato dei registri e 
di altre componenti chiave del 
computer. 

Tutte queste informazioni, 
purtroppo, servono ben poco 
al normale utente, ma possono 
essere preziosissime per i pro- 
grammatori che hanno realizza- 
to l'applicazione. 

Sono proprio loro che con- 
sentono loro di verificare la 
presenza di eventuali errori nel 
codice che era in esecuzione 
nel momento in cui è avvenuto 
l'errore di protezione generale. 

Come se non bastasse vi so- 
no altre caratteristiche 



Quando il problema è causato dall'hardware 



Vi sono casi in cui la colpa di un blocco di sistema è un problema 
derivante da un guasto hardware. 
In queste situazioni le possibilità di intervento sono limitate: 
generalmente occorre sostituire il componente difettoso. 
Sebbene i casi di blocchi dovuti a difetti nell'hardware siano molto meno 
numerosi dei blocchi software, vi è comunque la possibilità di prendere 
qualche accorgimento per ridurre ulteriormente il verificarsi di queste 
situazioni. Ovviamente la soluzione migliore è quella di prevenire, in 
questo caso stando attenti in fase di acquisto a comprare componenti 
che garantiscano un livello minimo di qualità. 
Spesso, quando si acquista un computer ci si concentra sulla qualità di 
quelli che vengono ritenuti i componenti più importanti: il processore, la 
scheda video, il disco fisso. Sicuramente queste periferiche meritano la 
dovuta attenzione, ma oggi sono anche i componenti più affidabili: 
esistono sul mercato delle marche principali che producono la 
stragrande maggioranza di questi componenti e quasi tutti i produttori di 
computer si rivolgono a queste ditte. Vi sono invece altri componenti 
altrettanto importanti al fine della stabilità del sistema, che spesso 



vengono ignorati sottovalutati. Alcuni, in realtà sono piuttosto 
prevedibili, come ad esempio la scheda madre e la memoria ram: 
purtroppo esistono ancora sul mercato esemplari di questi componenti 
di scarsa qualità, che tendono quindi a guastarsi prima comunque a 
non garantire un funzionamento affidabile nel tempo. Spesso conviene 
spendere un po' di più ma acquistare componenti di marche note che, 
generalmente, garantiscono una migliore qualità costruttiva. 
Altri componenti sono invece insospettabili; ad esempio quanti di voi si 
sono mai preoccupati di accertare le caratteristiche dell'alimentatore del 
proprio computer, piuttosto che della piccola ventolina che deve 
provvedere a raffreddare il processore? 

L'alimentatore, ad esempio, è un pezzo importante per ogni computer: 
deve garantire una adeguata potenza, anche in caso di aggiunta di altri 
dischi fissi di numerose schede di espansione altre periferiche e 
dovrebbe risentire minimamente di eventuali sbalzi di tensione (che 
possono causare l'instabilità del sistema, ad esempio forzando un 
riawio). Purtroppo esistono in commercio alimentatori economici che 
però non offrono un funzionamento costante nel tempo. 
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GLOSSARIO Le"librerie dinamiche" Dll: non solo guai 



Bug 

Errore di programmazione 
nel codice di un software; a 
volte possono essere la 
causa di un blocco del 
sistema o di un errore di 
protezione generale. In questi 
casi non vi è molto da fare, 
se non provvedere 
all'aggiornamento del 
programma non appena la 
ditta produttrice mette a 
disposizione una versione 
corretta. 

Ce C++ 

Sono i linguaggi di 
programmazione più 
utilizzati nel mondo 
professionale, soprattutto per 
lo sviluppo di applicazioni 
complesse o alle quali si 
richiedono elevate 
prestazioni (come ad 
esempio i sistemi operativi o i 
programmi multimediali). 
Pur essendo molto potenti 
hanno la piccola 
controindicazione di non 
perdonare nemmeno il più 
piccolo errore di 
programmazione. 

DII 

Dynamic link library, ovvero 
librerie a collegamento 
dinamico. Sono dei file che 
contengono una serie di 
funzioni che possono essere 
utilizzare anche da più di un 
programma. Una cattiva 
gestione nell'aggiornamento 
delle dll può essere causa di 
blocchi del sistema. 

Fatware 

Neologismo scherzoso 
coniato per indicare il software 
attualmente in commercio, 
sempre più ricco di 
funzionalità, ma anche 
sempre più complesso ed 
esigente, sia in termini di 
spazio su disco, che in termini 
di risorse della macchina 

Gpf 

General protection fault, 
ovvero il famigerato errore di 
protezione generale. Viene 
generato da Windows 95 
ogni volta che riesce ad 
intercettare e a bloccare una 
operazione non valida da 
parte di un'applicazione, 
come ad esempio il tentativo 
di scrivere in un'area di 
memoria riservata ad un 
altro programma. 



Il termine Dll è l'acronimo di Dynamic link library che 
in italiano si può tradurre come libreria a 
collegamento dinamico. 
Vediamo di capire meglio di cosa si tratta. 
In pratica ogni Dll costituisce un serbatoio di 
funzionalità. Serbatoio al quale un programma può 
accedere per svolgere qualche compito che non è in 
grado di portare a termine con le proprie forze. 
Ad esempio un programma di videoscrittura 
potrebbe appoggiarsi ad una Dll per realizzare le 
funzionalità di stampa di un documento. 
I vantaggi offerti dall'utilizzo delle Dll sono notevoli; 
tra i principali ricordiamo: 

1. le dimensioni del programma principale risultano 
ridotte, in quanto parte delle funzionalità risiedono 
nella Dll; 

2. una Dll viene caricata in memoria solo se il codice 
in essa presente viene effettivamente utilizzato; in 
caso contrario resta su disco e permette di avere una 
maggiore quantità di memoria a disposizione degli 
altri programmi; 

3. il codice contenuto in una Dll può essere 
condiviso tra più applicazioni; quindi è sufficiente 
scrivere una Dll per potere poi utilizzare le 
funzionalità, risparmiando spazio su disco e tempo 
nella realizzazione delle applicazioni; 

4. le Dll permettono un aggiornamento mirato 



La "targa" delle 
librerie 

Le Dll sono 
contrassegnate da 
un numero che ne 
indica la versione. 
Codici utili per i 
programmatori 



dell'applicazione; da un punto di vista tecnico è 
possibile sostituire una Dll con una versione più 
recente (e verosimilmente migliore) senza che i 
programmi che la utilizzino ne risentano 
minimamente, a patto di conservare inalterati il 
nome della Dll e la sua interfaccia (ovvero la sintassi 
delle chiamate alle sue funzioni interne); 
5. è possibile strutturare una Dll in modo che 
funzioni da Ole Server, il meccanismo principe dello 
standard Com definito da Microsoft per la creazione 
e l'interazione di applicazioni a componenti, 
eventualmente distribuiti in rete. Una caratteristica 
importante in quanto dà ai programmatori per 
realizzare applicazioni più efficienti e affidabili. 




tecniche proprie di Win- 
dows 95 che - sebbene normal- 
mente siano molto utili - posso- 
no causare in particolari situa- 
zioni dei blocchi di sistema. 

Famigerate librerie Dll 

Windows 95 e le applicazioni 
per esso sviluppate utilizzano 
in modo massiccio le librerie a 
collegamento dinamico (DII). 

Effettivamente questo tipo di 
tecnologia offre numerosi van- 
taggi (si veda il riquadro sulle 
Dll), ma purtroppo ha anche 
delle debolezze. 

Uno dei problemi è che quan- 
do un programma utilizza una 
Dll suppone che essa contenga 
una funzione con un nome ben 
preciso e strutturata in modo 
altrettanto rigido, ma non ha 
nessun modo per verificare se 
questa sua supposizione corri- 
sponda al vero. 

Normalmente questo non 
crea problemi in quanto un pro- 
grammatore che utilizza una 
Dll ne conosce perfettamente il 
contenuto. Col tempo, possono 
però venirsi a creare delle si- 
tuazioni impreviste. Ad esem- 
pio, supponiamo che sul vostro 
computer sia installata un'ap- 
plicazione che utilizza una Dll 
che si chiama stampa.dll e che 
contiene delle routine di stam- 
pa. Un giorno installate un nuo- 
vo programma che utilizza an- 
ch'esso una Dll con lo stesso 
nome, ma con un contenuto di- 
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verso. Se il programma di in- 
stallazione non effettua delle 
verifiche a riguardo, potrebbe 
capitare che la vecchia stam- 
pa.dll venga sovrascritta dalla 
nuova. Ecco allora che il vostro 
vecchio programma comincerà 
a non funzionare più e a causa- 
re dei blocchi, semplicemente 
perché non riesce più a trovare 
nella Dll ciò che si aspetta. 

Un altro problema può sor- 
gere in fase di disinstallazione 
dei programmi: se l'applicazio- 
ne che effettua la rimozione 
non controlla se una Dll è uti- 
lizzata anche da altri program- 
mi, potrebbe cancellarla dal di- 
sco, pregiudicando così il cor- 
retto funzionamento di un altro 
programma che non riesce più 
a trovare la Dll in questione 
quando ne ha bisogno. 

Naturalmente problemi ana- 
loghi si verificano anche quan- 
do è l'utente a cancellare per 
sbaglio una o più Dll. 

Thread, segreti servitori 

Windows 95 non è solamente 
un sistema multitasking, ma im- 
plementa anche i thread. Che 
cosa significa? 



Con il termine multitasking si 
intende la possibilità di esegui- 
re più processi contempora- 
neamente, a ognuno dei quali 
vengono dedicate delle apposi- 
te risorse (memoria, tempo di 
unità centrale e così via). Inve- 
ce i thread sono, semplificando, 
dei sottoprocessi: in altre paro- 
le permettono di eseguire delle 
operazioni in modo pseudo-pa- 
rallelo all'interno di un proces- 
so, senza andare così ad appe- 
santire la gestione del passag- 
gio da una attività ad un'altra 
da parte del sistema operativo. 

Tanto per fare un esempio, 
pensate di lavorare su un file di 
testo usando il programma di 
videoscrittura Word. Una volta 
terminato il documento potete 
lanciare la stampa e poi tornare 
- nel giro di pochi istanti - a la- 
vorare su un altro testo. 

Ecco, la funzionalità che per- 
mette a un programma come 
Word 97 di continuare a lavora- 
re senza dovere attendere il ter- 
mine della stampa, è stata rea- 
lizzata ricorrendo ai thread. In 
pratica è come se Word fosse 
un "processo" che quando deve 
effettuare una stampa crea al 



Pc Open @ Giugno '98 



fatai errar Win95 



comprendere • software 



\^ 



suo interno un apposito thread 
il quale si occuperà di svolgere 
questa operazione in modo in- 
dipendente, da buon servitore. 

Come si può intuire i thread 
sono molto potenti e permetto- 
no di realizzare funzionalità 
piuttosto complesse. Purtrop- 
po, però, sono anche altrettan- 
to difficili da gestire. Perché? In 
primo luogo perché vengono 
eseguiti nella stessa area di me- 
moria del processo principale, 
del quale condividono le risor- 
se. Inoltre ce ne possono essere 
in esecuzione più di uno e, in 
questo caso, si presentano seri 
problemi di sincronizzazione 
che non sono sempre semplici 
da affrontare. 

Insomma i thread sono per 
un programmatore una prezio- 
sa risorsa, ma anche una grossa 
fonte di problemi e di potenzia- 
li errori. Se in fase di esecuzio- 
ne si verifica qualche situazio- 
ne che non è stata prevista ec- 
co che scatta il blocco del si- 
stema. 

Molto spesso, all'origine di 
un blocco vi è appunto un erro- 
re di programmazione nell'ap- 
plicazione, oppure una configu- 
razione compromessa del siste- 
ma operativo e dei programmi 
installati. Entrambi questi pro- 
blemi hanno un denominatore 
comune: il fatware. 

Quando il software si complica 
è "fatware" 

Negli ultimi anni si è fatta 
sempre più marcata la tenden- 
za da parte delle case produt- 
trici a realizzare programmi 
sempre più complessi. Per 
combattere la concorrenza e 
per andare incontro alle esi- 
genze dell'utente, si tende sem- 
pre più ad aggiungere nuove e 
potenti funzionalità ad ogni 
programma, tanto che è stato 
coniato un neologismo per in- 
dicare questo tipo di prodotti: 
fatware (sfruttando un gioco di 
parole con il termine inglese 
fat, grasso, e in contrapposizio- 



Siti Internet 

Esistono già in commercio 
alcuni programmi che si 
prendono cura del vostro 
sistema. 



E il caso di: 

Symantec Crash Guard, 
contenuto nelle Norton 
Utilities - www.symantec.com 
oppure 

Cybermedia First Aid - 
www.cybermedia.com. 



ne all'usuale termine software). 

Purtroppo un grande nume- 
ro di funzionalità nuove signifi- 
ca anche una grossa quantità di 
codice da gestire e da testare. 
Se a questo si aggiunge il fatto 
che spesso le esigenze di mer- 
cato costringono ad accorciare 
il più possibile i tempi di svi- 
luppo, si capisce come insieme 
alle nuove funzionalità arrivino 
anche nuovi bug. Se si aggiunge 
che oggi come oggi (ma già da 
parecchi anni) nel mondo degli 
sviluppatori professionisti il 
linguaggio più utilizzato per la 
realizzazione di sistemi opera- 
tivi o altre grosse applicazioni è 
il C o il C++, ecco che la situa- 
zione si complica ulteriormen- 
te. 

Chiariamo subito che è pos- 
sibile scrivere una applicazione 
fatta male con qualsiasi lin- 
guaggio. Ma il C e il C++, per 
quanto molto potenti, sono no- 
toriamente due linguaggi che 
obbligano il programmatore ad 
affrontare in prima persona 
molte situazioni critiche che al- 
tri linguaggi sono in grado di 
gestire in modo automatico. 

Il proliferare del fatware crea 
anche dei problemi di gestione 
delle applicazioni in fase di uti- 
lizzo. Si pensi ad esempio al fa- 
migerato registro di configura- 
zione di Windows 95: anche se 
questa funzionalità ha permes- 
so di implementare in modo 
semplice numerose funzioni di 
alto livello, costituisce anche 
una delle principali fonti di pro- 
blemi per il corretto funziona- 
mento del sistema operativo. 

Conclusioni 

Come si può vedere i fattori 
che possono portare ad un 
blocco di sistema sono molte- 
plici, anche senza tenere conto 
del fatto che oltre a quelli qui 
esposti ve ne sono altri ancora, 



come ad esempio componenti 
hardware di scarsa qualità (si 
veda il riquadro sull'hardware) 
o la brutta abitudine di molte 
ditte di software di utilizzare i 
normali utenti per effettuare il 
test delle versioni beta dei loro 
prodotti. Purtroppo, in molti 
casi non esistono delle soluzio- 
ni standard di immediata appli- 
cazione che permettano di ri- 
solvere il problema; è però cer- 
tamente possibile seguire alcu- 
ni accorgimenti per cercare di 
ridurre le probabilità che si 
presentino simili sgradevoli si- 
tuazioni o di contenere i danni 
che possono causare (si veda il 
riquadro sui 15 consigli per 
prevenire questi guai). Un 
aspetto positivo è che il diffon- 
dersi di questi problemi ha co- 
stretto le ditte del mondo infor- 
matico a prendere in seria con- 
siderazione la situazione che si 
è venuta a creare e i frutti co- 
minciano a vedersi. 

Esistono già in commercio 
dei programmi che si prendono 
cura del vostro sistema (ad 
esempio Symantec Crash 
Guard, contenuto nelle Norton 
Utilities - www.symantec.com - 
e Cybermedia First Aid - 
www.cybermedia.com); funzio- 
nalità simili ed altri accorgi- 
menti per ridurre i tempi di ge- 
stione del computer verranno 
molto probabilmente introdot- 
te come standard nelle future 
versioni di Windows; i pro- 
grammatori avranno a disposi- 
zione linguaggi e ambienti di 
sviluppo sempre migliori. In- 
somma questi problemi non 
spariranno da un giorno all'al- 
tro, ma l'affidabilità di una ap- 
plicazione (e di un sistema ope- 
rativo) sta tornando ad essere 
ritenuta un valore, al pari delle 
varie funzionalità e questo do- 
vrebbe tramutarsi in un vantag- 
gio per tutti noi. • 
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II registro di configurazione di Win 95. Spesso i blocchi di questo sistema operativo 
sono favoriti dalla complessità di configurazione dei programmi di più recente 



GLOSSARIO 



Multitasking 

Termine che indica la 
capacità da parte di un 
sistema operativo di 
mandare in esecuzione più 
di un programma 
contemporaneamente. Si 
distinguono normalmente 
due tipi di multitasking: 
cooperativo, dove sono le 
singole applicazioni ad avere 
la responsabilità di passare il 
controllo ad un altro 
programma e preemptive, 
dove è il sistema operativo 
che decide quando 
interrompere 
un'applicazione per 
continuare l'esecuzione di un 
altro programma. Windows 
3.1 implementava un 
multitasking di tipo 
cooperativo, Windows 95 è 
invece un sistema a 
multitasking di tipo 
preemptive. Generalmente 
quest'ultimo tipo di 
multitasking è più affidabile. 

Protezione della 
memoria 

Funzionalità fondamentale 
per il corretto 
funzionamento del 
multitasking. Si intende la 
capacità di un sistema 
operativo di proteggere le 
varie zone di memoria 
assegnate ad ogni 
programma in esecuzione 
dai tentativi di "invasione" da 
parte di altre applicazioni. 

Thread 

Sono in pratica dei 
sottoprocessi. Un sistema 
operativo che implementa i 
thread permette ad un 
processo di lanciare 
all'interno della sua area di 
memoria dei sotto processi 
che possono svolgere 
particolari funzionalità in 
modo indipendente. 
Windows 95 implementa un 
multitasking di tipo 
preemptive multithread. 
Sono complessi da gestire e 
possono facilmente generare 
degli errori di protezione 
generale. 

Versione beta 

Le applicazioni non ancora in 
commercio ma in versione 
praticamente definitiva salvo 
proprio le modifiche che 
possono saltar fuori dall'uso 
generalizzato della beta. 
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Ecco alcuni consigli utili per prevenire le più tìpiche situazioni che possono provocare degli errori irreversibili o dei blocchi di sistema 
in Windows 95. Alcuni di questi suggerimenti a prima vista potranno sembrare un po' assurdi oppure ovvii a secondo del vorto grado 
di competenza. Vi invitiamo invece a non sottovalutarli: è sicuro che sono spesso il modo migliore e più semplice per cercare di 
ridurre le probabilità che insorgano dei seri problemi a livello di software nei vostri computer. 



Installare poco software: cominciamo 
subito con un consiglio che può sembrare 
assurdo ma che è invece molto importante. 
Non ha senso avere installate sul proprio 
disco una enorme quantità di applicazioni 
quando poi se ne usano realmente solo un 
numero limitato. Con Windows 95 anche 
solo l'operazione di setup di un'applicazione 
può apportare modifiche consistenti al 
sistema; limitatevi ad installare quelle 
applicazioni che usate spesso. 

| Eseguire poco software: siete proprio 
"sicuri di avere bisogno di tenere aperte 

contemporaneamente cinque copie di 
Word, tre di Excel, un paio di Access, venti 
finestre di Netscape ed altro ancora? Sì, è 
vero, Windows 95 è un sistema multitasking, 
ma questo non significa che si possa 
abusare di questa funzionalità senza 
perderci in affidabilità (senza tenere conto 
del fatto che appena finisce la memoria ram 
e bisogna ricorrere alla memoria virtuale, 
crollano anche le prestazioni del più potente 
dei Pentium sul mercato). 

1 Non usare le versioni Beta: quanti di voi 
| hanno installato nei mesi scorsi la versione 
P beta di Explorer 4? 

Un buon numero a giudicare dalle lettere 
che esponevano problemi avuti con questo 
programma che ci sono giunte in redazione. 
Le versioni beta sono ancora in fase di test e 
come tali contengono ancora molti errori di 
programmazione. 

Se poi si tratta, come nel caso di Explorer di 
applicazioni che vanno a modificare 
profondamente le componenti di base del 
sistema operativo ecco che i problemi si 
propagano al resto del computer 



4 Se funziona lasciarlo stare: il vostro 
computer funziona perfettamente e non vi 
ha mai dato problemi? 
Allora probabilmente potete anche non 
leggere gli altri consigli, ma non saltate 
questo. 

Non manipolate un computer che funziona 
bene senza avere un ottimo motivo. 
Spesso i problemi cominciano proprio 
quando ci si vuole togliere la curiosità di 
provare quel certo programma appena 
uscito, piuttosto che quando si decide di 
installare l'ultimissima versione dei driver 
per la nostra scheda o più semplicemente si 
pensa di fare un po' di pulizia nel disco fisso. 

pSe non funziona aggiustarlo: 

Itji nonostante possa sembrare scontato vale 

y anche il consiglio opposto. 
Se un computer non funziona bene bisogna 
cercare di scoprire la causa del problema e 
porvi rimedio. 

Continuando ad usare un computer che 
presenta dei problemi, questi ultimi non 
faranno che aumentare di numero e 
l'integrità dei nostri dati sarà in pericolo. 



p Usare i programmi di manutenzione: i 

k| programmi di manutenzione del sistema 
UJ permettono di prevenire situazioni gravi 
intervenendo immediatamente all'origine 
del problema. Non c'è bisogno di fare 
acquisti appositi, i programmi forniti con 
Windows 95 (Scan Disk e Utilità di 
deframmentazione dischi) vanno benissimo: 
l'importante è prendere l'abitudine di 
eseguire questi programmi con una certa 
regolarità; il tempo perso in queste 
operazioni sarà ampiamente ripagato da 
una maggiore affidabilità del sistema. 

0|Non pasticciare con il file di registro: 

Il modificare a mano il file del registro di 
Il configurazione sembra essere il sogno 
proibito di ogni utente di Windows 95. Non 
fatelo, questo file ha già una struttura 
debole per conto suo e a volte non regge 
bene nemmeno le modifiche effettuate 
automaticamente dai programmi di setup o 
da alcune applicazioni. Va trattato con molta 
delicatezza e competenza: rappresenta il 
dna della vostra installazione di Windows 
95. Vale la pena rischiare un grave blocco 
del computer semplicemente per cambiare 
l'aspetto di una cartella di sistema? 

(Fj! Aggiornare i prodotti: come spii 
jp nell'articolo, a volte gli errori irreversibili e i 
U blocchi di sistema avvengono a causa di 
alcuni errori di programmazione presenti 
nelle applicazioni. In questi casi è bene 
tenersi informati (internet è l'ideale in 
queste situazioni) e non appena la ditta 
produttrice mette a disposizione una 
versione corretta del software, effettuare 
l'aggiornamento (che spesso è gratuito, 
come dovrebbe sempre essere in questi 
casi). - 



Fare il backup dei dati: avete sempre 
seguito tutti questi consigli ma non c'è stato 
niente da fare, il computer si è suicidato lo 
stesso. Bene, in questa situazione la cosa 
più importante è che abbiate seguito questo 
consiglio: fate sempre una copia di sicurezza 
(o anche più di una) di tutti i vostri dati. 
Che sia un backup mensile, settimanale o 
giornaliero dovete deciderlo voi in base alle 
vostre esigenze, ma fate in modo di avere 
sempre a disposizione una copia aggiornata 
dei dati che si trovano sul vostro computer: 
nelle situazioni disperate non rimpiangerete 
il tempo dedicato ad effettuare i backup. 

Usare software proporzionato alle 
capacità della macchina: non correte 
dietro alle ultimissime versioni di ogni 
software in commercio. Purtroppo vi è 
una tendenza ormai radicata da anni, da 
parte delle ditte produttrici di software a 
realizzare applicazioni sempre più 
complesse che richiedono, di 
conseguenza, computer sempre più 
potenti per potere essere eseguite in 




modo soddisfacente. Installare questi 
programmi su computer non 
adeguatamente dotati, significa perderci 
sia dal punto di vista delle prestazioni che 
dell'affidabilità. 

1| "il Evitare configurazioni complesse: 

probabilmente avere sulla stessa macchina 
Il II altri due o tre sistemi operativi oltre a 
Windows 95 e un grande numero di 
periferiche e di schede di espansione può 
dare una certa soddisfazione. 
Peccato che sicuramente un simile 
impianto non aumenti l'affidabilità del 
computer, né aiuti ad evitare strani ed 
inspiegabili blocchi di funzionamento. 

1 fi] Aggiungere memoria: quando si pensa 
(j="di dedicare un po' di soldi 
Ilo all'aggiornamento del proprio sistema si 
prende sempre in considerazione una 
nuova cpu o una scheda video migliore o 
un disco più capiente; molto spesso la 
scelta migliore sarebbe invece aggiungere 
un po' di memoria ram in più. 
Con Windows 95 e le applicazioni più 
recenti ad esso dedicate ce n'è sempre 
bisogno (questo consiglio diventa 
praticamente un ordine per coloro che 
hanno 16 o meno MB di memoria sul loro 
computer). 



Formattare il disco fisso: ... e installare 
Windows 95 da zero. Può sembrare una 
soluzione drastica e sotto un certo punto 
di vista sicuramente lo è, ma è anche uno 
dei migliori consigli che si possa dare a chi 
ha seri problemi di funzionamento che 
non è mai riuscito a risolvere. 
Tenete conto del fatto che molte ditte per 
ridurre i costi di manutenzione effettuano 
questa operazione a scopo preventivo una 
o due volte all'anno e sembra proprio che 
il livello di affidabilità sia notevolmente 
aumentato. 



4 Acquistare hardware di qualità: è 
vero, i computer e tutte le componenti 
hardware costano sempre meno, ma 
questo non significa che non si debba 
stare attenti. 

Un buon prezzo può essere il frutto di una 
aggressiva politica di mercato, ma un 
prezzo stracciato, nettamente inferiore 
alla media indica spesso che sono stati 
fatti grossi compromessi sulla qualità dei 
componenti: inutile dire che queste cose 
si pagano poi in termini di affidabilità. 

p Usare software originale: una regola 
lanche può non piacere. Però non è 
y solamente un dovere morale e legale ma 
anche un buon modo per evitare 
malfunzionamenti dovuti a qualche 
manipolazione subita dalla copia pirata 
del vostro programma preferito. Non dite 
che non lo avevamo detto. 
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ed rom 



Perché i ed rom danno 
spesso problemi? 



Le domande: 

Perché inserendo un ed rom il 
sistema si blocca? Perché a volte 
inserisco un ed rom e non parte 
automaticamente? Perché non 
riesco a sentire i ed audio sul 
computer e i gold disk 
sull'impianto stereo? 

Le risposte: 

I ed rom contengono programmi 
che possono non funzionare per 
problemi tecnici di Windows. 
Non sempre i messaggi che si 
ottengono in caso di problemi 
sono appropriati. In alcuni casi, 
un ed rom difettoso e difficile da 
leggere produce messaggi simili 
a quelli di un programma 
difettoso e viceversa. I gold disk 
sono più difficili da leggere dei 
ed audio e di quelli stampati. I ed 
audio hanno margini di 
tolleranza maggiori dei ed rom di 
dati, il che può provocare 
problemi con i lettori più veloci. 



Icd rom sono lo strumento di 
diffusione del software, ma 
spesso non funzionano o 
danno problemi. 

Esistono due categorie di 
problemi: quelli legati ai conte- 
nuti del ed rom e quelli deter- 
minati da problemi tecnici di va- 
rio tipo legati al supporto vero e 
proprio. Vediamo di esaminare, 
e risolvere, questi inconvenien- 
ti in base alla casistica fornita 
dalle lettere che immergono la 



la redazione di Pc Open per po- 
sta, fax ed e-mail. 

Autorun non funziona 

È un problema frequente. Pur 
avendo Windows 95 (Windows 
3.x non ha questa funzione), un 
ed rom dotato di partenza auto- 
matica non funziona. Vi sono tre 
possibili cause: noi stessi, op- 
pure qualche programma di- 
spettoso (ad esempio, un 
software di gestione dei maste- 
rizzatori di gold disk) che ha di- 
sabilitato l'autorun, o infine il 
ed rom è danneggiato. Nel pri- 
mo caso è sufficiente scegliere 
dal menu Avvio la voce Impo- 
stazioni, poi Pannello di control- 
lo. Cliccare l'icona Sistema, poi 
la linguetta Gestione periferiche. 
Cliccare due volte sulla voce cd- 
rom, quindi due volte su quanto 
appare, che è il nome del nostro 
modello. Cliccare la linguetta 
impostazioni e accertarsi che 
sia abilitata la funzione "Notifica 
inserimento automatico" se non 
lo è. Occorrerà riawiare Win- 
dows 95. Se qui l'autorun è abi- 
litato, il ed rom è difettoso. 

Difetti tecnici 

In certi casi, per usare un ed 
rom occorre in precedenza ave- 
re installato estensioni o pro- 
grammi. Ad esempio alcuni ed 
rom potrebbero richiedere le 
estensioni Microsoft Directx, o 
Apple Quicktime. In questi casi, 
durante la fase di installazione 
dei programmi, dovrebbe appa- 





Ecco come appare un ed rom inutilizzabile. Questi graffi sulla superficie del ed rom 
ne pregiudicano definitivamente il funzionamento. Fate sempre attenzione, al 
momento dell'acquisto, che la superficie sia perfetta 



I ed rom devono essere puliti usando un panno morbido e senza fili. Se necessario, si 
può usare qualche goccia di liquido specifico (non aggressivo per la plastica), reperibile 
anche nei negozi di Hi Fi. Attenzione al movimento di pulizia: deve essere dall'interno 
verso l'esterno, lineare. Se si usa un movimento circolare, più naturale, si possono 
produrre piccole dannose striature che disturbano la lettura dei dati dal ed rom 



rire una finestra in cui vi si spie- 
ga qual è il problema e si segna- 
la la necessità dell'installazione. 
Ma supponiamo di ignorare 
questo tipo di messaggio o, peg- 
gio, di riscontrare una procedu- 
ra di installazione del ed rom 
così oscura da non permetterci 
di intervenire: cosa succede? 
Potremmo ritrovarci con strani 
messaggi di errore quando il 
programma tenta, ad esempio, 
di visualizzare un filmato o un'a- 
nimazione grafica. 

In questi casi, occorre soltan- 
to leggere con attenzione, sul 
manuale del ed rom o nella pro- 
cedura di installazione, se oc- 
corre installare qualcosa prima 
del programma principale, op- 
pure prima di usarlo. Verificare 
anche che quanto installato sia 
della versione richiesta. Ad 
esempio, molti giochi oggi ri- 
chiedono Directx v5.0, ma in 
molti sistemi è ancora installata 
la vecchia versione 3. 

Cd rom e ed audio? 

Infatti, seppure possiamo ve- 
dere con il Gestione Risorse di 
Windows 95 i contenuti del ed 
rom, in alcuni casi un supporto 
difettoso pregiudica il funziona- 
mento dei suoi contenuti, com- 



preso l'avviamento automatico 
(che non fa altro che eseguire 
un programma). I ed rom sono 
prodotti molto delicati, molto 
più di quelli audio e, come mol- 
ti utenti lamentano, proprio per 
questo motivo funzionano male 
più di frequente. 

Questo accade per vari moti- 
vi tecnici. Innanzitutto, i ed rom 
girano ad una velocità elevatis- 
sima nei lettori dell'ultima ge- 
nerazione, 24x o 32x. Molto più 
di quanto succede per i ed di 
musica nell'impianto Hi Fi. Basti 
pensare che ai primi viene ri- 
chiesto di trasferire circa 4 MB 
al secondo di dati, mentre ai let- 
tori audio viene richiesta sol- 
tanto la velocità di 150 KB al se- 
condo. Come conseguenza, è 
sufficiente un minima imperfe- 
zione sulla superficie del ed 
rom, oppure un'etichetta verni- 
ciata in modo troppo pesante o 
squilibrato sulla superficie, per 
provocare rumorosità durante il 
funzionamento nel lettore e tal- 
volta, appunto, problemi di let- 
tura dei dati. 

Si aggiunga che i lettori Hi Fi 
sono molto più tolleranti: se i 
bit vengono letti "male" e, ogni 
tanto, qualche sequenza è sba- 
gliata, non udiamo nulla, perché 
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// pannello di impostazione delle proprietà del ed rom 

controlla la funzione di avviamento automatico di Windows 
95. Se la voce notifica inserimento automatico è disattivata 
(senza simbolo di spunta), l'autorun non funziona. Questa 
disattivazione si può comunque ottenere anche tenendo 
premuto il tasto Maiuscolo quando si inserisce il ed rom 



computer. Difat- 
ti i margini di 
tolleranza per la 
produzione di 
questi ed sono 
infatti molto più 
ampi di quelli 
dei ed rom. Ba- 
sti notare che è 
facile trovare ed 
audio di qual- 
che artista con 
copertine molto 
variegate e pe- 
santemente ver- 
niciate. È invece 
molto più diffici- 
le trovare ed 
rom abbelliti in 
questo modo: di 
solito si usano 
pellicole molto 
più sottili e leg- 
gere proprio per 
evitare squilibri 
e appesantimen- 
ti dei lettori mo- 
derni, che fanno 
ruotare molto 



il nostro orecchio non ha un li- 
vello di attenzione tale da ren- 
dersene conto durante l'ascolto 
della musica. All'opposto, se un 
ed rom del computer fornisce 
anche un solo bit errato, signifi- 
ca avere, in casi sfortunati, un 
programma del tutto malfunzio- 
nante, con conseguenti blocchi 
del sistema durante l'avviamen- 
to del programma. E non sem- 
pre questo è segnalato dal ma- 
cabro schermo blu di Windows 
95: spesso può solo apparire un 
laconico messaggio che sugge- 
risce di inserire nuovamente il 
ed rom o di ripulirlo. 

A volte si blocca tutto, com- 
preso il puntatore del mouse, 
perché sono state lette dal pro- 
cessore ed eseguite dal Pentium 
istruzioni di programma errate. 
Va detto che i lettori di ed rom 
usano sistemi sofisticati per 
correggere gli errori durante la 
lettura, ma non sempre questi 
sistemi possono garantire una 
lettura perfetta e senza errori se 
il ed rom è fisicamente danneg- 
giato. E non sempre sono infal- 
libili nel produrre un messaggio 
di errore che ci avverte che è 
impossibile leggere corretta- 
mente i dati: a volte, appunto, li 
passano egualmente al Pentium 
che esegue così istruzioni erra- 
te, letali per il funzionamento di 
Windows. 

Conseguenze pratiche 

Un'altra caratteristica diffe- 
renza tra ed rom e ed audio è 
che un ed di musica che funzio- 
na perfettamente sull'impianto 
stereofonico, può funzionare 
male nel lettore ed rom del 



velocemente il ed. 

Perché si difettano 

Un piccolo graffio o una "di- 
tata" sulla superficie di solito 
non inficiano l'uso del ed rom. 
Questo perché la superficie che 
contiene i dati è collocata sotto 
una pellicola protettiva, focaliz- 
zata con estrema precisione dal 
diodo laser del lettore. Piccole 
imperfezioni sulla pellicola di 
protezione, anche se collocata a 
minima distanza da quella inci- 
sa con i dati, possono essere 
quindi "scavalcate" dal fascio 
laser. La superficie dati del ed 
rom è costituita da microscopi- 
ci "forellini" (dette anche de- 
pressioni) che riflettono in mo- 
do diverso la luce laser per rap- 
presentare la condizione uno o 
zero che rappresenta un bit di 
informazione. 

Difetti e pulizia 

Se un ed rom cade per terra , 
subisce urti se viene anche solo 
leggermente deformato nella 
sua perfetta "planeità", o anco- 
ra se viene sporcato troppo, la 
superficie che contiene i dati 
può risultare illeggibile e provo- 
care errori, perché i forellini 
corrispondenti ai bit variano di 
distanza o si deformano. Solo 
nell'ultimo caso si può provare 
a pulirlo, agendo in modo ra- 
diale con uno straccetto imma- 
colato e senza fili, al limite con 
qualche goccia di liquido de- 
tergente (acquistabile nei nego- 
zi di Hi Fi). 

È invece del tutto sconsiglia- 
bile pulire il sistema ottico del 
lettore, che di solito non ha bi- 



sogno di alcuna manutenzione. 
Con la sola eccezione -peraltro 
non così comune - di averlo per 
errore toccato e sporcato dalle 
nostre dita durante l'estrazione 
del ed rom. In questo caso, e so- 
lo in questo, occorre usare an- 
cora più delicatezza, usando un 
"cotton fioc" asciutto per ripuli- 
re la piccola lente del lettore. 

Altri problemi tecnici 

I problemi tecnici possono 
essere moltissimi ed abbiamo 
spesso risposto in modo speci- 
fico su Pc Open. Un problema 
comune è che quando si prova 
ad usare un vecchio gioco Dos, 
sembra scomparire il lettore ed 
rom. È dovuto ad una cattiva 
configurazione della modalità 
Dos del nostro Windows 95 che, 
riavviandosi in questa modalità, 
non installa il driver del ed rom. 
Per farlo, occorre rivolgersi a 
una persona esperta. Oppure, 
in modalità Dos di Windows 95, 
installare il dischetto di driver 
per Dos e Windows 3.1. 

Nel caso i problemi siano nel- 
l'uso di un gioco per Ms Dos, 
che richiede memoria estesa o 
espansa, di solito è sufficiente 



usare Memmaker in modalità 
Ms Dos e specificare durante 
l'ottimizzazione che si usano 
applicativi che richiedono me- 
moria espansa. Questo si può 
stabilire specificando che si 
vuole eseguire un'ottimizzazio- 
ne personalizzata e non quella 
rapida. Al termine dell'ottimiz- 
zazione, nel file config.dos ci 
sarà una riga del tipo: 

device=emm386.EXE 

che installa appunto un emu- 
latore software della memoria 
espansa necessaria per molti 
giochi. Accertarsi in questi casi 
anche di avere sufficiente me- 
moria ram per fare funzionare 
l'applicativo. Altri problemi an- 
cora sono determinati da in- 
compatibilità tra file di Win- 
dows (detti "di sistema") instal- 
lati o sostituiti da alcuni pro- 
grammi con quelli dell'applica- 
tivo nel ed rom. In questo caso, 
talvolta l'unico rimedio estremo 
è reinstallare Windows 95 per ri- 
portare tutti i file di sistema alle 
condizioni di partenza. # 



Le differenze tra ed 



CD AUDIO 

1 - La tolleranza di fabbricazione è 
elevata. Sebbene vengano duplicati 
dalle stesse macchine dei ed rom, 
possono essere usati supporti più 
sottili e delicati, in quanto sono 
destinati ad essere letti con velocità 
di rotazione lente. 

2 - Possono avere copertine molto 
elaborate, stampate sulla parte 
superiore. Questo non squilibra la 
lettura, sempre per la velocità 
ridotta che useranno i lettori Hi Fi. 

3 - 1 lettori dei ed audio usano 
sistemi meno perfezionati per 
correggere gli errori di lettura 
rispetto a quelli dei ed rom dati, 
perché l'orecchio umano è molto 
tollerante e non percepisce i piccoli 
errori di riproduzione sonora che 
possono determinare. 

4 - 1 ed audio usano un formato 
compatibile con tutti i lettori Hi Fi. I 
gold disk e ed rom hanno dozzine 
di formati, a volte incompatibili. 



CD SCRIVIBILI 

1 - 1 gold disk sono più difficili da 
leggere dei ed audio e da quelli 
tradizionali, perché riflettono la luce 
emessa dal fascio laser del lettore 
più debolmente. Questo può creare 
problemi soprattutto tentando di 
ascoltare un gold disk audio in un 
lettore Hi Fi, tarato di regola per i ed 
audio. 

2 - La superficie incisa dei gold disk 
ha diversi colori (verde, dorata, blu) 
a seconda dei composti chimici 
usati dal fabbricante. Alcuni lettori 
possono avere difficoltà a leggere 
gold disk "verdi" e leggere 
perfettamente quelli dorati, altri 
viceversa. 

3 - 1 gold disk sono più delicati dei 
ed audio: la loro superficie inferiore 
si graffia più facilmente. Tutto ciò 
deriva da come sono costruiti: i ed 
audio vengono stampati, mentre i 
gold disk sono destinati ad essere 
incisi. 
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Stylus Photo 700 



Per chi deve acquistare una 
stampante di qualità fotografica 
Per chi vuole saperne di più 
sui prodotti e sulla tecnologia Epson 



Un po' lenta, ma con stampe 
che sembrano vere fotografie 



L'inchiostro a sei 
colori e l'elevata 
risoluzione le 
permettono di 
ottenere risultati 
di assoluta 
eccellenza per 
questo livello 
di prezzo 



Il mercato delle stampanti a 
getto d'inchiostro sta privi- 
legiando sempre di più i mo- 
delli in grado di riprodurre im- 
magini con qualità fotografica, 
caratteristica richiesta sia dal- 
l'utenza domestica sia dal pro- 
fessionista della grafica. Viene 
vista con estremo interesse an- 
che da chi usa le più classiche 
applicazioni d'ufficio. Oggigior- 
no, infatti, anche con software 
tipo Word o Excel è importante 
poter realizzare brochure con- 
tenenti immagini a colori con 
un'elevata definizione. 

La Stylus Photo 700 fa parte 
di una nuova linea di stampanti 
fotografiche che nella dotazio- 
ne standard annovera una te- 
stina a sei inchiostri. 

L'estetica è molto classica e 
segue i tradizionali canoni 
stilistici di casa Epson. 
Troviamo infatti uno chas- 
sis in materiale plastico gri- 
gio, dotato di una finestrella in 
plexiglass posizionata in corri- 
spondenza del carrello su cui 
scorre la testina. 

L'alimentatore per la carta è 
collocato obliquamente sul re- 
tro, mentre i fogli stampati ven- 
gono depositati in un guscio 
frontale estensibile. Il pannello 
di comando comprende il pul- 
sante di accensione con la rela- 
tiva spia luminosa verde, quello 
per la pulizia degli ugelli e quel- 
lo per l'espulsione forzata del 
foglio. Si notano anche tre indi- 
catori che segnalano la man- 
canza di carta, l'esaurimento 
dell'inchiostro nero e di quello 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson 
(tei. 167/801101) 

http://www.epson.it 
Nome: Stylus Photo 700 
Tecnologia di stampa: 

piezoelettnca a getto d'inchiostro 
Risoluzione: 1.440 per 720 dpi 
Numero inchiostri: 6 

Garanzia: 1 anno 

Altro: la testina nera costa 51.800 
lire, quella a colori 48.000 lire; 
è disponibile una carta da 210 per 
594 mm per realizzare striscioni. 



IL GIUDIZIO 

È una delle migliori stampanti 
fotografiche in commercio, in 
virtù di una qualità elevatissima 
resa possibile dalla risoluzione di 
1.440 per 720 dpi e dall'utilizzo 
di sei diversi inchiostri colorati. È 
utilizzabile comunque anche per 
il normale lavoro d'ufficio. Può 
lavorare pure con un computer 
Apple, sfruttando la presa 
seriale dedicata e i driver in 
dotazione. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 
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Velocità 
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Costo esercizio 
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Valutazione globale 
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colorato. Attenzione che a volte 
l'accensione di quest'ultimo led 
può essere causata dall'ostru- 
zione di alcuni ugelli, di conse- 
guenza prima di sostituire le 
cartucce consigliamo di attiva- 
re la pulizia delle testine. 

Funziona con Windows 
e Mac Os 

La Stylus Photo 700 possiede 
sia la presa parallela Centronics 
che quella seriale compatibile 
Macintosh. Si tratta infatti di un 



modello che può lavorare oltre 
che in ambiente Dos/Windows 
anche con Mac Os, caratteristi- 
ca importante per questa tipo- 
logia di prodotti, poiché il mon- 
do della grafica professionale 
predilige ancora oggi gli elabo- 
ratori firmati Apple. 

A differenza dì tutti gli altri 
costruttori di stampanti a getto 
d'inchiostro, Epson sfrutta la 
tecnologia piezoelettrica, che 
risulta sensibilmente più costo- 
sa rispetto al sistema Subbie jet 
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Un driver di stampa ben progettato 
aiuta a ottenere sempre i migliori 
risultato ottimizzando in automatico le 
stampe a seconda della carta usata 



ma che offre alcuni vantaggi tra 
cui una maggior indipendenza 
dall'inchiostro utilizzato (la tec- 
nologia termica necessita infat- 
ti di liquidi resistenti al calore) 
e la superiore velocità di espul- 
sione delle gocce. 

La testina di stampa, deno- 
minata Micro Piezo, è di tipo fis- 
so e consente di ottenere punti 
molto piccoli (Super Microdot) 
e ben definiti con una risoluzio- 
ne reale di 1.440 per 720 dpi. 
Possiede 32 ugelli per il nero e 
altrettanti per ciascun colore. 

Per riprodurre un numero 
elevato di mezzetinte senza do- 
ver ricorrere pesantemente alla 
tecnica del dithering (ossia del- 
la retinatura) e quindi diminui- 
re la nitidezza dell'immagine, la 
Stylus Photo 700 gestisce sei in- 
chiostri di differenti colori. Ol- 
tre ai tradizionali nero, giallo, 
magenta e ciano, abbiamo in- 
fatti una tonalità più chiara di 
ciano e magenta. 

Parlando dei ricambi, ricor- 
diamo che è possibile sostituire 
separatamente la cartuccia del 
nero e quella con i colori. 

Sul ed rom in dotazione sono 
presenti i driver per tutti i si- 
stemi operativi Microsoft (com- 
preso Nt 4.0) e una serie di uti- 
lity. L'installazione del software 
è semplificata da un menu che 
compare a schermo quando si 
inserisce il ed rom nel lettore. 
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Il driver di stampa è molto 
versatile e offre alcuni automa- 
tismi che aiutano l'utente meno 
esperto a ottenere sempre otti- 
mi risultati. La pagina Principa- 
le consente infatti di attivare il 
modo Automatico, che regola 
autonomamente tutte le impo- 
stazioni in funzione del tipo di 
supporto (carta comune, lucidi 
carta fotografica e via dicendo) 
e dell'inchiostro scelto (colore 
o nero). Se invece si preferisce 
agire personalmente sui settag- 
gi è sufficiente barrare Avanza- 
to e premere il pulsante Altre 
Impostazioni per poter sceglie- 
re la risoluzione, il tipo di retino 
e la saturazione, la luminosità e 
il contrasto dei tre colori pri- 
mari. Nel caso si ottengano 
stampe di bassa qualità, per 
esempio dopo un periodo di 
lunga inattività della macchina, 
è consigliabile accedere al me- 
nu Utility per effettuare una pu- 
lizia degli ugelli. Sempre tramite 
questo menu è possìbile alli- 
neare le testine nel caso in cui i 
vari colori non si sovrapponga- 
no correttamente. 

Tra le utilità in dotazione se- 
gnaliamo Personal Copy che, se 
si possiede uno scanner, lo tra- 
sforma in una versatile fotoco- 
piatrice. Si ha infatti la facoltà 
di ingrandire o ridurre l'origi- 
nale, impostare automatica- 
mente fino a 99 copie e decide- 
re la risoluzione da 72 a 720 dpi. 
Quest'ultimo parametro è mol- 
to importante, poiché determi- 
na la velocità di riproduzione e 
la qualità della copia. 

La Stylus Photo 700 viene 
commercializzata con in dota- 
zione il software Photo Deluxe 
2.0, una sorta di versione limi- 



tata di Photoshop, il noto 
software professionale. Si tratta 
di uno strumento che permette 
di elaborare le proprie immagi- 
ni senza essere esperti del co- 
lore; basta infatti seguire le 
semplici indicazioni che vengo- 
no via via mostrate a video. 

Una qualità impressionante 

La documentazione a corre- 
do è ben realizzata e spiega nei 
minimi dettagli l'installazione, il 
montaggio delle cartucce e il si- 
gnificato dei comandi che com- 
paiono nei diversi menu del 
driver di stampa. 

La prova sul campo della 
Stylus Photo 700 ha evidenziato 
una qualità davvero impressio- 
nante nella realizzazione di fo- 
tografie che solo un occhio 
esperto riesce a distinguere da 
quelle ottenute dal tramite il 
tradizionale processo chimico. 

Ricordiamo che per ottenere 
questi risultati è indispensabile 
scegliere il media adatto (per 
esempio la carta fotografica 
Epson) e un originale di elevata 
qualità. Se infatti si parte da 
un'immagine in bassa risoluzio- 
ne (meno di 1 MB) la stampa 
sarà deludente. 

La Stylus Photo 700 ha dimo- 
strato una predilezione per la 
stampa fotografica, risultando 
quindi la scelta ideale sia per 
l'utente domestico che si dilet- 
ta nell'elaborazione delle pro- 
prie foto, sia per lo studio grafi- 
co che deve realizzare prove di 
stampa da presentare al cliente. 
In questo caso può essere an- 
cor più indicato l'acquisto della 
Stylus Photo Ex, che gestisce 
anche il formato A3. 

Ernesto Sagramoso 



Altri prodotti del listino Epson 



STYLUS COLOR 300 

Categoria: stampante ink jet 
Risoluzione: 720 per 360 dpi 
Interfaccia: parallela 
Area massima di stampa: A4 
Velocità: 3 pagine al minuto 
in nero e 1,2 a colori 
Sistema: Windows 3.1 e 95 
Prezzo: L. 318.000 



GT-5000 

Categoria: Scanner piano 
Risoluzione: 300 per 300 dpi 
ottica, 2400 dpi interpolata 
Area massima di lettura: A4 
Tonalità gestite: 16 milioni di colori 
(24 bit per pixel), 256 livelli di grigio 
Sistema: Dos, Windows e Mac Os 
Prezzo: L. 588.000 



ENDEAVOR XLT 

Categoria: computer tower 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 3,2 GB 
Lettore: ed rom 24x 
Scheda grafica: Ati 2 MB 
Scheda sonora: integrata 
Prezzo: L. 2.664.000 



STYLUS PHOTO EX 

Categoria: stampante ink jet 
Risoluzione: 1440 per 720 dpi 
Interfaccia: parallela e seriale 
Area massima di stampa: A3 
Velocità: 3,5 pagine al minuto e 
a colori, 3 minuti per foto A4 
Sistema: Windows 3.1, 95 e Mac Os 
Prezzo: L. 1.048.000 



GT-5500 

Categoria: Scanner piano 
Risoluzione: 400 per 800 dpi 
ottica, 3200 dpi interpolata 
Area massima di lettura: A4 
Tonalità gestite: 16 milioni di colori 
(24 bit per pixel), 256 livelli di grigio 
Sistema: Dos, Windows e Mac Os 
Prezzo: L. 648.000 



EHDEAVOR XLTX 

Categoria: computer minitower 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 3,2 GB 
Lettore: ed rom 24x 
Scheda grafica: 53 Virge 2 MB 
Scheda sonora: integrata 
Prezzo: L. 3.540.000 



Un catalogo che ha veramente tutto, ma con qualche riserva. Epson è 
una delle poche società di informatica che vanta un'offerta molto completa. 
L'elenco dei prodotti a catalogo, che si può trovare all'indirizzo Internet 
http://www.epson.it, comprende infatti computer da tavolo e portatili, 
stampanti, monitor, scanner, fotocamere digitali e videoproiettori. Tuttavia i 
prodotti per l'acquisizione e la stampa delle immagini sono quelli su cui la 
società punta di più. E il listino lo evidenzia. A fianco di un'offerta 
decisamente ampia di stampanti (7 ad aghi, 10 a getto d'inchiostro e 3 
laser) con prezzi concorrenziali, troviamo una scelta limitata di computer (4 
desktop e 2 portatili), poco duttili nella configurazione e con costi un po' più 
alti delia media. Delle stampanti sul catalogo è presente anche una vasta 
scelta di modelli industriali. 
Il listino è stato rilevato il giorno 11 maggio. 



E TUTTO GRAZIE ALLA TECNOLOGIA PIEZOELETTRICA 



La maggioranza dei costruttori di stampanti a getto d'inchiostro basa i 

propri prodotti sulla tecnologia bubble jet, ossia l'inchiostro subisce notevoli 

sbalzi di temperatura in modo da creare un flusso continuo di bolle che 

vengono sparate sul foglio di carta tramite una grande pressione. Epson ha 

invece deciso di seguire un'altra strada. Il trasferimento dell'inchiostro 

avviene infatti sfruttando le caratteristiche piezoelettriche dei quarzi, che, 

quando sono sottoposti a una differenza di potenziale, subiscono una 

deformazione meccanica. Posizionando quindi un 

quarzo in corrispondenza di un ugello della testina 

di stampa e sfruttandone le caratteristiche 

piezoelettriche si riesce a far sparare una goccia 

d'inchiostro sul foglio di carta. Grazie al controllo 

meccanico, la testina Micro Piezo usata da Epson 

consente di ottenere dimensioni omogenee delle 

gocce di inchiostro e un posizionamento accurato 

sul supporto di stampa. La quantità di inchiostro 

emessa può essere controllata, in modo da 

consentire l'utilizzo di punti più piccoli del normale 

(chiamati Super Microdot). Per la serie Stylus 

Color, orientata soprattutto alla stampa di 

documenti con testi e immagini, i punti di 

dimensioni ridotte sono stati usati per ottenere la 

risoluzione di 1.440 per 720 dpi. Nella gamma 




Stylus Photo, Epson invece impiega questi punti per migliorare le prestazioni 
sulle sfumature. Per ottenere immagini di qualità fotografica la società ha 
ritenuto non fosse necessario aumentare la risoluzione ma fosse invece 
opportuno disporre di un maggior numero di colori d'inchiostro in modo di 
avere una più ampia gamma cromatica. È pur vero che riducendo il formato 
del punto è possibile collocare un elevato numero di punti nella stessa area, 
migliorando di conseguenza le sfumature. Vi sono però difficoltà tecniche 
nell'ottenere una riduzione della dimensione dei 
punti e altrettanto difficile è il loro posizionamento 
a causa delle tolleranze di progettazione della 
meccanica e della dispersione aerodinamica delle 
gocce di inchiostro. Però lo spazio limitato 
disponibile nella stampante non permette di 
incrementare indefinitamente il numero degli 
inchiostri. Questo ha portato a un compromesso: 
ottenere la miglior qualità di stampa con il minor 
numero di inchiostri. Epson ha quindi deciso di 
incrementare i livelli di sfumature di magenta e 
ciano aggiungendo per questi colori inchiostri 
chiari a bassa densità (il giallo è un colore di per 
sé chiaro e quindi non è necessario averne di 
intensità diversa). Le stampanti Stylus Photo 
usano perciò testine a sei inchiostri. 
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Stampanti laser - Minolta Pagepro 6ex 



Una stampante nata per 

il lavoro d'ufficio 



N 



el nostro Paese il nome Mi- 
nolta è legato principal- 
mente a fotocopiatrici e 
macchine fotografiche. L'azien- 
da nipponico/tedesca ha però 
un ricco paniere di prodotti, 
che comprende anche un'inte- 
ressante linea di stampanti la- 
ser monocromatiche e a colori. 
Tra queste troviamo la Pagepro 
6ex, una macchina compatibile 
Pcl5, ossia dotata di una propria 
"intelligenza" per elaborare le 
immagini da stampare. 

Le caratteristiche 

La PagePro 6ex possiede uno 
chassis molto compatto, da cui 
sporge un cassetto porta carta 
con una capienza di 150 unità. 
La parte superiore di tale vas- 
soio è sagomata in modo da 
consentire l'inserzione manuale 
di fogli o buste e, in opzione, è 
disponibile un secondo alimen- 
tatore da 250 fogli da posiziona- 
re sotto alla stampante. 

Questa macchina è dotata di 
due porte parallele Centronics e 
di una a infrarossi, che sono in 
grado di lavorare in contempo- 
ranea. In questo modo è possi- 
bile collegare alla macchina due 
computer tramite cavo Centro- 
nics e un terzo tramite infraros- 
si (per esempio un notebook o 
un palmtop). È la stessa Page- 
pro che si fa carico di gestire le 
code di stampa in modo da rea- 
lizzare correttamente i lavori 
provenienti in contemporanea 
dai tre elaboratori. 

Di base la macchina viene di- 
stribuita con 2 MB di ram, che 
sono sufficienti per la realizza- 
zione di documenti testuali ma 
che potrebbero non essere ab- 
bastanza con immagini o foto. 
Per questa ragione la memoria è 
espandibile fino a 34 MB acqui- 
stando Simm standard da 72 



contatti. Si tratta di una caratte- 
ristica importante poiché il 
prezzo di questi chip è ormai 
molto basso, a differenza dei 
moduli proprietari offerti dai 
produttori di stampanti. 

Gli unici interventi di manu- 
tenzione richiesti sono la sosti- 
tuzione del toner e del tamburo 
fotoconduttore che, vista la dif- 
ferente durata, sono inseriti in 
due contenitori separati. Il pri- 
mo viene certificato per almeno 
3.000 pagine con una copertura 
del 5 per cento (una normale 
lettera), mentre il secondo deve 
essere sostituito ogni 20.000 co- 
pie. Queste operazioni pos- 
sono essere effettuate an- 
che da un utente inesperto e 
sono ben illustrate nel ma- 
nuale in italiano, molto com- 
pleto e di facile consultazio- 
ne. 

Insieme ai driver di stam- 
pa, disponibili per tutti gli 
ambienti operativi Microsoft, 
compreso Windows Nt 4.0, 
vengono forniti alcuni font 
Truetype che si aggiungono ai 
35 Intellifont Agfa residenti. 
Per velocizzare la stampa è pre- 
feribile utilizzare i caratteri in- 
terni che, comprendendo l'Anti- 
que Olive, il Cg Times, il Gara- 
mond e l'Univers, coprono la 
maggior parte delle esigenze 
d'ufficio. 

Dà il meglio di sé in ufficio 

Per gestire i lavori su mac- 
chine locali e remote, viene for- 
nito l'utilità Console Minolta Pa- 
gepro che permette di control- 
lare, ed eventualmente ripro- 
grammare, le code di stampa e 
modificare i parametri di de- 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Minolta 

(tel.02/39.01.11) 

http://www.minolta.de/europe 

Nome: Pagepro 6ex 

Risoluzione: 600 per 600punti 

per pollice 

Velocità: 6 pagine al minuto 

Garanzia: 1 anno 

Altro: il toner costa 132.000 lire, 

mentre il tamburo ha un prezzo di 

192.000 lire 



IL GIUDIZIO 

È una stampante particolarmente 
adatta all'impiego in un piccolo 
ufficio, magari collegata a una 
piccola rete locale. Se non c'è la 
rete può comunque gestire il 
collegamento contemporaneo con 
tre computer. Usa memoria 
standard, il che facilita aumentare 
dei 2 MB in dotazione. La qualità 
di stampa è buona. 
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Prezzo: L. 1.320. 



fault di ogni laser. Si tratta di un 
software molto versatile che ri- 
sulta particolarmente comodo 
nell'uso in rete locale. 

La Pagepro 6ex dà il meglio di 
sé quando utilizzata in un am- 
biente lavorativo, poiché con- 
sente di realizzare documenti 
contenenti sia testo che grafici 
con un'elevata qualità. Offre 




Il modello è simile ma costa la metà 

La Pagepro 6L utilizza la stessa meccanica della 6ex (offre quindi 
una velocità di 6 pagine/minuto e risoluzione di 600 dpi) ma costa 
696.000 lire. La caratteristica che differenzia la 6L dalla sorella 
maggiore è il controller, che in questo caso è di tipo Gdi, ossia sfrutta 
la Cpu del computer per le elaborazioni necessarie alla costruzione 
dell'immagine della pagina da stampare. Si tratta quindi di una 
macchina da associare preferibilmente a un elaboratore potente, 
pena il degrado delle prestazioni globali del sistema. Sempre per 
contenere i prezzo, il cassetto portacarta è stato sostituito da un 
vassoio a scomparsa che può contenere un centinaio di fogli. 



inoltre alcune funzioni ecologi- 
che, che consentono per esem- 
pio di stampare in qualità bozza 
per risparmiare toner, oppure di 
mettere in standby la macchina 
dopo un determinato periodo di 
inattività. 

La velocità è più che suffi- 
ciente per la realizzazione di 
brochure e manuali o pubblica- 
zioni di diverse pagine, mentre 
l'alimentatore manuale è molto 
utile per stampare velocemente 
su lucido o carta intestata. 

Nelle nostre prove la Pagepro 
6ex è risultata una stampante 
estremamente versatile e com- 
pleta, particolarmente indicata 
per i piccoli gruppi di lavoro. 
Nel caso di utente singolo, è in- 
vece consigliabile scegliere la 
6L (ne parliamo nel box a lato) 
che offre la medesima qualità di 
stampa a un prezzo nettamente 
inferiore. 
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Suite grafiche per la casa - Windows Draw 6.0 

Disegni per tutti i gusti 
e per tutte le occasioni 



Il nuovo Windows Draw 6.0 
non è la solita rivisitazione 
di precedenti versioni in cui 
ci si limita alla correzione di al- 
cuni errori o all'aggiunta di 
qualche funzione non sempre 
innovativa. Al contrario, è il ri- 
sultato di interventi radicali che 
si materializzano in una inter- 
faccia molto amichevole e in nu- 
merose funzionalità inedite. 

Ciò che più si apprezza del 
programma è l'elevata sempli- 
cità coniugata con prestazioni 
paragonabili a quelle di stru- 
menti grafici più evoluti, tanto 
da rendere il programma adatto 
anche a usi semiprofessionali. 

L'alto livello di interattività 

Oltre ai classici disegni, Windows Draw 
consente anche di realizzare un'ampia 
serie di documenti commerciali, come 
fatture, fax e moduli spese 



rende l'interfaccia sicuramente 
innovativa. Per esempio, qua- 
lunque sia l'operazione che si 
sta conducendo, una finestra 
contestuale guida passo l'uten- 
te nella realizzazione pratica, 
suggerendo le mosse migliori o 
proponendo animazioni esem- 
plificative. Anche la realizzazio- 
ne dei progetti più impegnativi, 
come brochure, attestati o bi- 
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Nome: Windows Draw 

Produttore: Micrografx 

(tei. 0372/46.13.90) 

http://www.micrografx.it 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt 

Configurazione minima: 

Cpu 486, ram 8 MB, spazio disco 

55 MB, scheda grafica Vga. 



Non ha pretese professionali ma 
è veloce ed economico, facile e 
divertente da utilizzare. Grazie a 
semplici procedure guidate, 
chiunque è in grado di disegnare 
o impostare piantine, schemi 
tecnici, biglietti da visita, carta 
da lettera, brochure e pagine 
Web dal look professionale ed 
accattivante. 
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Prezzo: L. 129. 



glietti da visita, è completamen- 
te guidata e tutto si riduce a 
semplici scelte intuitive. 

Chi non si accontenta, con un 
po' di buona volontà può spin- 
gersi in eventuali personalizza- 
zioni dei circa 300 modelli ospi- 
tati nella libreria del program- 
ma e sviluppati da disegnatori 
grafici professionisti. 

Eseguendo puntigliosamente 
i consigli forniti dalla 
guida interattiva il suc- 
cesso è quasi sempre 
garantito. Volendo poi 
complementare una 
composizione con un 
simbolo grafico o 
un'immagine, si può 
scegliere il soggetto 
più adatto tra i 20.000 
della collezione in do- 
tazione al programma. 
Grazie a una procedura 
interattiva, i patiti di In- 
ternet (anche i non programma- 
tori) possono creare, con relati- 
va facilità, pagine Web che han- 
no poco da invidiare a quelle 
realizzate con programmi dedi- 
cati, complete come sono di 
pulsanti di navigazione, sfondi, 
animazioni e commenti sonori. 
Chi, invece, si diletta a creare 
cartoline, biglietti di auguri, par- 
tecipazioni o brochure, può or- 
ganizzarne la spedizione prele- 
vando gli indirizzi da un data- 
base incorporato. 

Tre prodotti in uno 

Sinora non abbiamo però 
specificato che Windows Draw 
non è un singolo applicativo ma 
una piccola suite. A 
fianco del prodotto 
omonimo, infatti, 
operano Photoma- 
gic e Instant 3d, pro- 
grammi dedicati ri- 
spettivamente al fo- 
toritocco e alla mo- 
dellazione tridimen- 
sionale. Entrambi 
possono essere ri- 
chiamati dall'interno 
di Draw per inserire 
nei disegni immagini, 
oggetti, scritte e dise- 
gni tridimensionali. 

I due programmi possono an- 
che essere utilizzati singolar- 
mente. Photomagic mette a di- 



L'IMMAGINE GIUSTA 



Uno dei problemi che si 
presenta quando si vogliono 
utilizzare le immagini di una 
raccolta è quello di reperire 
agevolmente quelle 
interessano, nonché di 
rendersi conto del materiale 
di cui si dispone. La 
soluzione proposta da 
Windows Draw si chiama 
Media Manager. In pratica, 
tutte le volte che si accede 
alla libreria grafica del 
programma (anche da 
Instant 3D o da Photomagic) 
si apre una maschera in cui, 
selezionando una categoria 
di immagini, vengono 
visualizzate le miniature di 
tutte quelle che vi 
appartengono. 
Ma c'è di più. Nell'ambito 
della raccolta si possono 
eseguire ricerche come 
in un tradizionale database. 
In altre parole, dichiarando 
anche parzialmente il nome 
di un soggetto vengono 
estratte dalla galleria 
tutte le immagini il cui 
titolo soddisfa i vincoli 
dichiarati. 



sposizione del fotoamatore 
strumenti sofisticati per la cor- 
rezione dei difetti o per il re- 
stauro di positivi. Sono disponi- 
bili molte delle funzioni tipiche 
dei programmi professionali. Si 
va dalla possibilità di agire su 
contrasto e luminosità alla rea- 
lizzazione di fotomontaggi e dal- 
l'aggiunta di titoli ed effetti spe- 
ciali al filtraggio dei colori. E c'è 
di più. Chi vuole divertirsi un 
po' alle spalle degli amici può 
sempre deformarne le sembian- 
ze, ovviamente in foto. 

Instant 3d è un software per 
la modellazione tridimensiona- 
le, vale a dire per trasformare in 
oggetti reali semplici forme ab- 
bozzate. La tecnica usata è quel- 
la definita rendering, che consi- 
ste nel rivestire le forme di base 
con vari tipi di materiale (ac- 
ciaio, pietra, legno o vetro) con- 
ferendogli un aspetto realistico. 

Utilizzare i due programmi 
non è difficile, ma se si parte da 
zero bisogna prima familiarizza- 
re con tecniche un po' inusuali. 
Alberto Nosotti 
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Ricerche in Internet - Agentware Suite 



Sguinzagliamo i segugi in Rete 



Da stime decisamente pru- 
denti sembra che il nume- 
ro di siti ospitati nell'ambi- 
to del Web si aggiri sui trenta 
milioni (ma c'è chi parla, addi- 
rittura, di cinquanta). 

Comunque sia, concedendo 
a ognuno di tali siti non più di 
cinque minuti della nostra at- 
tenzione, per esplorarli tutti 
nel migliore dei casi dovremmo 
navigare giorno e notte per 
quasi 300 anni. Fortunatamen- 
te, quando eseguiamo una ri- 
cerca il personal computer è 
molto veloce a trovare le voci 
che ci interessano. Però solo 
una piccola parte del materiale 
reperito si rivela pertinente alle 
specifiche definite. 

La soluzione proposta da 
Agentware Suite è tanto sem- 
plice quanto innovativa. Innan- 
zitutto, solleva l'utente dal 
compito di impostare la proce- 
dura di interrogazione, estra- 
polandone i vincoli dal tema 
che l'utente stesso pone in lin- 
guaggio naturale. In secondo 
luogo esegue il monitoraggio 
dell'interrogazione valutando la 
rilevanza dei siti a mano a ma- 
no che vengono individuati, 
consentendone la contempora- 
nea esplorazione per valutarne 
il reale interesse. 

Questa opzione si rivela pre- 
ziosa. Infatti, è possibile stabili- 
re in anticipo se vale la pena di 
registrarli su disco per poi con- 
sultarli con comodo off-line, 
quando il collegamento con il 
provider è interrotto. 

Un punto cardine: l'interfaccia 

Ma vediamo come opera l'in- 
terfaccia di Agentware. 

L'idea è quella di mettere a 
disposizione del cibernauta un 
manipolo di agenti (grafica- 
mente interpre- 
tati in modo 
simpatico da 
una cuccio- 
lata di segu- 
gi) che ven- 
gono adde- 
strati per 
condurre 
specifiche ri- 
cerche nell'am- 
bito del Web. 
L'addestra- 
mento consi- 
ste nel fornire a 
un cagnolino det- 
tagliate informa- 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Agentware Suite 

Distributore: Questar 

(tei. 035/42.82.999) 

http://www.questar.it 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt 

Configurazione minima: Cpu 386 

ram 4MB, lettore ed rom, 

collegamento Internet, Netscape 

2.0 o Internet Explorer 3.0. 



IL GIUDIZIO 

Con un prezzo accattivante e 
semplice da utilizzare, questa 
utilità consente efficaci e inedite 
ricerche sul Web. Il merito è in 
gran parte dell'interfaccia, che 
consente di specificare i 
parametri d'interrogazione 
usando il linguaggio naturale e di 
monitorare la qualità dei risultati 
nel corso della 
ricerca stessa. 
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zioni sull'argomento che ci inte- 
ressa, scrivendole in un riqua- 
dro così come ci vengono in 
mente. 

Dopodiché si lancia letteral- 
mente il segugio nel mondo del 
Web, trascinandolo con il mou- 
se sulla corrispondente icona. 



In base alle informazioni forni- 
te, il nostro amico a quattro 
zampe individua un sito da cui 
iniziare le ricerche, quindi se- 
gue la pista fiutata seguendone 
le diramazioni in rete. A questo 
punto ha inizio il monitoraggio 
dell'interrogazione, un altro 




IL GIORNALE PERSONALIZZATO CON LA COLAZIONE 



I segugi di Agentware possono essere sguinzagliati alla ricerca di 
notizie e attualità pubblicate dai giornali presenti nel Web. I risultati si 
materializzano in un vero e proprio quotidiano pubblicato a nostro 
esclusivo uso e consumo, i cui articoli rispecchiano fedelmente le 
tematiche di ricerca assegnate agli agenti. I titoli da esplorare 
vengono selezionati in un elenco proposto dal programma (ma 
aggiornabile) ed è prevista la declinazione automatica delle 
opportune password qualora la consultazione di una testata lo 
richieda. Stabilite le opzioni di ricerca e sguinzagliati una prima volta 
i segugi non resta che definire l'ora alla quale il giornale ci deve 
^L essere portato tutti i giorni. Magari al mattino, con la colazione. 



pezzo forte del programma. 

Le pagine esplorate vengono 
contrassegnate da un osso (po- 
teva essere altrimenti?), le cui 
dimensioni sono proporzionali 
alla rilevanza delle informazioni 
contenute nei siti. Inoltre, sotto 
forma di un diagramma ad al- 
bero che si sviluppa in tempo 
reale sotto i nostri occhi, viene 
visualizzata la mappa dei colle- 
gamenti operati e di quelli in 
corso di esecuzione. 
Mentre la ricerca ha luo- 
go è possibile esplorare i 
siti più rilevanti e, se de- 
gni di interesse, registrar- 
li sull'hard disk. 
Con questa operazione si 
va a impinguare un archi- 
vio generale incorporato 
nel programma che può 
essere consultato in ogni 
momento, esprimendo 
come al solito, in linguag- 
gio naturale, l'oggetto 
della ricerca che si inten- 
de condurre. 

Vengono estratti gli indirizzi 
delle pagine significative e ba- 
sta un clic per procedere alla lo- 
ro consultazione, anche a te- 
lefono spento. 

Tanti cagnolini 

che si aiutano a vicenda 

segugi si aggirano in un pro- 
prio Mondo nel quale possono 
anche incontrare colleghi che 
operano nel Web per conto di 
altri utenti e scambiare con lo- 
ro utili informazioni. Se ne mi- 
gliora così l'addestramento, a 
tutto vantaggio dei risultati del- 
le interrogazioni. 

Nell'ambito del Mondo, i se- 
gugi dispongono di una Cuccia 
tutta speciale. Quando vi ven- 
gono inviati, proseguono le loro 
ricerche anche a computer 
spento utilizzando il server del- 
l'editore di Agentware. 

Riaccendendo il personal e 
richiamandoli dalla Cuccia si 
possono esplorare i nuovi siti 
individuati. 

Ma ci sono ancora due op- 
zioni che vale la pena sottoli- 
neare. Ci riferiamo alla possibi- 
lità di condurre ricerche a livel- 
lo di immagini e a quella di ave- 
re tutti i giorni, all'ora deside- 
rata, l'esito dell'esplorazione 
mirata delle testate giornalisti- 
che disponibili on-line e da noi 
selezionate. 

Alberto Nosotti 
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Riconoscimento caratteri - Xerox Textbridge Pro 8.0 

Economico e semplice, 

predilige le stampe di qualità 



I prezzi degli scanner in cadu- 
ta libera (oggi si può acqui- 
stare una di queste periferi- 
che anche per meno di 200.000 
lire), propiziano la diffusione su 
larga scala dei programmi per il 
riconoscimento ottico dei ca- 
ratteri (Ocr), sino a qualche 
tempo fa molto costosi e non 
sempre affidabili. 

Ma cosa si nasconde dietro 
l'apparentemente misterioso 
acronimo di Optical Character 
Recognitionì Né più né meno 
che la possibilità di trasformare 
una lettera, una fotocopia, un 
fax o un articolo in un testo 
completamente editabile da un 
qualsiasi elaboratore di testi. Il 
vantaggio è che viene mantenu- 
ta abbastanza fedelmente l'im- 
paginazione e la struttura del 
documento originale, immagini 
comprese. Vale a dire che co- 
lonne, box e riquadri vengono 
ricomposti all'interno del pro- 
gramma di videoscrittura ri- 
sparmiandoci la fatica di digi- 
tarli di nuovo. 

Un buon riconoscimento 

Il programma di riconosci- 
mento caratteri che abbiamo 
provato, Textbridge Pro 98, si è 
mostrato capace di riconoscere 
e riprodurre soddisfacentemen- 
te un'ampia varietà di docu- 
menti interfacciandosi in modo 
molto amichevole con l'utente. 
In pratica, selezionato il tipo di 
pagina da elaborare fra quelli 
previsti nella libreria, basta lan- 
ciare la procedura di riconosci- 
mento. Diciamo subito, che i mi- 
gliori risultati si ottengono solo 
con lettere o documenti di buo- 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Textbridge Pro 8.0 

Distributore: Cdc Point 

(tei. 0587/28.82) 

http://www.cdcpoint.it 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt 

Configurazione minima: Cpu 486, 

ram 16 MB, spazio disco 20 MB, 

lettore ed rom, scanner 



IL GIUDIZIO 

Le procedure di riconoscimento 
automatico forniscono risultati 
soddisfacenti solo con documenti 
di buona qualità e dalla struttura 
molto semplice. Per pagine 
complesse è consigliabile 
interagire con il programma 
seguendo procedure non proprio 
alla portata di tutti. Non 
funziona con moduli e schede. 
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Iva inclusa 



na qualità e dalla semplice im- 
paginazione. Per esempio, nelle 
nostre prove una pagina di te- 
sto stampata con una laser è 
stata riconosciuta al 100 per 
cento. Anche il riconoscimento 
di una tabella numerica è avve- 
nuto senza problemi e con com- 



FUNZIONA PURE DALL'INTERNO DI ALTRE APPLICAZIONI 



^utilizzo diretto di Textbridge nell'ambito di un'applicazione Windows 
è mediato da Instant Access. In pratica, grazie a questa opzione, che 
si attiva dal menu Avvio o dall'interno dello stesso Textbridge, è 
possibile specificare in un apposito elenco le applicazioni dalle quali 
si può avere l'accesso istantaneo al programma. 
Nel contempo, viene inserita una voce nel menu File di tali 
applicazioni. Oltre a poter disporre del riconoscimento caratteri 
all'interno di un programma che di base non è dotato di tale funzione 
ci si può avvantaggiare anche del fatto che Textbridge determina 
automaticamente il formato più adatto da utilizzare per 
l'elaborazione di ogni documento. 



pietà soddisfazione (o quasi). 
Infatti, inspiegabilmente, alcune 
cifre sono state rese in corsivo. 
Aumentando la complessità del 
documento, invece, i risultati 
possono lasciare a desiderare 
ed è consigliabile ricorre alla 
procedura manuale. Questa 
però non è proprio alla portata 
di tutti e, soprattutto, non ci si 
devono aspettare miracoli. 

Le capacità di composizione 
sono fondamentali 

Il colpevole, comunque, non 
è sempre di Textbridge consi- 
derando che quando la pagina 
riconosciuta viene ricomposta 
all'interno dell'applicazione 
ospite i risultati sono condizio- 
nati dalle funzioni di composi- 
zione di quest'ultima. Persino 
gli elaboratori di testo più sofi- 
sticati, infatti, non dispongono 



della maggior parte delle opzio- 
ni proprie dei programmi pro- 
fessionali di impaginazione. In 
questi casi si rivela preziosa la 
possibilità di elaborare la sola 
parte testuale trascurando tut- 
to il resto. Con i moduli, invece, 
non c'è proprio nulla da fare, 
ma lo ammette, onestamente, 
persino lo stesso editore. 

La velocità esecutiva è buo- 
na: in condizioni ottimali, con 
un Pentium 133 e 64 MB di ram, 
bastano 45 secondi per scandi- 
re e riconoscere una pagina di 
testo. Ovviamente, i tempi di 
elaborazione aumentano pro- 
porzionalmente (e a volte espo- 
nenziale) con la complessità del 
documento. 
A cose fatte, nell'area 
di lavoro viene mo- 
strata la pagina digi- 
talizzata con eviden- 
ziate le parole il cui ri- 
conoscimento viene 
.^r considerato dubbio. Si 
..può quindi dare corso 
J alle necessarie modifi- 
che con una procedura 
erg p analoga a quella utilizza- 
&plt&\ ta nei tradizionali corret- 
tori ortografici. Tale pro- 
cedura viene attivata conte- 
stualmente alla visualizzazione 
della bozza. 

I risultati del riconoscimento 
possono essere migliorati adde- 
strando opportunamente il pro- 
gramma in fase di correzione 
dei documenti creando un di- 
zionario personalizzato dei ter- 
mini di difficile riconoscimento. 
Grazie a una speciale opzione 
(Instant Access) Textbridge può 
essere utilizzato in modo tra- 
sparente dall'interno di molti 
elaboratori di testo, come 
Word, Wordperfect e Word Pro, 
nonché da tutte le applicazioni 
che operano in ambiente Office. 
I documenti sottoposti a 
scansione possono essere sal- 
vati in vari formati che ne ga- 
rantiscono la compatibilità con 
le più diffuse applicazioni in am- 
biente Windows. In particolare, 
la possibilità di salvarli in for- 
mato Html ne consente la diret- 
ta trasformazione in pagine 
Web. Alberto Nosotti 
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La salute delle coste italiane - Vacanze Pulite 

Ecco dove il mare è più 



L'estate è alle porte e con es- 
sa si avvicina il tempo delle 
vacanze. Come ben sapete il 
mare è la meta preferita degli ita- 
liani che si vogliono godere un 
meritato periodo di riposo dopo 
un anno di lavoro. Se siete inde- 
cisi su che spiaggia scegliere, se 
vi chiedete dove trovarne una po- 
co affollata il mese di agosto e se 
ambite ad un mare poco inquina- 
to, allora vi potrà essere di aiuto 
il ed rom Vacanze Pulite edito da 
Giunti Multimedia. Realizzato in 
collaborazione con Legambiente 
e Slowfood, la più importante as- 
sociazione enogastronomica ita- 
liana, il ed rom è innanzitutto una 
guida dettagliata alla scelta della 
spiaggia e del mare giusti per le 
vacanze. Può però essere anche 
un valido strumento per cono- 
scere lo stato di salute delle ac- 
que delle nostre coste o per sa- 
perne di più sulle attività di Le- 
gambiente. 

Di facile consultazione, Vacan- 
ze Pulite è diviso in sette sezioni 
tutte accessibili dalla schermata 
principale. La sezione mare puli- 
to è quella che ci permette di co- 
noscere il livello d'inquinamento 
delle acque. Il giudizio sulle con- 
dizioni del mare si può appren- 
dere cliccando sulla carta geo- 
grafia o selezionando la località 
all'interno di un elenco alfabeti- 
co. Alla qualità delle acque è sta- 
to attribuito un giudizio che può 
essere mediocre, buona, pessi- 
ma, scarsa o ottima. 

Un'altra sezione è dedicata ai 
parchi marini. In questo capitolo 
sono segnalate le aree già istitui- 
te, quelle in via di istituzione e 
quelle previste. Una sotto sezione 
spiega poi che cos'è una riserva 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Vacanze Pulite 
Produttore: Giunti Multimedia 
Telefono: 02/83.93374 
Sistema operativo: Windows 
Configurazione consigliata: 
processore 486 50 MHz, 8 MB di 
ram, scheda video Svga 640 per 
480, 256 colori. 



IL GIUDIZIO 

Interessante e ben fatto, oltre a 
suggerirvi i luoghi per una 
vacanza all'insegna di un mare 
pulito, il ed rom contiene 
informazioni di carattere 
ecologistico/scientifico sulla 
qualità delle acque e per tutti 
colori a cui sta a cuore la salute 
del mare. 




Prezzo: L. 59. 



marina. Il capitolo dedicato alle 
spiagge ci elenca e ci descrive i li- 
torali più belli e meno degradati 
del Paese. Se ne conoscete altri 
potete segnalarli a Legambiente 
attraverso una scheda allegata da 
stampare e spedire. La sezione 
Slowfood è quella dedicata a tut- 



ti i buongustai. Riporta infatti un 
elenco di ristoranti e trattorie si- 
tuati in località balneari, o poco 
lontano, selezionati dall'edizione 
'97 di Osterie d'Italia edita dalla 
stessa Slowfood. 

Il ed rom contiene anche alcu- 
ne sezioni dedicate a Legambien- 



Tutto sui campeggi 




Un ricco database di campeggi, villaggi, agricampeggi e 
aree di sosta per camper per una vacanza all'aria aperta. 
Questo è quanto offre il ed rom Guida Vacanze '98 

proposto da Edivega (045/56.65.20). In quattro lingue 
(italiano, inglese, francese e tedesco), il prodotto fornisce 
informazioni su campeggi in Italia e in Europa. Gli indirizzi 
relativi al nostro Paese sono circa 5.000, mentre per 
l'Europa sono circa 2.000 campeggi dislocati in 33 
nazioni e circa 1.700 aree di sosta per camper in sei Stati. 
La ricerca del luogo ideale può essere fatta in funzione del 
nome, della regione e della località per l'Italia, per nazione 
o regione in Europa. Ma anche per tipologia (mare, monti, 
laghi, città e collina), per tariffe, servizi offerti (ristorante, 
piscina, attrezzature sportive e così via) e categoria (le 
classiche stelle). Oltre alle immagini relative alla maggior 
parte dei campeggi elencati, nel ed rom sono riportate 
anche le tariffe massime applicate nel '97. 




te, a Goletta Verde e alla rivista 
Nuova Ecologia. 

Il capitolo su Legambiente 
spiega gli scopi dell'associazione 
ambientalista e ne narra la storia, 
fornendo anche un elenco di in- 
dirizzi dell'associazione. In que- 
sta sezione sono presenti anche 
gli spot di Legambiente e uno 
spazio è dedicato ai campi va- 
canze organizzati dall'associazio- 
ne ambientalista. Leggendone gli 
scopi e le caratteristiche scopria- 
mo, per esempio, che vengono 
organizzati campi vacanze per il 
recupero ambientale, per salvare 
opere artistiche, per la ricerca na- 
turalistica e subacquee per la sor- 
veglianza antincendio. 

La sezione dedicata a Goletta 
Verde descrive la campagna sto- 
rica di Legambiente, ovvero trat- 
ta delle due imbarcazioni che con 
il loro equipaggio ogni estate, da 
giugno a settembre, controllano 
lo stato di salute dei mari italiani. 
La sezione contiene però anche i 
dati sull'inquinamento del Medi- 
terraneo, una descrizione accu- 
rata del fenomeno dell'eutrofiz- 
zazione e tutto quanto c'è da sa- 
pere sul programma scientifico di 
Goletta Verde. 

Conclude il ed rom la sezione 
Nuova ecologia, dedicata all'o- 
monima pubblicazione mensile. 
È la più antica rivista ambientali- 
sta italiana: fondata negli anni 70 
è l'organo ufficiale di Legambien- 
te. Visti i contenuti del ed rom, 
definire Vacanze Pulite una sem- 
plice guida per trovare il mare 
giusto dove trascorrere la nostra 
estate sembra riduttivo. Le detta- 
gliate informazioni sui fattori di 
inquinamento, i criteri di valuta- 
zione della qualità delle acque e i 
dati rilevati da Goletta Verde sul 
loro stato di salute ne fanno un 
prodotto interessante anche per 
conoscere tematiche ambientali- 
ste. Patrizia Codi 
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Contabil Win, per progettisti edili 

Sveltire il computo 



Siete architetti, ingegneri, geo- 
metri o avete un'impresa edi- 
le? Ecco il programma che fa 
per voi e che troverete sul cd rom 
di Pc Open: Contabil Win, la solu- 
zione per sveltire le noiosissime 
pratiche riguardanti la stesura 
dei computi metrici, la contabilità 
lavori e l'analisi dei prezzi con la 
sicurezza di avere la documenta- 

Computo 
Metrico 

In commercio esistono altri 
programmi simili a Contabil 
Win. Uno di questi è Computo 
Metrico di Kyber 
(0573/27225), meno 
completo del software edito da 
Big Soft, ma giustificato dalla 
differenza di prezzo (Computo 
Metrico costa 99 mila lire). 
Disponibile in due versioni (It e 
prò), Computo Metrico è uno 
strumento comunque utile per 
i progettisti e per le imprese. Si 
possono aggiungere fino a 
quaranta voci al computo, è 
disponibile la ricerca voci del 
listino per tariffa o per 
descrizione e l'impostazione 
dei listini è in formato ascii 
compatibile. Oltre al computo, 
è possibile stampare il libretto 
delle misure, nel quale 
possono essere inserite 
immagini nei formati bmp e 
.db, l'elenco dei prezzi, la stima 
dei lavori e la richiesta di 
offerta. La copertina può 
essere personalizzata. 




Solo dopo aver 
impostato il 

nuovo lavoro, il 
programma rende 
disponibili tutte le 
funzioni Un modo 
per aiutare ad 
imparare a usare 
il software 



zione conforme con le nuove nor- 
mative vigenti. 

L'utilizzazione del programma 
è semplice e intuitiva e l'apporto 
dell'utente è puramente compila- 
tivo. Tre sono le operazioni ne- 
cessarie per la redazione della do- 
cumentazione desiderata. 

La prima operazione consiste 
nell'inserimento dei Dati Generali 
del lavoro come il luogo, i dati re- 
lativi alla committenza, l'oggetto 
del lavoro, l'impresa appaltatrice, 
il direttore dei lavori; questi ver- 
ranno posizionati sul frontespizio 
della documentazione. 

La seconda operazione riguar- 
da la scelta del Tariffario e la pre- 
parazione in automatico del Prez- 
ziario. Una caratteristica impor- 
tante a questo riguardo è la vasta 
banca dati contenuta nel pro- 
gramma dei tariffari di tutte le re- 
gioni italiane. 

Nei singoli tariffari si possono 
aggiungere agevolmente nuove 
voci o modificare quelle esistenti, 
creando così un tariffario perso- 
nalizzato. Inoltre la funzione di 
Multiricerca permette di trovare 
voci del tariffario attraverso i co- 
dici e i prezzi oppure di cercare 
parole contenute all'interno delle 
descrizioni delle categorie. 

La terza operazione consiste 
nella computazione della voci 
scelte con diverse opzioni di la- 
voro tra cui la correzione dei dati 
già esistenti e l'aggiunta in qual- 
siasi momento di nuove voci. 
Molto pratico è avere il totale dei 
lavori sempre in linea, l'apertura 
di più lavori contemporaneamen- 
te, l'inserimento di immagini e an- 
notazioni che possono 
provenire dallo scan- 
ner o dalla macchina 
fotografica. 

Tutto questo viene 
spiegato non più in un 
manuale cartaceo ma 
in un corso multime- 
diale della durata di 20 
minuti che esemplifica 
in modo efficace l'uti- 
lizzo del programma 
rendendo gli utenti in 
grado di utilizzare 



Contabil Win nel più breve tempo 
possibile. Attenzione però: siate 
svelti nell'afferrare le parole, la 
speaker parla velocissima! Termi- 
nate le tre fasi di compilazione la 
documentazione è pronta per 
passare alla stampa. 

I documenti che si possono 
stampare immettendo i dati una 
sola volta sono davvero molti : si 
dividono in tre aree. La prima è il 
Progetto, in cui troviamo tra le al- 
tre funzioni, l'elenco dei prezzi 
unitari, il computo metrico, la sti- 
ma dei lavori e il quadro compa- 
rativo. La Contabilità comprende 
invece l'utile libretto delle misure, 
il registro di contabilità, la vidi- 
mazione r.c. in bianco, la vidima- 
zione del libretto in bianco, il cer- 
tificato di pagamento e la perizia. 
Infine, Altra Documentazione che 



comprende con la lista operai, la 
lista delle provviste, le categorie 
dei Lavori, la legge 14/73, e il gior- 
nale dei lavori. Con 70mila lire si 
ottiene la licenza semestrale, non 
rinnovabile, con cui si ha la pos- 
sibilità di provare il software com- 
pleto di tutte le funzioni, con 
479mila lire si dispone della licen- 
za annuale e con 1.680.000 la li- 
cenza illimitata. È comunque a di- 
sposizione l'assistenza telefonica 
gratuita, e collegandosi al sito In- 
ternet di Big Soft (http://www.big- 
soft.com) sarà possibile conosce- 
re le ultime novità relative al pro- 
gramma, nonché gli indirizzi ag- 
giornati dei Contabil Point, riven- 
ditori specializzati ed esclusivi del 
programma diffusi su tutto il ter- 
ritorio nazionale. 

Elisabetta Dirceo e Federica De Negri 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Contabil Win 
Produttore: Big Soft Software 
Telefono: 06/62.43.751 
Sistema Operativo: Windows 
Configurazione consigliata: 
Personal computer 486 o superiore, 
scheda grafica Vga o superiore, hard 
disk da 120 MB, 8 MB di ram. 
Opzionale la scheda sonora. 
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IL GIUDIZIO 

Un programma ideale per 
professionisti, Contabil Win si 
rivela uno strumento di appoggio 
validissimo perché permette di 
disporre di tutta la modulistica 
occorrente, e di stamparla non 
solo su moduli standard, ma 
anche su quelli di enti quali 
l'Anas e le sovrintendenze, con 
documentazioni conformi alle 
normative vigenti. 




Prezzo: L. 1, 



Iva inclusa, la licenza illimitata 




Tutti i lettori 
che presenteranno la 
fotocopia della copertina di 
questo numero di Pc Open potranno 
usufruire di uno sconto speciale del 
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Guida alla città 
ài 



Navigare" per Venezia 



farlo : 



I ual è il posto migliore per 
navigare in rete se non a Ve- 

' nezia? Da oggi è possibile 
farlo seguendo la reale rotta dei 
vaporetti che attraversano la 
città. Si tratta del nuovo sito del- 
la Actv, Azienda Consorzio Tra- 
sporti Veneziano, che sta viven- 
do oggi un momento di grande 
trasformazione. 

Navigare nel libero mercato 

Con un decreto, il ministro 
dei trasporti Burlando ha messo 
fine allo stato di monopolio pub- 
blico nel settore dei trasporti lo- 
cali. I consorzi che godevano di 
questa condizione privilegiata 
hanno oggi un periodo di tempo 
limitato per trasformarsi in so- 
cietà per azioni. Come tutti 
cambiamenti, questa trasforma- 
zione presenta due facce: da un 
lato la necessità per le aziende 
come l'Actv di svecchiarsi, di ri- 
lanciare su nuove proposte e 



Orientarsi tra i canali: prima di fare 
una visita alla città lagunare, può essere 
comodo studiare un percorso preciso tra 
i monumenti scegliendo i traghetti giusti 




per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a chi vuole visitare 
Venezia e i suoi monumenti 
Commento informazioni del sito: 

orari traghetti, dislocazione fermate 
Commento sulla grafica: 
semplice e gradevole 
Caratteristiche particolari: 

permettere di conoscere la città 
giocando 



IL GIUDIZIO 

Per essere un sito "istituzionale", 
quello dell'Actv sembra pensato 
per essere utile e gradevole. Il 
database con le informazioni sui 
monumenti legato al gioco lo 
rende anche molto simpatico. 
Ottime infine le informazioni per 
i portatori di handicap 
particolarmente penalizzati dalla 
struttura di questa città. 




idee diverse in modo da preve- 
nire un possibile concorrente. 
Dall'altro lato questo cambio di 
assetto societario è visto con un 
certo timore dai dipendenti del- 
l'azienda preoccupati per il po- 
sto di lavoro. 

Il primo passo 

Per rilanciare l'azienda è sta- 
to previsto un piano di grande 
respiro. Un progetto che po- 
trebbe permettere ai cittadini 
del Lido - in un primo momento, 
e della città poi - di prenotare da 
casa, via Internet, il proprio po- 
sto sul traghetto. Inoltre si sta 
pensando di dislocare colonni- 
ne informative per indicare ai tu- 
risti quali vaporetti prendere 
per spostarsi tra i canali. E, ad- 
dirittura, si è parlato di speri- 
mentare sul lido un sistema di 
noleggio macchine elettriche. 

Insomma un progetto ambi- 
zioso che dovrebbe realizzarsi 
con un contributo della Comu- 
nità Europea, ma che trova il 
suo primo avvio concreto in un 
sito Internet realizzato dalla G.P. 
Pellegrini. All'indirizzo Internet 
di questa azienda di trasporti è 
ora possibile seguire i percorsi 
di tutti i battelli che attraversa- 
no l'isola e sapere con precisio- 
ne le loro tabelle di marcia. 
Un'informazione comoda per 
chi ha la fortuna di vivere tra le 
calli della Serenissima e dipende 



dalle imbarcazioni per i suoi 
spostamenti, ma anche per tutti 
i turisti. Infatti, grazie ad un mo- 
tore di ricerca, è possibile ri- 
chiedere gli itinerari più brevi 
per raggiungere una destinazio- 
ne. Non solo, ma è anche "fer- 
marsi" e scoprire i monumenti 
più importanti che si possono 
visitare scendendo a quella fer- 
mata. Importante anche le noti 
che riguardano i disabili: nel ca- 
so di portatori di handicap sarà 
anche possibile richiedere una 
lista di monumenti raggiungibile 
senza dover affrontare ponti. 

Mettetevi alla guida 

E se siete tra quelli che si la- 
mentano della guida del condu- 
cente, nel sito della Actv avrete 
anche l'occasione di guidare un 
"vaporetto". Infatti oltre alle se- 
zioni informative e quelle istitu- 
zionali - dove potete leggere la 
storia dei trasporti nella laguna 
- la Gp Pellegrini ha ideato una 
sezione ludica. Qui è possibile, 
dopo aver scaricato il plug-in 
Shockwave, mettere mano ai co- 
mandi di un vaporetto e percor- 
rere il Canal Grande. 

Naturalmente dovrete fare 
molta attenzione agli altri vapo- 
retti, piuttosto veloci, e alle gon- 
dole pensate per ostacolarvi. 
Anche l'attracco, tanto semplice 
a vedersi, non è facile. Ma una 
volta legati al molo potete utiliz- 
zare il database reale collegato a 
quella fermata. • 
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Il programma di ricerca più visto nel mondo apre una redazione in Italia 




oo! Si viaggia in italiano 



E il più potente, il più visita- 
to, il più quotato in borsa. 
Nonostante questo ha un 
nome simpatico: Yahoo!. Cosa 
vuol dire? Era il soprannome da- 
to dal padre a Tim Koogle quan- 
do era bambino ed è oggi fon- 
datore e amministratore di que- 
sto motore di ricerca. Il suo suc- 
cesso negli Stati Uniti è inconte- 
stato con una media di 
95.000.000 di pagine viste al 
giorno per 30 milioni di utenti. 

Un numero che parla da solo 
e che ha fatto diventare Yahoo! 
una calamita per sponsor e ope- 
ratori pubblicitari. In un merca- 
to che si prevede in continua 
crescita e dai potenziali enormi. 
Questo motore può vantare 
banner di aziendine come la Ge- 
neral Motors o la Toyota, la Bri- 
tish Airways o la Motorola. 

Un successo commerciale 
straordinario che ha lanciato 
verso l'alto anche le sue azioni 
quotate in borsa che ora sta 
sorprendendo gli operatori di 
Wall Street. 

Alla conquista del mondo 

È da tempo che Yahoo! è par- 
tito alla conquista del mondo, 
aprendo redazioni nei diversi 
paesi del mondo. L'Italia è l'ulti- 
mo paese d'Europa in cui ha de- 
ciso di sbarcare la grande orga- 
nizzazione americana. Ma l'otti- 
mismo è alto tra le file america- 
ne visto che in Gran Bretagna e 
in Germania, Yahoo! ha 
ottenuto ottimi risulta- 
ti. Presenta anche in 
Francia, Svezia, Irlanda 
e poi Canada, Corea e 
moltissimi altri paesi, 
ora Tim Koogle sta ten- 
tando di fare il colpo 
del secolo, organizzan- 
do un motore di ricerca 
localizzato in Cina. Vo- 
ci, più o meno confer- 
mate, parlano di accor- 
di pronti con le autorità 
di Pechino; autorità che non 
hanno mai brillato per apertura 
mentale e con cui non si capisce 
come Tim abbia contrattato la 
libertà di comunicazione che In- 
ternet permette. Se Yahoo! par- 
lasse in un futuro prossimo an- 
che in cinese, diventerebbe - sul 
serio - il motore di ricerca più 
consultato del pianeta. Staremo 
a vedere. Ma lasciamo i proble- 
mi strategici degli americani in 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: soprattutto per 

trovare siti sulla rete 

Commento informazioni del sito: 

servizi molto interessanti 
Commento sulla grafica: 

uguale in tutto il mondo 
Tempo di navigazione: 

difficile stabilirlo: il suo scopo è la ri- 
cerca, ma i servizi sono in aumento. 



IL GIUDIZIO 

Pur essendo un motore di ricerca 
americano. Yahoo! ha un cuore e 
una redazione tutta italiana. I 
partner sono tutti prestigiosi e 
promette un successo simile a 
quello dei suoi gemelli 
internazionali. Per il momento il 
sito è in crescita e, pertanto, è 
possibile trovare qualche lacuna. 
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Indirizzo internet: UJLUllJ.l|0h00.Ìt 

tempo di navigazione: da Sa 40 minuti 



Internet per vedere più da vici- 
no questo sito tutto in italiano. 

Il motore italiano 

Si tratta di un grande racco- 
glitore dove sono elencati ben 7 
mila siti divisi in 14 categorie 
principali: arte e cultura, affari 
ed economia, informatica e sa- 
lute, attualità e media, sport e 
tempo libero, risorse, aree geo- 
grafiche, scienza e tecnologia, 
scienze umane e sociali, società 
e culture. Naturalmente queste 
sono solo le categorie principa- 
li, a loro volta i siti sono divisi in 
oltre 300 sottocategorie. Un la- 
voro enorme per permettere 
una navigazione più semplice 
ed efficace. Una ricerca poten- 
ziata dall'accordo tra questo 
motore e quello di Altavista del- 
la Digital. 

Come sta succedendo a que- 
sti siti di ricerca, sono poi stati 
aggiunti una serie di servizi 
informativi. La collaborazione 
con le agenzie giornalistiche 
Ansa, Reuters e Gazzetta dello 
Sport On line permettono uno 
spazio notizie aggiornato sia 
sulla cronaca, sia sulla situazio- 
ne politica, sia sullo sport; il So- 
le 24ore fornisce le notizie fi- 
nanziarie e quelle relative alle 
borse internazionali, mentre la 
società Wni contribuisce con le 



Notizie brevi, link utili: in questo 
slogan ecco tutta la formula di Notizia.it 
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notizie meteo di più di 30 città 
italiane; e infine l'inevitabile cer- 
ca-persone per trovare le e-mail 
di amici e parenti. Tutti servizi 
in italiano e gratuiti. Dunque 
partner di tutto rispetto, così 
come gli sponsor che vanno dal- 
la Fiat, a Ermenegildo Zegna; 
dalla Cariplo, alla Seat/pagine 
gialle. Andrea Becca 
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• Per chi vuole spendere poco 

• Per chi vuole essere pronto per 
Windows 98 



16 personal completi a meno di 3 milioni di lire 

Spendere poco 
ed essere pronti 

per Windows 98 



Avete un budget 
limitato ed al 
tempo stesso 
volete essere 
pronti per 
Windows 98 
ormai alle porte? 
Leggete questo 
articolo e saprete 
cosa potete 
portare a casa 
con meno di tre 
milioni, ma anche 
in che direzione 
spenderli evitando 
brutte sorprese 



Ameno di tre milioni si può 
comprare un sistema in 
grado di rispondere alle 
esigenze dei prossimi due o tre 
anni, senza cioè dover correre 
ogni sei mesi a farsi fare ritocchi 
e sostituzioni? Vi possiamo con- 
fermare che, in base alle risul- 
tanze di questo test, la risposta 
è senz'altro positiva. Anzi è pro- 
babile che dopo l'incessante 
avvicendarsi di processori del- 
l'ultimo anno, con l'arrivo del 
nuovo sistema operativo di Mi- 
crosoft ci sarà un periodo in cui 
sarà il software a dovere rapi- 
damente adeguarsi all'hardwa- 
re, nel senso di sfruttare meglio 
le potenze accessibili adesso 
anche alla fascia bassa. 

Economici perché 

Intel a inizio aprile ha ulte- 
riormente aggiornato la sua of- 
ferta sia come prezzi (li ha ab- 
bassati ancora: il penultimo ri- 
tocco è stato a febbraio), sia co- 



me prodotti presentando due 
novità: il Celeron e il nuovo top 
di gamma il processore da 400 
MHz. Tutto ciò è abbastanza 
per concludere che quello che 
troviamo nei negozi è stato, o 
sta, per essere aggiornato. Ma 
non è tutto, in anticipo sulle 
previsioni Windows 98 dovreb- 
be arrivare nei negozi prima del- 
l'estate. Ed è proprio nella fa- 
scia economica che abbiamo 
voluto verificare che le propo- 
ste fossero pronte per ricevere 
il nuovo sistema operativo. In- 
fatti è impensabile che chi si sta 
approntando a comprare un 
personal non sia interessato a 
sapere, almeno in prospettiva, 
se il suo sistema è adeguato al- 
le nuove realtà. Questa verifica 
ha fornito due diversi tipi di ri- 
sultanze. 

La prima è che questa fascia 
si definisce economica, ma lo è 
solo nel senso che il monitor 
non è di grande marca. Per il re- 



sto si tratta infatti di ottimi pro- 
dotti in grado di fare la loro fi- 
gura per molto tempo, sia in 
ambiente ufficio che domestico. 
Il secondo è che tutti i sistemi 
hanno funzionato perfettamen- 
te con la versione beta di Win- 
dows 98 in nostro possesso. 

Prezzi dimezzati in sei mesi 

Una delle conseguenze della 
politica Intel molto aggressiva e 
tempestiva sui prezzi è che in 
sei mesi i prezzi sono diminuiti 
del 50 per cento. 

Ad ottobre pubblicammo una 
prova di 8 computer. E possia- 
mo affermare che in sei mesi 
l'offerta è cambiata in maniera 
sostanziale. Allora i processori 
erano compresi fra il 166 Mmx e 
il 233 Mmx e costavano fra i 3 e 
i 6 milioni, uno solo aveva 64 
MB di memoria, (gli altri 16 o 
32) il lettore di Cd rom oscillava 
fra l'8 ed il 20x, la memoria vi- 
deo era solo di 2 



Le opinioni degli utenti su Windows 98 in quattro punti 



Ogni volta che arriva una nuova versione di 
Windows è un evento soprattutto per l'utente 
che in qualche modo si vede imposto un 
prodotto che non necessariamente voleva 
acquisire. Il caso di Windows 98 è però 
leggermente diverso. Lo confermano i dati 
della nostra inchiesta a pag. 15 dove ben il 70 
per cento del campione si è dichiarato 
disposto ad installarlo. Se invece andiamo 
indietro all'aprile '96 un'analoga inchiesta 
aveva detto che il 70 per cento non usava 
Windows 95. Spiegazione? Windows 3.1 era 
un buon sistema adatto alle macchine del suo 
tempo, Windows 95 no. E Windows 98 viene 



percepito come "buon prodotto" migliore del 
predecessore e nuovamente allineato con i 
sistemi in circolazione. 

Siamo comunque andati oltre e abbiamo dato 
la nostra beta a una decina di utenti giusto 
per sentire cosa ne pensavano. In sintesi ecco 
i quattro punti salienti: 

1. La modalità di funzionamento globale è 
molto simile a Win95, anzi un po' migliore 
perché si è più seguiti dagli help in linea. 

2. Lavvio impiega più o meno lo stesso tempo 
di Win95; la chiusura appare invece più 
veloce. 

3. Il sistema avverte la sostituzione di 




periferiche che prima non 
venivano nemmeno 
riconosciute. Esempio il 
monitor, una volta cambiato, 
sistema avverte la sua presenza e 
sostituisce i driver in automatico. 
4. Limpressione globale è che ci si trovi 
davanti a un sistema più stabile, meno 
soggetto alle "intemperanze" di Windows 95. 
Insomma nel complesso un giudizio positivo 
che conferma che anche da parte degli utenti 
nell'aria c'è una aspettativa positiva nei 
confronti della nuova creatura Microsoft. 
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Le cose importanti da sapere 



Monitor 

Perla maggior parte delle 
applicazioni un 75 pollici va 
benissimo a meno che non 
abbiate particolari esigenze di 
grafica (è allora in guel caso ci 
vuole un 17 o addirittura un 
21pollici), oppure vogliate vedere 
contemporaneamente molte 
applicazioni aperte. Nel caso del 
15 pollici il minimo che si chiede 
in accoppiata con la scheda 
grafica è una risoluzione 800 per 
600 a 75 Hz (per ottenere 
un'immagine esente da sfarfallio) 
e 65 mila colori 



Garanzia è assistenza 

Si tratta di un fattore da non 

sottovalutare Più lunga è la 

garanzia meglio è. Oggi si 

trovano abbastanza facilmente i 

tre anni. L'assistenza è meglio se 

a domicilio: così non dovete 

spedire nulla, né andare e venire 

dal laboratorio. 

Solo nel caso abbiate un rapporto ■ 

di grande fiducia con un negozio ubh i TI 

vi converrà fare scelte diverse 



Accessori 

Windows 98 è un sistema operativo fortemente 
orientato alla Rete e quindi alla interazione con l'esterno 
mediante un modem. Anche se non strettamente 
necessario pertanto un modem da 33Kbps aggiornabile 
a 56 Kbps via software. I diffusori sono diventati 
essenziali per quasi tutte le applicazioni attuali e quindi è 
consigliabile che il sistema ne sia dotato 




Scheda e memoria video 

Con l'avvento del bus Agp che accede direttamente 
alla memoria centrale la memoria video dovrebbe 
diventare pleonastica. In attesa del software che 
sfrutti adeguatamente tale caratteristica, la 
presenza di 4 MB di memoria piuttosto che 2 MB di 
certo male non fa, anche perché i sistemi con 4 MB 
nei fatti funzionano meglio 



Processore 

Per quanto riguarda 
Windows 98 qualsiasi 
Pentium va bene: il 
problema sono 
semmai le 
applicazioni 
soprattutto quelle 
multimediali e quelle 
che sono fortemente 
legate alle prestazioni 
video. Noi abbiamo 
verificato che anche 
se un 166 MHz può 
già andare bene, è 
meglio partire da un 
200 Mmx. Inoltre, è 
indubbio che a parità 
di prezzo convenga 
comprare il 
processore più 
potente: in questa 
fascia si compra 
anche un Pentium II 
266, ma non è 
escluso che entro 
pochi mesi ci riesca a 
stare un 300 o un 
333 MHz Fate però 
attenzione anche al 
fatto che la 
configurazione sia 
equilibrata altrimenti 
è inutile comprare un 
motore da Formula 1 
per metterlo dentro 
un telaio da utilitaria 



Memoria ram 

In teoria 16 MB dovrebbero essere sufficienti però 
abbiamo verificato che le prestazioni ne risentono 
soprattutto all'avvio delle applicazioni o tenendone 
aperte più d'una. Quindi meglio orientarsi su 32 MB 
che infatti era la condizione per partecipare a 
questo test. Tenete presente che la differenza fra16 
e 32 costa meno dilOOmila lire 



MB. Unico requisito particolare 
era il monitor che doveva esse- 
re un 17 pollici. 

Qui invece pur trattandosi di 
una fascia economica sotto i tre 
milioni riusciamo persino a 
comprare un Pentium II a 266 
MHz, 32 MB e un lettore a 32x. 
Facendo un rapido raffronto 



possiamo concludere quanto 
segue: nelle intenzioni di Intel il 
Celeron che dovrebbe divenire 
il processore standard per que- 
sta classe di macchine, vale un 
po' più di un 200 Mmx, diciamo 
un 233 Mmx. Ebbene in quella 
prova il 233 MHz era rappresen- 
tato dall'ottimo Maxisoft 233 



quotato quasi 6 milioni che so- 
no esattamente il doppio del- 
l'offerta di Vobis Celeron: tolti il 
17 pollici e i 32 MB in più (che 
corrispondono a un milione di 
extra). 

I criteri della scelta 

I vincoli cui dovevano sotto- 



stare ì sistemi per accedere alla 
prova o per essere evidenziati 
con foto e prezzo erano i se- 
guenti: 

- avere a bordo almeno un 
processore Pentium 200 Mmx o 
equivalente; 

- disporre di non meno di 32 
MB di memoria ram; 



1 personal provati da Pc Open 


Produttore 
Armonia 


Modello 

Avm P2 266 Tower 


Processore 

-0438/43.51.10 PII 266 


Prezzo 
2.979.000 


Assistenza 

presso rivenditore 


Valutazione globale 


Centro HI 


Power Drome 


-055/33.70.204 PII 233 


2.990.000 


presso rivenditore 


ft*ft& 


Crp 


Apollo K266 net 


- 02/66.71.60.35 Amd K6 266 


2.890.000 


presso rivenditore 


•&£■&& 


Dell 


Optiplex Gxa 233 


-02/57.78.23.11 PII 233 


2.990.000 


1 anno a domicilio 
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Fortune 


Xpert 200M 


-075/52.88.999 200 Mmx 


2.296.000 


presso rivenditore 


■kis-k-v! 


Hyundai 


P7 233 Mlm 


-167/36.99.63 PII 233 


2.990.000 


presso rivenditore 


-k-kti-bvì 


Vobis 


Midi Atx Celeron 


- 02/61.25.898 Celeron 


2.400.000 


presso rivenditore 


titi-kti 


Winner 


Performance 266 


-0425/84.65.12 PII 266 


2.900.000 


1 anno a domicilio 
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Metodologia. I computer sono stati esaminati da diversi punti di vista: packaging, documentazione, prestazioni, confij 
robustezza, ed infine prezzo. Poiché la variazione di prezzo è contenuta entro +/-15%, anche le variazioni di giudizio t 



urazione, componenti, estetica, sensazioni d'uso, 
lobale sono contenute entro "1/2 stella" 
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Armonìa Computer Avm P2 266 



Crp Apollo K6 266 




Dell Optiplex 233 



<C 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Armonia Computer 
Tel. 0438/43.51.10 
Nome: Avm P2 266 Tower Adv. 
Processore: Pentium II 266 
Memoria Ram: 32MB dimm 
Scheda video: Ati Xpert@work 4MB 
Acceleratore: Cardex Dragon 1000 
Scheda audio: Sonic Vibes S3 
Hard Disk: 4.3 GB Udma 
Lettore Cd rom: 32x Pioneer 
Modem: no 
Monitor: 15" Lg 57M 
Accessori: casse nel monitor 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: presso rivenditore 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Centro HI 

Tel. 055/33.70.204 

Nome: Power Drome series 233 

Processore: Pentium II 233 

Memoria Ram: 32MB dimm 

Scheda video: Stb Velocity 128 Agp 

Acceleratore: no 

Scheda audio: S. Blaster Awe 64 

Hard Disk: 3 2 GB 

Lettore Cd rom: 32x 

Modem: Sidin 56Kbps interno 

Monitor: 15"Viewpoint 

Accessori: Logitech mouse, cuffie 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso rivenditore 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Crp 

Tel. 02/66.71.60.35 
Nome: Apollo K266 net 
Processore: Amd K6 266 
Memoria Ram: 32MB dimm 
Scheda video: Permedia Agp 4MB 
Acceleratore: no 
Scheda audio: Adlib 
Hard Disk: 4.3 GB Udma 
Lettore Cd rom: 32x Lg 
Modem: Us Robotics 33.6 x2 
Monitor: 15" 
Accessori: cuffia con mie. 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: presso rivenditore 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Dell 
Tel. 02/5778.23.11 
Nome: Optiplex Gxa 233 
Processore: Pentium II 233 
Memoria Ram: 32 MB dimm 
Scheda video: Ati 3D Rage Agp 2MB 
Acceleratore: no 
Scheda audio: Yamaha 
Hard Disk: 4.3 GB Udma 
Lettore Cd rom: 24 x Nec 
Modem: no 
Monitor: 17" 
Accessori: senza diffusori 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: 1 anno a domicilio 



SCHEDA TECNICA 

Uno dei punti di forza di questo 
sistema è la sezione grafica che 
affianca un'acceleratore 3Dfx alla 
velocissima scheda video Ati 
Xpert@Work in grado di sviluppare 
un'eccellente risoluzione diléÒO 
per 1200 a 65 milioni di colori con 
una frequenza di refresh di 75Hz. 
Il monitor multimediale Lg da 15" 
offre buone prestazioni ed 
incorpora diffusori acustici e 
microfono. Il dot pitch è di 0.28 e la 
massima risoluzione è di 1280 per 
1024. Sempre restando nel 
multimediale è da apprezzare la 
tastiera Media Touch Keyboard 
caratterizzata dai tasti funzione 
aggiuntivi. Grazie a componenti 
omogenei e di qualità offre 
performance elevate e risulta un 
computer orientato al futuro. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata anche alla parte 
dell'imballaggio e della 
manualistica. Buona dotazione 
software: Windows 95 installato e 
Lotus Smart Suite 97. È corredato 
da una garanzia di 3 anni con 
possibilità di estensione 
dell'assistenza tecnica a domicilio e 
telefonica. Un ottimo acquisto. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale -Irtrtrlrm 



SCHEDA TECNICA 

La qualità dei componenti di 
questo sistema è stata selezionata 
in modo da supportare al meglio le 
risorse disponibili. Tra tutti quelli 
provati è l'unico ad essere 
equipaggiato con 64MB di ram e 
questo è un aspetto che influisce 
notevolmente sull'incremento delle 
performance del computer Una 
nota di demerito va al monitor in 
dotazione che non è all'altezza 
della configurazione proposta. È un 
peccato che ciò sia perché le 
prestazioni multimediali del sistema 
grazie anche alla Stb Velocity 128 
3D sono risultate notevoli. Include 
poi un modem interno, che 
permette di viaggiare alla velocità 
di 56Kbps verso il personal, con 
cui sperimentare i 60 gg di 
Internet. Lassemblaggio è risultato 
essere molto curato. Oltre a 
Windows 95 e Internet Explorer 4, 
anche i giochi Moto Racer e Fifa 
Soccer 97. Alla garanzia fornita si 
affianca l'ottimo sito web del Centro 
HI (http://www.centrohl.it) dove si 
fornisce assistenza tecnica ed è 
possibile trovare i driver aggiornati 
dei componenti presenti nel 
computer Un prodotto di qualità e 
ben assistito. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale frkirit 



SCHEDA TECNICA 

Questo sistema minitower, basato 
sul processore Amd K6 a 266 
MHz, pur molto completo è 
risultato con prestazioni 
leggermente sotto la media, 
specialmente nella resa del 3D. 
Interessante è la soluzione 
adottata, cioè processore da 
montare su socket 7, ma scheda 
video che utilizza lo slot Agp. 
Questo permette l'uso delle 
schede video più sofisticate e veloci 
senza avere un Pentium II. Il 
modem interno si può sfruttare 
subito, grazie all'abbonamento di 
15 giorni ad Italia Online. All'avvio 
viene caricato Windows 95 e sono 
presenti due browser Internet: 
Internet Explorer 4.01 e 
Communicator 4. Buona dotazione 
software: Windows 95 Osr 2.1, 
Lotus Smart Suite 97 ed il 
programma Win Phone, che 
gestisce egregiamente le capacità 
vocali del modem. Lespandibilità di 
questo sistema è buona data la 
presenza di 3 alloggiamenti Pei e di 
1 Isa. Peccato che rimanga libero 
un solo alloggiamento per i banchi 
di memoria tipo dimm a 168 
contatti. Abbastanza veloce e 
completo (ha il modem). 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale .-V À \ ,V 



SCHEDA TECNICA 

Dell è stata l'unica casa che ha 
dotato il proprio personal di un 
monitor di qualità superiore, 
peccato che nel computer non ci 
sia anche una scheda grafica che 
riesca a sfruttarne appieno le 
potenzialità. La quantità di memoria 
è di 2MB che sono appena 
sufficienti per la modalità 1024 per 
768 pixel a 65mila colori. Il sistema 
è un desktop e come tutti i desktop 
manca di espandibilità. Gli 
alloggiamenti disponibili sono 2 Isa 
e 2 Pei, non ci sono vani da 3,5" o 
da 5,25" liberi. A questo va 
aggiunto che entrambe le schede, 
video ed audio, sono integrate nella 
scheda madre, questo è 
vantaggioso in termini di spazio ma 
limita molto un eventuale 
"upgrade". I test di velocità ed i test 
multimediali hanno dato risultati 
nella media, mentre il disco rigido è 
risultato il più veloce. Il software con 
cui è corredato il personal è 
piuttosto scarso, merita menzione 
solo l'applicativo di diagnostica Dell, 
Inspector Un computer solido e 
affidabile indicato per chi cerca il 
prodotto di marca. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prezzo: 



L2.979 



In inclusa 



Prezzo: 



L2.990.000 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.2 



Iva inclusa 




Iva inclusa 
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Fortune Xpert 200 M 



Hyundai P7 233 Mlm 



Vobis nidi Atx Celeron 



Winner Performance P2 266 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Fortune International 
Tel. 075/52.88.999 
Nome: Xpert 200 M 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32MB sdram 
Scheda video: Mx 86200 2 MB 
Acceleratore: 3Dfx Voodoo 4MB 
Scheda audio: Yamaha Opl3 
Hard Disk: 2 4 GB 
Lettore Cd rom: 32x 
Modem: no 
Monitor: 15" 

Accessori: casse 320w Pmpo 
Garanzia: 1 anno, manodop. gratis 
Assistenza: presso rivenditore e 
telefonica gratuita di 1 anno 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hyundai-Data Pool 
Tel. 167/36.99.63 
Nome: P7233Mlm 
Processore: Pentium II 233 
Memoria Ram: 32 MB dimm 
Scheda video: Ati Xpert® Agp 4MB 
Acceleratore: no 
Scheda audio: Maestro 16 bit 
Hard Disk: 4.3 GB Udma 
Lettore Cd rom: 24x Hitachi 
Modem: 33.6 interno 
Monitor: 15" 

Accessori: cuffia per Vocal Works 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: presso rivenditore 



I 







SCHEDA TECNICA 

Produttore: Vobis 
Tel. 02/61.25.898 
Nome: Midi Atx Celeron 
Processore: Celeron 266 
Memoria Ram: 32MB dimm 
Scheda video: Ati Xpert@work Agp 
2MB on board 
Acceleratore: no 
Scheda audio: Yamaha Opl3 
Hard Disk: 2.0 GB Udma 
Lettore Cd rom: 24x 
Modem: no 
Monitor: 15" 
Accessori: senza diffusori 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: presso Vobis 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Winner 

Tel. 0425/84.65.12 

Nome: Performance 

Processore: Pentium II 266 

Memoria Ram: 32MB dimm 

Scheda video: S3 Virge 4MB 

Acceleratore: no 

Scheda audio: S. Blaster Awe 64 

Hard Disk: 3.2 GB udma 

Lettore Cd rom: 32x Lg 

Modem: no 

Monitor: 15" 

Accessori: casse 320w Pmpo 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: a domicilio 



SCHEDA TECNICA 

Questo sistema desktop, 
esteticamente non gradevolissimo, 
È risultato il più economico tra 
quelli provati. Il disco rigido è molto 
veloce e le prestazioni video sono 
eccellenti grazie all'accelerazione 
3D aggiuntiva data dal chipset 
Voodoo; se ne avvantaggiano le 
prestazioni video anche se in 
presenza di un monitor economico 
che offre un'immagine nitida e 
stabile fino alle risoluzioni più 
elevate. I diffusori sono un po' 
ingombranti, ma sono abbinati ad 
un lettore ed rom rapido che 
permette buone prestazioni sul 
multimediale. La sistemazione 
interna dei cavi e dei drive rende 
difficoltoso l'accesso ai banchi di 
memoria liberi ( 1 dimm e 4 
simm), inoltre sono disponibili 2 
alloggiamenti Pei e 3 Isa. Questo 
sistema pur rimanendo legato ai 
processori della penultima 
generazione può essere preso in 
considerazione anche per 
videogiochi, grazie all'acceleratore. 
Considerata la dotazione software, 
le schede video e accessori è un 
buon acquisto. 



SCHEDA TECNICA 

Questa casa propone un sistema 
di qualità e prestazioni medio-alte. 
Il monitor offre un'immagine molto 
nitida, la scheda grafica Agp offre 
eccellenti risultati e consente alte 
frequenze di refresh a tutte le 
risoluzioni così da non appesantire 
lunghe permanenze davanti allo 
schermo. Il processore Intel rende 
al meglio anche perché è presente 
un disco rigido molto veloce. 
La memoria è di tipo sdram e non 
può essere altrimenti poiché sulla 
piastra madre non sono presenti gli 
alloggiamenti di tipo simm (72 
contatti). Il sistema non invecchierà 
rapidamente data la presenza di 4 
alloggiamenti Pei e di 1 Isa. Sono 
disponibili altri due alloggiamenti 
per banchi di memoria tipo dimm. 
Buono il corredo software. Oltre a 
Windows 95 Osr 2.1 e Internet 
Explorer 4 c'è Lotus Smart Suite 
97 Norton antivirus e Norton 
Winfax 7.5. Inoltre sono inclusi 8 
programmi che permettono di 
ottimizzare dai preventivi alla 
schedina del Totogol. La cuffia 
permette un uso ottimale di Vocal 
Works. Soldi spesi davvero bene. 



SCHEDA TECNICA 

Il processore Celeron è una novità 
assoluta, va infatti montato nello 
stesso slot del Pentium II, ma 
differisce da quest'ultimo per 
l'assenza della memoria cache. 
Richiede anche un chipset 
differente dall'Intel 440Lx, e cioè 
l'Intel 440Ex. In questo modo il 
Celeron si pone sopra il Pentium 
200 Mmx e sotto il Pentium II a 
233MHz. Questo Vobis pur 
essendo di tipo "middle tower", 
non è stato concepito per 
espandersi, ma come macchina 
di "inizio". Sono liberi solo 2 
alloggiamenti Isa, 2 Pei ed uno per 
i banchi di memoria dimm. 
Gli alloggiamenti tipo simm non 
sono presenti. La scheda grafica 
integrata fa sì che si possa lavorare 
con bus Agp, ma lo slot vero e 
proprio non c'è. La mancanza dei 
diffusori e del modem si sente e 
limita la capacità del computer 
di essere davvero multimediale. 
Si possono comunque aggiungere 
rimanendo entro la cifra. 
La dotazione software è molto 
ricca e l'assistenza è presente su 
tutto il territorio nazionale. 



SCHEDA TECNICA 

La configurazione proposta da 
Winner si basa sulla scheda 
madre Asus P2I97 con chipset 
Intel Lx Pentium II 266 e 32MB 
di ram. Il sistema è stato 
assemblato con componenti di 
ottima qualità, scelti con cura in 
modo da garantire prestazioni 
elevate con qualsiasi applicazione. 
Il disco fisso della Fujitsu ha una 
ottima velocità di trasferimento 
dati che aiuta l'impressione di 
"buon" sistema. Inoltre si è fatta 
molto attenzione alla espandibilità. 
Winner ha dunque realizzato un 
personal che fa da ottima base 
per upgrade futuri. Discreta la 
dotazione software che 
comprende Windows 95, Norton 
Utilities, WinFax, Internet Fast Find 
e Acrobat Reader. Accompagna 
questo computer caso unico nel 
test, anche un ottimo manuale 
utente che descrive la macchina 
e spiega come eseguire gli 
upgrade. Non sono presenti i 
diffusori acustici che sono da 
acquistare a parte. La garanzia 
offerta da Winner è di 12 mesi 
con assistenza a domicilio. 
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Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale -k-ktìtì 



Prezzo: 



L2.29G. 



Iva inclusi 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale irtr{rkM2 



Prezzo: 



L2.990, 



Iva inclusa 
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PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale & ir A -fr 



Prezzo: 



L2.400.000 



Iva inclusa 
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PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Indice Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


■fr-frAft 



Prezzo: 



L2.900.000 



Iva inclusa 
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Sperimentare Windows 98 avendo Windows 95 



Windows 98 è ormai alle porte, l'attesa che si 
è venuta a creare per questo nuovo sistema 
operativo è enorme, ma visto che non è 
possibile procurarsi una copia della versione 
"beta" è possibile truccare Windows 95 a mò 
di 98? Ebbene qualche cosa si può fare 
senza grossi problemi. Innanzi tutto va 
installato Internet Explorer 4.01 che trovate 
nel ed rom di Pc Open o all'indirizzo 
http://www.microsoft.com/ie_intl/it/download/, 
facendo attenzione a consentire anche 
l'integrazione della shell al momento 
dell'installazione. In questo modo si modifica 
l'interfaccia grafica. Questa è l'aggiunta più 
consistente. In seguito vanno installate le 



Directx 5.0. Questi li trovate sempre nel ed 
della rivista o su Internet all'indirizzo: 
http://www.microsoft.com/DirectxX/download.asp. 
La possibilità di impostare vari temi del 
desktop, ad esempio in stile anni '40 o in stile 
futuristico è offerta dall'installazione della 
demo di Microsoft Plus, che è possibile 
scaricare anche da http:Wwww.download.com. 
Infine la gestione di dischi più grandi di 2GB 
(Fat32) è possibile grazie ad un piccolo 
programma che si può trovare a 
http://www.windows98.it/files/aggiornamenti.htm, 
questo però è consigliabile solo agli utenti più 
esperti. Come vedete con qualche 
accorgimento è semplice avvicinarsi a 



Windows 98 anche se per farsene 
un'idea precisa e concreta occorre 
avere il prodotto finito fra le mani. 




In effetti Windows 98 non è cambiato molto rispetto a Windows 95. Una delle impressioni diverse è che 
l'utente si sente più "accudito" e seguito: qui accanto vediamo una videata che riguarda l'help 




- essere commercializzati con 
le caratteristiche illustrate al- 
meno fino a settembre. 

La scelta dei modelli e delle 
caratteristiche in aggiunta è sta- 
ta lasciata in prima istanza alle 
aziende proprio per evidenziare 
le differenze di offerta di cia- 
scuna. 

Garanzie e assistenza 

Vi invitiamo a tenere sempre 
d'occhio questi punti, soprat- 



I particolari 
che fanno la 
differenza 



Gli utilissimi tasti funzione per 
ora continuano a riguardare 
solo i sistemi più attenti 
all'interfaccia uomo-macchina. 
In questa batteria li abbiamo 
visti solo nel sistema della 
Armonia Computer che va ad 
aggiungersi a Packard Bell, 
Compaq, Ibm. I tasti funzione 
anticipano la direzione di un 
personal inteso come centrale 
audio-video-telefonica domestica 
e sono molto utili per i neofiti 
al fine di semplificare 
l'attivazione delle variefunzioni. 




tutto se siete neofiti e non avete 
ancora sviluppato un rapporto 
di fiducia con un negozio. Op- 
pure non avete nel giro delle vo- 
stre conoscenze qualcuno che 
vi possa dare una mano nelle 
prime fasi d'uso. 

Fate dunque caso al fatto che 
l'assistenza sia a domicilio e 
che duri il più a lungo possibile: 
"a domicilio" significa che in ca- 
so di necessità un addetto viene 
a ritirarvi il computer diretta- 
mente a casa. Oggi alcuni rie- 
scono ad offrire l'assistenza te- 
lefonica a vita e tre anni di assi- 
stenza a domicilio. Viceversa 
valutate con attenzione la pro- 
vincia di appartenza di un di- 
stributore se vi offre solo l'assi- 
stenza presso i suoi laboratori. 
Le spese di spedizione in genere 
sono a carico di chi spedisce, 
cioè voi. E inoltre un conto è te- 
lefonare a pochi chilometri, un 
conto a centinaia di chilometri. 

Windows 98 

Abbiamo già detto dell'aspet- 
tativa positiva da parte anche 
degli utenti. Resta la prova sul 
campo. Infatti per essere sicuri 
che le macchine fossero davvero 
pronte per Windows 98 lo abbia- 
mo montato su ciascun sistema. 
Non abbiamo riscontrato situa- 
zioni di difficoltà o malfunziona- 
menti, anzi tutto è andato via li- 
scio nel migliore 
dei modi. L'unica 
eccezione si è 
presentata in al- 
cuni test dei ben- 
chmark, in parti- 
colare in quelli 
audio. Per que- 
sto motivo ab- 
biamo deciso di 
considerare vali- 
di solo i test ef- 
fettuati con Win- 
dows 95. 



Packaging, ergonomia 
e semplicità di montaggio 

Abbiamo notato un notevole 
miglioramento anche nel modo 
di realizzare il cartone che con- 
tiene il prodotto. 

Però a dire il vero un po' di 
colore e un po' di disegni in più 
non guasterebbero nell'aiutare 
gli utenti a capire la funzione di 
ogni scatola. 

L'80 per cento delle scatole è 
del classico colore e se ciò si 
giustifica quando si assembla- 
no prodotti realizzati da altri, si 
giustifica meno quando c'è die- 
tro una catena che vuole fra l'al- 
tro essere riconoscibile come 
tale. Tranne in casi isolati man- 
ca anche un libretto che in mo- 
do chiaro e con molte illustra- 
zioni possa non solo spiegare 
come funziona la macchina ma 
anche indicare all'acquirente 
come accrescere e migliorare 
nel tempo il proprio sistema 

Infine, dobbiamo rilevare che 
manca un foglio, un semplicis- 
simo foglio, su cui come per la 
lista della spesa, l'acquirente 
possa leggere punto per punto 
cosa ha comprato: un Pentium 
II 266 o un Amd, 3 o 4 GB di di- 
sco e così via. Non tutti sono in 
grado di prendere un cacciavite 
e aprire il sistema, oppure leg- 
gere nel Bios i parametri relati- 
vi a ciascun sottosistema. 

Conclusioni 

Come ripetiamo spesso, solo 
per il fatto di essere presenti 
nella rassegna i prodotti sono 
consigliati da Pc Open perché 
riteniamo che il prodotto in 
questione abbia i requisiti per 
essere acquistato con una certa 
tranquillità. 

La prima cosa che ci ha col- 
pito in questo test è stata la 
contrazione dei prezzi rispetto 
ad altri test da noi effettuati ne- 



gli ultimi mesi. Questo, in po- 
che parole, significa che la tec- 
nologia che solo pochi mesi or- 
sono era stato dell'arte, ora 
viene tranquillamente inserita 
nella offerta di fascia bassa. 

Non si ha ragione di credere 
che questo processo stia ral- 
lentando, per cui, se vorrete 
aspettare, siate certi del fatto 
che probabilmente non spen- 
derete meno, ma riuscirete a 
comprare più tecnologia con la 
stessa cifra. Una cifra compresa 
sempre fra i due e tre milioni. 

E qui veniamo ai prezzi ri- 
portati nell'articolo. La nostra 
richiesta era che i prezzi do- 
vessero corrispondere al vero 
almeno nel mese di giugno. 
Inoltre i prezzi indicati sono 
prezzi di listino che come è no- 
to rappresenta sempre un limi- 
te superiore. 

Sommando questi due aspet- 
ti non è escluso che le cifre rea- 
li a cui potreste trattare i mo- 
delli qui contenuti possano es- 
sere più basse di 100-150 mila li- 
re. Come consiglio generale se 
volete stare tranquilli, orienta- 
tevi su un Pentium II 266: di po- 
tenza ne avrete in sovrabbon- 
danza per uno o due anni. Se 
però riuscite a portare via un 
200 Mmx con una buona confi- 
gurazione, un acceleratore 3D, 
un po' di software e magari un 
prezzo al di sotto dei due milio- 
ni, non scartatelo a priori. Il 200 
Mmx fra un paio di mesi ed il 
Celeron in autunno, dovrebbe- 
ro essere il cuore di quei siste- 
mi da 1.000 dollari (1.800.000 li- 
re) effettivamente multimediali, 
da vendersi in quantità alle fa- 
miglie. Considerate, infine, an- 
che le modalità di pagamento: 
alcune grandi catene vi consen- 
tono di portarvi a casa il com- 
puter avendo pagato solo la 
prima rata. 
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Cos'altro offre il mercato 



Compaq Presario 2240 



Computer Discount Pc Dex 



Computer House Giove 



Elettrodata Ed Silver K6 233 



^, 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Compaq 
Tel. 167/46.49.11 
Nome: Presario 2240 
Processore: Amd K6 200 Mmx 
Memoria Ram: 32 MB sdram 
Scheda video: Accelerata 64bit 2MB 
Scheda audio: 16 bit stereo 
Hard Disk: 2.1 GB 
Lettore Cd rom: 20x 
Monitor: 14" 

Accessori: modem 33, casseJbl int. 
Software: Works, Money, Moto ra- 
cer, Ms Soccer Encarta 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: presso rivenditore 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Computer Discount 

Tel. 0587/42.20.22 

Nome: Dex 1645 

Processore: Pentium II 233 

Memoria Ram: 64 MB 

Scheda video: Ati Xpert@play 4MB 

Scheda audio: Yamaha 

Hard Disk: 4 GB Udma 

Lettore Cd rom: 32x 

Monitor: 15" 

Accessori: casse, cuffie, microfono 

Software: Word 97, Money 97, 

Norton antivirus; Crash guard, Uninst 

Garanzia: 3 anni 

Assistenza: a domicilio 1 anno 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Computer House 

Tel. 02/26.96.44.66 

Nome: Giove Produttiva 

Processore: Pentium II 266 

Memoria Ram: 32MB 

Scheda video: Matrox Produttiva 

Agp 4 MB 

Scheda audio: S. card 16 bit stereo 

Hard Disk: 3.2 GB Samsung 

Lettore Cd rom: 32x Lg 

Monitor: 15" 

Accessori: abbonamento Internet 

Software: Windows 95 

Garanzia: 3 anni 

Assistenza: a domicilio 1 anno 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Elettrodata 

Tel. 02/58.03.11 

Nome: Ed Silver K6 233 

Processore: Amd K6 233 

Memoria Ram: 32MB 

Scheda video: Matrox Millenium Agp 

4MB 

Scheda audio: Adlib 

Hard Disk: 4.3 GB 

Lettore Cd rom: 24x Lg 

Monitor: 15" 

Accessori: casse 80w 

Software: Windows 95 

Garanzia: 2 anni 

Assistenza: presso rivenditore 



Prezzo: 



L2.200 



Ivi inclusa 



Prezzo: 



L2. 



In inclusa 



Prezzo: 



L2 



a inclusa 



Prezzo: 



L2.600.000i 



: inclusa 



Ibm Aptiva E 



Microlink Pc Nasya 



Strabilia Estra House 233 



Thor Bravo II 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Ibm 

Tel. 167/01.70.01 

Nome: 2137-E51 minitower 

Processore: Amd K6 233 Mmx 

Memoria Ram: 32MB 

Scheda video: 3D At' Page II 1 MB sdiam 

Scheda audio: Crystal 4237B 

Hard Disk: 2.0 GB 

Lettore Cd rom: 24x 

Monitor: 14" 

Accessori: casse, microfono 

Software: Voice Type, Pc Doctor 

Lotus SmartSuite, Giochi pensiero 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso rivenditore 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Microlink 

Tel. 167/44.23.98 

Nome: Pc Nasya 

Processore: Pentium 200 Mmx 

Memoria Ram: 32 MB 

Scheda video: S3 765 1MB 

Scheda audio: 16 bit stereo 

Hard Disk: 2.1 GB 

Lettore Cd rom: 24x 

Monitor: 15" 

Accessori: casse 

Software: Norton antivirus, Pc 

anywhere, Football on the web 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso i centri Microlink 








SCHEDA TECNICA 

Produttore: Strabilia 
Tel. 0587/26.041 
Nome: Estra House 
Processore: Pentium II 233 Mmx 
Memoria Ram: 32MB 
Scheda video: Sis 4MB Agp 
Scheda audio: 16 bit stereo 
Hard Disk: 2.5 GB 
Lettore Cd rom: 24 x 
Monitor: 15" 

Accessori: casse 30 W, cuffia, mie. 
Software: Works, 5 Packs, 9 titoli 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: Domicilia Assistance 
con help telefonico 1 anno 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Thor 
Tel. 011/70.00.32 
Nome: Bravo II Atxm 
Processore: Pentium II 233 
Memoria Ram: 32MB 
Scheda video: Intel Express Agp 4MB 
Scheda audio: S.BIaster Awe 64 
Hard Disk: 6.4 GB Ibm 
Lettore Cd rom: 32x Philips 
Monitor: 15" 
Accessori: casse 60W 
Software: Windows 95, Antivirus 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: a domicilio 1 anno 



Prezzo: 



L2.400 



a inclusa 



Prezzo: 



L2.0G0 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L2.300.000 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.2.990, 



iva inclusa 
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Gli ultimi modelli sono molto più facili da usare 



per chi vuole 
archiviare testi 
e immagini 

per chi vuole 
saperne di più 




r 



nner 
conomìc 




Oggi potete trovarne molti sotto il milione 
di lire. Ne abbiamo provati 4, appena giunti 
nei negozi. E abbiamo scoperto 
che sono ricchi di software e possono 
fare anche fotocopie o creare fax 



Lo scanner non è più un lus- 
so e sta progressivamente 
entrando a far parte delle 
periferiche comunemente con- 
nesse ai computer anche dome- 
stici. Tutti gli scanner più eco- 
nomici utilizzano la tecnologia 
Ccd (Charge coupled device) co- 
me sistema per trasformare in 
Volt l'intensità luminosa della 
scansione. Si tratta dello stesso 
sistema adottato su fotocamere 
digitali e videocamere. 

Il fatto di basarsi su una tec- 
nologia complessivamente sem- 
plice e consolidata ha ridotto 
talmente i prezzi di questi di- 
spositivi che, con meno di 
200.000 lire, è possibile togliersi 
la soddisfazione di digitalizzare 
e memorizzare le proprie imma- 
gini per utilizzarle come sfondi 
o inserirle all'interno di docu- 
menti, presentazioni o pagine 
web. Inoltre, l'archiviazione in 
formato digitale di documenti, 
fax, biglietti da visita in con- 
giunzione a opportuni software 
di gestione, permette di orga- 
nizzare in modo efficiente le 
pratiche aziendali e di ridurre il 
volume dei documenti da archi- 



viare. Anche se, lo ricordiamo, 
l'archiviazione con validità ai fi- 
ni fiscali è disciplinata da una 
precisa regolamentazione. 

Alcuni scanner sono dotati di 
un caricatore automatico di fo- 
gli che permette l'inserimento 
di più documenti in una volta 
sola, mentre per la scansione di 
libri o di documenti che, per di- 
mensione o fragilità non posso- 
no essere inseriti nel caricatore, 
sono indicati gli scanner a lastra 
piana. In questo tipo di disposi- 
tivi il documento da digitalizza- 
re viene appoggiato su una la- 
stra di vetro al di sotto della 
quale si muove il sistema di 
scansione. 

Le dimensioni della lastra 



possono variare: nel caso degli 
scanner a costo contenuto il 
formato massimo supportato è 
l'A4, ma esistono anche dispo- 
sitivi professionali a più alto co- 
sto che supportano il formato 
A3 o formati speciali. 

Cosa considerare 

per fare un buon acquisto 

Gli elementi da tenere in con- 
siderazione se si desidera ac- 
quistare un scanner economico 
sono molteplici. Innanzitutto 
distinguiamo tra due differenti 
categorie, in base al tipo di in- 
terfaccia. Per il trasferimento 
dati, alcuni scanner utilizzano 
la porta parallela mentre altri 
adottano una scheda Scsi 



Per chi ha Fretta 



(Small computer systems interface). 
Gli scanner di quest'ultimo ti- 
po garantiscono una gestione 
ottimale dei dati e quindi una 
maggior velocità di scansione. 
Richiedono tuttavia l'inseri- 
mento della scheda di interfac- 
cia (occupando uno dei connet- 
tori disponibili) all'interno del 
computer, un'operazione molto 
semplice da compiere che però 
richiede un minimo di dimesti- 
chezza. Se invece già si dispone 
di una scheda Scsi per pilotare 
altri dispositivi (come per 
esempio hard disk o sistemi di 
memorizzazione) lo scanner 
può essere collegato a quest'ul- 
timi senza l'inserimento di sche- 
de aggiuntive. 



Nodello 


Produttore 


Prezzo (lire) 


Risoluzione (dpi) 


Giudizio 


Scanmagic 4830S 


Mustek 


179.000 


300 per 600 


■&•&■&•& 


Colorado D600 


Primax 


299.000 


600 per 600 


•&•&■&•& 


Scanmaker 330 


Microtek 


369.000 


300 per 600 


■&•&■&•&■ 


Scanjet 5100C 


Hewlett Packard 


714.000 


600 per 600 
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L'hardware... 



Tasto bloccaggio 

Alcuni scanner prevedono un sistema 
meccanico per bloccare il movimento 
della lampada di scansione. Si tratta 
di una misura precauzionale allo scopo 
di evitare possibili danneggiamenti durante 
le operazioni di trasporto o spostamento 
dello scanner stesso 



Coperchio 

La parte che ricopre la lastra non è in 
genere incernierata in modo fisso, ma può 
spostarsi in altezza. In questo modo 
anche quando si passa in scansione 
la pagina di un libro è possibile far aderire 
completamente la copertura al volume 



Connessione cavo parallelo 

Certi scanner utilizzano la porta parallela del computer 
per il trasferimento dati. Posteriormente si trova 
anche una porta di derivazione per la connessione 
di altre periferiche basate su connessione parallela 
(come stampante o unità di memorizzazione). 
Questo tipo di connessione permette di utilizzare 
lo scanner su qualsiasi computer 



Interruttore per il software 

Alcuni scanner prevedono un pulsante 
con cui avviare automaticamente 
il software di scansione, in modo 
da semplificare ulteriormente 
le operazioni di digitalizzazione 
delle immagini 




Connessione Scsi 

Gli scanner di tipo Scsi 
sono più veloci 
ma richiedono 
l'inserimento di una 
scheda addizionale 
(fornita unitamente 
allo scanner) 
all'interno 
del computer. 
Includono anche 
un'altra porta Scsi 
per il collegamento 
in cascata di altre 
periferiche 
dello stesso tipo 



Lastra 

La dimensioni della lastra di scansione coincidono 

con quelle del massimo formato consentito. Sono supportati 

i formati A3 e A4; I dispositivi più economici si limitano 

al formato A4. Attorno alla lastra si trovano spesso 

dei righelli con le dimensioni in centimetri o pollici 



...e il software 



Memorizzazione e conversione 

Il formato predefinito per il salvataggio delle immagini scandite 

è di solito bitmap o tif. Tutti i software permettono 

la memorizzazione in differenti formati enei caso del jpg 

(quello più usato su Web), alcuni prevedono la possibilità 

di selezionare il fattore di compressione da utilizzare, 

mediando così tra qualità e dimensione dell'immagine 



Finestra di scansione 

È la finestra principale in cui viene visualizzata l'immagine 

scandita. Spesso è possibile agire in modalità di anteprima, 

visualizzando l'immagine ma non memorizzandola. 

È così possibile, prima di passare alla memorizzazione, 

mettere a punto luminosità e contrasto oppure selezionare 

la porzione dell'immagine che si desidera scandire 

tramite un opportuno pulsante di zoom 



Impostazioni di scansione 

Il parametro fondamentale da impostare prima della scansione 

è la risoluzione, che generalmente non dovrebbe superare 

i 300 dpi. È inoltre possibile modificare contrasto e luminosità. 

In alcuni programmi questo può essere fatto 

prima della scansione; in altri tramite un software esterno 

dopo che l'immagine è stata scandita 

ma prima che sia stata memorizzata nel formato desiderato 
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La connessione tramite 
porta parallela offre una mag- 
giore portabilità dello scanner, 
nel senso che non tutti i com- 
puter sono dotati di scheda Sc- 
si ma tutti dispongono di una 
porta parallela. Se pensate di 
utilizzare lo scanner su più per- 
sonal potreste trovare più co- 
modo optare per una soluzione 
di questo tipo. Se prevedete un 
uso molto intenso dello scan- 
ner, specialmente per immagini 
ad alta risoluzione, consigliamo 
invece uno di tipo Scsi, anche 
se ha mediamente un prezzo un 
po' superiore. 

Le caratteristiche tecniche 

Per quanto riguarda le carat- 
teristiche tecniche, una fonda- 
mentale è la risoluzione ottica, 
che si esprime in dpi (dot per in- 
ch, ovvero punti per pollice). 
Questo valore rappresenta il 
numero di punti in cui viene 
scomposto un pollice quadrato 
dell'immagine. Potete pensarlo 
come a una suddivisione in qua- 
dretti: tanto maggiore è il nu- 
mero di quadretti in cui è sud- 
divisa l'immagine, tanto miglio- 
re è la separazione dei colori e 
la ricostruzione dell'immagine 
originale. Accanto alla risolu- 
zione ottica troverete sulle con- 
fezioni la risoluzione interpolata 
(che risulta molto più elevata); 
il valore in tal caso si riferisce a 
un'elaborazione software del- 
l'immagine che consente di sfu- 
mare i colori tra pixel adiacenti 
aggiungendo, tra due pixel reali, 
un certo numero di pixel virtua- 
li con colore intermedio. 

Attualmente la risoluzione 
minima che si trova sugli scan- 
ner in commercio è di 300 per 
300 dpi, ma per la maggior par- 
te delle applicazioni, una risolu- 
zione di 200 dpi è più che suffi- 
ciente. Con programmi di rico- 
noscimento caratteri, disegni 
meccanici, mappe e documenti 
con sfondi molto dettagliati può 
invece essere richiesta una ri- 
soluzione tra i 300 e i 600 dpi. 
Una scansione ad alta risoluzio- 
ne ottica determina tuttavia un 
considerevole aumento dello 
spazio richiesto per la memo- 
rizzazione: raddoppiando la ri- 
soluzione la dimensione del file 
viene quadruplicata. 

Se possedete una stampante 
a colori sarebbe comunque con- 
sigliabile scegliere uno scanner 
con adeguata risoluzione ottica. 
Con l'incremento di qualità del- 
le stampanti, che in modalità fo- 
tografica possono raggiungere 
risoluzioni fino a 1440 per 720, 
può essere utile l'uso di scanner 
con risoluzioni elevate, anche 
se difficilmente riuscirete a no- 



tare miglioramenti per risolu- 
zioni superiori a 360 dpi. Inoltre 
ricordiamo che per poter frut- 
tare queste caratteristiche è ne- 
cessario anche l'utilizzo di un ti- 
po di carta speciale, attualmen- 
te ancora piuttosto costosa (al- 
cune migliaia di lire a foglio). Ri- 
sulta invece inutile ai fini della 
qualità di stampa impostare per 
la scansione una risoluzione su- 
periore a quella supportata dal- 
la stampante. 

Per quanto riguarda le imma- 
gini a video, basta usare risolu- 
zioni basse e in generale andare 
oltre i 75 dpi non migliora l'a- 
spetto delle immagini visualiz- 
zate sul monitor del computer. 

La qualità dei colori è deter- 
minata da un altro parametro, la 
profondità del colore, che si 
esprime in bit. Questa rappre- 
senta il numero di bit, ovvero di 
informazioni, associate a un 
pixel ed è fondamentale per ot- 
tenere immagini a 16 milioni di 
colori anche a risoluzioni parti- 
colarmente elevate. Uno scan- 
ner a 30 bit risulta più che ade- 
guato, da questo punto di vista, 
per ogni tipo di esigenza. 

Un altro elemento da non tra- 
scurare è la silenziosità, anche 
se per poterlo valutare dovete 
per forza vedere in prova lo 
scanner prima di acquistarlo. 
Anche se può sembrare margi- 
nale in un periodo in cui le peri- 
feriche connesse al personal si 
moltiplicano, non trascurate il 
vantaggio offerto dall'integra- 
zione dell'alimentatore, che evi- 
ta l'ingombro dovuto al trasfor- 
matore esterno. 

Si possono 

fare anche le fotocopie 

Tra i possibili usi suggeriti 
sulle confezioni degli scanner, 
troverete spesso quello di foto- 
copiatrice; per questa funzione 
è sufficiente un programmino 
dedicato (generalmente inclu- 
so) ma dovete considerarla una 
possibilità da sfruttare solo oc- 
casionalmente perché risulta 
troppo lenta per la copia di 
grandi quantità di documenti. 
Più efficiente si dimostra invece 
l'utilizzo dello scanner come 
fax, in congiunzione con un mo- 
dem, con la possibilità inoltre di 
inviare immagini a colori. 

Un buon software di gestione 
è fondamentale per il funziona- 
mento dello scanner e nella 
scelta è perciò opportuno pren- 
dere in considerazione anche la 
dotazione software. 

La tendenza attuale è infatti 
di utilizzare, all'atto della scan- 
sione, programmi esterni per 
elaborare l'immagine e salvarla 
nel formato desiderato, anzi- 



ché appesantire l'interfaccia di 
scansione con strumenti per la 
manipolazione delle immagini. 

Un altro strumento molto uti- 
le è rappresentato dai software 
per il riconoscimento dei carat- 
teri, generalmente indicati con 
l'acronimo Ocr, che agiscono 
sulla scansione di una pagina 
scritta trasformandola in un file 
di testo modificabile con una 
qualsiasi videoscrittura. 

Entrambi questi tipi di 
software dovrebbero trovarsi 
inclusi nella dotazione di uno 
scanner; spesso quelli forniti 
sono solo versioni limitate o di 
prova, mentre quelli completi 
rappresentano un valore ag- 



giunto superiore. Altri elementi 
di distinzione si trovano nelle 
caratteristiche costruttive: la 
qualità dei materiali, gli ingom- 
bri, le funzioni di gestione della 
carta, adattatori specifici per la 
scansione di lucidi e altri picco- 
li accorgimenti. Alcuni scanner 
dispongono per esempio di un 
pulsante che provvede ad atti- 
vare automaticamente il pro- 
gramma di scansione, rendendo 
ancor più facile l'operazione di 
scansione, mentre molti non in- 
cludono il pulsante di on-off e 
gestiscono l'accensione della 
lampada interamente via 
software. 

Riccardo Florio 



Per chi ha poco spazio 

Chi deve digitalizzare fotografie, immagini e documenti, ma dispone 
di poco spazio per uno scanner piano, può contare su un dispositivo 
a scorrimento automatico. Tra le varie proposte ne abbiamo provato 
una innovativa con interfaccia Usb, il Logitech modello Pagescan. 
Le dimensioni sono molto ridotte (3,.4 per 9,2cm) ma può scandire 
fogli in formato A4, oppure con larghezza massima di 21 cm 
e lunghezza limitata solamente dalla quantità di memoria 
a disposizione sul personal. Una peculiarità che distingue 
questo scanner dagli altri della stessa categoria è la presenza 
di un connettore Usb, la nuova interfaccia che permette di connettere 
e scollegare le periferiche senza riavviare il personal. Nonostante 
la presenza della porta Usb sul computer, tuttavia, l'installazione non 
è immediata. È necessario, infatti, possedere Windows 95 4.00.950 
B (lo si verifica tramite l'icona Sistema del Pannello di controllo), 
cioè la versione in grado di gestire la nuova interfaccia, e abilitare 
le porte attraverso le impostazioni del Bios, operazione questa che, 
se non viene eseguita da utenti esperti, rischia di compromettere 
il corretto funzionamento del personal. Allegato allo scanner troviamo 
il programma Scanbank, che consente di digitalizzare, archiviare 
e gestire facilmente i documenti. La scansione è molto semplice: 
basta inserire il documento nella fessura anteriore dello scanner 
e premere l'unico pulsante di cui è dotato il dispositivo. Terminata 
l'operazione, attraverso pochi ma efficaci strumenti, è possibile 
ridimensionare, ruotare e selezionare parti dell'immagine a 
piacimento. Una volta elaborato, il documento può essere esportato 
nel programma desiderato oppure inviato alla stampante o al fax con 
una semplice operazione di trascinamento. Non è necessario servirsi 
sempre di Scanbank, l'acquisizione dei documenti può essere difatti 
svolta direttamente all'interno di applicazioni di grafica come Adobe 
Photodeluxe, un programma di fotoritocco fornito in versione 
completa. Grazie ad esso potete intervenire sulle vostre fotografie 
per correggere imperfezioni o sbizzarrirvi nell'elaborazione 
sfruttando numerosi effetti. Per quando riguarda 
i documenti di testo, la tecnologia Ocr di 
Scanbank permette di riconoscere 
dattiloscritti e articoli, persino quando 
sono disposti su più colonne. 
Logitech (tei. 02/21.51.062! 
vende Pagescan Usb a 
399.000 lire. 
p.i. 
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HEWLETT PACKARD SCANJET 5TOO C 



MICROTEK SCANMAKER 330 



SCHEDA TECNICA 

Modello: ScanJet 5100C 
Produttore: Hewlett Packard 
Tel. 02/92.12.41 
http://www.italy.hp.com 
Tipo: lastra piana 

Sistema operativo: Windows 3.1 e 95 
Risoluzione: 600 per 600 dpi, 
interpolata 1200 per 1200 dpi 
Formato digitalizzabile: A4 
Interfaccia: parallela 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Facilità d'uso 

Valutazione globale :>-,V-,Vi/2 

Prezzo: L. 714.000 Iva inclusa 




IL GIUDIZIO 

Usa una tecnologia di scansione 
intelligente messa a punto 
da Hewlett-Packard, 
che permette il riconoscimento 
automatico dei differenti tipi 
di aree coesistenti sul medesimo 
documento, suddividendo 
le aree di testo da quelle 
di grafica e disegno. Lo Scanjet 
5100C si connette alla porta 
parallela del computer (il cavo 
è in dotazione) e permette 
la scansione di documenti 
nel formato A4. Dispone 
anche di un pulsante, posto 
in posizione centrale, con cui è 
possibile lanciare le applicazioni. 
Il software per la scansione 
provvede inoltre a gestire 
la memorizzazione 
delle immagini 

e il riconoscimento caratteri dei 
documenti di testo. La dotazione 
include anche Pagekeeper lite 
per l'organizzazione e la gestione 
di documenti e Adobe Photo 
Deluxe 2.0 per il ritocco 
fotografico, oltre ad alcune 
utilità per usare lo scanner come 
fotocopiatrice. 
Il trasformatore è integrato e 
l'alimentazione richiede solo un 
cavo di connessione alla rete. 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Scanmaker 330 

Distributore: Cdc Point 

Tel. 0587/2882 

http://www.microtek.nl 

Tipo: lastra piana 

Sistema operativo: Windows 3.1, 95 

e Nt; Mac Os 7.5 o superiore 

Risoluzione: 300 per 600 dpi, 

interpolata 4800 dpi 

Formato digitalizzabile: A4 

Interfaccia: Scsi 



PCOPEN 



IL TEST DI 
Prestazioni 

Facilità d'uso 

Valutazione globale *&£■& 



Prezzo: L. 309. 



Iva inclusa 





IL GIUDIZIO 

È un dispositivo solido, 
caratterizzato da materiali di 
buona qualità e buone finiture. Si 
tratta di uno scanner Scsi che 
dispone di alimentatore interno, 
il che evita l'ingombro dello 
stesso all'esterno e, unico tra gli 
scanner provati, del pulsante di 
accensione. 

Sul retro troviamo due porte 
Scsi; una per il collegamento al 
computer e l'altra per la 
connessione di ulteriori unità 
Scsi. Se non usata, la porta viene 
occupata da un terminatore, 
incluso nella dotazione. 
Durante la prova abbiamo avuto 
qualche difficoltà nella 
configurazione, ma la 
manualistica, in italiano è ben 
fatta, ci ha fornito l'aiuto 
necessario per districarci tra gli 
inconvenienti. Il programma di 
scansione è semplice ed è dotato 
di un sistema di calibrazione 
automatico per l'ottimizzazione 
della resa cromatica. 
Buona la dotazione software che 
comprende l'Ocr Caere 
Omnipage Le, la suite grafica 
iPhoto Express e la versione 
completa di Kai's Photosoap per 
la "pulizia" delle immagini. 



MUSTEK SCANMAGIC 4830S 



PRIMAX COLORADO D600 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Scanmagic 4830S 
Distributore: Data Pool 
Tel. 167/36.99.63 
http://www.mustek.com.tw 
Tipo: lastra piana 

Sistema operativo: Windows 3.1, 95 
e Nt; Mac Os 7.1 o superiore 
Risoluzione: 300 per 600 dpi, 
interpolata 9600 per 9600 dpi 
Formato digitalizzabile: A4 
Interfaccia: Scsi 

IL TESTO. PCOPEN 

Prestazioni 

Facilità d'uso 

Valutazione globale ,Y,V,\,Y 



Prezzo: L. 179.C 



Iva inclusa 




IL GIUDIZIO 

L'impostazione del software 
di scansione è interessante 
e consente di elaborare 
le immagini scandite 
con applicazioni di grafica, testo, 
Ocr e Fax con una sola azione 
di drag and drop. Il software 
ha tuttavia dimostrato 
di non avere ancora una messa 
a punto ottimale. Lo scanner 
è silenzioso e offre buone 
prestazioni in termini di velocità. 
Sul retro troviamo la presa 
per il cavo di alimentazione 
con trasformatore esterno 
e una porta Scsi per collegare 
altre periferiche in cascata. 
Lo scanner non dispone di un 
tasto di on-off e la lampada 
di scansione viene controllata 
solo via software. Ogni 
attivazione è preceduta da una 
fase di calibrazione per la 
riproduzione ottimale del colore. 
La dotazione software include i 
programmi di fotoritocco in 
versione limitata Ixla Photo e 
Ixla Artist e Imagedock per 
gestire le immagini. 
Il manuale si limita a descrivere 
l'installazione, mentre fa alcun 
riferimento sull'inserimento 
della scheda di interfaccia Scsi. 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Colorado D600 

Distributore: Primax 

Tel. 02/76.11.83.01 

http://www.primax.nl 

Tipo: lastra piana 

Sistema operativo: Windows 3.1 e 95 

Risoluzione: 600 per 600 dpi, 

interpolata 9600 per 9600 dpi 

Formato digitalizzabile: A4 

Interfaccia: Parallela 



IL TESTO. PCOPEN 

Prestazioni 

Facilità d'uso 

Valutazione globale -> -,Y Yr;Y 

Prezzo: L. 299.000 Iva inclusa 




IL GIUDIZIO 

Destinato a un uso domestico, 
lo scanner ha una risoluzione 
ottica di 600 per 600 dpi, che 
raggiungono i 9600 dpi grazie 
all'interpolazione software. 
Non dispone di un pulsante 
di accensione e la lampada viene 
attivata all'avvio del programma 
di scansione; per questo motivo 
è richiesto un periodo 
di riscaldamento di 45 secondi. 
La velocità di scansione si attesta 
nella media per questo tipo 
di scanner. Anche la silenziosità 
è buona, ma i materiali impiegati 
non brillano per qualità. 
Lo scanner dispone 
di un pulsante che attiva 
automaticamente il programma 
di scansione. Questo permette 
di gestire foto, fax e testo 
(con riconoscimento caratteri). 
La dotazione comprende 
anche Mgi Photo Suite Se, l'Ocr 
Readiris e la versione limitata 
di Cardiris, un interessante tool 
per gestire biglietti da visita, 
con funzioni di ricerca in base 
al nome, numero di telefono, 
tipo di attività. Tutti i software 
sono in italiano a eccezione di 
Cardiris. È incluso il cavo per la 
connessione alla porta parallela. 
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Pregi e difetti dell'ultima generazione di prodotti per giocare 



per chi vuole 
giocare 
alla grande 

per scegliere 
il joystick 
più adatto 



Quando vincere 
è ciò che conta 

Guidare un'auto di Formula 1 come Schumacher o pilotare un supersonico 
come un Top Gun. Queste sono le sensazioni che i giocatori più accaniti 
vorrebbero provare. Oggi è possibile, basta scegliere il dispositivo adatto 



Sebbene sia difficile che av- 
vengano vere e proprie ri- 
voluzioni nel settore dei 
joystick, in questi ultimi anni 
qualche cosa di nuovo è suc- 
cesso. Dodici mesi fa sono arri- 
vati i joystick digitali che per- 
mettono una maggior precisio- 
ne e un maggior numero di pul- 
santi; si possono trovare vere e 
proprie stazioni di guerra, dedi- 
cate più che altro alle simula- 
zioni di volo, che vi possono oc- 
cupare metà della scrivania. Ta- 
li dispositivi hanno senza dub- 
bio migliorato la vita a chi passa 
diverse ore davanti a giochi di 
ogni tipo. 

Quest'anno, invece, tutti gli 
occhi sono puntati sui nuovi si- 
stemi cosiddetti force feedback, 
cioè il joystick non è più un og- 
getto inerme che si fa strapaz- 
zare, ma ha una sua volontà. In 
pratica, quando giocando si 
spara con un fucile il joystick 
darà uno scossone che rappre- 
senta il contraccolpo; la stessa 
cosa accade quando si è su di 
un aeroplano e si cerca di fare 
una manovra azzardata, ci sarà 
una resistenza proporzionale al- 
la manovra. Sono inoltre di soli- 
to presenti decine di pulsanti e 
mini-joystick (i cosiddetti hat) 
che permettono di modificare il 
punto di vista mentre si gioca. 

Al suo interno è stato inserito 
un piccolo microprocessore per 
gestire al meglio le risposte, che 
devono essere istantanee, ai 
movimenti del giocatore, per 
poter così avere l'impressione 
di un effetto reale. I giochi dove 
si potranno apprezzare mag- 
giormente le possibilità offerte 
sono più che altro le simulazio- 
ni. Naturalmente per avere una 
di queste novità bisogna mette- 



re da parte una cifra non indif- 
ferente, dalle trecento mila in 
su, e sebbene sia emozionante 
utilizzare uno di questi nuovi si- 
stemi, non sono certo perfetti. 
Forse ci si aspetterebbe di più 
da un sistema del genere l'im- 
pressione di essere con la clo- 
che di un aeroplano o un fucile 
in mano è senza dubbio buona 
ma non ottima. 

Non siamo però in grado an- 
cora di valutare appieno le po- 
tenzialità; il limite può essere ri- 
condotto in parte ai giochi e in 
parte al sistema; cioè i pro- 
grammi che sfruttano a dovere 
le possibilità offerte dal force 
feedback al momento non sono 
molti. Quest'anno i titoli si do- 
vrebbero moltiplicare e, siamo 
sinceri, un pochino migliorati. 

Questo è il primo anno di vi- 
ta: senza dubbio verranno rivi- 
sti sia l'hardware sia il software. 
Dobbiamo solo sperare in una 
proficua evoluzione e in una an- 
cor più auspicabile riduzione 
dei prezzi. 

Non c'è dubbio che attraver- 
so la tecnologia force feedback 
ci si diverta e ci si avvicini un 
po' di più alla realtà. È un pas- 
saggio intermedio verso ciò che 
sarà "veramente" virtuale. Sono 



molti i produttori che stanno 
pensando di introdurre joystick 
che sfruttano queste possibilità. 
Il Sidewinder Pro di Microsoft 
che abbiamo provato è uno dei 
primi e anche uno dei quelli me- 
no costosi. 

Dagli aerei alle auto 

Un tipo di joystick che ha già 
avuto un gran successo è il vo- 
lante, che può avere o meno la 
pedaliera con freno e accelera- 
tore. Sebbene sia abbastanza 
costoso, è un prodotto che ha 
avuto un grande successo fra le 
schiere di appassionati di simu- 
lazioni automobilistiche. Dalle 
prime versioni, che erano poco 
affidabili e si rompevano subito, 
le cose sono molto cambiate. 
Ora sono in commercio modelli 
solidi con prezzo abbastanza 
contenuto. 

Sono naturalmente in arrivo 
anche i nuovi volanti che sfrut- 
teranno la tecnologia force feed- 
back e permetteranno quindi di 
godersi ancora di più curve e 
controsterzate. Uno dei modelli 
di cui siamo venuti a conoscen- 
za, e che sarà disponibile a bre- 
ve, è l'Ultimate Per4mer Force 
Feedback Racing Wheel, che in- 
clude la bellezza di quindici 



pulsanti programmabili. Ci si 
aspetta che durante la seconda 
metà dell'anno vengano intro- 
dotti molti altri prodotti di que- 
sto tipo che però non brilleran- 
no di certo per il prezzo conte- 
nuto. 

Per quanto riguarda invece i 
joypad, dedicati principalmente 
ai giochi sportivi o arcade, non 
ci sono molte novità e non ce ne 
saranno. L'unica indicazione da 
tenere presente è che sono an- 
cora pochi i sistemi che per- 
mettono di collegare fino a 
quattro joypad contemporanea- 
mente e quindi sfidare i propri 
amici o giocare in cooperazione 
con loro. 

Chi ha la possibilità di tro- 
varsi con altri giocatori davanti 
allo schermo dovrebbe poter 
cercare di sfruttarla al massimo: 
è sicuramente molto più diver- 
tente che giocare contro uno sfi- 
dante sordo e muto come è il 
personal computer. 

I joypad sono anche i più in- 
dicati per i giochi che richiedo- 
no in generale molti tasti; ora- 
mai la maggior parte offrono al- 
meno otto tasti e alcuni per- 
mettono di creare anche delle 
macroistruzioni (sequenze di 
comandi) per eseguire 
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Produttore 


Prezzo in lire 


Aumento giocabilità 
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Logitech 
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I JOYSTICK E I PAD PROVATI DA PC OPEN 



SCHEDA TECNICA 

Modello: X36 
Produttore: Saitek 

http://www.saitek.com 

Distributore: 3D Planet 

Tel. 02/44.73.949 

Tipo: Cloche più throttle e timone 

Caratteristiche: 3 hat a 8 direzioni, uno a 

quattro, due controlli rotanti e una decina di 

pulsanti 



IL GIUDIZIO 

Un vera postazione da guerra, 
costituita da una coppia di joystick 
uno per la direzione e l'altro per 
gestire i motori. Completamente 
programmabile, ma un po' 
complesso, funziona con Windows 
3.1, 95 e Dos. Un sistema 
soprattutto per gli appassionati di 
simulazioni di volo. 




IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale -> :.V -,V -> 



Prezzo: L. 299. 



Iva inclusa 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Sidewinder Force Feedback 
Distributore: Microsoft 
Tel. 02/70.39.21 

http://www.microsoft.it/ 

Tipo: Joystick con simulazione di forze 

contrarie 

Caratteristiche: 8 pulsanti e hat a otto 

direzioni, sedici funzioni programmabili 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Thunder Wheel 3D 
Produttore: Trust 

http://www.trust.nl 
Distributore: Aashima 
Tel. 051/66.35.911 
Tipo: joystick per simulatori di volo 
Caratteristiche: 4 pulsanti 
timone e throttle per la velocità 



IL GIUDIZIO 

Reagisce ai comandi dando 
un'impressione maggiore. Se il 
prezzo fosse un po' più contenuto 
sarebbe senza dubbio la scelta 
migliore per tutti gli appassionati. 
Unica pecca è la ventolina di 
raffreddamento troppo rumorosa. 
AL momento sono ancora pochi i 
giochi che lo supportano. 

IL GIUDIZIO 

Una cloche studiata per i simulatori 
di volo ma che può essere anche 
utilizzata per qualsiasi altro gioco 
che richieda un volante. Se passate 
molte ore a giocare ai simulatori 
questa è una buona occasione per 
giocare meglio. Peccato che sia un 
po' troppo "molle". 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale &"&"& 



Prezzo: L. 319.000 Iva inclusa 





IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale ':V -;V ;V 1 2 



Prezzo: L. 89.000 Iva inclusa 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Cyberman 2 

Distributore: Logitech 

Tel. 02/21.51.062 

http://www.logitech.it 

Tipo: Sistema per giochi in soggettiva 

Caratteristiche: impugnatura a tre assi 

e 4 pulsanti 



IL GIUDIZIO 

Un prodotto molto interessante, 
completamente studiato per giocare 
a Quake e simili. Non immediato da 
utilizzare ma una volta appreso il 
sistema ci si gode i giochi in 
soggettiva meglio che con qualsiasi 
altro tipo di joystick. Gli appassionati 
del genere lo apprezzeranno molto. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale ,V,\,Y,Yi2 



Prezzo: L. 149. 



a inclusa 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Sight Fighter Digital 
Distributore: Aashima 
Tel. 051/66.35.911 
http://www.trust.nl 
Tipo: game pad digitale 
Caratteristiche: 8 pulsanti con due a 
fuoco rapido 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Pc Dash 
Produttore: Saitek 
http://www.saitek.com 
Distributore: 3D Planet 

Tel. 02/4473.949 
Tipo: tastiera per semplificare il gioco 
Caratteristiche: una serie di schede 
otrjm'rzza le funzioni dei tasti per i vari giochi 



IL GIUDIZIO 

Questo pad ha due caratteristiche 
distintive: le ventose per tenerlo ben 
fermo e l'asticella per le direzioni. I 
pulsanti disponibili sono otto e si 
possono avere tasti a fuoco rapido. 
Purtroppo non sono programmabili. 
Ottimo per i giochi arcade. 



IL GIUDIZIO 

Non è altro che una tastiera con una 
scheda colorata sopra che indica la 
funzione dei pulsanti. L'utilità risiede 
nel fatto che non c'è bisogno di 
ricordarsi la funzione di ogni tasto. 
Le schede possono essere create con 
il software incluso o ancora meglio 
scaricate attraverso Internet. Utile in 
particolare per i neofiti 




IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale & £ -fr 



Prezzo: L. 29.000 Iva inclusa 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale ,\,Yi2 



Prezzo: L. 



a inclusa 
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particolari azioni. La 
scelta di un joypad non è però 
sempre facile: possono trovarsi 
modelli troppo piccoli o troppo 
grandi per le proprie mani. E se 
non ci si rende conto subito del- 
la cosa si può fare un acquisto 
incauto. Bisogna chiedere sem- 
pre al negoziante di poter pro- 
vare l'impugnatura per valutar- 
la accuratamente: i giocatori 
accaniti con il joypad sbagliato 
possono avere a fastidi non in- 
differenti alle mani. 

Giochiamo con il notebook 

Anche chi ha un portatile 
può collegare un joystick per 
giocare. Sono disponibili da 
tempo adattatori che permetto- 
no di avere un joystick anche 
senza la porta apposita. 

Uno di questi prodotti è la Ba- 
sics Game Port della New Me- 
dia, che consiste in una Pc Card 
Tipo 2 che viene inserita in un 
connettore libero nel notebook 
e rende così disponibile una 
normale porta joystick che con- 
sente di giocare sia in Dos che 
Windows 3.1 o 95. 

Si possono collegare quindi 
due joystick con 2 assi e pul- 
santi oppure uno con 4 assi e 
pulsanti. Si possono usare pro- 



dotti sia analogici sia digitali. 

Una delle carenze dei joystick 
è un maggiore controllo sulla 
sensibilità del sistema di punta- 
mento. Spesso si vorrebbe cam- 
biare la risposta del proprio joy- 
stick ad un nostro comando, 
cioè fare in modo che un picco- 
lo spostamento corrisponda ve- 
ramente a un minimo movimen- 
to sullo schermo, invece molto 
spesso ci si deve concentrare 
per non esagerare nei movi- 
menti. Questo è naturalmente 
da imputare più che ai produt- 
tori di joystick a chi sviluppa il 
software che li gestisce: baste- 
rebbe anche un semplice siste- 
ma che in fase di calibrazione 
permettesse di decidere il gra- 
do di sensibilità. 

Una nuova generazione 
di sistemi 

I giocatori però hanno biso- 
gno di qualcosa di più. I sistemi 
di puntamento esistenti non so- 
no più adeguati alla situazione 
attuale: mentre i giochi stanno 
diventando paurosamente reali 
e la potenza dei computer ha 
raggiunto livelli molto elevati i 
joystick non si sono abbastanza 
evoluti. C'è bisogno di una nuo- 
va generazione di sistemi di 



puntamento che rompano con il 
passato, un'idea veramente 
nuova. Computer Union ha pro- 
vato con il suo Vr Gear, una 
buona idea ma che può essere 
utilizzato efficacemente con po- 
chi giochi e che ha qualche pic- 
colo neo che però non lo rende 
abbastanza efficace. 

Ci si sta avvicinando vera- 
mente alla realtà virtuale. La 
tecnologia c'è e se oggi i costi di 
un prodotto del genere sono 
elevati in breve tempo si po- 
trebbe arrivare a vendere questi 
dispositivi a prezzi accessibili a 
tutti, o quasi, come è accaduto 
per le schede grafiche 3d e altri 
sistemi. Quando furono messi in 
commercio i primi prodotti per 
giocare di nuova generazione 
c'era una forte limitazione an- 
che a causa delle prestazioni 
non sufficienti da parte dei com- 
puter. Ma oggi con tutta la po- 
tenza disponibile nel processo- 
re di base e, soprattutto, nelle 
schede grafiche accelerate non 
si dovrebbero avere più proble- 
mi. Comunque prima che ven- 
gano lanciati prodotti in grande 
quantità, quindi con prezzi ac- 
cessibili, bisognerà attendere 
ancora diverso tempo. 

Marco Pizzo 



I JOYSTICK E IL PCI 



Solitamente il joystick è 
collegato alla porta presente 
sulle schede audio. Queste 
ultime, fino a poco tempo fa 
erano solo di tipo Isa, adesso 
è invece possibile acquistare 
modelli che utilizzano il bus 
Pei, come per esempio la 
Monster Sound di Diamond. 
Purtroppo si può incorrere in 
un noioso problema: alcuni 
joystick rischiano di non 
funzionare, soprattutto se 
fanno parte della schiera dei 
nuovi joystick digitali. Per 
esempio la Logitech nel 
manuale del Cyberman 2 
dichiara che non può 
funzionare proprio con la 
scheda musicale Monster 
Sound. Il problema sembra 
che debba essere risolto 
attraverso la nuova versione 
di Direct Input di Microsoft - 
il software che si occupa di 
gestire le periferiche di gioco 
in Windows 95 - ma come 
sempre c'è una tendenza a 
dare la colpa agli altri. Quindi 
attenzione alle schede audio 
e ai joystick che accoppiate. 





Per provare l'emozione della realtà virtuale 

La realtà virtuale rappresenta senza dubbio il futuro dei giochi per computer: la totale 
immersione nella scena dà una sensazione incredibile e chi ha già provato alcuni sistemi di 
questo tipo può capire le sue potenzialità. Vr Gear praticamente riprende la concezione del 
casco virtuale eliminando però il display per probabili motivi di costo. 
Le cuffie e il microfono (per i comandi vocali) sono incorporati, i movimenti vengono 
trasmessi alla base del Vr Gear da un sensore posto sulla fronte, che si occupa anche di 
mandare i dati al computer. C'è pure un piccolo pad da tenere in mano con quattro 
pulsanti e throttle che può essere usato per regolare la velocità. Il tutto è 
collegato attraverso diversi cavi e cavetti che si connettono alla porta 
joystick, alla seriale a 9 pin per ottenere la modalità digitale, all'uscita 
audio della scheda musicale e a quella del microfono. Il risultato che 

si ottiene è quindi di muovere la 
testa per dirigere il gioco. Non 
sarebbe una cattiva idea se 
non fosse per un piccolo 
problema: lo schermo non si 
A muove e quindi quando si gira la testa per spostarsi in una certa direzione gli occhi possono 
avere dei problemi a seguire quello che accade e il collo, dovendo fare sempre gli stessi 
movimenti partita dopo partita, inizia a soffrirne. Inoltre, per consentire una maggiore libertà 
dei movimenti sarebbe stato preferibile avere almeno una parte dei collegamenti attraverso 
un sistema a infrarossi. Dalle dimensioni, si intuisce che II Vr Gear è un dispositivo pensato 

soprattutto per i più giovani. Infatti se la vostra testa non è abbastanza piccola 
dopo un po' di tempo passato con indosso il casco avvertirete una certa 
pressione laterale. Se siete intenzionati all'acquisto (il Vr Gear costa 
215,000 lire), vi consigliamo quindi di provarlo per almeno qualche minuto. 
La risposta ai comandi di direzione è molto buona: si riesce a far muovere 
come ci si aspetta i personaggi o le astronavi sullo schermo e per alcuni 
giochi può risultare anche più comodo di in joystick. Purtroppo i 
videogame che prevedono i comandi vocali sono pochissimi e quindi l'uso 
del microfono risulta un po' limitato. In compenso si può usare questa 
funzione per gestire parzialmente Windows 95. Inoltre si può impiegare il 
casco come mouse. Per provare il Vr Gear immediatamente sono inclusi 
alcuni giochi in versione demo: Jedi Knight, l-War, Sub Culture e Hexen 2. 
Per informazioni chiamare Video Computer al numero 167/01.93.31. 
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Le schede da usare con i programmi dalla grafica impegnativa 

Se la potenza 



del processore 

non bij£&] più 



L'evoluzione delle schede 
grafiche non si arresta. Non 
passa mese senza l'annun- 
cio di una qualche novità. Gli 
appassionati di videogiochi 
hanno senza dubbio cambiato 
vita con i nuovi acceleratori gra- 
fici 3D: la risoluzione è migliora- 
ta, infatti i punti sullo schermo 
oramai partono da un minimo 
di 640 per 480 e sempre più 
spesso arrivano a 800 per 600. E 
la qualità delle immagini è arri- 
vata a livelli fino a poco tempo 
fa inimmaginabili. 

Tutto questo è accompagna- 
to dal fatto che i giochi sono 
molto veloci e che non è neces- 
sario cambiare tutto il compu- 
ter per poterne apprezzare le 
nuove caratteristiche video: ba- 
sta cambiare la propria scheda 
grafica o aggiungerne una spe- 
cifica per il 3D. A patto però che 
si abbia come minimo un Pen- 
tium 133, anche se le nuove 
schede grafiche sono un po' 
sprecate con questo micropro- 
cessore: è come mettere un mo- 
tore Ferrari dentro la carrozze- 
ria di una Cinquecento. 

3Dfx, il più usato per giocare 

La sigla più nominata al mo- 
mento è 3Dfx. In realtà non è 
una vera e propria sigla ma è il 
nome del più importante pro- 
duttore di chip per schede gra- 
fiche 3D. 

Creative ha bruciato i tempi 
ed è stata la prima a rilasciare 
una scheda basata sul nuovo 
chip Voodoo 2 di 3Dfx, attual- 
mente il più potente disponibile 
e anche il più atteso. Altri pro- 
duttori a breve renderanno di- 
sponibili schede basate sullo 
stesso chip. La velocità di que- 
sto processore grafico è tale 
che la vostra cpu farà fatica a 
stargli dietro; dipende dal tipo 
di gioco ma in linea di massima 



per saturare le possibilità grafi- 
che del Voodoo 2 è necessario 
avere un Pentium II che rag- 
giunge i 300 MHz. 

Per chi non lo sapesse ricor- 
diamo che le schede grafiche 
che montano il chip Voodoo 2 
vengono aggiunte a quella esi- 
stente in un computer; il segna- 
le infatti esce dalla scheda gra- 
fica normale (che si occupa del- 
la gestione del 2d), entra in 
quella 3D ed esce di nuovo per 
arrivare al monitor. Questo si- 
stema nelle schede Voodoo di 
prima generazione poteva pro- 
vocare un abbassamento della 
qualità visiva alle alte risoluzio- 
ni. Tale difetto sembra è stato 
completamente risolto; rimane 
però la limitazione di poter fun- 
zionare solo a schermo intero, 
non in finestra. 

Una caratteristica particolare 
delle schede che montano il 
Voodoo 2 è il cavo per lo Sii, 
cioè lo Scan line interleave. È un 
sistema che permette di colle- 
gare due Voodoo 2 contempo- 
raneamente e avere così un ul- 
teriore incremento delle presta- 
zioni, anche se non proprio un 
raddoppio; il vantaggio princi- 
pale consiste nel fatto di poter 
giocare a una risoluzione di 
1024 per 768 punti con tutti gli 
effetti 3D. Attenzione perché 
per affiancare due schede 3Dfx 
bisogna che siano dello stesso 
produttore. 

Creative ha messo in vendita 
due modelli di scheda Voodoo 
2: con 8 MB di memoria oppure 
con 12 MB. Quest'ultima è adat- 
ta anche ai giochi in prepara- 
zione che hanno una grafica an- 
cor più complessa di quelli at- 
tuali. Perciò se volete rispar- 
miare un po' di soldi, soprattut- 
to se non avete un computer 
molto veloce, va benissimo la 
versione con 8 MB. 



Se avete una scheda grafica 
basata su bus Agp non abbiate 
paura, la Voodoo 2 si può af- 
fiancare senza alcun problema. 

Una curiosità. È appena usci- 
to il Voodoo 2 e già si parla di un 
nuovo chip di 3Dfx, il Banshee; 
la sua caratteristica distintiva 
sarà di essere dar vita a una 
scheda completa 2d/3D. Ne sa- 
premo di più fra qualche mese. 

Matrox e le altre 

Matrox ha da poco messo in 
commercio la scheda grafica 
Productiva che monta il proces- 
sore grafico G100. Con i suoi 8 
MB di memoria raggiunge la ri- 
soluzione di 1600 per 1200 pun- 
ti a 85 Hz. Il suo punto di forza è 
senza dubbio nel prezzo, molto 
contenuto, solo 249 mila lire. 
Oggi è la proposta più conve- 
niente per chi lavora al compu- 
ter ad alte risoluzioni e vuole ot- 
time prestazioni senza spende- 
re molto, nessun altra scheda 
offre le stesse caratteristiche ad 
un prezzo così basso. 

Sono invece in attesa di esse- 
re lanciate le nuove Matrox Mil- 
lennium e Mystique, che mon- 
teranno entrambi il nuovo pro- 
cessore grafico G200. Sarà de- 
stinato agli utenti più esigenti e 
per chi vuole giocare; utilizzerà 
un'architettura a 128-bit Dual- 
bus che fornirà prestazioni invi- 
diabili nel 2D e ottime anche nel 
3D; inoltre sarà in grado di ef- 
fettuare rendering di scene 3D 
fino a risoluzione 1280 per 1024 
a 16 milioni di colori; la memo- 
ria sarà espandibile fino a 16 
MB. Appena si renderanno di- 
sponibili le prime schede sare- 
mo in grado di valutare esatta- 
mente le capacità, comunque 
dovrebbero essere nei negozi 
entro breve tempo. 

Anche Nvidia, acerrimo anta- 
gonista di 3Dfx, ha annunciato 



per chi vuole 
giocare meglio 

per chi vuole 
immagini più 
dettagliate 



l'aggiornamento del suo ottimo 
chip Riva 128 a cui si aggiun- 
gerà la sigla Zx; finalmente per- 
metterà di montare 8 MB di me- 
moria, le precedenti schede gra- 
fiche basate su questo chip co- 
me Stb Velocity 128 e Diamond 
Viper 330 potevano arrivare so- 
lo fino 4 MB; uno dei pochi 
svantaggi di queste ottime sche- 
de. Naturalmente ci dovrà esse- 
re anche un incremento delle 
prestazioni. Attualmente que- 
sto chip è uno dei migliori quan- 
do si gioca sfruttando le librerie 
Direct 3D. Successivamente, 
verso l'autunno, verrà lanciato 
sul mercato il Riva 128 Tnt che 
sarà ancora più veloce. 

Ma le novità non finiscono 
qui. Anche Intel è entrata da po- 
co nel mondo del 3D. Il suo chip 
Ì740 è stato presentato, ma non 
offre prestazioni molto elevate 
ma agisce bene in coppia con il 
Pentium. La scheda basata su 
questo chip si riconosce subito 
per la ventola di raffreddamen- 
to montata sopra al processore 
grafico 

Con questa breve panorami- 
ca abbiamo cercato di eviden- 
ziare le caratteristiche dei chip 
montati dalle più moderne 
schede video. Potrà cambiare la 
marca del costruttore, ma le 
schede che sfruttano il medesi- 
mo processore hanno solita- 
mente prestazioni simili. Co- 
munque, se dovete aggiornare 
la grafica del vostro personal e 
avete un microprocessore un 
po' lento, cioè al di sotto di un 
Pentium 166, conviene puntare 
su una scheda che non si ap- 
poggi troppo sulla cpu per ef- 
fettuare i calcoli, come fanno in- 
vece quelle che usano i chip 
Nvidia. È anche inutile acqui- 
stare una scheda molto costosa 
perché probabilmente non 
verrà sfruttata. Marco Pizzo 
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nuove schede grafiche 



test • come scegliere 



CREATIVE 3D BLASTER VOODOO 2 



GENOA V-RAPTOR 



SCHEDA TECNICA 

Modello: 3D Blaster Voodoo2 
Produttore: Creative Labs 
Tel. 02/82.28.16.16 
http://www.creativelabs.com 
Tipo: Scheda solo 3D 
Bus: Pei 

Memoria: 12 MB (esiste anche 
una versione a 8 MB) 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


• •••l/2 


Convenienza 


•••l/2 


Valutazione globale 


Ik-ktìti 



IL GIUDIZIO 

Una scheda grafica per chi vuole 
giocare alla massima velocità. 
Nella scatola sono inclusi quattro 
giochi in versione completa. 
Essendo una scheda solo per 
il 3D va affiancata ad un'altra 
scheda che gestisca il 2D. 
La scheda provata monta 12 MB 
e si indirizza a chi esige il meglio; 
se però vi accontentate di 8MB 
di ram (e vi assicuriamo che non 
sono pochi) potete risparmiare 
100.000 lire. 



Prezzo!. 599. 



SCHEDA TECNICA 

Modello: V Raptor 
Distributore: Executive 
Tel. 167/82.61.73 
http://www.executive.it 
Tipo: Scheda 2D/3D e per 
l'acquisizione video 
Bus: Agp o Pei 
Memoria: 4 Mbyte 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Iva inclusa 



Prestazioni 


•••l/2 


Convenienza 


• ••• 


Valutazione globale 


ft-frft-fr 



IL GIUDIZIO 

V Raptor 3D non raggiunge le 
prestazioni della Voodoo 2 ma 
permette di utilizzare la scheda 
anche per altri scopi oltre a 
quello del gioco. Gestisce infatti 
il 2D e consente di catturare 
sequenze video attraverso 
i due connettori presenti 
sul retro, uno di tipo composito 
e l'altro S-video. Offre anche 
la possibilità di collegare 
gli occhiali stereoscopici 3D. 



Prezzo L. S34.C 



Iva inclusa 





INTEL EXPRESS 3D GRAPHICS 



MATROX PRODUCTIVA G100 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Express 3D Graphics 
Produttore: Intel 
Tel. 02/57.54.41 
http://www.intel.it 
Tipo: Scheda 2D/3D 
Bus: Agp 
Memoria: 4 Mbyte 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••• 


Convenienza 


••• 


Valutazione globale 


*** 



IL GIUDIZIO 

È una scheda principalmente 
destinata ai costruttori 
di computer e quindi è più facile 
trovarla installata sui personal 
che non comprarla nei negozi. 
Gestisce sia 2D sia 3D, monta 
4 MB di ram e il chip Ì740 offre 
in assoluto le migliori prestazioni 
quando si tratta di scambiare 
dati con la cpu. Tuttavia la 
scheda non è sempre all'altezza 
dei concorrenti. 



Prezzo: L. 350. 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Productiva G100 

Distributore: 3G Electronics 

Tel. 02/52.53.030 

http://www.matrox.com/mga/italia 

Tipo: Scheda 2D/3D 

Bus: Agp 

Memoria: 8 Mbyte 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Iva inclusa 



Prestazioni 


•••lI2 


Convenienza 


• ••• 


Valutazione globale 


£*&■& 



IL GIUDIZIO 

Questa nuova scheda grafica 
Matrox,che monta il chip G100, 
è dedicata principalmente 
al lavoro d'ufficio, con ottime 
prestazioni nel 2D. Ciò non 
significa che non si possa anche 
giocare, anzi le prestazioni 
sono senz'altro buone e con 
il suo Ramdac a 230 MHz 
garantisce un'ottima qualità 
video. Il prezzo conveniente 
mette in difficoltà le schede 
grafiche dello stesso tipo. 



Prezzo!. 2491 



Iva inclusa 
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Astronomia, natura e ambiente 



• Per i genitori 

• Per gli insegnanti 

• Per gli studenti 

di scuole elementari 
e medie 



Dalla Terr 



alle steli 




ambini, natura e animali 
formano spesso un trino- 
mio indissolubile. Soprat- 
tutto se si tratta di bambini in 
prima scolarità, vale a dire di 
età compresa tra i sei e i dieci 
anni, non è difficile trovare nel 
proprio figlio un fortissimo in- 
teresse nei confronti di tutte le ' 
tematiche ambientali, né è dif- 
ficile stimolarlo, magari con 
l'ausilio di libri, film, docu- 
mentari e persino album per la 
raccolta delle figurine. 

E allora perché non utilizza- 
re anche il computer? Nelle 
prossime pagine vi proponia- 
■ mo una breve panoramica di ti- 
toli multimediali che hanno per 
oggetto la natura e le scienze. Si 
tratta di prodotti assai diversi 
tra loro non solo in termini di 
contenuti, ma, soprattutto, per 
quanto riguarda gli obiettivi di 
lavoro: si va dal ed rom pretta- 
mente didascalico, da utilizzare 
come compendio allo studio in 
classe o come base per ap- 
profondi- 



ti individuali, a quello 
più dichiaratamente lu- 
dico, nel quale la fina- 
lità didattica è nascosta 
dietro un gioco o un'av- 
ventura. Abbiamo voluto 
chiudere la rassegna con 
una digressione in 
Internet. Se la 
Rete è infatti 
una miniera 
di informa- 
zioni e no- 
tizie, per- 
ché non 
approfittar- 
ne e comin- 
ciare ad abi- 
tuare i propri 
figli all'idea del- 
la "ricerca"? Atten- 
zione, però: a volte è un po' co- 
me cercare un ago in un pa- 
gliaio. 

Per ottengre dei risultati bi-« 
sogna procedere con ordine e 
metodo. Vi consigliamo, prima, 
qualche esercizio di logica. Non 
vi sembri pertanto fuori luogo 
un titolo dedicato proprio alla 
logica: è infatti importante che 
il bambino sia in grado di ra- 
gionare per insiemi e attributi, 
sappia formulare e verificare 






Vi presentiamo 

cinque bei titoli 

multimediali 

dedicati alla natura 

e alle scienze. 
Utili per integrare 

ri di testo, 
ealizzare ricerche 
ofar scoprire 
il mondo ai ragazzi 
lente 



ipotesi, 

si abitui anche a 
procedere per tenta- 
tivi. Se si lavora su 
questi pre-requisiti 
non c^ si dovrebbe ri- 
trovare spiazzati davanti a 
un mqtore df ricerca. Diversa- 
mente a quanto vi abbianfb più 
volte consigliato, per i primi ap- 
procci in Internet è meglio non 
lasciare da solo vostro figlio. 
Non è solo una questione di "in- 
sidie" nascoste della rete. La 
vera difficoltà non è evitare di 
incappare in siti "vietati ai mi- ■ 
nori", ma riuscire a non- per- 
dersi, o meglio, essere capaci di 
non perdere di vista il vero 
obiettiva della propria ricer- ' 
ca. Senza trascurare poi il 



pro- 
blema 
della lin- 
gua: spesso le 
pagine più interessan- 
ti sono in inglese. La presenza 
di un adulto può servire per 
una traduzione, anche somma- 
ria, dei contenuti. Comunque, 
per restare in tema di natura e 
animali, un punto di partenza 
ve lo suggeriamo noi. 

Provate a visitare il sito ita- 
liano del Wwf\ oltre a numerose 
informazioni di base,' vi offre 
collegamenti ad altri siti dedi- 
ati alle tematiche ambientali. 
Ilaria Teresa Della Mura 




I ed rom consigliati da Pc Open 



Alla scoperta... 
Conoscere gli animali 
Conoscere il pianeta... 
Il gioco della logica 
Photosafari 



Palladium/Leader - Tel.0332/87.41.11 
Linguaggio Globale - Tel.02/21.51.373 
Linguaggio Globale - Tel.02/21.51.373 
Broderbund/Leader - Tel0332/8741.11 
Jackson Libri - Tel.02/66.52.61 



Prezzo 


Fascia d'età 


Giudizio 


T00.000 


7-13 anni 


***** 


49.000 


6-12 anni 


**** 


49.000 


6-12 anni 


**** 


80.000 


6-11 anni 


**** 


39.000 


6-11 anni 


*** 



L'attribuzione del giudizio si basa su un confronto tra i prodotti analizzati, prendendo in considerazione criteri 
quali la ricchezza dei contenuti, la qualità delle informazioni, la qualità complessiva della grafica e la fruibilità. 
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ed rom scientifici 



Alla scoperta 
del Sistema Solare 



Il ed rom Alla scoperta 
del Sistema Solare, 

edito da Palladium 
e distribuito da Leader, 
è un titolo ricchissimo, 
per bambini e ragazzi 
del secondo ciclo della 
scuola elementare e delle 
scuole medie. Contiene 
tutto il "di più" che fa la 
differenza tra un ed rom e 
un libro tradizionale. 
In effetti, può essere usato 
secondo diversi percorsi 
di consultazione. 
Il più tradizionale, 
e in questo senso forse 
meno interessante 
degli altri, è rappresentato 
dalla mera esplorazione 
dei nove pianeti 
che compongono il nostro 
Sistema Solare: il bambino 
può selezionare 
un pianeta, vederne 
le immagini, leggere 
le informazioni correlate, 
ascoltare selezioni di brani 
audio. Fin qui, nulla di 
nuovo, anche se la sezione 



è comunque arricchita 
con qualche elemento 
divertente. La vera novità, 
invece, risiede negli altri 
percorsi di studio previsti 
dal prodotto. 
Accedendo alla sezione 
dedicata alla storia, 
ad esempio, si possono 
percorrere tutte le tappe 
più importanti dello studio 
dell'astronomia, 
dall'antichità fino ai giorni 
nostri. Si parte così 
da Stonehenge, 
per passare all'Antico 
Egitto e a Babilonia; 
si arriva poi all'astronomia 
islamica, passando 
per i Maya e per i grandi 
studiosi, quali Keplero 
o Galileo. Si arriva infine 
ai giorni nostri, 
con il telescopio Hubble 
e con le analisi di scenario 
sul futuro dell'astronomia. 
A ciascun argomento 
è correlata una scheda 
di presentazione 
e approfondimento. 




Se invece si decide 

di unirsi alla comunità 

degli astronomi, si accede 

a una sezione ricchissima 

di informazioni. Una vera 

guida per chi coltiva una 

passione. Il capitolo sulle 

organizzazioni, 

ad esempio, presenta i più 

importanti club 

di astronomi locali 

e internazionali, 

con numerose altre 

informazioni utili, quali 

indirizzi e siti internet. 

Allo stesso modo, nel 

capitolo dedicato ai punti 

di interesse, si scopre dove 

si trovano nel mondo gli 

osservatori, gli istituti, i 

centri di ricerca. 

Per quanto 

concerne l'Italia, 

ad esempio, vi 

sono rimandi 

agli osservatori 

di Asiago, 

Bologna, Brera e 

Padova, nonché 

al telescopio 

nazionale 

Galileo. 

Non manca una 

bibliografìa, ricca 

di titoli di libri e 



di pubblicazioni 
periodiche. 

La consultazione di Alla 
scoperta del sistema 
solare si fa però ancora 
più dinamica ogni volta 
che si seleziona l'icona 
Netprobe. 

In questo caso, si ha 
accesso ai siti internet più 
aggiornati relativi agli 
argomenti selezionati. 
Si può ad esempio 
consultare la Calactic 
Gazette, una rivista 
settimanale online per 
leggere le ultime novità, 
partecipare a gruppi di 



discussione o fare acquisti 
da un catalogo in rete. 
Naturalmente, 
l'avvertimento è d'obbligo, 
una navigazione di questo 
tipo richiede una discreta 
padronanza della lingua 
inglese. Non manca 
un glossario, che aiuta 
anche i meno esperti 
a prendere confidenza 
con i termini astronomici 
più usati. 

Il ed rom funziona 
sia con un Macintosh 
sia con personal computer 
con Windows 3.1 
e Windows 95. 




Conoscere 
il pianeta Terra 



Si fa presto a dire ecologia. 
Tutti i bambini, almeno a 
parole, si dichiarano 
preoccupati per 
l'inquinamento, il degrado 
ambientale, l'effetto serra: 
tante parole, sentite dagli 
adulti, che spesso 
assumono l'aspetto di 
minacce. 
Ma quanti di loro 
effettivamente ne 
comprendono il 



significato? 

Per aiutarli, può essere 
utile la consultazione - o 
meglio ancora lo studio - 
di un ed rom edito da 
Linguaggio Globale, dal 
titolo Conoscere il 
pianeta Terra. Si tratta di 
un prodotto 

dichiaratamente didattico 
nel quale lo studio della 
Terra viene affrontato 
attraverso cento domande 
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suddivise in cinque capitoli 
tematici. 

Il primo è dedicato al 
pianeta. Il bambino impara 
come è fatta la terra, che 
cosa sono le stagioni e 
viene anche a contatto 
con termini magari un po' 
ostici, come ad esempio 
fafelio (che poi è il punto 
dell'orbita terrestre più 
lontano dal Sole). Il 
secondo capitolo è 
dedicato all'atmosfera. Da 
che cosa è formata l'aria, 
che cosa è l'effetto serra, 
perché piove, perché 
nevica: questi sono alcuni 
dei quesiti ai quali viene 
data risposta, così come 
nel terzo capitolo, questa 
volta intitolato "Dentro la 
Terra", impara a conoscere 
i terremoti, i maremoti, le 
eruzioni vulcaniche, 
quarto capìtolo è 
dedicato alla 
superficie terrestre, 
mentre nella 
sezione "Misurare la 
terra" si comincia a 
prendere 
confidenza con 
latitudini, longitudini, 
meridiani, paralleli e 



via dicendo. 
La consultazione di 
"Conoscere il pianeta 
Terra" è quantomai libera. 
Il bambino può procedere 
con ordine, capitolo per 
capitolo, passando da una 
domanda all'altra. In 
questo caso, però, la 
differenza tra un libro 
stampato e un ed rom è 
veramente ridotta al 
minimo: è solo una 
questione di supporto. 
Molto meglio, allora, se lo 
studio diventa 
esplorazione. In effetti, una 
volta avuto accesso alla 
risposta relativa alla 
domanda selezionata, il 
bambino può proseguire il 
cammino indirizzandosi 
verso una sezione di 
approfondimento. Qui, vi 
trova in forma più estesa la 
risposta, corredata di 
collegamenti ipertestuali 
ad altre sezioni del ed 
rom. È dunque libero di 
andare oltre, oppure 
tornare al punto di 
partenza e selezionare un 
nuovo argomento. 
Oppure ancora, nel caso in 
cui decida di utilizzare il ed 



rom per una ricerca 
scolastica, può selezionare 
tutte le domande che 
riguardano il tema da 
approfondire, creandosi 
una sorta di percorso 
personalizzato. 
Se, ad esempio, il tema 
fosse l'inquinamento, dalla 
sezione "La superficie" 
può estrapolare le schede 
relative alle zone 
climatiche, ai deserti, agli 
iceberg. Può poi passare al 
capitolo "Latmosfera" per 
consultare le schede 
sull'aria, sull'effetto serra, 
sull'inquinamento, e costì 
via, di argomento in 
argomento. 
Le singole schede 
informative, corredate di 
immagini, possono essere 
stampate, così come è 
possibile memorizzare il 
percorso di studio. E se si 
lavora con gli amici, alla 
fine ci si può sfidare a una 
gara, rispondendo alle 
domande contenute nella 
sezione quiz. 
Il ed rom richiede un 
personal 486 con 
Windows 3.1 95 e 4 MB 
di memoria ram. 
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Conoscere 
gli animali 

Come "Conoscere il 
pianeta Terra", di cui 
abbiamo parlato nella 
pagina precedente, 
anche Conoscere gli 
animali, sempre edito 
da Linguaggio Globale e 
curato da Lorenzo 
Barbarossa, è un 
prodotto prettamente 
didascalico. 

È indicato ai bambini che 
frequentano le scuole 
elementari e può essere 
utilizzato per svolgere 
ricerche o approfondire 
argomenti di vario 
interesse. 

È suddiviso in cinque 
capitoli principali, 
dedicati rispettivamente 
ai Mammiferi, agli 
Uccelli, ai Pesci, ai Rettili 
e agli Insetti: ciascuna 
sezione contiene una 
serie di domande, che 
consentono di 
approfondire vari aspetti 
della vita degli animali. Si 
tratta di un titolo 



piuttosto interessante 
perché non propone 
monografie su ciascuna 
classe di animali, non 
parla cioè in generale di 
cani, gatti, mucche e 
cavalli. Cerca piuttosto di 
esplorare i loro 
comportamenti, i loro 
stili di vita, le loro 
caratteristiche. Così, 
semplicemente 
cliccando sulla domanda 
"Che cosa è il 
groomìng?", si viene a 
sapere che si tratta dello 
spidocchiamento delle 
scimmie, gesto che per i 
primati riveste 
un'importanza non solo 
igienica ma anche 
affettiva e di relazione 
sociale. Se si decide di 
approfondire 
ulteriormente 
l'argomento, si accede a 
una seconda sezione, 
nella quale il testo viene 
in un certa misura 
arricchito e nella quale si 
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possono trovare rimandi 
ad altri temi contenuti 
nel ed rom. In questa 
seconda parte, inoltre, è 
possibile memorizzare il 
testo, acquisire immagini, 
stamparle: in altre parole 
il bambino può crearsi 
una sorta di enciclopedia 
personale, costruita in 
base ai suoi interessi. 
Tutto il ed rom è 
impostato secondo il 
criterio dei percorsi 
logici. 

Così partendo dalla 
domanda "perché i gatti 
fanno le fusa", di 



approfondimento in 
approfondimento si 
passa ai felini, alle loro 
tecniche di caccia e da 
qui alla loro velocità di 
corsa fino ad arrivare ai 
mammiferi più veloci. 
Sicuramente, dal punto 
di vista della didattica, è 
un approccio piuttosto 
interessante, perché 
insegna al bambino ad 
"andare oltre", vale a dire 
a non fermarsi una volta 
soddisfatta la curiosità 
iniziale. 

Il messaggio che arriva 
all'alunno è che esistono 



sempre nuovi spunti per 
un'indagine, e che vale 
la pena esplorarli. 
Per questo motivo, la 
presenza del genitore 
non è necessaria, anzi: è 
meglio che il bambino 
scopra da sé le strade 
che vuole percorrere per 
raggiungere il suo 
obiettivo. 

Una volta terminata 
l'esplorazione dell'intero 
ed rom o di un capitolo 
in esso contenuto, il 
bambino può accedere 
alla sezione quiz. Può 
scegliere se sostenere 
una "interrogazione" su 
tutti gli argomenti 
contenuti nel ed rom, o 
se limitarsi alla parte 
appena studiata. 
Le domande vengono 
poste sotto forma di 
scelte multiple e, vi 
garantiamo, tirare a 
indovinare è tutt'altro 
che facile. Le risposte 
vengono monitorate. 
Gira su personal 
computer 486 
o superiori, con Windows 
3.1 o 95 e almeno 4 MB 
di memoria ram. 
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piccoli, può 
essere svolto 
secondo diversi 


programma delle classi 
prime e seconde - per 
arrivare alla comprensione 


logici.... meglio allora 
esercitarsi un pò! 
Il ed rom gira su 
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si parte dal facile per 


così come previsto per le 


computer e Macintosh. 
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Photosafari 

Abbandoniamo tutti gli 
scopi didattici: 
Photosafari, edito da 
Jackson Libri, è senza 
ombra di dubbio un 
prodotto ludico, che 
presentiamo in questa 
rassegna dal momento 
che ha per oggetto 
Cambiente naturale. 
È un ed rom che si 
indirizza ai bambini della 
scuola elementare, in 
particolare agli 
appassionati di puzzle e 
rompicapi. In sostanza, 
Photosafari invita il 
bambino, partendo dalla 
ricostruzione di una 
cameretta immaginaria, a 
scegliere da una libreria di 
puzzle un soggetto da 
ricostruire. 

La biblioteca contiene 
fotografie di animali e 
ambienti naturali scattate 
in ogni parte del mondo: 
dalla boscaglia australiana 
alla giungla malese, dalla 
macchia mediterranea 
alla barriera corallina. Le 
immagini selezionate 



vengono presentate al 
giocatore scomposte in un 
numero di pezzi variabile 
a seconda della difficoltà 
da lui prescelta. 
La prima prova da 
superare, dunque, è la 
ricostruzione 
dell'immagine originale. 
Non è però possibile 
risolvere completamente il 
puzzle, in quanto, una 
volta posizionati tutti i 
tasselli sul piano di lavoro, 
ci rende conto che manca 
un pezzo. Come fare per 
trovarlo? Ecco che inizia la 
seconda parte del gioco. 
In primo luogo si accede a 
una mappa: bisogna 
selezionare da un insieme 
di fotogrammi i particolari 
già visti nel puzzle 
ricostruito. 

Se il puzzle scelto, ad 
esempio, ha come 
soggetto l'Alaska e la 
banchisa, si otterranno 
brevi schede informative 
sull'orso bianco e su altri 
animali che lì hanno il loro 
habitat naturale. 



Nella sostanza si tratta di 
indizi, che portano ad 
individuare sul planisfero il 
luogo nel quale la 
fotografia è stata scattata. 
Inizia la terza fase del 
gioco. Il bambino sale su 
una navetta spaziale e, 
una volta giunto sul posto, 
deve riuscire a scattare 
un'ulteriore fotografia del 
particolare mancante, per 
poi collocarla al giusto 
posto nello schema. 
La difficoltà, in questo 
caso, consiste nel ritrovare 
l'angolatura corretta 
muovendosi lungo 
l'immagine con l'ausilio di 
un cursore. 

È possibile scattare dieci 
fotografie. Una volta 
completato il puzzle, i 
diversi soggetti raffigurati 
si animano con un 
semplice clic del mouse. 
Per aumentare lo spirito 
di competizione, è 
previsto un punteggio al 
termine di ogni prova. 
Naturalmente, gli elementi 
informativi contenuti in 
Photosafari non ne 
giustificano l'utilizzo come 
strumento di studio: le 



schede disponibili non 
vanno oltre le poche 
informazioni di base. 
E questo è un peccato. 
Ci sembrano infatti 
superflue le diverse 
animazioni correlate 
agli oggetti disseminati 
nella stanza: sarebbe 
stato decisamente più 
utile concentrare gli sforzi 
per accrescere la valenza 
informativa del prodotto. 
Il prezzo contenuto 
(siamo nell'ordine 
delle 39mila lire) 
ne fanno comunque 
un prodotto adatto a un 



regalo per un bambino 
appassionato di animali 
e ambiente. 

Va sottolineato che nella 
confezione, il libretto 
di istruzioni è sostituito 
da una guida 
del Madagascar, questa sì 
utilizzabile per un ricerca 
non solo sul paese, 
ma anche sulla fauna 
che lo caratterizza. 
Photosafari richiede 
personal con Windows 
3.1 o 95, partendo 
da un 486DX 33, 
oppure Mac, con chip 
da 68030 in su. 
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WWF 

Concludiamo questa rassegna di titoli dedicati alla natura e agli 

animali non con un prodotto, bensì con una breve indicazione pratica 

per svolgere qualche ricerca in Internet. Siamo infatti convinti che 

per molti bambini sia molto più stimolante cercare e scoprire le 

notizie di cui hanno bisogno, piuttosto che limitarsi a ricevere da 

altri - libri, genitori, maestri - delle "notizie". 

L'importante però è riuscire - come del resto suggerisce nel riquadro 

qui a fianco Pietro De Luca di Futurekids - a trasformare la ricerca in 

una sorta di caccia al tesoro. 

Restiamo, tanto per fare un esempio, in tema di ambiente e animali. 

Naturalmente, Internet è ricchissima di siti su questi argomenti. In 

questo caso, o si parte con una ricerca tematica utilizzando un buon 

motore di ricerca, oppure si parte da un indirizzo noto (o intuibile) 

per poi cercare nuovi spunti esplorazione. 

Noi vi suggeriamo di andare, naturalmente con i vostri figli, a fare un 

giro tra le pagine del sito web del Wwf Italiano. 

L'indirizzo, tanto per cominciare, è http://www.wwf.it. 

La prima schermata vi offre una serie di opzioni di navigazione: si 

parte da una presentazione generale del Wwf e delle sue finalità, si 

passa alla rassegna dei comunicati stampa e delle novità, per 

arrivare infine alle iniziative dell'associazione. Le oasi, la campagna 

per un futuro sostenibile, il gruppo Foca Monaca, i campi estivi... 

tutto può essere letto ed esplorato. Esiste persino una sezione 

dedicata alle offerte dei Panda Shop. 

Se però non vi interessa semplicemente sapere tutto del Wwf in 

Italia e nel mondo, ma siete interessati a trovare informazioni su altri 

siti ambientali, direttamente dalla pagina principale del sito del 

Wwf si accede ai link ad altri siti italiani e stranieri. 

Tra questi, va senza dubbio segnalata la Green Web Directory, che a 

sua volta contiene gli indirizzi dei siti ambientali in tutto il mondo, 

suddivisi per categorie. 

Da qui in avanti, però, l'inglese è d'obbligo. 




I consigli di Futurekids 

1 In genere Futurekids invita i genitori a 
lasciare il più possibile liberi i bambini di 
fare i loro esperimenti con il computer. In 
questo caso, però, per i primi approcci in 
Internet ritiene importante che il bambino non venga 
lasciato da solo. È meglio stargli vicino per aiutarlo da un 
lato a superare le prime inevitabili difficoltà, dall'altro a 
non perdere di vista gli obiettivi della sua ricerca. Non 
dimenticate, poi, che molti dei siti ai quali avrete accesso 
potrebbero essere in inglese, e dunque di più difficile 
consultazione per lui. 

2 È poi importante che il genitore sappia stimolare la 
curiosità del bambino. Non dategli notizie, invitatelo con un 
quesito alla ricerca. Fategli magari vivere le prime 
esperienze di navigazione in Internet come se si trattasse di 
una caccia al tesoro. Chiedetegli, ad esempio, "Secondo te, 
come respirano le balene?". Naturalmente, poi, cercate la 
risposta insieme a lui. 

■S Ricordatevi, comunque, che il mantenimento del focus 
sull'obiettivo non deve essere ossessivo. Il bambino impara 
anche attraverso la ricerca e la sperimentazione di nuove 
strade. Il ruolo del genitore, in questo caso, è quello di 
valutare se la "digressione" ha una sua valenza - e dunque 
va seguita - oppure se conduce completamente fuori rotta, 
e allora diventa più opportuno un ritorno al punto di 
partenza 

4 Imparate a fare buon uso dei motori di ricerca. 
Per argomenti che riguardano i bambini, vi consigliamo 
di cercare con Yahoolingans. 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai programmi 



Il miglior software per casa e ufficio 

Simply Trans, traduttore dall'inglese, e Corel Draw 8, pacchetto per 
elaborazioni grafiche di alto livello, sono le due novità insieme ai programmi 
per cercare di diventare ricchi giocando al totocalcio, al lotto, alla tris. Xsew, 
dedicato al superenalotto, è uno dei prodotti più sofisticati sul mercato 
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Coreldraw 8 


Windows 95 
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Ottimo prodotto per chi ha necessità di elaborazioni grafiche di alto livello; 
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Corel 


Windows Nt 




manualistica e tutor consentono di apprendere tecniche di forte impatto 






06/53.34.42.37 






visivo. Meno adatto per chi è disorientato dai menu molto ricchi. Vuole 85 
MB liberi su disco. 






Alter Ego II 97 


Windows 95 
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È un programma multiutente che offre quello che serve per gestire uno 


3.000.000 
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Tarn Software 


Windows Nt 




studio legale. Si tratta di un corposo database automatizzato in ogni parte e 






0187/42.11.22 


Windows 3.1 




reso semplice ed amichevole. E strutturato a moduli: quello centrale è la 
pratica. Da ogni pratica si accede a tutto ciò che è collegato a quella pratica.. 






Onda 3.1 


Windows 95 
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Gestionale completo e abbastanza semplice, nato nel 1996. La modularità 
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Edisoftware 


Windows 3.1 




della struttura consente un investimento graduale. Da non sottovalutare il 






010/36.23.352 
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Windows Nt 




fatto di poterlo usare in sinergia con Microsoft Office. 






3 Smartsuite 4.5 


Windows 3.1 
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È dotata di un nuovo elaboratore di testi, più veloce. Meglio attrezzata per 
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■Z Lotus 






interagire con il mondo del Web. Ottima la manualistica in linea. Per chi 
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invece ha Windows 95 o Nt allo stesso prezzo è disponibile Smartsuite 97. 






"" Access 97 


Windows 95 
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Data base potente e ricco di funzioni che risulta particolarmente adatto per 
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u Microsoft 






le problematiche della piccola azienda. Relativamente facile nell'uso, dispone 






»■ 02/70.39.21 






din un linguaggio di programmazione non potentissimo, ma versatile. 






Naturally Speaking 


Windows 95 
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Programma di riconoscimento vocale semplice e intuitivo. Fa un po' soffrire 
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Dragon Systems 






durante la messa a punto. Oltre il 90% delle parole dettate viene riconosciuta. 






Esa Software 541 /36.81.11 






Purtroppo può operare solo con l'elaboratore testi incorporato. Richiede un 






Videocomputer 011/40.34.828 




computer potente. 






Omnipage Pro 8 


Windows 95 
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Facile e affidabile, Omnipage esprime il meglio nel riconoscere documenti 
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Distr. Caere 


Windows Nt 




tradizionali come pagine di testo, fotocopie, lettere o fax. Dà buoni risultati 






02/2732.62.58 






anche con documenti compositi. 






Small Business Graphics Windows 95 


SS 


Mini suite grafica con tre moduli: disegno, ritocco e modellazione 3D. Facile 
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Micrografx 






da usare, consente la verifica immediata della capacità di disegnare organi- 






0372/46.13.90 






grammi, piantine, disegni, carta intestata. Richiede 45 MB di spazio su disco. 






Partition Magic 


Windows 


(g 


È uno strumento molto potente per la gestione dei dischi fissi. 
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Powerquest 


Windows 3.1 




Permette di cambiare al volo la dimensione delle partizioni e di risparmiare 






Distr. Computerdiscount 


Os/2, Dos 




molto spazio. Consigliato a chi ha una certa confidenza con il computer 






167/23.14.50 












Cleansweep 95 


Windows 95 


JSJS 


Programma utile a rimuovere le applicazioni che non vengono più usate. 
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Quarterdeck 


Windows 3.1 




Procedura guidata per lo spostamento di un programma da una posizione 






Distr Ingram Micro 






all'altra del disco fisso e fra computer. Semplice nell'uso, garantisce 






02/95.79.61 






disinstallazioni perfette e veloci, ma non ha la documentazione in italiano. 






- Windelete2 


Windows 95 
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Linstallazione di un programma per Windows (a 16 e a 32 bit) presuppone 
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Ì Imsi 


Windows 3.1 




l'inserimento di file in diverse posizioni del disco fisso. Questo programma di 






1 Distr da System Comunicazioni 




utilità permette di rimuovere i programmi che non interessano più in maniera 






02/90.84.18.14 






"pulita", ovvero senza lasciare file e librerie non più utili sul disco fisso. 






Norton Utilities 2.0 


Windows 95 
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Questo insieme di programmi garantisce la protezione del sistema mediante 
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Symantec 






diagnosi e soluzione dei problemi. Linsieme delle funzioni vitali del computer, 






02/48.2700.00 






viene tenuto sotto controllo per prevenire, piuttosto che curare i problemi. 






WinfaxPro8.0 


Windows 95 
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Questo programma consente di gestire le funzioni fax e segreteria 
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Symantec 






telefonicaia stessa applicazione crea il documento e spedisce il fax. L'invio 






02/55.01.22.66 






automatico dei documenti durante le ore notturne consente di risparmiare. 







S 386 -8 Mb ram -Vga M,M, 486dx - 16 Mb ram - Vga 
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Pentium 166-32 Mb ram - Svga -Multimediale 
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Mathcad 7 prof. 

Matteotti 

Distribuito da Gms 
0331/58.75.11 


Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 


fai 


Programma per la risoluzione in forma numerica o simbolica di problemi 
matematici (studio funzioni, calcolo di integrali, limiti, sistemi di equazioni, 
differenziali). Consente risultati veloci grazie alla sua facilità, però è in 
inglese e per personalizzare bisogna conoscere la programmazione. 


1.140.000 


24 




Microsoft Plus Junior 

Microsoft 
02/70.30.01.02 


Windows 95 


MM 


Permette di regolare l'accesso all'uso del personal a seconda degli utenti 
proteggendolo da eventuali errori o manomissioni non volute. 
Unisce inoltre un'applicazione per fare musica e una raccolta di clip art. 
Necessita di 32 MB liberi sul disco. 


99.000 


24 




First Aid 

Cybermedia 

Distr da Multimedia Disti 

055/58.05.81 


Windows 95 
Windows 3.1 


fai 


Si usa per "tornare indietro" quando si sono sporcati i file di Windows dopo 
aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso caricare 
nuovi programmi (vedi videogiochi) e vuole tenere sotto controllo il 
sistema. 


102.000 


22 




Simply 30 2 

Micrografx 
0372/46.13.90 


Windows 95 
Windows Nt 


MB 


Ottimo punto di partenza per chi vuole avvicinarsi alla grafica 
tridimensionale. IL suo uso è intuitivo e quasi immediato. Per realizzare 
qualcosa di più impegnativo bisogna però fare pratica con le funzioni 
avanzate del programma. 


195.000 


28 




Lumiere Suite 

Corel 
06/52.35.26.02 


Windows 95 
Windows Nt 


(Di' fqf (Ql 

ffe>7 (fe7 -fei? 


Software di editing digitale con le caratteristiche di un prodotto 
professionale ad un prezzo popolare che occupa ben quattro ed rom. 
Lapproccio non è del tutto immediato ma si può intervenire sui film con 
una ricca libreria di suoni e immagini. Richiede una scheda di acquisizione 
video da acquistarsi a parte. 


204.000 


23 




Photodelux 

Adobe 
039/65.501 


Windows 95 


(a (ai fa' 

e==? a=~? <fe? 


Software che consente l'elaborazione delle immagini. Il punto di forza di 
questo prodotto e la facilità di utilizzo, data soprattutto dalla comoda 
struttura a livelli. 


246.000 


21 




Paint Shop Pro 

Jasc 

Distribuito da Direct 

02/90.84.18.88 


Windows 95 


fai li 

a^S £~? à^D 


Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 
solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. 
Anche il numero di filtri ed effetti di deformazione è molto esteso. 
Il programma è disponibile anche in versione shareware sul ed rom 
di Pc Open. 


206.000 


21 




Xsew 

Totobit 
167/018.333 


Windows 95 


1111 


Si tratta di un ottimo programma che serve per giocare al Superenalotto 
aumentando le probabilità di vincere. Della stessa serie sono disponibili 
anche i programmi relativi a Tottocaldo, Mogol, Corsa Tris e Totip 


420.000 


29 




Simply Trans 3.0 

General Processor Sud 
0968/29.486 


Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 


gì fai 


Programma molto versatile per la creazione di sequenze audio e video, da 
usare per divertimento o per creare colonne sonore di presentazioni, 
permette di ottenere risultati ottimi in poco tempo grazie alle funzioni 
preimpostate. 


99.000 


29 




Office Nate 

Softkey 
Distr Leader 
0332/8741.11 


Windows 95 
Windows 3.1 


MM 


Il programma contiene 400 moduli preconfezionati da usarsi in Excel e 
Word. Nonostante la traduzione, alcuni schemi commerciali si rivelano 
poco adatti alla realtà italiana. La manualistica è spartana e appena 
sufficiente. 


36.000 


27 


w 

as 


Money 98 

Microsoft 
02/70.30.01.02 


Windows 95 
Windows Nt 


MM 


Versatile e molto completo, ma un po' complesso. Ottima sinergia con 
Internet. Anche per via delle sofisticate funzioni remote necessita di un 
modem nella configurazione, oltre a 25 MB di spazio su disco. 


149.000 


27 




Approach 97 

Lotus 
02/89.59.11 


Windows 95 


(g; © (a fa ; 

t^~? <^~? <^s*? <^^p 


Data base economico ma facile da usare, si rivela adatto tanto al neofita 
quanto all'esperto. Non brilla per velocità, quindi non è ideale per 
consistenti quantità di dati. Si rivela molto adatto alle schede informative. 


281.000 


26 




Mixman Studio 

Edirol 
02/93.7781 


Windows 95 


MM 


Consente di suonare e importare file campionati oppure di registrare da 
una sorgente esterna per la creazione di basi musicali di qualità ed. 
Permette di ottenere buoni risultati in breve tempo anche a chi non 
conosce la musica. 


170.000 


25 




Via voice 

Ibm 
167/87.63.09 


Windows 95 


MM 


Programma di riconoscimento vocale che presuppone un computer 
potente e una scheda sonora di qualità. Non si può lesinare sui tempi di 
approfondimento. La velocità di lettura arriva alle 140 parole/minuto. 
Necessita di 120 MB di spazio libero su disco. 


266.000 


25 



M 386 -8 Mb ram -Vga 



MM, 486dx- 16 Mb ram -Vga 



MMM Pentium 90 - 16 Mb ram - Vga - Multimediale 



MMMM Pentium 166- 32 Mb ram - Svga - Multimediale 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai provider e ai siti 



Realizzare il sito aziendale: 

dieci indirizzi e qualche consiglio utile 



Una piccola azienda che in- 
tende ottenere visibilità at- 
traverso un sito Internet, 
deve compiere scelte non facili 
e districarsi tra offerte eteroge- 
nee ed opportunità più o meno 
vantaggiose. 

In questo contesto la scelta 
di una società specializzata che 
crei e gestisca il proprio sito 
Web è di fondamentale impor- 
tanza. Una scelta che non va la- 
sciata al caso, ma assunta sulla 
scorta di alcuni consigli. 

Hosting: cos'è? 

È buona regola, innanzitutto, 
scegliere un operatore che, ol- 
tre a creare materialmente le 
pagine, conceda Io spazio web 
necessario ad ospitare il sito. 
Questo tipo di servizio si chia- 
ma "hosting" ed ha costi diffe- 
renti a seconda dello spazio 
concesso e dell'assegnazione di 
un nome di dominio o sottodo- 
minio. 

Il dominio di primo livello è la 
scelta più onerosa, ma anche la 
più adatta a rendere visibile e 
professionale il sito, grazie ad 
un indirizzo Web del tipo: 
"www.nome.it". Soluzione alter- 
nativa è l'assegnazione di un 
sottodominio del tipo: 

"www.fornitore.it/nome" 

ovvero un dominio di secon- 
do livello del tipo: "www.forni- 
tore.nome.it". 

A questo proposito è bene 
chiedere se il costo di attiva- 
zione includa le spese di regi- 
strazione del dominio presso 
Internic (l'organizzazione statu- 



nitense che assegna, dietro ri- 
chiesta, domini Internet in tutto 
il mondo). 

Quanto spazio devo avere? 

Lo spazio Web concesso di- 
pende esclusivamente da esi- 
genze soggettive, anche se è 
buona norma mantenersi su 
margini molto ampi. Più impor- 
tante è, a tal proposito, cono- 
scere i servizi supplementari 
che l'host concede: statistiche, 
accesso diretto via Ftp (File 
transfer protocol), mailbox ag- 
giuntive e Cgi. 

Le statistiche di accesso so- 
no un formidabile strumento di 
conoscenza dei gusti e delle abi- 
tudini dei visitatori, e qualora 
siano dettagliate ed attendibili 
permettono di pianificare stra- 
tegie di marketing. 

Cgi è l'acronimo di Gateway 
common interface e raccoglie 
tutti quei programmi che per- 
mettono di smistare posta, in- 
serire password e rendere più 
interattivo un sito web. Un ac- 
cesso Ftp permette di accedere 
velocemente ed in qualsiasi mo- 
mento della giornata al proprio 
sito per modificarne contenuto 
o struttura. 

Gli elementi necessari 

La qualità delle pagine Web 
dipende dalla competenza gra- 
fica e tecnologica delle società 
contattate. Un sito non può co- 
munque prescindere da ele- 
menti diventati di uso comune 
in Rete: libri degli ospiti, modu- 
li e-mail, contatori di accesso e 



statistiche. Conciliare una buo- 
na velocità di caricamento ad 
una grafica funzionale e accatti- 
vante è l'obiettivo da ricercare 
in tal senso, con un occhio di ri- 
guardo alle nuove tecnologie 
(Java Script, Applet Java, Html 
dinamico); ma evitando che le 
stesse discriminino l'accesso ai 
browser meno recenti. Creare 
una versione inglese è utile vi- 
sto che la stragrande maggio- 
ranza degli utenti della Rete co- 
munica grazie a questa lingua. 
Alcune società si assumono an- 
che l'onere della traduzione, 
mentre altre lavorano esclusi- 
vamente su materiale digitaliz- 
zato dal cliente. In questo senso 
è preferibile rivolgersi a società 
che effettuino scansione di im- 
magini e digitalizzazione del te- 
sto, cosa, questa, che nella mag- 
gior parte dei casi fa lievitare i 
prezzi di listino. 

La realizzazione e il costo di 
particolari servizi, quali: Gif ani- 
mate; files musicali in formato 
Midi, Real Audio o Mpr3; l'indi- 
cizzazione nei più importanti 
motori di ricerca italiani e stra- 
nieri, vanno concordate prima 
della firma del contratto e spes- 
so determinano, nell'economia 
generale di un sito, quel tocco 
di originalità in più rispetto a la- 
vori troppo spesso dozzinali. 

Quanto mi costa? 

Diciamo subito che questo è 
un mercato che si è basato per 
troppo tempo sull'improvvisa- 
zione. Le aziende cercando di ri- 
sparmiare facevano realizzare il 



loro sito a costi minimi o a per- 
sone inesperte; dall'altro lato 
società grafiche offrivano que- 
sto servizio a prezzi esorbitanti. 
Questo ha portato due conse- 
guenze negative: prodotti sca- 
denti in rete e una variabilità di 
prezzi straordinaria. Noi abbia- 
mo interpellato una decina di si- 
ti Internet presso cui è possibi- 
le chiedere questo servizio. Ci è 
sembrato un suggerimento utile 
anche per i lettori che possono 
verificare la qualità del lavoro 
offerto, proprio visitando i siti 
di questi specialisti. Ma tornia- 
mo sull'argomento prezzi. Co- 
me potete vedere nella tabella 
la diversità tra i prezzi offerti ri- 
mane incredibilmente alta. Si va 
dalle 25.000 lire di Enexa, alle 
150.000 lire di Admaiora! 

E poi parlo con il mondo? 

No. Occorre sapere che en- 
trare in Internet non significa in 
sé e per sé nulla. A meno che 
non si supporti il sito con una 
campagna marketing molto 
estesa e non lo si reclamizzi 
presso i propri clienti. È poi im- 
portante capire cosa mettere 
sul vostro sito armonizzandolo 
con gli strumenti di comunica- 
zione che utilizzate già. Tutte 
operazioni che vengono trascu- 
rate o disattese con il risultato 
di non far "rendere" le potenzia- 
lità del vostro sito. Sfruttare le 
potenzialità della Rete significa, 
prima di tutto, comprenderne i 
limiti oggettivi, spesso celati 
dietro l'enfasi del "nuovo". 

Massimiliano Valente 



Nome 


Città 


Indirizzo 


E-mail 


Telefono 


Prezzo x pg 


"1 
Spazio 


Html point 


Roma 


http://www.clarence.com/home/htmlpoint 


htmlpoint@clarence.com 


06/25.90.121 


50.000 


10MB/500.000 


Blue Studio Web Design Vercelli 


http://www.blue-studio.com 


blueinfo@blue-studio.com 


0338/34.03.590 


60.000/110.000 


20MB/1.140.000 


Digital Design 


Padova 


http://space.tin.it/computer/anpatro 


Digitaldesign@tin.it 


0368/21.37.17 


100.000 


20MB/650.000 


Ad Maiora srl 


Roma 


http://www.admaiora.com 


admaiora@admaiora.com 


06/44.25.20.24 


90.000/150.000 


600.000 


Informatica Etnea 


Mascalcia (CT) 


http://www.centroweb.com 


centroweb@centroweb.com 


095/72.77.192 


40.000/50.000 


5MB/700.000 


Planet Service 


Roma 


http://www.adv.it 


Planet@adv.it 


06/42.00.07.71 


90.000/100.000 


non disponibile 


Renato Galvani 


Crema 


http://www.rgweb.com 


info@rgweb.com 


0347/51.73773 


100.000 


2.500.000 (vari servizi) 


Esperia 


Creello a (MI) 


http://www.esperia.com 


Esperia@mall.it 


02/61.28.373 


400.000 


1 MB/300.000 


Brainet 


Cast, del Lago (Pg) http://www.brainet.com 


info@brainet.com 


0338/58.90.895 


40.000 


3MB/500.000 


Enexa 


Catania 


http://www.enexa.com 


enexa@enexa.com 


095/22.14.44 


25.000/50.000 


10MB/480.000 
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Non avete il biglietto per 
Francia 98? Leggete qui 



Competere con la televisione è dura. Eppure 
per i prossimi mondiali di calcio Internet 
darà del filo da torcere alla vecchia scatola. 
Soprattutto perché i gestori sembrano aver ca- 
pito che le potenzialità di questo mezzo risiedo- 
no non tanto nel dare la notizia in velocità, quan- 
to nella possibilità di avere archivi completi, fo- 
tografie inedite, commenti interessanti. In que- 
sto modo i tifosi possono sia seguire le partite, 
sia fare pronostici, trarre conclusioni, verificare 
ipotesi. E... persino scommettere! persino gio- 
care componendo una finta, ma splendida squa- 
dra del cuore. Magari da schierare in un fanta- 
campionato del mondo. Insomma, anno dopo 
anno, i grandi avvenimenti sportivi vengono se- 
guiti con un'attenzione più conscia delle prero- 
gative di questo mezzo. 

In diretta 

Tuttavia, se proprio volete seguire le partite 
in diretta potete. On line trovate la radio ufficia- 
le di Francia98 che trasmette dalle 6 della matti- 
na sino all'una di notte. Oppure Live Football 




che promette ricchi e numerosi notiziari in di- 
retta. Anche la Rai presenta un suo sito, ma non 
mi sentirei di garantire sul suo aggiornamento. 
Staremo a vedere. 

I grandi siti 

Più interessanti, a mio avviso, i grandi siti del 
calcio come Gazzetta.it, France98, Rete! e Soc- 
cernet. Qui le informazioni saranno tante e i 
commenti certamente più articolati (e speriamo 
meno ingessati) di quelli che si seguono in tele- 
visione. Nuovissimo il sito Ball In Gol che si ba- 
sa sul commento di famosi cronisti sportivi; par- 
ticolare invece quello di El Mundo Deportivo. In- 
somma avrete la possibilità di leggere l'anda- 
mento del campionato più importante anche da 
punti di vista diversi. Una bella occasione. 

Per giocare 

Infine abbiamo elencato una serie di siti che 
possono essere divertenti. Come quello della Pa- 
nini, dove scaricare figurine e vedere quelle più 
rare. Oppure quello di Futbol 98 che permette di 
scaricare un software in grado di farvi seguire 
l'andamento di tutte le squadre. 0, ancora, quel- 
lo del Dream League, che vi permette di orga- 
nizzare la squadra del cuore. Infine, da citare, 
Vegas inside: un sito tutto americano che vi per- 
mette di scommettere sull'andamento delle par- 
tite. Non vi basta il mondiale attuale? Allora an- 
date a ripercorre nel sito della Fifa, la sua scor- 
sa edizione. Se riuscite, ora, accendete la tv. 



< Cazzetta.it II sito nato da una costola del quotidiano più 
letto d'Italia sarà uno dei punti d'osservazione migliori per 
Francia 98 

France98.com Sito ufficiale ma, 

cosa rara, straordinariamente interessante. Ricco di 

informazioni e di fotografie 











: 


wn'iMuiPHMvn-inui 


" 




u-l -li 


L»U.lèU..&la,l 












Ijàl 


_ -■■ -l ■-■"■ Li *■■'■ 






^ rtW|TT.yi 

1 iVwm^ bp- nata 

1 4,1. ta n:* «-, 

1 ■ *ji^ fa l Uri . ,--< -m ,i -^ .;.., rt-» iv 


p£ 
















*" ■"■'■ 




- «SEMssis; 


£" *-.- 




' '^"" 





'I klsl .il 



FIFA Si 



** -".■■"■■ Mi 



""A: 



»Qflf 



Tilt Marnili UUnl Cip 
S.» C in -lucili ir t-pii "I 

icr*a 




L_ 



*«.-. .■..,.. MJM .«. 



■ r ■ .t— — A.-ni. r .TWtl — i 




Siti per cercare lavoro 


Indirizzo 


Descrizione 


Gazzetta 


http://www.gazzetta.it 


Le partite, le squadre possibili, i manifesti ufficiali e la storia del mondiale 


Rete! 


http://www.tin.it/rete 


Universalmente considerato come il più grande sito di calcio sulla rete 


Sport Rai 


http://web.tin.it/raitgs/calcio 


Le ultime notizie curate dai giornalisti sportivi della Rai 


Corpo12 


http://www.corpo12.com/Francia98/home.htm 


Tutte le informazioni sul mondiale in italiano 


Canale sport 


http://www.canalesport.it 


Uno dei siti più aggiornati sullo sport, una buon punto d'osservazione 


Ball in goal 


http://www.ballngol.com 


1 commenti di Franco Zuccaia e altre glorie del giornalismo del settore 


Sito ufficiale Francia 98 


http://www.france98.com 


Ufficiale, ma - in questo caso - anche utile e interessante. Da vedere. 


Fifa 


http://www.fifa.com/index.htm 


Questo sito invece è un po' noioso, ma lo segnaliamo per le sue notizie 


Cfoot 


http://cfoot.francenet.fr 


Molte notizie e archivi stracolmi di informazioni 


Federazione Francese Football 


http://www.fff.asso.fr 


Altro sito ufficiale dell'associazione francese di calcio 


Cbs 


http://cbs.sportsline.com 


Sito dell'emittente americana, per sapere cosa ne pensano oltreoceano 


Soccernet 


http://www.soccernet.com 


Sempre in inglese, ecco un sito dedicato esclusivamente al calcio 


Live Football 


http://www.livefootbal l.com 


La concorrenza con la televisione è dura, ma qui ci provano 


El mundo deportivo 


http://www.elmundodeportivo.es 


Anche gli spagnoli hanno da dire la loro: partecipiamo 


Futbol98 


http://www.jhb.lia.net 


Una curiosità: un programma per seguire l'andamento delle squadre 


Panini 


http://www.panini.it 


Mitico sito delle figurine, quelle che scambiavate sui banchi di scuola 


Vegas Inside 


http://www.vegasinsider.com/guest/arenas/soccerhtm 


Un'altra curiosità: per scommettere sui mondiali in rete 


Radio France98 


http://www.radio-france.fr 


La radio ufficiale dei mondiali è anche on line 


Canal Plus 


http://www.cplus.fr 


Canal Plus francese è presente su Internet, ma non è criptato 


Dream League 


http://www.dreamleague.net 


Un gioco: per mettere insieme la squadra dei vostri sogni 
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Per interagire con il tempo passato 

Una batteria di titoli che ricreano virtualmente ambienti e oggetti dell'antichità 



r 
Titolo 


Sistema 
operativo 


Configurazione 
minima richiesta 


A cosa serve e cosa contiene 


Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 


Recensito su 
PcOpen n. 


Le macchine di Leonardo Windows 95 
Opera Multimedia 
' 02/80.65.181 


(gì (gì p 

•^^? <^S> ffe? 


Un ed rom molto interessante per chi vuole conoscere tutto su Leonardo da 
Vinci ingegnere civile e militare. In questo titolo sono elencate tutte le 
realizzazioni di questa multiforme attività: dall'acciarino automatico alla draga 
lagunare. Di ogni macchina viene mostrato il modello in legno tratto dai 
disegni originali dei codici leonardeschi. 


69.000 


29 


: Viaggio virtuale 
; nell'antico Egitto 

( Mondadori New Media 
Z 02/75.421 


Windows 95 


(gì (gì (gì 

(fep ffei7 ^fe? 


Grazie a questo ed rom potrete vedere le piramidi, i templi e gli antichi siti 
archeologici dell'Egitto come li videro nel lontano 1798 gli esploratori della 
spedizione napoleonica. Il programma prende spunto dal testo 
"Description de l'Egypte", pietra miliare nell'egittologia. 


99.000 


29 


' Camminare nella pittura Windows95 
1 Mondadori New Media 
2 02/217121 


(gì (gì (Sì 

■J^x/ <J^x? tfes» 


Un ed rom davvero originale che vi permetterà di entrare a tutti gli effetti 
dentro i dipinti e camminare dentro gli spazi ricostruiti in 3D II percorso 
attraversa venti quadri, mentre sono quaranta quelli analizzati criticamente. 


99.000 


28 


2 Il mondo di Sofia 

> Rizzoli New Media 
w 02/55.16796 

1 


Windows 95 


(gì (gì lo] 

■±^s> -ì^p ■^ s > 


Tratto dall'omonimo libro di Jostein Gaardner questo ed rom che riesce a 
mantenere lo stile del libro da cui è tratto permette a chiunque di 
avvicinarsi alla filosofia in modo originale e divertente. Il programma è 
realizzato in modo ottimo e si avvale di una grafica davvero coinvolgente. 


99.000 


26 


Blinky Bill 

Medium 
02/89.42.90.49 


Windows 95 


P P P 


Due ed rom che hanno per protagonista un piccolo koala e i suoi amici: Blinky Bill e 
la caverna dei fantasmi e Blinky Bill e le avventure in mongolfiera sono due titoli 
adatti ai bambini da tre anni in su, hanno un'impostazione grafica semplice ma molto 
curata e possono aiutare i piccoli a familiarizzare con gli animali di tutto il mondo 


89.000 


29 


Wonder Park 

> Castelvecchi Editore 
^ 06/41.21.96.14 
«* 


Windows 95 


(DÌ (DÌ P 

;feS> :^S7 1^37 


Un programma alla cui realizzazione ha contribuito il professor Maragliano, docente 
di tecnologie dell'istruzione presso l'università di Roma Tre. Il bambino può esplorare, 
incontrare amici alieni e cimentarsi in otto giochi a cinque livelli di difficoltà. 1 giochi 
sono basati solo su elementi sonori e visivi. 


29.900 


28 


o Explorando 

1 * 1 Rizzoli New Media 
02/55.16796 


Windows 95 


(gì (gì (gì 

ifep s^jj .^j? 


Sono veri e propri manuali tematici che consentono allo studente di 
approfondire tutti gli aspetti della materia che lo interessa. Sono i ed rom della 
serie Explorando editi da Dorling Kindersley, una garanzia per quanto riguarda 
i titoli educativi e localizzati in Italia da Rizzoli. Tra i titoli: lo Scheletro e i Dinosauri. 


a partire da 69.00C 


26 


Filastrocche... 

Editori Riuniti 
06/68.75.453 


Windows 95 


MMB 


Quattro raccolte di filastrocche di Gianni Rodari illustrate da Emanuele 
Luzzati. Più di semplici libri animati, i programmi indirizzati ai bambini di 
prima scolarizzazione permettono di giocare con parole e immagini. 


a partire da 9.900 


25 


Wing Commander... 

Distribuito da Cto 
051/75.31.33 


Windows 95 


lai lai lai lai 

(fe? ?fei7 <feì> <fei7 


Per tutti quelli che amano le avventure nello spazio ecco un gioco dalla 
grafica davvero mozzafiato. Oltre agli ottimi filmati tratti dalla saga Guerre 
Stellari, il gioco arriva addirittura a calcolare i giochi d'ombra sulle lamiere 
delle astronavi e la distorsione creata dal calore dei motori. È consigliabile 
per apprezzarlo al massimo la scheda grafica 3Dfx. 


110.000 
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Hessiah 

Distribuito da Leader 
0332/87.41.11 


Windows 95 


(dì (dì (gì (gì 

a=i> a=i> i=s& o=i> 


È la nuova avventura di Dave Perry. Un paffuto cherubino si diverte ad 
eliminare i demoni avversari prendendo possesso del loro corpo e dirigendoli 
verso morte sicura. Una trama piuttosto originale per un gioco molto curato 
nella grafica e nei particolari. Una curiosità: tutti i personaggi sono animati 
sulla base del movimento di mimi professionisti. 


110.000 
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' Nba98 

Distribuito da Cto 
051/75.31.33 


Windows 95 


(g : (gì (gì (gì 
^3? ^5 ^fe? (ÈES 


Un gioco per tutti gli appassionati di pallacanestro. Divertente e completo è 
stato migliorato notevolmente rispetto alla passata edizione. 1 giocatori sono 
molto curati nei dettagli addirittura hanno il vero volto dei protagonisti. 


99.000 
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Nhl98 

Ea Sports 
Distribuito da Cto 
051/75.31.33 


Windows 95 


lai lai lai lai 

tfe? rfe<7 <fe7 ffe<7 


Una splendida grafica per questo gioco che potrà appassionare gli accaniti 
dell'hockey su ghiaccio ma non solo. Molto migliorato rispetto alla versione 
precedente, soprattutto per quanto riguarda l'intelligenza del computer 
È possibile effettuare una stagione completa o fare partite singole o tornei. 
1 livelli di difficoltà sono tre e la differenza si nota. 
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S 386 -8 Mb ram -Vg; 



SS 486dx- 16 Mb ram -Vga 



S S S Pentium 90 - 16 Mb ram - Vga - Multimediale 



S S S S Pentium 166-32 Mb ram - Svga - Multimediale 
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O La promozione del mese 

Fatevi un bel 

monitor 

da 17 pollici 

Per certe applicazioni 

lavorare con un 17 pollici è 

davvero un'altra cosa. Si 

possono tenere più 

applicazioni aperte, avere i 

fogli elettronici più grandi, la 

doppia pagina intera quando 

si lavora in desk top 

publishing. C'è anche 

l'appassionato di videogiochi 

che sostiene che il livello di 

coinvolgimento con giochi 

tipo Quake o Gp2 è 

nettamente superiore. Noi 

riteniamo che sia importante 

comprare un prodotto di 

qualità perchè la differenza si 

nota. Non è la prima volta che 

si può trovare un 17 pollici a 

meno di un milione, ma in 

questo caso parliamo di un 

prodotto di qualità o come si 

usa dire un prodotto di marca. 

Acer è uno dei leader 

mondiali del personal 

computer che produce in 

proprio i prodotti che vende e 

che da un paio d'anni è 

proprietario anche di un 

marchio storico come Texas. 

Dunque una azienda leader 

che attraverso Wellcome (Tel. 

02/66.01.09.50; www.wellcome.it) 

offre un monitor da 17 pollici, 

un Aspire modello 76e. La 

risoluzione arriva fino ai 1 280 

per 1024 con una frequenza di 

65Hz, il dot pitch è di 0,27 min il 

prezzo Iva compresa è di 

849.000 lire. 



© Stampa fotografica 

Il meglio delle 

printer a getto di 

inchiostro 



Antea Shd (Tel. 

011/31.99.922, www.antea.it) 

offre a prezzo scontato una 

delle migliori stampanti 

fotografiche in circolazione: la 

Epson Stylus Photo a sei 

colori e con una 

risoluzione 720 per 720 

superata solo dalla ultima 

nata la Stylus Photo 700 che 

ha una risoluzione doppia 

costando solo 40mila lire in 

più. A voi la scelta: sappiate 

però che, in ogni caso, 

cascate bene. 



< Quante volte avete 
pensato di farvi un 17"? 

Il problema era che un 
prodotto di marca veniva a 
costare fra il milione ed il 
milione e mezzo. Questa 
invece è l'occasione giusta 
grazie ad Acer e a 
Wellcome.U80per1024a 
65 Hz è un valore di tutto 
rispetto. L'estetica è di tipo 
ultrapiatto, i comandi sono 
esterni 




Un ulteriore abbassamento ► 
per la Epson Stylus Photo. 

Antea in concomitanza della 

presentazione del nuovo 

modello Stylus Photo 700 

(che costa solo 40 mila lire di più) 

ha abbassato il prezzo dell Stylus 

Photo che quindi costa circa la 

metà di sei mesi fa 




L53.000 
x Grate 

< Home Essentials 98 é davvero una 
proposta interessante per la famiglia. In 
un colpo solo vi portate a casa sei 
pacchetti relativi ad altrettante 
applicazioni utili in ambito casalingo, fra 
cui Money 98, Word 97, Works 4.5. 
La forma di pagamento è ancora più 
interessante: sei rate da 53mila lire 



L 2.400 
al pezzo 

Difficile trovare ► 
un prezzo più basso 

2400 lire al pezzo Iva 

compresa per un ed scrivibile 

è un prezzo veramente 

contenuto 





MICROCOMPUTER 



•^ Vobis viene incontro alle esigenze di chi 

cerca di risparmiare con intelligenza 
comprando la tecnologia che gli serve e 
non l'ultimo grido. Pc Price è la nuova 
catena con cui Vobis intende vendere i suoi 
prodotti inusati e rimasti invenduti nei 
magazzini. Talmente nuova che non è 
ancora stato preparato il Ioga Fra i clienti 
non solo ragazzi con budget limitato ma 
soprattutto aziende che non vogliono 
comprare la potenza di calcolo dei Pentium 
Il quando un 486 è sufficiente per le 
applicazioni di ufficio 



© Programmi per la famiglia 

Sei programmi in un 
solo package 

Qualcuno lo definisce il 
prodotto per la casa per 
eccellenza. Home Essentials 98 
a dire il vero raccoglie sei 
programmi di Microsoft fra i 
più utili per tutte le più tipiche 
esigenze domestiche: Word 97, 
Works 4.5, Money 98, Atlante 
Mondiale Encarta, The Puzzle 
Collection e Internet Explorer. 
Microlink (Tel. 167/44.23.98, 
www.microlink.it) lo offre a 
prezzo scontato (318 contro 
349mila lire) e per di più a rate. 
Lo si può pagare infatti con 6 
comode rate da 53.000 lire. 
Un prodotto per la famiglia 
offerto con una modalità di 
pagamento ideale per un 
famiglia. 

O P er masterizzare 

Cd scrivibili 
a prezzo 
ultrapopolare 

Ancora una volta Wellcome ci 
viene incontro con una offerta 
degna di nota, soprattutto se si 
tiene conto che la catena è 
presente con 40 punti di 
vendita sul territorio nazionale 
e che quindi alle 2.400 lire non 
bisogna aggiungere alcuna 
spesa di spedizione (Tel. 
02/66.01.09.50; www.wellcome.it). 

© Catene di computei shop 

Come ti vendo un 
computer non di 
ultima generazione 

Pc Price è il nome della nuova 
catena di computer shop Vobis 
(Tel. 02/61.24.370; www.vobis.it) 
con cui il grande distributore 
tedesco intende proporre a 
prezzi adeguatamente scontati 
i cosiddetti "fondi di 
magazzino", tipo computer 
dotati di Intel 486 dx 100, 
Pentium 75, 90, 120, 133 e 166 
che in teoria non dovrebbe 
volere più nessuno e che 
invece sembrano avere più di 
un estimatore a giudicare dal 
fatto che di questi punti se ne 
dovrebbero aprire almeno una 
ventina in Italia. 
Per ora si parte con Milano e 
Roma, ma prossimamente 
arriveranno le principali città 
italiane. 
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I segreti per 
fare montaggi 
da 




O 
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Oggi è possibile 

trasformare il personal 

in una sala di 

montaggio completa. 

Ecco come fare 

e ciò che occorre 

di Claudio Romeo e Alessandro Valli 



Gli attrezzi 

del mestiere: hardware 

^hardware che vi occorre per realizzare 
montaggi di brani audio e video da soli 

pag. 110 

Gli attrezzi 

del mestiere: software 

Il software per video e audio pag. 113 

Le cose da sapere 

I formati televisivi e informatici pag. 115 



Montaggio! 

Gli strumenti di Ulead Mediastudio 5.0 
pag. 116 

Qualche informazione 
in più 

Per montaggi migliori pag. 119 



Sono proprio finiti i tempi degli ormai 
mitici proiettori 8 e Super8. A dire il 
vero, anche tecnologie più recenti 
sembrano ormai cedere il passo a stru- 
menti che, nati per far di conto, vengono 
scoperti anche dagli amanti dei filmini 
casalinghi. Con la differenza che, in que- 
sto caso, i risultati che è possibile otte- 
nere con un'attrezzatura relativamente 
poco costosa e un po' di fantasia sono 
decisamente di qualità superiore. 

Negli ultimi tempi il personal computer 
è sempre più utilizzato in un settore prati- 
camente del tutto nuovo: il montaggio au- 
diovideo. Intendiamoci: nuovo solo se si 
intende che mai fino a oggi sembrava pos- 
sibile avere a disposizione a casa propria 
computer in grado di elaborare agevol- 
mente l'enorme quantità di dati di un film. 

Invece ora è possibile: con i computer 
della nuova generazione e pochi strumen- 
ti aggiuntivi è possibile di- 
gitalizzare filmati 
provenienti da vi- 
deocassetta, vi- 
deocamera o i 

A 






u 



• a chi vuole ritoccare e rimontare i 
propri filmini 

• a chi vuole costruire presentazioni 
filmate della sua attività 

• a chi vuole crearsi un archivio 
personale di spezzoni di filmati 
celebri in formato digitale 

• a chi è creativo e ama tutto ciò che 
è cinema 

• a chi adora gli effetti speciali 







dalla televisio- 
ne, montarli e 
rimontarli a 
piacimento, 
aggiungere 
colonne sono 
re, effett 
transizione 
li e quant'altro la 
fantasia suggerisce, 
per poi riversare nuo- 
vamente su videocas 
setta il prodotto finito. Op- 
pure, se si preferisce, esporta- 
re il film in formato Avi o Mpeg e 
distribuirlo su ed rom. 

La cosa che più stupisce è scoprire 
quanto sia facile montare da sé i propri fil- 
mati: davvero basta fare un po' di pratica 
per ottenere risultati eccellenti, anche se 
non di qualità professionale. Soprattutto, 
è straordinariamente divertente, almeno 
per chi lo fa con piacere e con il gusto di 



"pasticciare", un gusto che sembra essere 
comune a tutti coloro che si appassiona- 
no ai computer, altrimenti perché mai ci 
si appassionerebbe ad aggeggi del gene- 
re, se non per giocare in modo serio? 

In questo dossier presentiamo questa 
nuova frontiera nel campo delle applica- 
zioni del personal computer e lo faccia- 
mo per con due scopi: informare chi è in- 
teressato della fattibilità dei montaggi 
audiovideo casalinghi e, nello stes- 
so tempo, mettere in guardia 
da facili entusiasmi. 

Innanzi tutto, la tecnolo- 
gia permette oggi di ot- 
tenere risultati di tut- 
to rispetto, ma sono 
comunque neces- 





sarie macchine di 
fascia alta (a me- 
no di non limitar- 
si a filmati di un 
paio di minuti). 
In secondo luo- 
go, occorre posse- 
dere una certa pre- 
parazione teorica, 
poiché le impostazioni 
per un filmato da e per vi- 
deocassetta sono tante e tali che non si 
può certo andare a caso. 

In un solo dossier non è ovviamente 
possibile coprire un corso per video- 
montaggisti, ma contiamo di aver alme- 
no illustrato le basi. Se volete approfon- 
dire l'argomento, chiedetelo. 





Gli attrezzi del mestiere: 

per realizzare montaggi 



// montaggio audiovideo 

è una dette applicazioni 

che spreme di più il 

personal computer 

e richiede prestazioni 

elevate a tutte 

le sue componenti. 

Se avete intenzione 

di farvi da soli 

i vostri film, 

assicuratevi 

che Vhardware 

ve lo consenta 



Per realizzare in maniera dignitosa, 
ancorché amatoriale, montaggi au- 
diovideo occorre innanzitutto parti- 
re con un'adeguata dotazione hardware. 
Questo tipo di lavorazione, a prescinde- 
re per il momento dalle periferiche ap- 
posite, coinvolge praticamente tutti più 
importati componenti del computer, poi- 
ché richiede prestazioni notevoli al pro- 
cessore, al disco rigido e alla scheda vi- 
deo, nonché una quantità di ram non 
certo trascurabile. 

Il processore 

Dando per scontato che la potenza di 
calcolo non è mai sprecata, chi si appre- 
sta a scegliere un nuovo computer con 
l'intenzione di effettuare montaggi audio- 
video dovrebbe decisamente mirare alla 
fascia medio-alta (dal Pentium II 233 in 
su). Intendiamoci: Anche con un Pentium 
semplice a 90 MHz è comunque possibile 
effettuare montaggi audiovideo, ma i dati 
che vengono elaborati sono così tanti che 
è sicuramente opportuno disporre di un 
processore veloce per non allungare a di- 
smisura i tempi di lavorazione e per non 
correre il rischio che il processore, inta- 
sato dai troppi dati, provochi l'arresto di 



QUALE SCHEDA D'ACQUISIZIONE ACQUISTARE 



Sono diversi (anche se non ancora moltissimi) i produttori che offrono schede di acquisizione 
video. La situazione di mercato è molto fluida, al punto che negli ultimi sei mesi (scriviamo a 
fine aprile) i prezzi di alcune schede si sono ridotti addirittura del 50%: è per questo che non 
ci arrischiamo a fornire i prezzi, ma raccomandiamo ai lettori di chiedere informazioni 
aggiornate presso i rivenditori e i distributori. Tra i prodotti in vendita, per questo dossier 
abbiamo preso in esame il kit Rainbow Runner di Matrox poiché costituisce un kit apposito 
per le schede video Mystique e Millennium di Matrox, schede che sono oggi tra le più diffuse; 
inoltre ci convince l'ottimo software in dotazione con questo modulo. 
Sono inoltre disponibili alcuni apparecchi che consentono montaggi video analogici, che 
possono essere effettuati senza trasformare il filmato in file; in pratica, con questi apparecchi 
è necessario disporre di due videoregistratori (o una videocamera e un videoregistratore): in 
uno vanno inserite le cassette sorgente, mentre all'altro si invia il filmato montato. 
L'apparecchio e il software per il montaggio serve in questo caso solo per sincronizzare le 
operazioni e, soprattutto, per applicare gli effetti di transizione. Lapparecchio più conveniente 
in questa categoria è probabilmente Nirovideo Studio 200 di Pinnacle System, che Pc 
Open ha recensito nel numero di aprile. 

Prima di acquistare, assicuratevi che l'hardware e il software scelto sia proprio quello che fa 
per voi, esaminando i seguenti puntirè collegabile alla fonte video che penso di usare 
(videoregistratore, videocamera o scheda di acquisizione TV? È in grado di accettare, in 
ingresso o in uscita un'eventuale presa scart? È in grado di elaborare segnali in S-Vhs? 
Luscita video è collegabile all'apparecchio che uso? Il software salva il filmato nel formato che 
mi interessa? Non usa per caso esclusivamente un codec proprietario? 
Valutate anche la cavetteria aggiuntiva da acquistare (i cavi forniti in genere non bastano). 
Per informazioni: 

Rainbow Runner: 3G Electronics - Tel. 02/525.30.29 - wwwmatrox.com./mga/italia 
Mirovideo Studio 200: Prima Pagina Comunicazione - Tel. 02/76.11.83.01 - 
www.pynnaclesys.com 




tutto il sistema se non riesce ad elaborar- 
ne abbastanza da non creare colli di botti- 
glia. Chi possiede una macchina non trop- 
po potente deve avere quindi l'accortezza 
di lavorare spezzoni molto brevi. 

Il disco rigido 

Per lavorare gli spezzoni video è ovvia- 
mente necessario digitalizzarli (e a questo 
provvede la scheda di acquisizione video) 
e memorizzarli sul disco rigido. Altrettan- 
to ovviamente, è necessario che la memo- 
rizzazione sul disco avvenga contestual- 
mente alla visualizzazione del filmato, 
quindi il disco rigido deve avere (oltre a 
un'enorme capacità) una velocità di scrit- 
tura in grado di reggere i dati che vengo- 
no elaborati. Non è possibile fornire dati 
precisi, poiché molto dipende dalla qua- 
lità dell'acquisizione: è infatti possibile ri- 
durre il numero di fotogrammi al secondo 
che vengono acquisiti e ridurre anche il 
loro livello di qualità, per mezzo di appo- 
siti algoritmi di compressione. Questi ac- 
corgimenti permettono di ridurre la quan- 
tità di dati da memorizzare sul disco rigi- 
do, ma la qualità delle immagini e la flui- 
dità del filmato ne risente. 

In ogni caso, vale la regola che più il di- 
sco rigido è veloce e più è possibile tene- 
re alta la qualità del filmato. Tanto per da- 
re un'idea dello spazio occupato sul disco 
da un minuto di filmato, considerate che 
in formato Pai (quello televisivo usato in 
Italia) sono necessari dai 30 a 120 me- 
gabyte. Questi valori sono poi decisamen- 
te riducibili per mezzo della codifica 
Mpeg, ma in genere la codifica in questo 
formato è successiva all'acquisizione del 
filmato: ecco perché è necessario avere 
un disco rigido capiente (almeno 2 gi- 
gabyte liberi) e veloce: altrimenti siete 
davvero costretti a lavorare con spezzoni 
di un paio di minuti. 

La scheda video 

Sebbene il grosso del lavoro di digita- 
lizzazione dei filmati venga svolto dalla 
scheda di acquisizione, la scheda video 
dovrebbe essere in grado di visualizzare i 
milioni di colori almeno a 640 per 480. 
Non si tratta di requisiti straordinari, an- 
che perché le schede video odierne reg- 
gono benissimo risoluzioni assai superio- 
ri. I risultati migliori si ottengono comun- 
que con schede video dotate almeno di 4 
megabyte di ram. 

La scheda di acquisizione video 

Qui si entra nel campo specifico del 
montaggio video. 

La scheda di acquisizione video è infat- 
ti Io strumento che permette di ricevere 
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l'hardware che vi occorre 
di brani audio e video da soli 



un segnale analogico (proveniente quindi 
dal cavo dell'antenna televisiva, dal video- 
registratore o da una videocamera) e di 
convertirlo in segnale digitale, pronto 
quindi per essere elaborato dal personal 
computer. La scheda di acquisizione vi- 
deo dovrebbe avere quanta più ram pos- 
sibile. Inoltre, la combinazione scheda vi- 
deo-scheda d'acquisizione dovrebbe esse- 
re dotata del chip di supporto del formato 
Mpeg 1 (nell'attesa che si diffonda il for- 
mato Mpeg 2), in modo da non caricare il 
processore con il lavoro di codifica 
software del formato Mpeg. 

La scheda audio 

Per realizzare buoni filmati è necessario 
che l'audio sia all'altezza. Non è quindi 
particolarmente importante la marca del- 
la scheda, quanto il fatto che gestisca il 
suono stereofonico e sia in grado di cam- 
pionare a 44.100 Hertz, cioè alla qualità 
dei ed audio. 

Altrettanto importante è che disponga 



delle porte Line in e Line Out, per l'ingres- 
so e l'uscita del segnale audio. 

Tenete presente che con il formato 
Mpeg 1 viene perso l'effetto surround, an- 
che se esso è supportato dalla scheda au- 
dio. L'effetto stereofonico viene invece 
mantenuto. 

Il videoregistratore 

La cosa migliore sarebbe disporre di un 
videoregistratore S-Vhs, ma in realtà il 
guadagno, alla prova pratica, è pressoché 
trascurabile: sarebbe infatti necessario di- 
sporre di strumenti hardware notevol- 
mente superiori per sfruttare la qualità S- 
Vhs, nonché le videocassette apposite. 

L'ideale è quindi un buon videoregistra- 
tore Vhs stereo dotato di presa scart. 

Cavi di collegamento 

In teoria, i cavi di collegamento audio e 
video dovrebbero essere già forniti con 
l'hardware, ma in pratica è necessario, se 
si vogliono ottenere i risultati migliori, ac- 



quistare una presa scart da per collegare 
il videoregistratore al computer. A secon- 
da della configurazione dell'hardware, i 
cavi necessario possono essere di tipo di- 
verso. Nel caso del nostro esempio, ab- 
biamo usato una presa scart che ha sei 
uscite: 

- una per l'uscita video 

- una per l'ingresso video 

- due per le uscite audio (una per ogni ca- 
nale) 

- due per gli ingressi audio (una per ogni 
canale). 

Sono poi necessari gli adattatori per 
convogliare i due cavi audio in uno solo 
(sia in ingresso sia in uscita), in modo che 
nelle porte Line in e Line out della scheda 
audio possa essere inserito un unico spi- 
notto per ogni porta (le schede audio non 
hanno infatti porte separate per ogni ca- 
nale audio). 

La spesa per questa cavetteria non è, in 
proporzione irrilevante: si spendono infat- 
ti dalle venti alle trentamila lire. 
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Il collegamento videoregistratore-computer 




Connettori 

S-video 



O II connettore Rainbow 
Runner 

Il connettore Rainbow Runner va collegato 
all'apposita porta che si trova accanto alla 
consueta porta video della scheda Mystique. 
Dal connettore escono quattro cavi: due per 
i videoregistratori Vhs e due per i S-Vhs. Per 
ogni coppia, un cavo è per il segnale video in 
ingresso e l'altro è per il segnale video in 
uscita. Notate che Rainbow Runner non 
gestisce direttamente l'audio: i cavi audio in 
uscita e in entrata per il collegamento con il 
videoregistratore vanno infatti collegati alla 
scheda audio, alle porte Line In e Line Out. 
Non fatevi prendere dal panico se non 
vedete o non udite nulla: la cosa più 
probabile è che abbiate invertito le porte. In 
questo caso, cambiate una porta alla volta. 



Adattatore SCART 
Composito con 6 
connettori maschio 6 




O II cavo scart per il 
collegamento 

Poiché tutti i videoregistratori hanno almeno 
una presa scart, sarebbe stupido non 
utilizzarla, visto che garantisce una qualità 
seppur leggermente migliore. Il problema è 
che va acquistata a parte (e non costa 
pochissimo). Il cavo scart, nel caso di un 
videoregistratore stereo non S-Vhs, ha sei 
uscite: mediante gli opportuni adattatori 
(anch'essi purtroppo da acquistare a parte), 
i due cavi di uscita audio vanno collegati alla 
porta Line In della scheda audio, i due cavi 
di entrata audio vanno collegati alla porta 
Line Out della scheda, mentre i due cavi 
rimanenti (quelli del segnale video) vanno 
collegati all'entrata e all'uscita del 
connettore Rainbow Runner. 




Q L'adattatore per 
audio 



cavi 



I connettori audio del cavo scart sono tutti 
maschi, esattamente come i connettori del 
cavo che normalmente è in dotazione con la 
scheda audio, è quindi necessario acquistare 
quattro adattatori da maschio a maschio per 
collegare tutti i cavi audio in entrata e in 
uscita: essendo stereo, si tratta infatti di due 
canali in entrata e due canali in uscita, in 
commercio esistono anche coppie di 
adattatori (come quello nella figura), che 
consentono di tenere più in ordine il 
groviglio di cavi. I cavi audio da collegare alle 
porte Line In e Line Out della scheda audio 
sono in genere forniti con la scheda; spesso 
però ve ne è uno solo, ma è facile trovarne 
un altro dove acquistate il cavo scart. 
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Gli attrezzi del mestiere: 

il software per video e audio 



Per realizzare montaggi 

audiovideo il requisito 

di base è la creatività e 

un po' di perizia tecnica. 

Ma occorre anche 

possedere gli strumenti 

software fondamentali. 

Fasi di montaggio a 

parte (per le quali 

occorre un software 

specifico), la cosa 

migliore è comunque 

utilizzare al meglio 

i programmi 

che si conoscono già 



Se acquistate l'hardware per il mon- 
taggio audiovideo, probabilmente 
questo è accompagnato dal software 
che permette di intervenire sia sulle im- 
magini sia sull'audio. Non è però sempre 
così o comunque non sempre il software 
offerto con l'hardware è all'altezza della 
situazione. 

Il software per il montaggio 

Il software di montaggio è lo strumento 
che vi consente di montare in un unico 
film spezzoni diversi e di assegnare al film 
stesso una colonna sonora, composta a 
sua volta da musiche, dialoghi, voci fuori 
campo eccetera. In generale, il software di 
montaggio offre anche una certa quantità 
di effetti di transizione predefiniti, cioè 
quegli effetti quali le dissolvenze, l'aper- 
tura di pagina e via dicendo che consen- 
tono di passare da una scena all'altra in 
maniera più elegante che uno stacco bru- 
tale. 

Almeno il software per il montaggio do- 
vrebbe essere incluso nella confezione 
dell'hardware. Insieme a Rainbow Runner 
viene offerto Ulead Mediastudio 5.0 Se, 
mentre Mirovideo Studio 200 contiene Vi- 
deo Director 3.0. 

Sia le caratteristiche sia le funzioni dei 
pacchetti per il montaggio possono diffe- 
rire notevolmente da un software all'altro: 
nelle nostre prove abbiamo utilizzato 
Ulead Mediastudio (con il kit Matrox), che 
ci sembra possedere funzioni e struttura 
più professionali. 

Creazione e ritocco delle immagini 

Non sempre gli spezzoni acquisiti dalla 
sorgente video sono sufficienti per la 
creazione del filmato. Talvolta è necessa- 
rio inserire immagini fisse, fotografi, loghi 
e altri oggetti di questo tipo, magari appli- 
cando ad essi effetti di transizione. È quin- 



E UNA VOLTA CHE IL FILMATO E MONTATO? 



La realizzazione di un filmato amatoriale 
può avere principalmente due scopi: il 
riversamento su vidocassetta o la 
memorizzazione su file. 
Se il vostro obiettivo è il riversamento su 
videocassetta, non è il caso di porsi 
eccessivi problemi: l'importante è 
realizzare il film in un formato 
compatibile con lo standard del 
videoregistratore (in Italia si usa il sistema 
Pai) e predisporre hardware e software in 
modo che il videoregistratore stesso 



possa registrare quanto inviato dal 
computer. 

Se invece volete conservare o distribuire 
il filmato su file, è necessario impostare 
accuratamente le proprietà del filmato: 
ad esempio, è impossibile ottenere una 
riproduzione fluida di un filmato di alta 
qualità da un file .avi non compresso. Se 
usate una compressione (Avi o Npeg), 
accertatevi che chi riceve il file possieda il 
codec per decomprimerlo in tempo 
reale, altrimenti non potrà vederlo. 
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Pc Open 




di necessario possedere un pacchetto in 
grado di elaborare efficacemente le imma- 
gini: se non è offerto con l'hardware, po- 
tete sempre utilizzare applicazioni come 
Paint Shop Pro, Corel Draw o Photoshop, 
che sono tutti più che adeguati a questo 
scopo. 

Creazione e ritocco dei file audio 

Per costruire colonne sonore decenti, 
occorre manipolare i file audio. In genere, 
i file che vengono dati in pasto al softwa- 
re di montaggio sono (per l'ambiente Win- 
dows) in formato .wav ed è quindi neces- 
sario che possediate un'applicazione in 
grado di manipolare file audio di diversi 
formati e di esportarli poi come file .wav. 

Le applicazioni di questo tipo sono in 
genere fornite con la scheda audio, ma po- 
tete anche usare programmi indipendenti. 
L'importante è che le applicazioni in vo- 
stro possesso vi consentano di: 

digitalizzare brani musicali da ed 
audio (software fornito con la scheda vi- 
deo o programmi come Cool Edit e Gold 
Wave, inseriti entrambi in passato nei ed 
rom di Pc Operi) 

- acquisire file Midi e convertirli in file 
.wav (per questa funzione sono sufficienti 
i programmi precedenti, ma occorre im- 
postare il mixer di Windows in modo che 
riceva il segnale audio dalla porta Midi 
non dal lettore ed) 

- modificare i brani audio, ritagliandoli, 
incollandoli e applicando vari effetti: eco, 
dissolvenza eccetera 

- intervenire sui due canali audio sepa- 
ratamente, in modo da sfruttare appieno 
l'effetto stereo. 

Che cosa acquistare in più? 

In teoria, non dovrebbe servirvi nulla 
oltre a quanto possedete già (almeno se- 
condo i parametri comuni di un utente un 
po' smanettone) e a ciò che vi viene forni- 
to con l'hardware. 

Se avete in mente di produrre filmati 
particolarmente fantasiosi, potete dotarvi 
anche di un software di morphing: ad 
esempio, nel ed rom di Pc Open di feb- 
braio è stato allegato l'ottimo Morpher, 
che consente sia di creare una serie di im- 
magini .bmp sia un unico file .avi conte- 
nente tutta la trasformazione. In entrambi 
i casi, il materiale così prodotto è poi fa- 
cilmente gestibile dal software che si oc- 
cupa del montaggio. 

Per poter digitalizzare i filmati avete bi- 
sogno però di dischi rigidi in ordine: pro- 
curatevi un buon pacchetto per la cura e 
il buon mantenimento dei dischi, come le 
Norton Utilities. 
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Le cose da sapere: i formati 
televisivi e quelli informatici 



Per poter operare al 

meglio fra i filmati in 

ingresso e quelli in 

uscita occorre tenere 

presente e conoscere 

le differenze fra i vari 

tipi di formato 



Prima di lanciarsi nel mondo del mon- 
taggio audiovideo, è bene impadro- 
nirsi di alcune nozioni fondamentali 
circa il modo con cui vengono riprodotti 
i filmati in ciascun ambiente tecnologico. 

Gli standard televisivi 

Sono tre i maggiori standard televisivi 
oggi utilizzati. Sfortunatamente sono in- 
compatibili tra loro, quindi gli apparecchi 
televisivi creati per uno standard non so- 
no utilizzabili per un altro. Lo stesso limi- 
te vale per i videoregistratori, anche se 
sono in commercio apparecchi in grado di 
accettare videocassette registrate con 
standard diversi. 

In Italia e in gran parte d'Europa è usa- 
to il sistema Pai (Phase alternation line), 
che prevede 625 linee orizzontali e una ve- 
locità di visualizzazione di 25 fotogrammi 
al secondo. 

In Francia è invece usato il Secam (Sy- 
stème en couleur avec mémoire), che dif- 
ferisce dal Pai solo per il metodo di codi- 
fica del colore. 

Negli Stati Uniti e in Giappone lo stan- 
dard è infine l'Atee (che prende il nome 
dal National Television system commettee 
che l'ha codificato) ed è caratterizzato da 
una frequenza di 525 linee orizzontali e da 
una velocità di visualizzazione di 30 foto- 
grammi al secondo. 

Come potete notare, vi è una differenza 
fondamentale tra le specifiche televisive e 
quelle riguardanti la visualizzazione sui 
monitor del personal computer: riguardo 
a questi ultimi si è soliti indicare la risolu- 
zione espressa in pixel orizzontali e verti- 
cali (cioè il numero di punti che compone 
la schermata), mentre non ha senso indi- 
care quanti fotogrammi al secondo vengo- 
no visualizzati (cosa assai diversa è la fre- 
quenza di aggiornamento dell'immagine 
video); per quanto riguarda gli standard 
televisivi, il dato fondamentale solo è il 



numero delle linee orizzontali, cui va ov- 
viamente aggiunto quello dei fotogrammi 
al secondo. 

È compito della scheda e del software 
di acquisizione video trasformare un se- 
gnale analogico televisivo in un segnale 
digitale comprensibile dal computer. In un 
certo senso, vengono ricostruiti tutti i fo- 
togrammi, a seconda dello standard tele- 
visivo originale. 

La risoluzione Pai su computer 

Nella conversione da standard televisi- 
vo a formato digitale, la risoluzione Pai 
sui personal computer ha una risoluzione 
di 704 per 576 pixel. La dimensione verti- 
cale non è di 625 perché in realtà alcune li- 
nee contengono dati riguardanti il sincro- 
nismo e altre informazioni e non quindi 
porzioni d'immagine visibili. 

Questa risoluzione può essere modifi- 
cata, secondo i valori riportati nella tabel- 
la, ma 704 per 576 sono le dimensioni in 
pixel che dovete prendere come riferi- 
mento se volete poi riversare i vostri 
montaggi su videocassetta senza perdere 
(eccessivamente) di qualità. 

Ne consegue che, per lavorare decente- 
mente con filmati full Pai, la scheda video 
deve essere impostata alla risoluzione al- 
meno di 800 per 600. 

Se intendete invece realizzare filmati da 
visualizzare su personal computer, potete 
utilizzare dimensioni più basse, anche 
perché la distanza dell'utente dal monitor 
è generalmente molto inferiore a quella 
tra lo spettatore e il televisore ed è quindi 
possibile utilizzare finestre piccoline. Inol- 
tre, l'uso di fotogrammi più piccoli con- 
sente un risparmio enorme di spazio su 



disco ed è infine condizione irrinunciabile 
se il file deve essere letto da ed rom (peri- 
ferica notoriamente lenta). 

I formati video digitali 

Quando il lavoro di montaggio è termi- 
nato, occorre decidere in che formato me- 
morizzare il file completo, sempre che lo 
si voglia conservare in formato digitale. 

I tre formati più diffusi sono Video for 
Windows (caratterizzato dall'estensione 
.au;), Quicktime (con estensione .mov) ed 
Mpeg (dall'estensione mpg). 

I primi due sono stati creati rispettiva- 
mente da Microsoft e da Apple (ma è dif- 
fusa anche la versione per Windows), ma 
è il terzo che si sta imponendo come for- 
mato finale, grazie al fatto di essere indi- 
pendente dall'hardware e di consentire 
piena libertà nella scelta della risoluzione. 

Tutti e tre i formati possono essere 
compressi grazie ai cosiddetti codec 
(codificatori-decodificatori); ma se si 
usa un codec è necessario che chi rice- 
ve il filmato sia in possesso del medesi- 
mo codec. Per ogni formato esistono di- 
versi codec; alcuni sono forniti con il si- 
stema operativo: è il caso di alcuni Co- 
dec di base per il formato Video for Win- 
dows e (nella versione Osr2 di Windows 
95) del formato Mpeg, mentre altri pos- 
sono essere installati successivamente. 
A complicare le cose, alcuni codec sono 
contenuti nell'hardware della scheda vi- 
deo o nella scheda di acquisizione: sono 
quelli che garantiscono le prestazioni 
migliori, ma occorre fare attenzione a 
non codificare un filmato con un codec 
residente sul vostro hardware se volete 
distribuire il file. 



Dimensione 
in pixel 


Standard 


Descrizione 




704x576 


Full Pai 


La risoluzione piena può essere supportata 
(sta in acquisizione sia in riproduzione) solo 
se si dispone di hardware apposito 




352x576 


Half Pai 


Viene dimezzato il numero dei pixel 
orizzontali. La qualità dell'immagine viene in 
una certa misura mantenuta, poiché il 
numero delle linee orizzontali rimane 
inalterato 




352x288 


Sif 


Lo Standard Interchange Format produce 
un'immagine che è esattamente un quarto 
dell'originale. Può essere una buona 
soluzione per la distribuzione dei file. 







Montaggio! Gli strumenti di 
Ulead Mediastudio 5.0 
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In pratica, come avviene 

il montaggio? 

Esagerando un po', 

si può dire che si tratta 

di un grande lavoro di 

forbici e colla virtuali, 

effettuato su un tavolo 

pieno di strumenti. 

Di sicuro, 

è molto più semplice 

di quanto si creda ed è 

infinitamente divertente 



La fase più delicata (ma anche più di- 
vertente) della realizzazione di un 
film è proprio quella del montaggio. 

Un buon montaggio può nascondere 
molte pecche del materiale originale, 
mentre un montaggio raffazzonato può 
rovinare anche le migliori riprese. 

Con Ulead Mediastudio (fornito insie- 
me con il modulo di acquisizione Rain- 
bow Runner per la scheda Mystique) è 
molto facile eseguire montaggi elaborati, 
in grado di soddisfare pienamente tutti 
gli utenti non professionisti. 

Nella finestra principale di Mediastu- 
dio sono presenti tutti gli strumenti ne- 
cessari a montare il film. Ovviamente è 
senz'altro consigliabile effettuare il mon- 
taggio dopo essersi procurati tutti gli ele- 
menti (filmati e audio) che devono essere 
utilizzati ed averli eventualmente ritocca- 
ti in modo che siano nella loro forma de- 
finitiva. Ad esempio, se nel film devono 
essere inserite immagini statiche, marchi 
o fotografie, è opportuno che tutti questi 
oggetti vengano ritoccati prima di proce- 
dere al montaggio, eventualmente per 



Le tracce video 



Vi sono diverse tracce video, identificate 
dalla lettera iniziale V. Quelle principali 
sono Va e Vb, mentre quelle secondarie 
sono VI, V2 e 1/3. 

Nelle tracce principali vanno inseriti gli 
spezzoni che compongono il filmato: 
come si vede dalla figura, è opportuno 
alternare le scene del film tra la traccia 
Va e la traccia Vb. Ciò permette una 
migliore organizzazione del filmato (è più 
semplice orientarsi tra le diverse 
sequenze), ma soprattutto permette di 
definire con precisione ed efficacia gli 
effetti di transizione tra una scena e 
l'altra. Le tracce secondarie sono 
utilizzate per sovrapporre ai fotogrammi 
principali altre immagini che debbano 
apparire nel film: si pensi, ad esempio, ai 
marchi delle televisioni (posti in genere 
nell'angolo in basso a destra) o a 
sottotitoli con la traduzione di dialoghi in 
lingua straniera. Per convenzione, la 
traccia Va è sullo sfondo, mentre le altre 
sono via via in primo piano. 



Le tracce audio 



Il funzionamento delle tracce audio è analogo a quello delle tracce video. Le tracce audio 

sono identificati dalla lettera A e, se gli spezzoni di film importati in Mediastudio contengono 

anche l'audio, riportano automaticamente quest'ultimo. 

Anche in questo caso è comunque possibile inserire altri brani audio: una colonna sonora, 

effetti speciali o voci fuori campo. 

Non è invece possibile definire effetti di transizione audio: effetti di questo tipo devono essere 

creati a parte con un apposito programma, che generalmente è presente nel corredo della 

scheda audio. Oltre a Ulead Mediastudio 5.0, il Kit Rainbow Runner contiene comunque 

un'applicazione di questo tipo, quindi l'utente ha a disposizione tutti gli strumenti. 




I^i Video Editor - DEMO.DVP 



mezzo di appositi programmi. Anche l'au- 
dio dovrebbe essere importato in Media- 
studio solo quando è davvero a posto. 

Un'unica raccomandazione: se genera- 
te un file del vostro film (cosa che assicu- 
rerebbe in eterno la possibilità di succes- 
sive rielaborazioni), sappiate che il for- 
mato .avi richiede uno spazio enorme. Di- 
pende dalle impostazioni, ma almeno 500 
megabyte per 10 minuti di filmato sono 
necessari. Il formato Mpeg richiede circa 
un decimo dello spazio, ma si tratta sem- 
pre di quantità ragguardevoli. È quindi 
estremamente consigliabile che defram- 
mentiate il disco rigido (con una defram- 
mentazione completa e non solo dei file) 
per assicurare il maggior spazio libero 
contiguo: ne guadagna anche la velocità. 
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I file audio 



I file audio che possono essere 
— montati con Ulead 

Mediastudio devono essere in 

formato .wav. Se sono in altro 
4 formato, occorre quindi 

convertirli o ricampionarli. 
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Le barre dei pulsanti 



ILa barra dei pulsanti di Ulead Mediastudio 5.0 è ovviamente simile a quella delle altre 
/applicazioni Windows. Oltre ai consueti pulsanti, trovano qui posto anche gli strumenti 
[specifici per il montaggio audiovideo, come quelli per il ritaglio (virtuale) degli spezzoni o per 
I loro incollamento, quelli per la definizione delle caratteristiche dell'immagine, quelli per 
l'applicazione dei filtri audio e dei filtri video, quelli per l'inserimento (oltre che degli spezzoni) 
dei titoli o dei silenzi. 



La timeline 



La timeline è uno strumento di controllo 
fondamentale: permette infatti di sapere 
a colpo d'occhio la durata del film e dei 
singoli spezzoni, nonché il loro momento 
d'inizio e di fine. L'unità di misurazione 
può essere definita a piacere. 







3ip 



3@I 



jida 



Passa a 



J \&\m *?] B r»"I^ 




Gli effetti di transizione 



Tra le tracce video Va e Vb c'è la traccia 

00:48:00 0:01:12:00 0:01:36:00 !):0£-00:l10 ^.ZAM e^di^metelfS^Selle 
I In I '■ due tracce video prindpali 

Gli effetti di transizione (dissolvenze, 
scorrimenti eccetera) possono essere 
definiti direttamente dall'interno di Ulead 
Mediastudio 5.0, scegliendoli tra i 
numerosi disponibili. Ogni effetto di 

[transizione è largamente configurabile 
dall'utente. 



L'anteprima 



Con l'anteprima è possibile visualizzare i 
filmato prima di effettuare il montaggio 
definitivo. Tenete però presente che la 
generazione dell'anteprima comporta 
tempi estremamente lunghi, almeno la 
prima volta che viene effettuata: si tratta, 
in effetti, di un premontaggio, che quindi 
non è velocissimo. 
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Qualche informazione 

in più per montaggi migliori 



Che fare dei file 

dei fìlm montati? 

Ed è possibile trovare 

filmati già pronti? 



Prima di chiudere questo dossier, è il 
caso di fornire qualche informazione 
ulteriore su alcuni aspetti che non ri- 
guardano direttamente il montaggio au- 
diovideo ma che possono diventare im- 
portanti quando si incomincia a trafficare 
sul serio. 

Innanzi tutto, occorre spendere un 
paio di parole per una considerazione 
che potrebbe sembrare ovvia ma che 
spesso viene ignorata: visto che il mon- 
taggio di filmati comporta l'occupazione 
di centinaia di megabyte su disco, i casi 
sono due: o si riversano i film su video- 
cassetta e si cancellano i file dal disco 
(ma sarebbe un peccato, perché possono 
sempre servire e non si deteriorano così 
facilmente come le videocassette) oppu- 
re si trova il modo di memorizzare i file 



da qualche parte per conservarli. 

Allo stato delle cose, non vi è che una 
soluzione per conservare questa enorme 
mole di dati: conservare tutto su ed rom. 

Ne consegue che, pur non essendo 
strettamente necessario per fare montag- 
gi audiovideo, un masterizzatore è una pe- 
riferica pressoché indispensabile per chi 
vuole cimentarsi con queste nuove possi- 
bilità. 

Il secondo aspetto da considerare ri- 
guarda le fonti di acquisizione dei filmati. 

Certo, il montaggio audiovideo casalin- 
go avrà senz'altro a che fare con i filmini 
del matrimonio, delle vacanze, della gita 
sul Po e quant'altro, ma è praticamente 
certo che, dopo un po' che avrete traffica- 
to con queste cose, vi venga la voglia di fa- 
re qualcosa di diverso. 

Magari volete creare qualcosa che ri- 
guardi il vostro hobby o la vostra attività 
professionale: in questo caso, è possibile 
che la vogliate arricchire con filmati au- 
tentici: spezzoni di film, programmi d'at- 
tualità o altro. 



Sempre facendo attenzione a non in- 
frangere i diritti d'autore, potete cercare 
su Internet filmati già digitalizzati, che po- 
trete quindi inserire nei vostri lavori sen- 
za perdere tempo in conversioni. Non vi 
conviene però effettuare la ricerca attra- 
verso parole chiave come filmati, movie, 
avi o cose del genere: se si tratta di cine- 
ma, usate il nome del film o degli attori. 

In ogni caso, visitate i siti dell'archivio 
Rai e delle varie televisioni, delle case ci- 
nematografiche, delle testate giornalisti- 
che e società simili: sono quelli i posti che 
fanno per voi. 



PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02 -21. 56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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Tutte le tecniche e i (nicchi del I 
montaggio video digitale 

C ruoli ed effetti speciali degni 
dei professiontsn di cinema e TV | 
w Matrox Rainbow Kunner 

INCLUDE CO ftO 



JACKSON LIBRI 



Se volete saperne di più sul montaggio audiovideo, 
potete consultare Montaggio video con il Pc, scritto da 
Fabrizio Comolli, già nostro collaboratore, ed edito da 
Jackson Libri con la collaborazione di Matrox. Il prezzo 
è di 29.000 lire. 



Acquisizione (o digitalizzazione) 

Il procedimento che permette di convertire 
un segnale analogico (come quello 
proveniente da una videocassetta o dal 
televisore) in formato digitale, che può 
essere elaborato dal personal computer. 

Analogico 

Tipo di informazione basato su un segnale 
continuo: nel campo della 
videoregistrazione, tutti gli standard più 
diffusi sono di tipo analogico. 

Broadcast 

Viene generalmente utilizzato per indicare 
un livello qualitativo professionale, non 
raggiungibile neppure con le nuove 
tecnologie dei personal computer. 

Codec (COdificatore DECodificatore) 

Strumento per la compressione e la 
decompressione di dati video. Può essere 
hardware (con risultati migliori) o software 
(più economico, ma con maggiore lentezza). 
Esistono più tipi di codec per ogni formato 
video, alcuni dei quali sono proprietari e non 
distribuibili. Se un filmato viene compresso 
con un particolare codec, è necessario che 
nel sistema sia installato lo stesso codec per 
poterlo vedere. 




Composito 

Segnale video analogico: in questo caso, 
equivale allo standard Vhs. 

Desk top video (Dtv) 

Per analogia con Dtp (Desk top publishing, 
cioè vìdeoimpaginazìone), indica l'attività di 
creazione di filmati con il personal computer 

Digitale 

Tipo di informazione basato su una 
sequenza discreta (cioè non continua) dei 
dati, L'informatica, essendo basata su singoli 
bit (quindi "pezzetti separati di informazione" 
è il più chiaro esempio di informazione 
digitale). 

Frante rate 

Indica la velocità di riproduzione di un 
filmato e viene generalmente espressa in 
FPS (Frame Per Second), cioè fotogrammi 
al secondo. 

Ver (Video Cassette Recorder) 

La sigla indica il comune videoregistratore 
domestico, non di qualità broadcast. 

Lossy 

Tipo di compressione che elimina alcuni dati 
ritenuti ininfluenti. Mpeg è di tipo lossy. 
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Che in Internet si trovi 

tutto è cosa nota. 

Ma come trovarlo, 

e dove, resta per molti 

quasi un mistero. 

Orientarsi nel mare 

dell'informazione 

è un'impresa: 

può quindi essere utile 

sapere come e dove 

guardare per trovare 

ciò che si cerca, perché 

non esiste un solo modo 

per trovare tutto 



di Simone Palla 
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Ricerche in Rete 

Come sfruttare 
tutte le potenzialità. 
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Confrontata con la complessità attua- 
le, alle sue origini Internet era rela- 
tivamente semplice: pochi compu- 
ter, pochi utenti, poche informazioni. 

Il limitato numero di posti in cui cer- 
care rendeva facile trovare le informa- 
zioni presenti. 

Un altro aspetto che favoriva il reperi- 
mento dei dati era il basso numero di ar- 
gomenti trattati. 

Nata come rete militare, conteneva al- 
l'inizio solo testi e chi li cercava andava 
a colpo sicuro nella directory giusta del 
computer giusto. 

L'allargamento di Internet ai centri di 
ricerca e alle università ha cambiato so- 
lo leggermente la situazione: normal- 
mente ognuno accedeva infatti solo alle 
informazioni relative alla propria ricerca 
e comunicava direttamente con tutti co- 
loro che seguivano lo stesso progetto. 

Quando però gli studenti universitari 
hanno iniziato ad inserire in rete anche 
materiale che poco aveva a che fare con 
la ricerca e quando hanno iniziato a 
scambiarsi informazioni sui 
propri hobby ed interessi, 
la situazione ha iniziato 
precipitare. 

Piano piano, oltre ai 
semplici testi hanno 
iniziato a compari- 
re suoni, immagini, 
filmati e gruppi di 
discussione relativi 
ai più vari argomen- 
ti. 

Questo ha reso 
sempre più difficile 
sapere dove poter tro- 
vare, per esempio, il te- 
sto delle canzoni di Elvis 
o le foto dell'attrice preferi- 
ta. 

Anche per chi cercava materiale più 
serio la situazione era cambiata: l'au- 
mento dei gruppi di lavoro rendeva più 
difficile sapere se qualcun altro stava 
conducendo qualche studio su argomen- 
ti utili al proprio gruppo. 

All'inizio alcuni volenterosi metteva- 
no a disposizione, nelle loro homepage, 
un elenco di luoghi dove trovare altre 
informazioni sullo stesso argomento 
trattato dalla pagina. 

Questo tipo di elenchi era molto limi- 
tato dal fatto che erano gestiti da un ri- 
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■ a chi cerca informazioni per lavoro 

■ a chi vuole saperne di più sul 
proprio hobby 

■ a chi vuole più informazioni su un 
attore, un cantante o un film 

■ a chi ha appena iniziato a usare 
Internet e non sa da dove partire 

■ a chi conosce e usa un solo motore 
di ricerca 
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stretto numero di persone, dal fatto che 
contenevano un numero abbastanza bas- 
so di collegamenti ad altre fonti di infor- 
mazione e dal fatto che non sempre era- 
no organizzati in maniera sufficientemen- 
te logica da renderne semplice e agevole 
la consultazione da parte di tutti. 

Poco prima dell'apertura di Internet 
agli utenti commerciali, nacquero i primi 
motori di ricerca. 

L'idea era abbastanza semplice: nor- 
malmente una pagina presente sul web 
ne richiama almeno un'altra e ogni 
pagina, si pensa, è richiamata 
da almeno un'altra; quindi 
partendo da una pagina a 
caso, aprendo tutte le 
pagine richiamate da 
questa, poi tutte quel- 
le richiamate dalla 
nuove pagine e così 
via, piano piano si 
leggeranno quasi 
tutte le pagine esi- 
stenti. 

I dati raccolti vengo- 
no quindi messi a di- 
sposizione di coloro 
che visitano il sito 
del motore di ri- 
cerca. Questa 
ovviamente è 
una descri- 
zione molto 
semplificata del- 
l'effettivo lavoro fat- 
to da un motore di ri- 
cerca. Inoltre alcune ri- 
cerche, come quelle sui 
newsgroup, non vengono fat- 
te allo stesso modo. 

In questo dossier spiegheremo 
come cercare informazioni, pareri, 
programmi e persone usando i vari si- 
stemi disponibili. 
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Ricerche in Rete: come 
sfruttare tutte le possibilità 
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Non esiste 

una soluzione unica 

e ben determinata per 

trovare qualcosa 

di particolare 

tra tutti i dati 

presenti sulla rete. 

Non esiste nemmeno 

un unico modo 

per raggiungere 

lo stesso risultato finale 



Chiunque cerchi una qualsiasi infor- 
mazione, utilizzando quello che sta 
imponendosi come il più versatile e 
veloce mezzo per la diffusione di dati e no- 
tizie, si trova costretto a chiedere consi- 
glio a qualcuno. 

A volte ci si può rivolgere ad amici e co- 
noscenti, ma non tutti conoscono Internet 
o, per quanto la conoscano, non possono 
comunque sapere dove trovare tutto. Per 
arrivare rapidamente agli argomenti desi- 
derati il sistema più sicuro, e diffuso, è 
quello di collegarsi ad uno dei tanti moto- 
ri di ricerca esistenti. 

Una cosa da tenere ben presente, prima 
di iniziare una qualsiasi indagine all'inter- 
no della rete, è che i motori di ricerca non 
sono tutti uguali: oltre a differenze imme- 
diatamente visibili, come l'interfaccia gra- 
fica, e altre meno visibili ma più impo- 
stanti, come la quantità di pagine catalo- 
gate, i vari motori presentano differenze 
nel modo di considerare la ricerca. A se- 
conda della propria struttura i diversi mo- 
tori si prestano a consultazioni di tipo di- 
verso: alcuni si rivelano più adatti quando 
si ha chiaro in mente cosa si sta cercando, 
altri sono pensati per chi non cerca 
un'informazione ben precisa ma piuttosto 
qualcosa di relativo ad un argomento più 
generale. 
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Una prima distinzione fondamentale va 
fatta tra i veri e propri motori di ricerca, 
che potremmo in un certo senso definire 
motori di ricerca puri, e quelli che si ap- 
poggiano ai cataloghi di altri motori di ri- 
cerca, che potremmo definire motori di se- 
condo livello. Come vedremo più avanti 
esiste un'ulteriore suddivisione all'inter- 
no di entrambi i tipi. 

Motori di ricerca puri 

All'interno di questa categoria vanno 
considerati solo quei motori che si pren- 
dono realmente il carico di verificare, pra- 
ticamente in maniera continua, che le pa- 
gine note siano ancora attive e quindi di 
visitare ogni nuovo link incontrato per ca- 
talogare tutte le nuove pagine. 

Una volta creato un elenco di documen- 
ti conosciuti, il motore di ricerca lo rende 
disponibile per la consultazione da parte 
degli utenti. I motori di ricerca puri pos- 
sono essere divisi in due ulteriori catego- 
rie a seconda di come è organizzata la ri- 
cerca nell'elenco: quelli ad interrogazione 
e quelli ad indice. 

1. Notori ad interrogazione 

Le ricerche su motori di questo tipo si 
effettuano tramite l'edit box presentata 
nella pagina principale del motore stesso. 
Bisogna indicare alcune parole che, in 
qualche modo, identifichino ciò che si de- 
sidera trovare: per recuperare informazio- 
ni relative ai Queen bisognerebbe specifi- 
care almeno questa parola. Una ricerca si- 
mile porterebbe però a trovare anche pa- 
gine che parlano della Regina d'Inghilter- 
ra: bisogna quindi circoscrivere la ricerca 
usando semplici operatori logici come 
AND, OR, NOTQper una descrizione del lo- 
ro uso si può leggere il numero di aprile) o 
gli operatori più complessi di cui parliamo 
in una altra parte di questo dossier. Il più 
noto e usato motore di ricerca di questo 
tipo è sicuramente Altavista. 

2. notori ad albero 

Un altro metodo per rendere disponibi- 
le l'elenco delle pagine note è quello adot- 
tato da Yahoo. In questo caso i dati sono 
organizzati secondo una struttura gerar- 



Per la consultazione del proprio catalogo. Yahoo 
permette di fare anche una ricerca di tipo 
interrogativo. Usando l'edit box presente in tutte le 
pagine del motore si può in qualsiasi momento 
effettuare una ricerca in base a parole chiave su tutto 
il database o solo sulle pagine appartenenti alla 
categoria o sottocategoria raggiunta 





chica che si presenta, nella pagina princi- 
pale, come un elenco di argomenti gene- 
rali, come sport, intrattenimento, compu- 
ter ed altri. 

Una simile suddivisione facilita la ricer- 
ca suggerendo agli utenti dei possibili per- 
corsi di ricerca e aiutando a concentrare 
la propria attenzione su argomenti sem- 
pre più specifici. 

La vera forza di simili motori, di Yahoo 
in particolare, è il fatto che vengono cata- 
logati da uno staff di persone che, come la 
redazione di una giornale o di una rivista, 
valutano le pagine e decidono in quale ca- 
tegoria inserirla. 

Questa gestione ha il difetto di porre 
dei limiti al numero di pagine raggiungibi- 
li con simili motori, in compenso ha il no- 
tevole vantaggio di dare una garanzia qua- 
si assoluta che le risorse trovate saranno 
inerenti all'argomento cercato. 

Notori di secondo livello 

La seconda categoria di sistemi di ri- 
cerca è quella che abbiamo definito come 
motori di ricerca di secondo livello. 

Un'altra possibile definizione è quella 
di motori parassiti; ci teniamo a precisare 
che questo termine non è usato in senso 
negativo ma è solo un modo di spiegare il 
funzionamento di questi strumenti: non 
ricercano attivamente i documenti sulla 
rete per crearsi un proprio database con- 
sultabile ma si appoggiano alle informa- 
zioni raccolte da motori di ricerca puri. 

Il vantaggio di questo sistema è quello 
che le informazioni arrivano da più fonti e 
consultare più motori in questo modo di- 
venta più breve che consultarli a mano 
uno ad uno. Questa categoria può essere 
divisa in due sottofamiglie. 

1. Multimotori 

Il sistema più semplice di velocizzare il 



processo di consultazione di più motori 
consiste nel rendere disponibili contem- 
poraneamente in un unica pagina più edit 
box, ognuna delle quali punta direttamen- 
te al database di ricerca del motore corri- 
spondente. 

Questa soluzione, pur rendendo legger- 
mente più comoda la consultazione di più 
motori, non esenta dal dover interrogare i 
vari database uno alla volta. 

Un'idea più interessante è quella adot- 
tata da A1140ne (http://all4one.com): que- 
sto sito fornisce una prima pagina con la 
classica edit box in cui inserire le parole 
cercate, dopo aver premuto il pulsante 
Search viene aperta una pagina divisa in 
quattro frame, ognuno dei quali visualizza 
al suo interno la pagina dei risultati forni- 
ti da quattro motori di ricerca:, per la pre- 
cisione si tratta di Altavista, Lycos, Hot- 
bot e Excite. 

Da questi frame è quindi possibile con- 
sultare gli elenchi ottenuti o effettuare ri- 
cerche più mirate sui singoli motori. 

2. Metamotori 

Un secondo genere di motori parassiti 
sono i metamotori. Mentre quelli appena 
descritti praticamente si limitano a reindi- 
rizzare ad un altro motore di ricerca le ri- 
chieste fatte dagli utenti, questi consulta- 
no realmente più di un motore per volta, 
raccolgono le risposte ricevute, le ordina- 
no, eliminano i doppioni ed infine le pre- 
sentano a chi ha fatto la richiesta. 

Pur non avendo un database interno, i 
metamotori svolgono comunque un lavo- 
ro non facile. Per consultare gli altri moto- 
ri di ricerca devono conoscere la sintassi 
necessaria per una corretta consultazione 
e adattare la query dell'utente a seconda 
del sito a cui tale query va inviata. 

Il metamotore più usato è Metacrawler, 
che si è rivelato anche uno dei più veloci, 



nonché uno dei più affidabili per quanto 
riguarda la qualità della ricerca effettuata. 
Presso il sito Tin è presente Netsonar, un 
metamotore di ricerca italiano (http://so- 
nar.tin.it): pur non raggiungendo la qua- 
lità di Metacrawler si dimostra uno stru- 
mento indispensabile per tutti coloro che 
hanno difficoltà con l'inglese. 

Programmi dedicati 

Un discorso a parte va fatto per tutti 
quei programmi che offrono le stesse pos- 
sibilità dei un metamotori di ricerca ma 
che, diversamente da questi che vengono 
eseguiti da un server collegato ad Inter- 
net, effettua le ricerche a partire dal com- 
puter dell'utente che li usa. 

In questo dossier viene spiegato come 
usare uno di questi programmi, ma in que- 
sto momento desideriamo soffermarci su 
pregi e difetti di questo sistema di ricerca. 

Il vantaggio principale consiste nel fat- 
to che i risultati ottenuti vengono salvati 
sul disco fisso, permettendo così la con- 
sultazione dell'elenco generato anche 
quando non si è collegati. 

Non va nemmeno dimenticato che l'e- 
secuzione sulla propria macchina permet- 
te di tenere sotto controllo il processo in 
corso, consentendo di selezionare quali 
motori di ricerca siano sfruttare per l'in- 
dagine e quali invece vadano ignorati. 

Il difetto consiste nel fatto che il pro- 
gramma, appunto, viene eseguito sul no- 
stro computer e quindi, a causa della re- 
lativa poca potenza degli elaboratori do- 
mestici più diffusi e della velocità dei col- 
legamenti normalmente usati, i tempi del- 
la ricerca sono decisamente più lunghi di 
quelli necessari ad un server, che è dedi- 
cato a tale scopo ed è collegato alla rete 
per mezzo di connessioni che sfruttano 
una larghezza di banda decisamente su- 
periore a quella di un comune modem. 
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Un altro strumento di ricerca sulla rete sono i 

webrìng. Un Webrlng consiste in una serie di pagine, i 

cui autori condividono un medesimo interesse e 

collegate tra loro in modo che da ogni pagina si possa 

passare alla pagina precedente ed a guella successiva 

della catena. I webrìng non sono considerabili veri 

motori di ricerca perché ogni anello è dedicato ad un 

solo argomento e, a parte rari casi, non esiste la 

possibilità di effettuare delle ricerche con parole chiave. 

Se comungue si è interessati ai temi trattati da una 

pagina il fatto che questa appartenga ad un anello é 

una garanzia di poter trovare senza troppa fatica altre 

pagine che trattano lo stesso tema. Capita sempre più 

spesso di incontrare per caso una pagina 

appartenente a qualche webrìng ma, piuttosto che 

sperare di imbattersi in una anello per pura fortuna, 

conviene consultare Webrìng (http://www.webring.org): 

questo sito offre ospitalità gratuita ad un elevato 

numero di anelli, fornendo tutte le informazione 

necessarie per crearne uno da zero o per entrare a far 

parte di uno già esistente 
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Gli indirizzi e le caratteristiche di nove motori di ricerca 
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O Yahoo! 

http://www.yahoo.com 

Uno dei primi motori di ricerca, è anche uno 
dei più usati. Questo motore di ricerca è 
pensato principalmente per l'indagine per 
argomenti: permette di arrivare a ciò che 
interessa attraverso categorie (come 
spettacolo) e le sottocategorie (cinema). 
Semplice ed intuitivo. 
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Q Altavista 

http://www.altavista.digital.com 

Secondo alcuni è il motore di ricerca che 
cataloga il maggior numero di pagine ed è 
pensato principalmente per le ricerche 
secondo parole chiave. Se consultato senza 
usare gli operatori disponibili per le ricerche, 
tende a restituire un numero forse troppo 
consistente di risposte. 
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Arianna 

http://www.arianna.it 

Motore italiano gestito da Italia On Line. 
Pensato per la nostra lingua, si dimostra 
abbastanza capace nelle ricerche di siti 
italiani. Apprezzabile il catalogo di siti, 
organizzato secondo i gusti degli Italiani: 
sotto Sport si trovano ai primi posti calcio e 
formulai anziché baseball e altri sport Usa. 




O Virgilio 

http://www.virgilio.it 

Altro motore di ricerca tutto italiano, fornito 
questa volta da Tin. Buono per ricerche 
complesse. Selezionando la modalità di 
ricerca Speciale in Internet si possono fare 
ricerche specificando di guardare solo il 
titolo delle pagine o le descrizioni dei link e 
delle immagini presenti. 




fletacrawler 

http://www.metacrawler.com 

Uno dei metamotori di ricerca più usati sulla 
rete, permette di cercare pagine web, news 
e files. La funzione più simpatica di questo 
motore è Metaspy, che permette di vedere 
le ricerche effettuate dagli altri utenti. 
Possono essere un buono spunto per 
scoprire nuovi angoli della Rete. 




Four 11 

http://www.four11.com 

Dedicato alla ricerca di indirizzi e-mail e di 
numeri telefonici. Per i numeri telefonici 
questo motore si rivela affidabile solo per 
quelli americani. Per gli indirizzi di posta 
elettronica non esiste un motore di ricerca 
veramente sicuro: anche questo riporta 
indirizzi ormai non più utilizzati. 
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Dejanews 

http://www.dejanews.com 

Dedicato totalmente alla ricerca in più di 
20;000 newsgroup. Permette di trovare 
quasi qualunque messaggio inserito in 
qualsiasi gruppo di discussione dal marzo 
95 ad oggi. Così potente da essere, almeno 
per i newsgroup, la cosa più vicina al Grande 
Fratello che si possa trovare. 
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Ftpsearch 

http://ftpsearch.unit.no 

Uno dei più vecchi ed efficienti motori di 
ricerca dei file. Ottimo per la ricerca di file di 
cui si conosce il nome esatto, non permette 
purtroppo di fare ricerche con caratteri jolly; 
accetta però nomi parziali e permette di 
limitare la ricerca ad un dominio e un path 
specificabili dall'utente. 
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Internet Movie Database 

http://www.imdb.com 

Forse non è un motore di ricerca nel senso 
classico: riporta solo informazioni relative al 
cinema. Almeno relativamente al suo settore 
è l'archivio più completo che esista. Qui 
potete trovare di tutto, dai link ad eventuali 
siti (ufficiali e non) dedicati a film attori o 
registi, ai copioni dei film. 
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Newsgroup: archivi aperti 



Un buon sistema per 
recuperare informazioni 

è andare a spulciare 

la posta degli altri. 

Ma solo quella pubblica 



Le pagine presenti sul web non so- 
no l'unico canale esistente per la 
diffusione dell'informazione: esi- 
stono anche i newsgroup, che costitui- 
scono una delle più antiche fonti di no- 
tizie della rete. 

Su Internet sono presenti alcune de- 
cine di migliaia di gruppi di discussio- 
ne, dedicati ad una quantità enorme- 
mente varia di argomenti: in ognuno di 
questi gruppi viene inserito un numero 
di messaggi variabile tra uno al giorno 
(per quelli meno frequentati) e quasi 
un migliaio per i più attivi. 

La quantità di dati che in questo mo- 
do viene generata è veramente notevo- 
le e in mezzo ad una tale abbondanza 
di informazione è molto probabile che 
ci sia qualche messaggio che può rive- 
larsi utile a risolvere un particolare 
problema oppure per aiutare nella ri- 
cerca di altre notizie su un determina- 
to argomento. 

Il metodo più diffuso per la consul- 
tazione dei newsgroup è quello di usa- 
re programmi che scaricano sul com- 
puter di casa i messaggi presenti nei 
gruppi che ogni utente decide di segui- 
re regolarmente. 

Un simile sistema si rivela inutile 
però in quei casi in cui capiti di voler 
cercare un'informazione su qualcosa 
di preciso: se per esempio si volesse 
scoprire come risolvere un problema 
con un masterizzatore appena compra- 
to, sarebbe un'inutile perdita di tempo 
iscriversi a tutti i newsgroup che parla- 
no di masterizzatori e prelevare tutti i 
messaggi disponibili. 

Un'impresa simile rischia di dimo- 
strarsi, oltre che costosa in termini di 
tempo, anche inutile: i messaggi ven- 
gono tenuti sui server dei newsgroup 
per periodi di tempo limitati e ogni ser- 
ver fornisce solo parte di tutti i gruppi 
disponibili; quindi potrebbe succedere 
che il messaggio più utile non sia più 
disponibile o potrebbe essere stato 
mandato in un gruppo non presente 
sul server usato. 

Per risolvere questo problema, Deja- 
news (http://www.dejanews.com) for- 



[ Come usare Dejanews 
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Come tutti i motori di ricerca, anche 
Dejanews presenta una edit box in cui 
inserire le parole chiave da cercare. L'edit 
box presente nella pagina principale è quello 
per le ricerche semplici: i termini immessi in 
questo box verranno usati per la ricerca nel 
titolo dei messaggi e nel nome dell'autore 
del messaggio, a meno di non inserire un 
nome di newsgroup (come alt.ascS.art). Nel 
menu a tendina vicino all'edit box si può 
indicare in quale tipo di gruppi effettuare la 
ricerca: complete per tutto il database, jobs 
per i gruppi relativi al lavoro, adult per quelli 
consigliati ai soli adulti, standard comprende 
tutto il database tranne i messaggi di lavoro 
e quelli per maggiorenni. 



Anche Dejanews, possedendo un vastissimo 
archivio di messaggi, presenta a volte articoli 
che non trattano l'argomento desiderato. 
Dalla pagina della ricerca avanzata, 
raggiungibile grazie al link Power Search, si 
possono imporre condizioni più strette per la 
ricerca e limitare al massimo il numero di 
messaggi inutili. Si possono per esempio 
usare parentesi ed operatori booleani 
nell'edit box principale, inoltre è possibile 
restringere la ricerca ad un determinato 
gruppo o a gruppi contenenti determinate 
parole chiave: inserendo nell'edit box Group 
il testo 'bullok* (è possibile usare caratteri 
jolly) si trovano i gruppi che parlano di 
Sandra Bullok e di eventuali omonime. 
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Un aspetto di Dejanews che potrebbe 
spaventare è che questo sito rende possibile 
scoprire in maniera molto accurata i gusti, gli 
interessi e le opinioni di chi scrive messaggi 
assiduamente. Nella pagina da cui si 
leggono i messaggi, oltre ai link per eventuali 
risposte, messaggi successivi e simili, è 
presente il Wnk Author Profile: questo 
presenta una lista di quanti posting sono stati 
fatti dall'autore del massaggio in tutti i gruppi 
disponibili. Dall'elenco in figura si ricava che 
la persona sotto esame è un appassionato di 
computer, in particolare di giochi, non 
apprezza i Macintosh, è interessato al nuovo 
sistema operativo Microsoft e così via. 



Questo sito è stato pensato per permettere 
una semplice consultazione dei newsgroup in 
genere, quindi non si limita a permettere la 
ricerca all'interno del proprio archivio ma 
può essere usato per iscriversi ai gruppi, per 
leggerli e per inserirvi messaggi. Per scrivere 
nei newsgroup bisogna effettuare la 
registrazione gratuita al servizio. Una volta 
registrati si potranno utilizzare alcuni servizi 
aggiuntivi: Dejanews ricorderà per esempio 
quali messaggi avete letto e quali non avete 
mai guardato. Il servizio per gli iscritti è simile 
a quello dei programmi per la lettura off line 
delle news. Quindi visti i costi telefonici italiani 
è meglio usare programmi dedicati. 



nisce un servizio che permette di consul- 
tare la maggior parte dei newsgroup esi- 
stenti per mezzo del web. Oltre a permet- 
tere di leggere i gruppi di discussione, 
consente di effettuare ricerche sull'archi- 



vio dei messaggi. Diversamente dalla mag- 
gior parte dei server, Dejanews non can- 
cella mai i posting, che raccoglie dal mar- 
zo del 95: può quindi vantare uno dei più 
completi elenchi di news esistente. 





Ricerche avanzate: come 
usare efficacemente Altavista 



Fare una ricerca 

semplice su un motore 

di ricerca rende 

comunque un elevato 

numero di pagine, di cui 

una gran parte non 

hanno niente a che 

vedere con l'argomento 

che si voleva trovare. 

A Itavista fornisce 

strumenti molto potenti 

che permettono di 

ridurre drasticamente 

la quantità di risposte 

ricevute, eliminando la 

maggior parte dei 

collegamenti inutili 



Nel numero di aprile vi abbiamo de- 
scritto gli operatori logici riconosciu- 
ti ed utilizzati dalla maggior parte dei 
motori di ricerca. Facendo un uso accura- 
to di tali operatori si riescono a scartare, 
fin dalla prima ricerca, buona parte delle 
pagine non inerenti a ciò che si sta real- 
mente cercando. 

Se anche dopo questa prima potatura 
dei risultati, link inutili sono ancora trop- 
pi, si può cercare di restringere ulterior- 
mente la ricerca passando alla pagina Ad- 
vanced search e sfruttando quindi i se- 
guenti operatori. 

NEAR 

Questo operatore impone la presenza 
di entrambi i termini specificati in manie- 
ra molto simile ad AND ma, in maniera più 
restrittiva rispetto a quest'ultimo, limita 
la ricerca a tutti e soli quei documenti in 
cui i termini scelti si trovano ad una di- 
stanza l'uno dall'altro non superiore alle 
10 parole l'uno dall'altro, ciò in maniera 
indipendente dall'ordine in cui compaio- 
no. Per esempio fellini NEAR federico for- 
nirà solo pagine in cui viene nominato il 
regista e non quelle in cui si parla di due 
persone distinte che abbiano rispettiva- 
mente il nome ed il cognome del perso- 



naggio su cui si cercano le informazioni. 

domain:noftie</om/fi/o 

Serve a limitare la ricerca ad un domi- 
nio preciso: in questo modo si riesce a cir- 
coscrivere una ricerca ad una sola nazio- 
ne o a una sola tipologia di sito. Nomedo- 
minio deve essere sostituito con l'identifi- 
cativo del dominio desiderato: gli identifi- 
cativi validi sono quelli standard usati su 
Internet quindi le sigle nazionali più alcu- 
ni domini particolari come com per i do- 
mini commerciali, gov per quelli governa- 
tivi americani, edu per le università e i 
centri di ricerca, org per le organizzazioni 
senza scopo di lucro e tutti gli altri domi- 
ni speciali. 

Con domain.it si troveranno, per esem- 
pio, solo pagine che si trovino su server 
italiani. 

hostoiome 

Con questo operatore si specifica di 
cercare solo le pagine reperibili presso un 
ben determinato sito. Se per esempio si 
volessero trovare notizie ufficiali della Mi- 
crosoft sui virus delle macro si potrebbe 
usare questa query : 
macro NEAR virus host:www. microsoft.com 

Questa possibilità serve quindi princi- 



o 



Come effettuare un'ulteriore scrematura dei risultati 

Un altro strumento utile per la ricerca è il comando Refine. Vediamo un esempio pratico su come usarlo: supponiamo di voler trovare la ricetta di 
una crostata: non avendo preferenze sul gusto della torta, partiamo con una richiesta molto generica. 




O Partire dai dati trovati 

Facendo una ricerca ad esempio con la sola 
parola crostata si ottengono alcune 
centinaia di link. Molti di questi non sono 
affatto ricette: durante le prove abbiamo 
incontrato anche una favola per bambini. 
Inoltre le prime crostate dell'elenco 
potrebbero non piacerci a causa di qualche 
ingrediente in particolare. 
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Eliminare i cattivi 

Il pulsante Refine apre un elenco di voci 
presenti nelle pagine trovate. Alcune sono 
decisamente da eliminare (per esempio 
Insalata), altre sono indifferenti e altre 
indispensabili. Per scartare o selezionare 
una voce è necessario aprire il relativo menu 
a scomparsa e scegliere l'opzione 
desiderata. 
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Eseguire la nuova ricerca 

Non resta che fare clic su Search per una 
nuova ricerca che tenga conto delle 
impostazioni scelte. Dopo una scrematura 
simile, il numero di pagine trovate diminuisce 
decisamente e l'idea di scorrerle una ad una 
diventa più accettabile. Inoltre è possibile 
raffinare ancora la ricerca usando di nuovo 
Refine. 
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Altavista per la ricerca nei newsgroup 



Le funzioni di Altavista non sono 
limitate alle ricerche di pagine web 
ma si estendono a quelle di messaggi 
dei newsgroup. Per trovare posting 
in un gruppo di discussione bisogna 
specificare nella pagina delle query 
che si desidera operare su Usenet; in 
questi casi si possono usare gli stessi 
operatori base della ricerca sul web 
più alcune parole chiave dedicate: 

fvom:nomeutente<S>indirizzo 
Individua gli articoli scritti da un 
utente di cui sia noto l'indirizzo di 
posta elettronica. Per mettersi al 
sicuro dalla spam mail o per 
garantirsi un minimo di anonimato, 
non sempre chi inserisce messaggi 
nei gruppi di discussione li manda 
usando un reale indirizzo. Comunque, 
sapendo il nominativo usato di solito 
da qualcuno per scrivere su Usenet, è 
possibile rintracciare buona parte di 
ciò che ha detto ultimamente tramite 
questo canale. L'archivio dei 
messaggi presente su Altavista è 
limitato alle due settimane 
precedenti: per ricerche su 
documenti precedenti conviene 
appoggiarsi su motori dedicati come, 
per esempio, Dejanews. 

subjectrresro 

Cerca quei messaggi che contengano, 

nel titolo del messaggio, il testo 

specificato. Con la query 

subject:" motori di ricerca" 

si troverebbero tutti i messaggi che, 

nelle ultime due settimane, hanno 

parlato dei motori di ricerca. 

newsgroupmomegruppo 

Trova gli articoli spediti nel gruppo 



specificato. Usando solo parte del 

nome del newsgroup si trovano tutti i 

newsgroup il cui nome completo 

contiene la stinga indicata. Con 

newsgroup:lavoro 

si trovano tutti i messaggi in 

it.lavoro.richieste e itlavoro.offerte 

Oltre agli operatori appena elencati, 
la pagina di ricerca avanzata di 
Altavista mette a disposizione anche 
altri sistemi per raffinare una ricerca. 
Nei campi Front e To si può indicare al 
motore di ricerca di concentrare la 



propria attenzione solo sulle pagine 
che siano state modificate dopo una 
determinata data e prima di un'altra. 
Le date vanno inserite nel formato 
gg/mmm/aa, il 15 gennaio 1994 andrà 
quindi indicato come 15/jan/94. Il 
campo Ranking serve a determinare 
un criterio per l'ordinamento 
dell'elenco. Inserendo una parola i 
documenti che la contengono sono 
visualizzati per primi; specificando 
un'intera query si troveranno in cima 
alla lista le pagine che meglio la 
soddisfano. 
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palmente a trovare informazioni in un sito 
non dotato di un proprio motore di ricer- 
ca per il recupero dei documenti interni. 
Può anche essere utile se il motore di ri- 
cerca interno al sito non garantisce un 
sufficiente controllo dei risultati. 

title:testo 

Cerca la parola o la frase indicata esclu- 
sivamente nel titolo della pagina. 

Normalmente le ricerche vengono effet- 
tuate su tutto il testo delle pagine e que- 
sto può generare risultati inutili. 

Nel caso che si stesse cercando la favo- 
la di Biancaneve potrebbe capitare di tro- 
vare una pagina che contiene la parola 
Biancaneve senza però essere la storia 
cercata. Imponendo la ricerca all'interno 
del solo titolo si riescono ad eliminare 



praticamente tutte le pagine in cui Bian- 
caneve non sia l'argomento principale; è 
abbastanza difficile infatti che una pagina 
che contiene nel titolo il nome Biancane- 
ve parli di altro. 

Mnkiindirìzzo 

Questo operatore serve più che altro a 
togliersi una curiosità. 

Chiunque abbia creato una propria ho- 
mepage vorrebbe sapere se qualche altra 
pagina sulla rete contiene un collegamen- 
to ad essa. Inserendo l'uri esatto della pro- 
pria pagina si riesce a scoprire da quante 
e quali pagine venga richiamata la pro- 
pria. 

Un altro uso potrebbe essere quello di 
cercare tutti coloro che condividono i no- 
stri stessi interessi e che hanno aggiunto 



alla propria homepage un link a qualche 
sito che seguiamo con attenzione. 

text:testo 

Grazie a questo controllo si può forzare 
la ricerca sul solo testo visibile contenuto 
nelle pagine. 

Di solito Altavista considera anche ciò 
che si trova all'interno dei tag html: se 
quindi nel codice html fosse presente un 
commento che contiene il testo che stia- 
mo cercando, Altavista segnalerebbe tale 
pagina come interessante anche se in 
realtà visualizzandola non comparirebbe 
nulla di ciò che si stava cercando. 

Utilizzare questo operatore riduce per- 
tanto la lunghezza della lista presentata 
ed evita attese inutili per il caricamento di 
una pagina di interesse nullo. 
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Searchwolf: 

un metamotore di ricerca 



Un "metamotore" è uno 

strumento che fra i vari 

Altavista, Licos e simili 

ci aiuta a trovare il 

motore più adatto 



Per fare una ricerca veramente affida- 
bile bisognerebbe consultare più mo- 
tori di ricerca. 
Fare a mano questa operazione è un 
processo lungo, oltre al tempo necessario 
per consultare fisicamente i diversi moto- 
ri bisogna contare anche quello perso ad 
esaminare le descrizioni di tutte le pagine 



Come usare Searchwolf 



n^.-M.m.liJJ.l|M;.l.!HII!«il51 

File View 0.phioriE Help 



SearchWolf 



I intel pentiut'''< praJaeSioi 40Q iviotherboard 
|Mstcl-. ali Words ~jl] Hits: |T OO 
Report ] Engines Search | 



n^ 


Web Pages 


MT 


Enternal URL Links 


>- 


Usenet 


r^ 


Page URLs 


1 ^ 


Site Names 


r^ 


Web Pane Titles 



•i ~ i F 




i 



Bisogna specificare, oltre alle parole da 
cercare, che cosa cercare esattamente: Web 
serve ad effettuare la classica ricerca di 
pagine Html; Usnet per effettuare una 
ricerca nei newsgroup; Site Names cercherà 
quei siti il cui nome contiene una delle 
parole specificate; External Link cerca link 
che puntino a pagine il cui nome contiene il 
testo specificato; con Page Uri: SearchWolf 
cercherà Uri contenenti le parole specificate. 



Nella scheda Engìnes si possono specificare i 
motori di ricerca da consultare. È anche 
possibile indicare di limitare l'elenco dei siti 
trovato a quelli che appartengano a 
determinati domini. Si potrebbe per 
esempio decidere di vedere solo i link di 
pagine che si trovano in Italia o solo di quelle 
commerciali. Alcuni motori di ricerca non 
gestiscono questa possibilità ma SearchWolf 
filtra le risposte ricevute visualizzando solo 
quelle desiderate. 
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Premendo il pulsante Status si vedrà 
l'elenco delle connessioni in corso. L'utilità di 
questa funzione è quella di verificare che il 
programma sta effettivamente lavorando, in 
modo da essere sicuri che non sia tutto 
fermo e da poter eventualmente 
interrompere il programma se si notasse un 
blocco nei collegamenti. Come si vede da 
questa schermata, il programma gestisce 
fino a 20 collegamenti contemporanei; la 
versione non registrata si limita a 10. 



Alla fine di una ricerca verranno visualizzati i 
risultati sotto forma di documento Html. La 
visualizzazione dei risultati si può 
configurare: con BoldKeywords si indica che 
le parole chiave indicate verranno mostrate 
in grassetto, con No Duplìcates si forza 
SearchWolf a visualizzare una volta sola i link 
riportati da più motori di ricerca, Titles Only 
serve se non si desidera visualizzare una 
breve descrizione delle pagine trovate ma 
solo il loro titolo. 



PcC 



Pc Open 
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dei siti che vengono segnalati da più ri- 
cerche. 

I metamotori di ricerca sono una buona 
soluzione a questi problemi, presentano 
però due difetti fondamentali: l'eccessiva 
pesantezza delle pagine generate e l'im- 
possibilità, in alcuni casi, di decidere su 
quali motori di ricerca appoggiarsi per la 
consultazione. 

Un'altra esigenza, non soddisfatta dalla 
maggior parte dei motori esistenti, è quel- 
la di fare ricerche molto più specialisti- 
che: si potrebbe essere interessati a cer- 
care solo immagini o file audio in formato 
.mid, .wav o nel più recente .mp3. 

Per aiutare in queste situazioni la Fa- 
stek (http://www.msw.com.au) ha svilup- 
pato una serie programmi pensati per le 
varie tipologie di ricerca. 

All'indirizzo riportato sopra potete sca- 
ricare il programma Searchwolf, dedicato 
alla ricerca generica di pagine sul web: in 
questa pagina potete vedere una descri- 
zione del suo utilizzo. 

Dal sito della Fastek sono scaricabili 
anche altri programmi di ricerca più spe- 
cifica. 

Ftpwolf serve a scoprire dove trovare 
un file di cui sia noto il nome o anche so- 
lo parte di esso. 

Mp3wolf aiuta nella ricerca di file audio 
in giro per la rete. 

Phonewolf serve a cercare informazioni 
su persone: purtroppo i risultati si con- 
centrano su Stati Uniti, Australia, Canada 
e Nuova Zelanda. 

Bookmarx ricerca quali dei siti presenti 
nel bookmark di Netscape o nella lista dei 
preferiti di Internet Explorer siano ancora 
realmente attivi, quali siano stati spostati 
e quali siano cambiati da quando è stato 
effettuato l'ultimo controllo. 

Imagewolf è dedicato alla ricerca di im- 
magini: partendo da un link, indicato del- 
l'utente, inizia a percorrere la rete e gene- 
ra un elenco di tutte le immagini che in- 
contra. 



PC OPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02-21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 



explorer 4 



Siti importanti: come 



Il problema: spesso ci si imbatte (magari 
dopo ore di estenuanti ricerche sulla Rete) in un 
sito interessante; magari se ne segna l'indirizzo su 
un foglietto per potervi ritornare, poi si scopre che 
il foglietto è finito chissà dove e non ci si ricorda più 
l'indirizzo. 

La Soluzione: Internet Explorer 4 offre 
numerose soluzioni per la memorizzazione dei siti 
preferiti: si tratta di procedure che abbiamo già 
illustrato separatamente, ma che, in questa scheda, 
riportiamo in forma organica ed integrata. 



Internet Explorer 4 e 
la sua integrazione 
con il sistema opera- 
tivo ha fatto nascere 
molte domande da parte 
di numerosi lettori che ci 
chiedono spiegazioni sul 
suo funzionamento. 

Nei box di questa 
scheda trovate le proce- 
dure per giungere più ra- 
pidamente ai siti che vi 
interessano (si tratta di 
un'integrazione al dos- 
sier di questo numero), 
ma approfittiamo di que- 
sto spazio per risponde- 
re anche ad un altro pro- 
blema segnalatoci da nu- 
merosi lettori. 

L'installazione 
di Explorer 4 
crea problemi 

Giungono numerose 
le lettere di lettori che o 
non riescono a portare a 
termine l'installazione o 
si ritrovano, dopo aver 
installato Explorer 4 con 
un sistema operativo "in 
cui non funziona più 
niente". 

Alcuni problemi sono ef- 
fettivamente stati riscon- 
trati anche da Microsoft, 
purtroppo non è possibi- 
le dare una risposta cer- 
ta a tutte le situazioni, 
ma solo fornire alcuni 
consigli generali. 
1 . Accertatevi di installa- 
re la versione più recen- 



te di Internet Explorer. 
Nel dubbio, consultate il 
sito Microsoft. 

2. Explorer 4 in teoria 
dovrebbe solo fare un 
upgrade innocuo del si- 
stema, in pratica risente 
fortemente di tutte le 
configurazioni men che 
pulite e in ordine. Anche 
se non ve ne accorgete, 
qualsiasi sistema con 
Windows 95 diventa in 
breve tempo un covo di 
errori: provate ad ese- 
guire per la prima volta 
Win Doctor delle Norton 
Utilities 3 e ve ne accor- 
gerete. È quindi facile che 
installando Explorer 4 gli 
errori vengano alla luce, 
soprattutto se erano sta- 
te installate (e malamen- 
te disinstallate) applica- 
zioni che avevano modi- 
ficato la configurazione 
di sistema. Dalle nostre 
prove, Explorer 4 non ha 
dato problemi sui com- 
puter appena riformattati 
o su quelli mantenuti in 
ordine con interventi ri- 
petuti sul Registro di con- 
figurazione. 

3. Se formattate il disco 
per installare Explorer 4 
su un sistema pulito, in- 
stallate le applicazioni e 
gli aggiornamenti in or- 
dine di rilascio. 

4. Installate Explorer 4 
da disco rigido e non da 
ed rom o da rete. 




Dalla ricerca integrata 
di Explorer 4... 



L 



Impostare 
una semplice ricerca 

Qualsiasi sia il sito nel quale vi 

trovate, se dovete effettuare 

una semplice ricerca fate clic 

sul pulsante Cerca di Internet 

Explorer 4: sulla sinistra dello 

schermo si apre la finestra di 

ricerca, all'inizio vuota. Fate 

clic sulla scritta Fare clic per 

iniziare la ricerca. 



Definire la chiave di 
ricerca e il motore 

Compare la casella per 

l'inserimento delle parole 

chiave e i motori previsti da 

Internet Explorer 4. Notate 

che Arianna e Virgilio sono 

due motori italiani. 

Selezionatene uno e, dopo 

aver inserito la parola chiave, 

fate clic sul pulsante Ricerca. 



Esame del risultato 
della ricerca 

Sempre nella finestra sinistra 

viene presentato l'elenco dei 

siti trovati. Facendo clic sui 

relativi collegamenti, la 

homepage del sito viene 

aperta nella finestra di destra. 

Noi abbiamo usato fumetti 

come chiave di ricerca e 

siamo capitati proprio bene. 



Inserimento del sito 
tra i preferiti 

Fate nuovamente clic sul 

pulsante Cerca per chiudere 

la finestra di sinistra e puntare 

quindi il browser 

esclusivamente sul sito 

trovato. Ora fate clic sul menu 

Preferiti e scegliete il 

comando Aggiungi a Preferiti. 
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Scegliere il tipo di 
memorizzazione 

Internet Explorer 4 vi chiede 
se volete semplicemente 
memorizzare il collegamento 
o sfruttare le nuove possibilità 
offerte dai canali. A meno di 
non desiderare aggiornamenti 
continui, scegliete la prima 
opzione. Fate poi clic sul 
pulsante Crea in. 



Creare una nuova cartella 
per l'argomento 

Viene visualizzata la struttura 
ad albero della cartella 
Preferiti (è diversa da utente 
ad utente). Poiché si tratta del 
primo sito dedicato ad un 
nuovo argomento, fate clic sul 
pulsante Nuova per creare 
una nuova cartella. 



Inserire il nome della 
nuova cartella 

Viene aperta una finestra per 
l'inserimento del nome da 
assegnare alla nuova cartella. 
In questo caso, l'abbiamo 
chiamata Fumetti: dopo aver 
confermato il nome, la nuova 
cartella compare nell'elenco 
ed è selezionata: fate clic su 
OK per inserire il link. 



Richiamare un sito 
memorizzato 

In futuro vi basterà fare clic sul 
pulsante Preferiti per aprire la 
finestra con i collegamenti: è 
una struttura gerarchica, 
quindi vi occorre fare clic sulle 
cartelle per aprirle e fare 
quindi clic sul sito che vi 
interessa. Caricata la pagina, 
fate di nuovo clic su Preferiti. 



UNA HOMEPAGE SIGNIFICATIVA 



Perché (e come) definire l'homepage 

Sia Internet Explorer sia Navigator vengono 
installati con una homepage {pagina iniziale 
secondo la traduzione italiana di Explorer) che è 
predefinita dal costruttore. 
Quando viene avviato il browser, questa è la 
pagina che viene caricata automaticamente, ma 
non è detto che all'utente interessi: è infatti 
consigliabile definire come pagina iniziale quella 
del sito che viene visitato più spesso, per evitare di 
dover richiamarne l'indirizzo. All'atto pratico, si 
tratta di un risparmio di pochi secondi, ma è utile 
soprattutto se si sfrutta il tempo impiegato per 
tutta la procedura di connessione per lavorare nel 
frattempo a qualcos'altro. In questo caso, è 
davvero comodo poter avviare il browser 
proseguire a lavorare senza essere interrotti per 
dover impostare l'indirizzo esatto: Internet 
Explorer provvedere a collegarsi con il provider, 
trasmettere il nome per l'account e la password e 
infine aprire il sito che vi interessa. 
Per impostare come pagina iniziale quella del 
vostro sito preferito, seguite questa procedura: 
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1. Portatevi sulla pagine che volete definire come pagina 
iniziale e, una volta che è stata caricata tutta, fate clic sul 
menu Visualizza Dall'elenco dei comandi, fate clic su Opzioni 
Internet che è l'ultimo comando in fondo. 



e | proiezione | Ccnienulo | Connesenjrìe | Frorirarnrn | Avariale | 
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2. Viene aperta la finestra Opzioni Internet che è suddivisa 
in sei schede. Se necessario, fate clic sulla linguetta Generale 
(ma solitamente questa scheda è quella visualizzata non 
appena si apre la finestra). Nel riquadro Pagina iniziale potete 
inserire a mano (all'interno della casella Indirizzo,} l'indirizzo 
della pagina che volete usare come pagina iniziale, ma la via 
più breve è fare clic sul pulsante Pagina corrente. 
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Bios: le impostazioni 



Il problema: nella corsa al miglioramento 
delle prestazioni del proprio personal computer si 
tenta di tutto. Si arriva persino a modificare le 
impostazioni del Bios. Attenzione però: il rischio di 
provocare autentici disastri, senza ottenere alcun 
miglioramento è veramente grande. 

la Soluzione: il Bios dovrebbe essere 
modificato solo se si riscontrano veri problemi. 
Alcune impostazioni possono però essere 
modificate, soprattutto per ottenere una maggiore 
velocità durante l'avvio del computer. 



Mai come negli ulti- 
mi tempi si è fatto 
gran parlare di 
Bios, soprattutto riguar- 
do alle impostazioni e al- 
l'aggiornamento, visto 
che i Bios recenti sono di 
tipo flash e possono es- 
sere aggiornati per mez- 
zo del software. 

Quando si toccano le 
impostazioni del Bios si 
rischia tuttavia di creare 
più problemi di quanti si 
cerchi di risolverne, poi- 
ché si interviene diretta- 
mente sulle impostazio- 
ni fondamentali dell'ela- 
boratore, impostazioni 
che stanno addirittura a 
monte del sistema ope- 
rativo e che riguardano il 
funzionamento delle 



componenti hardware e 
del modo in cui esse dia- 
logano tra loro. 

Che cos'è il Bios 

Bios sta per Basic In- 
put/Output System, cioè 
sistema basilare di in- 
gresso e di uscita dei da- 
ti. Si può quindi intuire 
già dal nome che si trat- 
ta della configurazione 
di base riguardante il 
buon funzionamento del- 
le componenti del com- 
puter. Giova ricordare 
che quasi tutte le com- 
ponenti del computer 
sono sempre in funzione 
(se il computer è acce- 
so), anche se l'utente 
non fa nulla: se un com- 
ponente riceve corrente, 
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Figura 1. Per accedere al Bios occorre generalmente premere 
il tasto <Canc> durante l'avvio del computer, prima che venga 
caricato il sistema operativo. Non tutti i Bios si raggiungono con il 
tasto <Canc>, ma la schermata iniziale riporta il tasto corretto. 
Arrivati al Bios, ci si trova davanti una schermata simile a quella 
nella figura, che riporta tutte le categorie per le impostazioni. Anche 
in questo caso, non tutte le schermate sono uguali: alcuni Bios 
usano addirittura un'interfaccia grafica 



sta comunque funzio- 
nando, se non altro per 
segnalare al sistema che 
al momento è libero e 
pronto ad elaborare i da- 
ti. Se manca questa se- 
gnalazione, è possibile 
addirittura che il compu- 
ter si blocchi. 

Esistono diversi tipi 

Esistono numerosi 
(anche se non moltissi- 
mi) tipi di Bios. Alcuni 
sono molto dettagliati e 
complessi, altri sono tal- 
mente scarni che con- 
sentono di impostare so- 
lamente una decina di 
opzioni; entrambi i tipi 
di Bios hanno vantaggi e 
svantaggi: quelli detta- 
gliati consentono di in- 
tervenire di fino su qual- 
siasi aspetto riguardante 
il funzionamento della 
macchina, ma amplifica- 
no notevolmente il ri- 
schio di scelte sciagura- 
te da parte degli utenti, 
mentre i Bios scarni (pur 
non essendo assoluta- 
mente esenti dal rischio 
di impostazioni scorret- 
te) sono di facile confi- 
gurabilità e non provo- 
cano negli utenti la sin- 
drome ansiosa da "ma a 
che accidenti serve tutta 
questa roba?", che è ben 
conosciuta da chiunque 
abbia tentato di modifi- 
care almeno una volta le 
impostazioni del Bios. 

Quando modificare 
le impostazioni 

Quando il computer 
viene venduto, il Bios è 
generalmente regolato 
secondo le impostazioni 
ottimali. Questo è vero 
nel caso di computer di 
marche particolarmente 
attente alla qualità o di 
assemblatori scrupolosi 
e di norma non è quindi 
necessario modificare le 
impostazioni. 




Alcune impostazioni generali del Bios possono 
essere modificate per configurare il 
comportamento del computer durante l'avvio. 
Non sono sempre chiamate allo stesso modo, 
ma i nomi sono comunque molto simili. 

BOOT SEQUENCE (SEQUENZA D'AVVIO) 
Imposta l'ordine delle unità a disco su cui 
cercare il sistema operativo. Sino a poco tempo 
fa, le sequenze possibili erano A, C (prima il 
dischetto, poi il disco rigido C) e C,A 
(viceversa), ma i Bios moderni consentono 
l'avvio da unità Scsi e da ed rom. Ad esempio, 
la sequenza C,CDROM,A determina il tentativo 
si avviare il sistema prima da disco rigido, poi 
dal ed rom e infine dal dischetto. Per avviare il 
sistema da ed rom è necessario che questo sia 
costruito appositamente. 

BOOT UP FLOPPY DISK SEEK 
(VERIFICA DEL DISCHETTO ALL'AVVIO) 
Verifica se è presente un dischetto pronto per 
le operazioni di lettura e di scrittura. Questa 
opzione può essere Enabled (viene effettuato il 
controllo) o Disabled (il controllo viene saltato). 
Per velocizzare le operazioni di avvio, 
impostatela su Disabled. 

BOOT UP NUMLOCK STATUS 
(STATO DEL TASTO <BL0CNUt1> ALL'AVVIO) 
Il tasto Bloc Num determina se i tasti del 
tastierino numerico debbano funzionare come 
tasti numerici (On) o come tasti di direzione 
(Off). Impostando il Bios su On o su Off si 
determina lo stato che il tasto <BlocNum> 
assume all'avvio. In genere, è opportuno 
impostare questa opzione su On, in modo che il 
tastierino numerico sia subito disponibile per la 
scrittura di numeri, visto che i tasti direzionali 
sono a parte. 



Alcuni utenti deside- 
rano tuttavia regolare al 
meglio alcune imposta- 
zioni, in modo da assicu- 
rare al sistema la massi- 
ma velocità possibile. 

E tuttavia consigliabi- 
le non andare a caso e 
soprattutto essere ben 
certi di ciò che si sta fa- 
cendo: il nostro consi- 
glio è quello di non mo- 



dificare le impostazioni, 
a meno di accertati mal- 
funzionamenti: in gene- 
re, i valori sono quelli 
corretti e cercare di 
spremere di più il siste- 
ma può portare a risulta- 
ti dannosi. Il caso pur- 
troppo più diffuso (alme- 
no sino a qualche mese 
fa) era costituito dall'im- 
postazione della 
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Figura 2. la schermata con le impostazioni generali contiene 
solitamente le informazioni riguardanti i tipi di unità a disco e della 
scheda video. Inoltre é visualizzata la quantità di memoria ram 
disponibile, il cui valore non è però modificabile dall'utente: è il 
risultato del controllo che viene effettuato all'accensione e, se la 
quantità riportata non corrisponde a quella effettivamente 
installata, è il sintomo inequivocabile che c'è qualcosa che non va 



nuova periferica, interna 
o esterna. Soprattutto se 
si aggiunge un'unità a di- 
sco su uno dei due cana- 
li Ide (disco rigido, letto- 
re ed rom, Iomega Zip o 
Superdisk Imation), po- 
trebbe essere necessario 
configurare manualmen- 
te alcuni valori. 

Nel caso di disco rigi- 
do, si devono definire i 
parametri riguardanti il 
tipo, la capacità eccete- 
ra: in genere, è sufficien- 
te impostare il Bios sulla 
modalità di riconosci- 
mento automatico per 
non avere problemi, ma 
con alcuni dischi parti- 
colari è necessario im- 



velocità della 
ram, che era posta a 70 
nanosecondi anche in 
presenza di simm da 60 
nanosecondi: l'utente 
aveva tutte le ragioni per 
impostare il Bios con la 
velocità corretta della 
ram, ma poi veniva a 
scoprire che questa ve- 
locità non era sostenibi- 
le dal sistema, perché le 
simm erano di prove- 
nienza dubbia o comun- 
que il sistema nel suo 
complesso non era in 
grado di accedere velo- 
cemente ai dati. Risulta- 
to: il computer funziona- 
va regolarmente per un 
po' di tempo e poi si in- 
chiodava. 

La modifica delle im- 
postazioni del Bios può 
rendersi invece necessa- 
ria in seguito a modifi- 
che accidentali dei valo- 
ri preesistenti: sembra 
impossibile, ma abbia- 
mo verificato di persona, 
che alcuni valori del Bios 
possono venire modifi- 
cati all'improvviso senza 
alcuna ragione apparen- 
te. In questo caso, non 
c'è altro da fare che 
reimpostare il Bios con i 
valori corretti. 

Un'altra situazione in 
cui potrebbe rendersi 
necessaria la modifica 
delle impostazioni del 
Bios è l'aggiunta di una 



mettere manualmente i 
valori. Questi valori so- 
no riportati o sul disco 
stesso o sul manuale che 
lo accompagna. Per tutti 
i tipi di unità a disco è 
poi necessario imposta- 
re il Pio Mode, che deter- 
mina (tra le altre cose) la 
quantità di dati contigui 
che possono essere tra- 
sferiti: il Pio Mode è par- 
ticolarmente importante 
nel caso di masterizzato- 
ri: il Pio Mode che con- 
sente flusso di dati più 
sicuro è il 4, quindi i dati 
da masterizzare dovreb- 
bero provenire da un di- 
sco rigido con questo 
Pio Mode. Anche per il 
Pio Mode, i moderni Bios 
danno la possibilità di ef- 
fettuare l'impostazione 
automatica, che dovreb- 
be essere adeguata nella 
stragrande maggioranza 
dei casi. 

Quando aggiornare il 
Bios 

Qui la regola è sempli- 
ce, nonostante ci sia una 
corsa all'ultimo upgra- 
de: il Bios va aggiornato 
esclusivamente quando 
qualcosa non funziona. 
In genere, non è vero che 
aggiornando il Bios si 
guadagni in prestazioni, 
ma gli aggiornamenti 
servono solo a corregge- 
re alcune incompatibi- 
lità che possono verifi- 
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Figura 3. Sono molti i Bios che prevedono un controllo antivirus 

contro le modifiche dei settori strategici del disco. Soprattutto con 
Windows 95, questa opzione è più un intralcio che una reale utilità, 
quindi andrebbe disabilitata. Per fronteggiare efficacemente il 
problema dei virus occorre invece dotarsi di pacchetti antivirus 
affidabili (mantenendoli aggiornati) e di ferree norme di 
comportamento 



carsi con particolari pe- 
riferiche. 

Per aggiornare il Bios è 
necessario riferirsi scru- 
polosamente alle moda- 
lità indicate dal produtto- 



re, descritte nel manuale 
della piastra madre, nel- 
l'eventuale dischetto 
d'accompagnamento o al 
sito Internet del produt- 
tore stesso. • 



LA DOCUMENTAZIONE SU INTERNET 



Non è possibile illustrare in sole due pagine il 
significato e il funzionamento di tutte le opzioni 
dei Bios sul mercato. Su Internet esistono tuttavia 
alcuni siti dedicati all'argomento, che possono 
essere visitati da chi vuole saperne di più. 
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Wim's Bios Page (http://www.ping.be/bios) Ottimo 
pagina con le spiegazioni delie impostazioni ed alcuni 
approfondimenti 




The Bios Survival Guide (http://www.lemig.umontreal. 
ca/bios/bios sg.htm) La guida per sapere tutto sul Bios. V'è 
anche una versione (meno recente) per Word. Indispensabile 
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Tweakbios (http://www.miro.pair.com/Tweakbios/index. 
html) Un programma che permette di modificare le 
impostazioni senza entrare nel Bios. Utile per le prove 
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L'ambiente di lavoro: come 



Il problema: 

Avviare Windows con 
una configurazione 
personalizzata 
dell'ambiente 
di lavoro. 

La soluzione: 

Memorizzare l'aspetto 
delle finestre e 
inserire le applicazioni 
nel gruppo Avvio. 



Se si usano sempre 
le stesse applica- 
zioni o gli stessi 
documenti (magari solo 
per il tempo necessario 
a concludere un proget- 
to), è conveniente far sì 
che queste applicazioni 
o questi documenti ve- 
nissero aperti automati- 
camente ogni volta che 
si avvia Windows. Inol- 
tre, potrebbe essere uti- 
le definire l'aspetto del- 
l'ambiente di lavoro, in 
modo che il Program Ma- 
nager presenti aperte le 
finestre di alcuni gruppi, 
magari in una posizione 
particolare che risulti di 
facile accesso. 

Windows permette di 
realizzare tutto questo 
in maniera molto sem- 
plice: è infatti possibile 
memorizzare la posizio- 
ne delle finestre aperte 
del Program Manager (in 
modo che siano subito 
disponibili all'avvio di 
Windows le icone di uso 
più frequente) e trasci- 
nare nel gruppo Avvio le 
icone di documenti e ap- 
plicazioni che devono 
essere avviate automati- 
camente. 

Nel box è illustrata la 
procedura per farlo, 
mentre nei consigli è de- 
scritta una scorciatoia; 
una precisazione: il me- 
nu di sistema è il pulsan- 
te che si usa (con un 
doppio clic) per chiude- 
re Windows. 



impostarlo a piacere 

si fa 



Procedete così 



Memorizzare 
l'ambiente di lavoro 

Disponete le finestre del 

Program Manager nel modo 

desiderato, poi fate clic sul 

menu Opzioni e rendete attivo 

il comando Salva impostazioni 

in uscita. Uscite da Windows e 

avviatelo di nuovo: se tutto è a 

posto, disattivate il comando 

Salva impostazioni in uscita. 



Avviare Windows 
aprendo automaticamente 
un determinato documento 

Create il documento che 

volete venga aperto 

automaticamente ad ogni 

avvio di Windows: in questo 

caso si tratta di un testo di 

Write, ma può trattarsi di un 

documento di qualsiasi 

applicazione registrata. 



L'elemento chiave è 

l'inserimento 

nel gruppo Avvio 

Aprite il File Manager (non a 

pieno schermo) e trascinate il 

documento nel gruppo Avvio. 

Ai prossimi avvìi di Windows, 

verrà lanciato 

automaticamente Write e 

verrà aperto il documento 

specificato. 



Non solo documenti 

Nel gruppo Avvio possono 

essere inseriti non solo 

documenti, ma anche 

applicazioni: trascinate 

l'applicazione dalla finestra 

del suo gruppo di programmi 

nel gruppo Avvio. Se non 

volete togliere l'icona dal 

gruppo di origine, tenete 

premuto il tasto <Ctrl>. 




.minuti. 
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Disposizione automatica 
Riduci a icona in esecuzione 
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Di fare 

Per evitare di 
dover riavviare 
Windows se 
volete 

memorizzare lo 
stato delle 
finestre dei 
gruppi, ricorrete 
a un piccolo 
trucco: 

1. deselezionate il 
comando Salva 
impostazioni in 
uscita del menu 
Opzioni 

2. disponete le 
finestre nel 
modo esatto in 
cui le volete 
ritrovare 
all'avvio 

3. fate doppio 
clic sul menu di 
sistema 

(il pulsante 
che si trova 
nell'angolo 
superiore 
sinistro, sopra 
il menu File, 
del Program 
Manager), 
assicurandovi 
di tenere 
premuto il 
tasto 
<Maiusc>. 
La posizione delle 
finestre viene 
così memorizzata 
e, poiché il 
comando Salva 
impostazioni in 
uscita è inattivo, 
non verrà più 
modificata sinché 
non lo deciderete 
nuovamente voi. 



J 
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Il salvaschermo 



Il problema: 

Lanciare il 

salvaschermo senza 
dover aspettare che 
trascorra l'intervallo di 
tempo preimpostato. 

la soluzione: 

Creare nella barra 
delle applicazioni un 
collegamento al 
salvaschermo. 



Il salvaschermo è 
un'applicazione di 
Windows che solita- 
mente parte in modo au- 
tonomo dopo un inter- 
vallo temporale definito 
al momento della scelta 
e dell'impostazione del 
salvaschermo. 

Tuttavia, talvolta è op- 
portuno poter controlla- 
re l'avvio dell'applicazio- 
ne e decidere di farla 
partire immediatamente: 
ad esempio se ci si deve 
assentare momentanea- 
mente dall'ufficio e non 
si vuole lasciare in vista 
il proprio lavoro (oltre a 
usare il salvaschermo 
per preservare i fosfori 
del monitor). 

I file di salvaschermo 
sono contenuti nella car- 
tella System di Windows 
e hanno estensione scr. 
Proprio a partire da que- 
sta cartella è possibile 
scegliere il proprio file di 
salvaschermo e, dopo 
averlo selezionato, crea- 
re un collegamento sul 
desktop e trasferire 
quindi questo sulla bar- 
ra delle applicazioni: in 
questo modo, l'icona del 
salvaschermo è disponi- 
bile in qualsiasi momen- 
to, anche se lo schermo 
è interamente occupato 
dalle finestre delle appli- 
cazioni. 

Sempre dall'icona sul- 
la barra è inoltre possi- 
bile, facendo clic col pul- 
sante destro del mouse 



Come avviarlo subito 



Procedete così 



^n 



Scelta del salvaschermo 

Trovati tutti i salvaschermo 

installati sul computer, 

selezionatene uno e, tenendo 

premuto il pulsante destro del 

mouse, trascinatelo sul 

desktop. Lasciando il pulsante 

compare un menu: scegliete il 

comando Crea Collegamento 

per creare l'icona del 

salvaschermo sul desktop. 

Inserimento nella barra 
delle applicazioni 

Dopo aver trascinato in modo 

del tutto analogo l'icona del 

salvaschermo nella barra 

delle applicazioni, selezionate 

dal menu contestuale il 

comando Sposta. Potete ora 

lanciare il salvaschermo 

direttamente dalla barra, 

facendo clic sull'icona. 

Impostazione 
del salvaschermo 

Per configurare 

il salvaschermo è sufficiente 

fare clic con il pulsante destro 

del mouse sull'icona 

che si trova nella barra delle 

applicazioni e selezionare 

il comando Configura. 

Compare la finestra per 

impostare il salvaschermo. 
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sul collegamento del sal- 
vaschermo, impostare la 
configurazione dell'ap- 
plicazione e definirne le 
caratteristiche. 

I file di salvaschermo 
vengono installati sul 
computer al momento 
dell'installazione di Win- 
dows. Qualora vogliate 
installarne di nuovi è 
possibile farlo seguendo 
una procedura molto 
semplice: dal menu Av- 
vio selezionate Imposta- 



zioni, quindi Pannello di 
Controllo; da qui selezio- 
nate Installa-zione Appli- 
cazioni, quindi portatevi 
sulla scheda Installazio- 
ne di Windows. Dall'elen- 
co che viene visualizza- 
to, selezionate Accessori 
e fate clic sul pulsante 
Dettagli; dall'elenco degli 
accessori scegliete 
Screensaver. A quel pun- 
to compare un elenco di 
tutti i salvaschermi: sele- 
zionate quelli che inten- 



dete installare (inseren- 
do un segno di spunta 
nella casella sulla sini- 
stra di ognuno) e fate 
clic sul pulsante OK. 

Windows vi chiede di 
inserire il ed rom dei sal- 
vaschermi per procede- 
re all'installazione e co- 
piarli quindi sul vostro 
disco rigido: a questo 
punto sono disponibili 
nel sistema e potete 
quindi selezionarli per 
attivarne uno alla volta. 



c m 



consiglia 



Di fare 

Per evitare che 
qualcuno acceda 
indebitamente al 
vostro personal 
computer mentre 
voi non ci siete ed 
è attivo il 
salvaschermo, 
potete inserire 
una password di 
protezione: 
selezionate 
Installa dal menu 
che compare 
facendo clic 
destro del mouse 
sull'icona del 
salvaschermo, 
quindi 

selezionate la 
casella Protezione 
e definite la 
password 
facendo clic sul 
pulsante Cambia. 

Di non fare 

Se volete avere a 
disposizione più 
salvaschermi 
sulla barra delle 
applicazioni, 
evitate 
comunque di 
occupare l'intera 
barra con un 
elevato numero 
di icone: è molto 
meglio inserire 
nella barra una 
cartella che 
contenga tutti i 
salvaschermi 
selezionati, dalla 
quale potrete di 
volta in volta 
scegliere quello 
che desiderate. 
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Maggiore velocità se usate la tastiera 
con la calcolatrice di Windows 



Tasto 


Pulsante 


0-9 


0-9 


+ 


+ 


- 


- 


* 


* 


/ 


/ 


. oppure , 




INVIO 


= 


F9 


+/- 


BACKSP 


Back 


CANC 


CE 


ESC 


C 


® 


sqrt (Standard) x A 2 (Scientifica) 


% 


% (Standard) Mod (Scientifica) 


r 


1/x 


CTRL+L 


MC 


CTRL+R 


MR 


CTRL+M 


MS 


CTRL+P 


M+ 


( 


( 


) 


) 


A-F 


A-F 


! 


n! 


# 


x A 3 


& 


And 




Int 


A 


Xor 


1 


Or 




Not 


< 


Lsh 


CTRL+A 


Ave 


CTRL+D 


s 


CTRL+S 


Sta 


CTRL+T 


Sum 


F2 


Deg (Dee) Dword (Hex, Ott, Bin) 


F3 


Rad (Dee) Word (Hex, Ott, Bin) 


F4 


Grad (Dee) Byte (Hex, Ott, Bin) 


F5 


Hex 


F6 


Dee 


F7 


Oct 


F8 


Bin 


h 


Hyp 


i 


Inv 


INS 


Dat 


1 


log 


m 


dms 


n 


In 


o 


cos 


P 


PI 


s 


sin 


t 


tan 


V 


F-E 


X 


Exp 


V 


x A y 



A prima vista, la cal- 
colatrice di Windows 
non ha nulla di compli- 
cato: basta fare clic sui 
vari pulsanti per effet- 
tuare i calcoli. 

Usare questa calcola- 
trice con il mouse però 
è scomodo e lento; d'al- 
tra parte, usare il ta- 
stierino numerico per 
le operazioni più facili è 



abbastanza intuitivo, 
ma già per la radice 
quadrata e per i tasti di 
memoria (MC, MR, MS e 
M+) sembrerebbe non 
esserci altra soluzione 
se non usare il mouse. 
Se poi si usa la calco- 
latrice scientifica, le 
operazioni eseguibili 
usando solo la tastiera 
sembrano diminuire 



drasticamente. 

In realtà, la calcola- 
trice di Windows può 
essere usata senza met- 
tere mai mano al mou- 
se: infatti esiste un ta- 
sto o una combinazio- 
ne di tasti per ogni pul- 
sante della calcolatrice: 
la tabella a lato riporta 
tutte le corrisponden- 
ze. • 



Windows 95 

Quando i font non servono più 



Se il numero dei font 
installati è diventato ta- 
le da rendere quasi im- 
possibile ritrovare un 
determinato tipo di ca- 
rattere, si può senz'al- 
tro eliminarne alcuni: 
ma quali? Prima di tut- 



to bisogna stare molto 
attenti a non togliere 
font indispensabili al 
sistema e, in secondo 
luogo, conviene con- 
trollare uno ad uno i 
font prima di cancellar- 
li. Procedendo con or- 




(Tn.eType): Transistor Regalar 



ir iur.jl:nr liyi(i^r;slii:o Ti ;ni:;i:;Ld 
[ .ì.tìiìi ■:■!..- file: 37 KB 

VersLuiur. A_!_:y_- Fa_jk\Lj__L t '_Ln 3.5 9r25rì92 
jicirnlriJ Tiy J~iiij.ii Rapini i-i 



*] s _*r 



TBC CEF&HimflriOf'fSSIUJWKI'Z 
Ti[ DEF6H jujnnop OEUWLUXVZ 



: tstfTST* a Maa [tt, feuk- ìthiaé usa FtnffiTa. ì£ 

s carnai s am oa. PftJDC achilie 

U umm o giva aa, pa« 



| 

ì 

: ■: 



[a] @ 

Mwfciri HodWDH 

a a 

MSSruif MSSraf 

■.1C.12.K_1... B. 10. 12. HI.. 

a a 

Plbtel. !"'-Jì: ■ 

P*jJ.v fìfijlv 

a a 



r_-3.fi: 



.... 






.' 



ra 



WINDOWS 3.x 



Passare alle altre applicazioni 

Il modo più veloce di sfogliare le applicazioni è 
premere <Alt> e <Tab>: appare una finestra con 
le icone dei programmi aperti. Sempre tenendo 
premuto <Alt>, non rimane ora che premere 
<Tab> fino a selezionare il programma desiderato; 
rilasciati i tasti, l'applicazione selezionata passerà 
in primo piano. Sempre tenendo premuto il tasto 
<Alt> basta premere <Maiusc>+<Tab> per 
muoversi nella direzione opposta tornando quindi 
all'icona precedente. 



dine: quali sono i font 
indispensabili al siste- 
ma? Bisogna in tutti i 
modi evitare di cancel- 
lare i seguenti caratteri 
Times New Roman, 
Arìal, Courier New, Sy- 
stem, Symbol, Wing- 
dings e Tahoma (se Of- 
fice 97 è stato installa- 
to). Non bisogna tocca- 
re nemmeno i font il cui 
nome inizia con MS o 
con un nome di azien- 
da: per esempio, un 
font che si chiamasse 
Corel Windows font con- 
verrebbe lasciarlo. Te- 
nendo presente questa 
lista di intoccabili, bi- 
sogna solo passare al- 
l'eliminazione reale del 
font: basta aprire dap- 
prima il Pannello di con- 
trollo e poi l'accessorio 
Tipi di carattere; per eli- 
minare un font basta fa- 
re clic con il tasto de- 
stro del mose sulla re- 
lativa icona e, dal menu 
contestuale, dare il co- 
mando Elimina, prima 
però conviene fare dop- 
pio clic sull'icona del 
font, per ottenere 
un'anteprima dell'a- 
spetto del font in modo 
da essere sicuri che sia 
uno di quelli che si vo- 
gliono eliminare. • 
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Internet Explorer 4 



Quick Launch 

Dopo l'installazione di Internet Explorer 4, 
la barra delle applicazioni viene divisa in due 
sezioni, la più grande delle due funziona co- 
me la barra delle applicazioni classica, la più 
piccola delle due invece ospita i collega- 
menti ai programmi preferiti. 

All'inizio questa sezione della barra con- 
tiene alcune icone: tra queste, una è quella di 
Explorer, un'altra invece serve a ridurre ad 
icona tutte le applicazioni aperte e ad acce- 
dere quindi al desktop. Aggiungere collega- 
menti in questa sezione è facile come copia- 
re un file da una cartella ad un'altra: basta in- 
fatti trascinare su questa parte della taskbar 
un file usando il pulsante destro del mouse 
per creare un collegamento al file stesso. 

Eliminare un collegamento è altrettanto fa- 
cile: bisogna fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona che si desidera eliminare e, 
nel menu contestuale, scegliere Elimina. 



J 



Netscape Navigator 
Il diario di bordo 



Con l'ultima versione 
di Netscape Navigator 
è facile ripercorrere al- 
l'indietro la strada fat- 
ta, sia passo passo, fa- 
cendo clic una sola vol- 
ta sul pulsante Indietro, 
sia a balzi, tenendolo 
premuto più a lungo e 
selezionando dall'elen- 
co che appare uno 
qualsiasi dei siti già vi- 
sitati. 

La lista disponibile è 
però limitata ai siti visi- 
tati dall'apertura della 
finestra. 

Inoltre, se a metà na- 
vigazione si fosse aper- 
ta una nuova finestra e 



quella iniziale fosse sta- 
ta chiusa, non si po- 
trebbe tornare ai siti vi- 
sti precedentemente al- 
l'apertura della nuova 
finestra. 

Se si preme la combi- 
nazione di tasti <Ctrl>+ 
<H> viene visualizzata 
la finestra della crono- 
logia: in questa finestra 
viene visualizzato l'e- 
lenco di tutti i siti visi- 
tati durante gli ultimi 
collegamenti, ed è pos- 
sibile selezionare uno 
qualsiasi dei link per 
tornare ad una qualun- 
que pagina vista in pre- 
cedenza. • 



Outlook Express 

Il peso della posta 



Chi mai penserebbe 
che la posta ricevuta 
da Internet possa occu- 
pare anche alcuni me- 
gabyte? Eppure è pro- 
prio così e conviene 
quindi tenere costante- 
mente sotto controllo 
lo spazio occupato dal- 
la posta sul disco. 

Una volta aperto Ou- 
tlook Express, per sa- 
pere quanto spazio sia 
occupato da ogni car- 
tella in cui viene smi- 
stata la posta in arrivo, 
bisogna selezionare la 
cartella di cui si deside- 
ra controllare il peso e, 
dopo aver fatto clic con 
il pulsante destro del 
mouse su di essa, sele- 
zionare il comando Pro- 
prietà. 

Nella finestra che 
viene così aperta, si 
può vedere l'indicazio- 
ne precisa dello spazio 
occupato dai messaggi. 

Se lo spazio occupa- 
to dalla cartella doves- 
se risultare superiore 



"« Proprietà - Sortilegio 
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Generale 
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La cartella 


contiene: 
1 49 messaggi [4SI KB), da leggere. 
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contiene: 
149 messaggi (481KB), da leggere.] 



OK 



Annulla 



alle attese, vi conviene 
controllare i messaggi 
che contengono allega- 
ti: questi messaggi oc- 
cupano infatti, come 
minimo, uno spazio pa- 
ri alle dimensioni del fi- 
le allegato più un ulte- 



riore 25%, dovuto al 
fatto che per essere tra- 
smessi via mail i file de- 
vono essere convertiti 
in un formato che gene- 
ra file di dimensioni ad- 
dirittura superiori a 
quelle originali. • 
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Come guadagnare spazio per visualizzare una porzione maggiore 
delle pagine web 

[Rabbassarsi del prezzo dei vari componenti del computer permette a sempre più 
persone di comprare una scheda grafica in grado di raggiungere una risoluzione 
superiore a quella della Vga standard, che è di 640 per 480 pixel. In effetti, la 
risoluzione oggi considerata standard da tutti coloro che lavorano con il 
computer e che navigano su Internet è di 800 per 600 pixel, almeno per 
quanto riguarda gli utenti statunitensi, che si avvantaggiano prima di noi del 
progresso della tecnologia. 

Negli USA quando si crea un proprio sito web o anche una semplice home page, 
si dà quindi per scontato che per visualizzare il tutto verrà utilizzata come 
minimo la risoluzione di 800 per 600 pixel. In Italia è invece ancora diffusa 
l'abitudine di lavorare a 640 per 480 e quindi può capitare che le pagine 
pensate per una risoluzione più elevata vengano parzialmente tagliate. 
Leggere una pagina pensata per uno spazio maggiore costringe a fare largo uso 
della barra di scorrimento: in questi casi riuscire a recuperare anche poco spazio 
in più per visualizzare il testo è sempre cosa gradita. 
Per guadagnare un po' di spazio si può deselezionare la voce Barra distato dal 
menu Visualizza. Sempre dal menu Visualizza, deselezionando Etichette di testo 
dal comando Barre degli strumenti si può recuperare ulteriore spazio per la 
visualizzazione. La versione 4 di Internet Explorer dispone poi del pulsante A 
tutto schermo, che consente di eliminare tutti gli strumenti a eccezione della 
barra dei menu. 
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Paint di Windows 95 
Palette mobili 



Paint di Windows 95 

Catturare le schermate con Paint 



Usando Paint, può 
far comodo avere più 
spazio per lavorare. Un 
sistema potrebbe esse- 
re quello di non visua- 
lizzare la palette dei co- 
lori e la barra degli 
strumenti. Per disabili- 
tarli basta deseleziona- 
re le relative voci del 
menu Visualizza. Men- 
tre si può tranquilla- 
mente fare a meno del- 
la barra di stato, rinun- 
ciare alla paletta dei co- 
lori e al menu degli 
strumenti è decisamen- 
te scomodo. 

Disabilitare e riabili- 
tare ogni volta che ser- 
ve la visualizzazione di 
tali menu rallenta il la- 
voro in maniera non ac- 
cettabile. Per non per- 
dere tempo utile e gua- 
dagnare comunque 
spazio per lavorare, 
conviene rendere mo- 
bili i due menu . Per 
raggiungere questo 



scopo bisogna fare clic 
sulla parte della fine- 
stra di Paint nelle im- 
mediate vicinanze dei 
due menu e, tenendo 
premuto il pulsante del 
mouse, trascinare il 
puntatore verso il cen- 
tro della finestra. 

Per la tavolozza dei 
colori, per esempio, bi- 
sogna fare clic nello 
spazio compreso tra i 
colori e l'immagine. 
Una volta trasformati, i 
menu potranno essere 
spostati come semplici 
finestre: per riportare 
tutto allo stato iniziale 
basta trascinare le fine- 
stre nella posizione ori- 
ginale. • 




Se si deve scrivere 
un documento che 
spieghi il funzionamen- 
to di un qualsiasi pro- 
gramma è molto proba- 
bile (anzi è quasi certo) 
che si voglia inserire 
una o più schermate 
del programma stesso. 
Può anche capitare che 
l'applicazione non con- 
senta di salvare l'im- 
magine desiderata: per 
esempio, durante la let- 
tura di un help in linea 
non si possono salvare 
le immagini che vi com- 
paiono. 

Per risolvere queste 
situazioni sono stati 
sviluppati numerosi 
programmi il cui unico 
compito è quello di cat- 
turare tutto ciò che 
compare sul monitor o 
parte di esso. Tali pro- 
grammi sono, di solito, 
molto ricchi di funzioni 
che permettono di 
adattarli il più possibile 



alle necessità che si 
presentano di volta in 
volta. Il problema è 
che, a meno di non tro- 
varsi spesso nella ne- 
cessità di catturare del- 
le schermate, non vale 
la pena di spendere del 
denaro per simili appli- 
cazioni. Molte delle 
possibilità offerte si ri- 
velano praticamente 
inutili quando si tratta 
di dover catturare solo 
un'immagine da un file 
della guida. A chi ha po- 
che esigenze conviene 
appoggiarsi a strumen- 
ti decisamente più sem- 
plici ed economici. Lo 
strumento che meglio 
si adatta a questa defi- 
nizione è Windows 
stesso, infatti contiene 
già tutto il necessario 
per catturare semplici 
schermate. Per sfrutta- 
re questa possibilità of- 
ferta dal sistema opera- 
tivo bisogna, prima di 



tutto, avviare Paint, 
scegliendolo dal menu 
Avvio, sotto Programmi 
e Accessori, quindi ri- 
durlo ad icona. 

A questo punto biso- 
gna aprire il program- 
ma o la finestra deside- 
rati e decidere se si 
vuole catturare tutta la 
schermata visibile o so- 
lo la finestra seleziona- 
ta in quel momento. 
Per catturare tutto lo 
schermo bisogna pre- 
mere il tasto <Stamp>, 
per prendere solo la fi- 
nestra attiva bisogna 
premere, contempora- 
neamente al tasto 
<Stamp>, anche il tasto 
<Alt>. 

Non rimane che tor- 
nare a Paint e, dal me- 
nu Modifica selezionare 
il comando Incolla. 
L'immagine catturata 
viene inserita in Paint e 
da qui la si potrà modi- 
ficare e poi salvare. • 



Paint Shop Pro 4 



Catturare schermate con Paint Shop Pro 




Usare Paint per cat- 
turare le schermate è 
abbastanza semplice 
ma ha dei limiti. Anche 
volendo, con il pro- 
gramma di Microsoft 
non si riesce, per esem- 
pi, a catturare anche il 
puntatore del mouse. 
Paint Shop Pro offre 
uno strumento legger- 



mente più ricco, vedia- 
mo come funziona. 

Il primo passo è con- 
figurare opportuna- 
mente le impostazioni 
per la cattura. Per far 
ciò occorre scegliere il 
comando Setup dal me- 
nu Capture. 

Nella sezione Capture 
va indicato esattamen- 



Capture Setup 



Capture 
r Area 

■'♦ F'.ill . ll-r-rn 

i Client area 

i Window 

r Object 



Activate capture using 
C Right mouse click 
F Hotkey 

^ 3 

f fjelay timer 

seconds 



Options 

W include cursor 

P Multiple captures 



DK 



I Catture Now Cancel Help 



te l'elemento che si 
vuole catturare: 

- Area se si vuole pren- 
dere solo una parte del- 
lo schermo 

- Full Screen per foto- 
grafare tutto ciò che 
appare sul monitor 

- Client area cattura 
l'area di lavoro 

- Window cattura la fi- 
nestra in primo piano 

- Object serve ad indi- 
care che va catturata 
solo l'icona o il pulsan- 
te selezionato. 

Nella sezione Adiva- 
te capture using si indi- 
ca a Paint Shop Pro 
quando può catturare 
un'immagine: 

- Right mouse click per 
la cattura dopo un clic 
destro del mouse 



- Hot key consente di 
definire un tasto o una 
combinazione per ini- 
ziare la cattura. 

Delay timer serve in 
quei casi in cui la pres- 
sione di un tasto fareb- 
be sparire l'immagine 
desiderata, per esem- 
pio se si vuole cattura- 
re un'immagine dallo 
screen saver, e imposta 
quindi un ritardo tem- 
porale (in secondi) tra 
la pressione del tasto e 
la cattura. 

Nella sezione Options 
si imposta se nell'im- 
magine catturata deb- 
ba apparire anche il 
puntatore del mouse e 
se si desidera prendere 
più schermate in una 
volta sola, prima di 



sul ed n. 17 

rientrare in dì PC Dpen 
Paint Shop. 

Con il pul- 
sante Capture now vie- 
ne avviata la procedura 
di cattura: Paint Shop 
Pro viene ridotto ad ico- 
na e si può iniziare a 
scattare le fotografie ciò 
che si desidera. Se è sta- 
to selezionato Multiple 
captures, si potranno 
catturare schermate fi- 
no a quando non si tor- 
nerà a Paint Shop Pro. 

In questo ultimo ca- 
so bisogna stare atten- 
ti, soprattutto se si è 
deciso di usare la cat- 
tura a tempo, perché si 
rischia di ritrovarsi con 
una quantità non indif- 
ferente di immagini ca- 
ricate in memoria. • 
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Distribuzione dei file e dei tipi di carattere 



Quando si scrive un 
documento per distri- 
buirne le copie stampa- 
te, viene spontaneo uti- 
lizzare, tra i font instal- 
lati sul sistema, quelli 
che ci piacciono di più. 

Fino a che ci limitia- 
mo a distribuire il do- 



cumento solo stampato 
questa abitudine va più 
che bene, perché per- 
mette di arricchire sen- 
za alcun danno l'aspet- 
to dei volantini, delle 
lettere o di qualunque 
altra cosa abbiamo 
creato. 



lim- nprw- wpvrcr sm* 



cocenti- mcdLó£w& la ETRRdt- cro- sedjco- sopra- un lassa di- [cc/w ^L'omcflA- di- a 
cte- ran- e'cRA- e-- (cgge'JC un- t&RO- sctka- Txota- sena* pagine-- che- non erta attcok 
ftrrtitf-rtrfr,- n*(A ywjìrti- di drraTM- r>uA cirr CrtpTAnrr tTh TTrtKrt* *"h(- ciivA iHr^fi o 
Hrnfi- r*j^rtrcfii- rrninr in- rjiKFr di- flniftrwA- r'nfA- unrv A-hrìrrur* v'MTiFr,- rarr n- n 
fAigruIr acTL/iK JAJnw c seiwuV tjfiix j- tur nunLuVJc £■ niirnuj, 1 dur- n¥ rj^ac- "CD 

ECCUCKAL<7 1ÌKT Iw IJBf^Kt'J- £ T1RJ- ^U^KKO' MÌALu" .[H 



Quando invece si 
rende necessario distri- 
buire i documenti nella 
loro versione elettroni- 
ca, diventa fondamen- 
tale non tanto la bellez- 
za del documento 
quanto la certezza che 
chi riceve il documento 



Certo un bel font fa il suo 

effetto, ma vale la pena di 
usarlo e basare 
l'impaginazione di un 
documento interamente su 
un font che magari il 
destinatario del documento 
non vedrà mai? Se dovete 
fare circolare un file, vi 
conviene usare font sicuri, 
che garantiscano di non 
aver fatto tutto il lavoro di 
impaginazione per niente 



lo veda come è stato 
pensato. 

A questo scopo con- 
viene quindi usare font 
che siano di sicuro pre- 
senti nel computer del 
destinatario. 

Infatti i font usati non 
vengono salvati nei do- 
cumenti, a meno di non 
specificarlo apposita- 
mente; ma se si incor- 
porano i font all'interno 
del documento, le di- 
mensioni del file posso- 
no aumentare anche in 
modo considerevole. 

Word, in fase di vi- 
sualizzazione, va a cer- 
care nel sistema i font 
necessari e, se non so- 



no presenti, li sostitui- 
sce con altri font, ren- 
dendo quindi il risulta- 
to finale diverso da 
quello voluto da chi ha 
scritto il documento. 

Quali font usare dun- 
que? Quelli più sicuri 
sono: Arial, Courier 
New, Symbol, Times 
New Roman, e Wing- 
dings. 

Questi tipi di caratte- 
re vengono installati di- 
rettamente con il siste- 
ma operativo Windows 
e sono perciò certa- 
mente presenti su qual- 
siasi computer che 
operi in ambiente Win- 
dows 95. • 



Quando salvare 

In più occasioni abbiamo avuto modo di segnalare 
la necessità di salvare più spesso possibile i propri 
fogli di lavoro, ma quando è esattamente "il più 
spesso possibile"? Semplificando molto si 
potrebbe dire che è subito prima e subito dopo 
ogni situazione critica, questa però potrebbe 
essere una definizione troppo generica e poco 
chiara, per essere più precisi vi forniamo qui di 
seguito un elenco dei momenti a cui prestare 
maggiore attenzione e in cui salvare il vostro 
lavoro: 

1. Dopo aver inserito una formula complessa e 
dopo aver verificato che funzioni. 

2. Prima di inserire un oggetto da un altro 
programma (per esempio un'immagine) e 
subito dopo averlo inserito. 

3. Prima e immediatamente dopo aver importato 
dei dati da altri programmi. 

4. Dopo aver specificato un'area di stampa. 

5. Dopo essere riusciti a impaginare tutto come 
desiderato. 

6. Prima di stampare. 

7. Dopo aver creato un grafico. 

8. Prima di fare una telefonata. 

9. Prima di allontanarsi dal computer 

10. Ogni 5/10 minuti di lavoro. 

11. Prima di passare ad un'altra applicazione. 

12. Ogni altra volta che vi venga in mente di farlo. 
Naturalmente questo è un elenco comunque 
limitato: per fare un altro esempio, conviene 
salvare anche subito prima che qualcuno inizi a 
farvi un lungo discorso. 



Microsoft Word 

Se le maiuscole rimangono bloccate 



Uno degli inconve- 
nienti che capita spes- 
so mentre si scrive è 
che si prema per sba- 
glio il tasto <Blocca 
Maiuscole>. 

Se poi si scrive guar- 
dando soprattutto la ta- 
stiera e quasi mai il mo- 
nitor, si rischia di ritro- 
varsi con un lungo pe- 
riodo scritto tutto in 
maiuscolo o, viceversa, 
di ritrovarsi un para- 
grafo che doveva esse- 
re tutto maiuscolo e 
che da metà riporta in- 
vece solo caratteri mi- 
nuscoli. 

Per evitare situazioni 
simili, si può usare una 
funzione che in casa 
Microsoft avevano pen- 
sato come supporto 
per i disabili: è possibi- 
le impostare Windows 
in modo che il compu- 
ter emetta un suono 



ogni volta che si preme 
<Blocca Maìuscole>. 

In questo modo se 
anche viene premuto in 
maniera accidentale si 
è subito avvertiti del- 
l'errore e si può reim- 
postare subito la situa- 
zione così come la si 
desidera. 

Per attivare questa 
funzione bisogna prima 
di tutto aver installato 
il componente di Win- 
dows Accesso facilitato; 
qualora non fosse già 
stato installato si deve 
aggiungerlo: per instal- 
lare l'accessorio, oc- 
corre fare clic sul pul- 
sante Avvio, scegliere 
Pannello di controllo 
dalla voce Impostazioni 
e fare doppio clic sull'i- 
cona Installazione ap- 
plicazioni; una volta 
aperta la finestra pas- 
sare alla scheda Instal- 



lazione di Windows 95 e 
in questa attivare Ac- 
cesso facilitato; infine 
premere il pulsante OK. 

Se viene richiesto dal 
sistema inserire il ed 
rom di installazione di 
Windows 95, quindi as- 
sicuratevi di averlo a 
portata di mano prima 
di iniziare la procedura; 
quando sarà finita l'in- 
stallazione viene richie- 
sto di riawiare il com- 
puter. 

Una volta riawiato il 
sistema operativo, tor- 
nate al Pannello di con- 
trollo e aprite Accesso 
facilitato, che ora com- 
pare tra gli accessori 
del Pannello di control- 
lo, passate alla cartella 
Tastiera e, nella sezione 
Segnali acustici, attivate 
Usa segnali acustici; in- 
fine premete il pulsante 
OK per confermare. • 
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Fifa 98 

Le impostazioni prima di giocare 



Fifa 98 

Nel calcio usate la testa! 



Per i frettolosi è su- 
bito possibile giocare 
appena dopo aver scel- 
to il tipo di partita e i 
controlli di gioco, ma 
vale la pena di dare pri- 
ma un'occhiata alla fi- 
nestra delle opzioni, 
poiché consente di re- 
golare alcune imposta- 
zioni che si possono ri- 
velare utili o di aggiun- 
gere un po' di sale al 
gioco, grazie a fattori 
casuali o alla definizio- 
ne di dettagli riguar- 
danti lo svolgimento 
della gara. 

La finestra delle op- 
zioni si divide in: 

- Opzioni partita, dove 
è possibile, tra l'altro, 
abilitare il radar e gli in- 
dicatori visivi: questi 
possono essere molto 
utili soprattutto ai prin- 
cipianti; potete inoltre 
visualizzare i numeri 
sulle maglie dei gioca- 
tori, ma tenete presen- 
te che tutti questi ac- 
corgimenti richiedono 
risorse di sistema ade- 
guate. 

- Audio e video riguar- 
da invece i volumi degli 
effetti audio e la scelta 
dei dettagli del campo 
e delle tribune che de- 
vono essere visualizza- 
ti: se il vostro compu- 
ter è sotto i 133 MHz è 




meglio escludere tutti i 
dettagli, poiché una vi- 
sualizzazione troppo 
dettagliata rallentereb- 
be davvero insopporta- 
bilmente il gioco. 
- Gioco è la sezione in 
cui si decide, ad esem- 
pio, quanto sarà severo 
l'arbitro oppure se la 
stanchezza dei giocato- 
ri aumenterà col tem- 
po. Infine, potete impo- 
stare l'aiuto del compu- 
ter durante la partita 
ed esso fa carico di 
svolgere automatica- 
mente alcune azioni ba- 
silari. 

Ultima, ma non meno 
importante opzione, è 
quella dei controlli. 

Qui, a seconda del li- 
vello di difficoltà pre- 
scelto gli eventi come i 
cross, i colpi di testa o i 



La rete in Rete 



Fifa su Internet 

Nella rete oltre al sito ufficiale della EAsports 
potete trovare un infinità di siti dove è possibile 
scaricare file che permettono di aggiornare o 
modificare le squadre originali; generalmente, una 
volta scompattati è sufficiente inserirli nella 
directory Fifa98/user per aggiornare la vostra 
squadra del cuore alle ultime novità del mercato. 
Ecco solo alcuni dei tanti indirizzi: 

www.aloradus.com/fifa98 

www.neurogamer.com/fifa98 

www.live.simplenet.com/fifa98/downloads.html 



tiri piazzati verranno 
eseguiti sotto la diretta 
assistenza del compu- 
ter (IA), così come la 
gestione delle sostitu- 
zioni dei giocatori du- 
rante la partita. • 



Palla lunga 




Non conviene 
affidarsi ai 
rilanci in 
profondità 

Il senso delle 
proporzioni di Fifa 
98 è talvolta molto 
strano, perché in 
pochi passi un 
difensore si trova 
faccia a faccia con 
il portiere 
avversario. Non vi 
conviene perciò 
insistere con un 
gioco fatto 
esclusivamente di 
lanci lunghi: 
rischiereste sempre 
il fuorigioco o il 
fallo laterale. 




Oltre che piedi buo- 
ni, è fondamentale sa- 
per usare la testa: non 
solo per le incornate a 
rete, ma anche per met- 
tere a frutto il senso tat- 
tico dei grandi campio- 
ni. C'è chi il senso tatti- 
co ce l'ha, c'è chi non 
ce l'ha. Nel dubbio, è 
sempre possibile au- 
mentare le dimensioni 
della scatola cranica 
dei proprio giocatori, 
sperando che questo 
comporti un equivalen- 
te aumento della visio- 
ne del gioco degli undi- 
ci strapagati pedatori. 



Nell'editor dei gioca- 
tori di qualsiasi squa- 
dra, al posto dei nomi 
di default inserite i se- 
guenti nomi: 

Johnny atomic 

xplay 

eac rocks 

urlofus 

dohdohdoh 

footy 

Prima della partita 
(nella schermata che 
permette di scegliere lo 
stadio), premete il ta- 
sto <F5> e abilitate le 
voci che compaiono 
nel riquadro: gli effetti 
sono strabilianti! • 
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Fifa 98 

Calci piazzati pennellati 



Quando vi viene as- 
segnato un calcio piaz- 
zato (sia esso una puni- 
zione o un calcio d'an- 
golo), compare una 
grande freccia rossa, 
che consente di defini- 
re la direzione e la forza 
del tiro. 

Se la direzione è im- 
mediatamente indicata 
dal verso della freccia, 
la forza del tiro è 
espressa dalla lunghez- 
za della freccia stessa: 
più la freccia è lunga, 
più il tiro sarà potente. 

In queste occasioni 
potete inoltre effettua- 
re calci ad effetto, im- 
primendo al pallone 



una rotazione che ne 
determina una traietto- 
ria curva: in questa ma- 
niera potrete aggirare 
le barriere e sorprende- 
re così il portiere av- 
versario. 

Per imprimere l'effet- 
to al pallone, usate o i 
tasti appositi del joy- 
pad (se ne è dotato), 
oppure tenete premuti i 
tasti <Ctrl> o <Alt>, a se- 
conda del verso dell'ef- 
fetto che volete impri- 
mere: la freccia si cur- 
verà per visualizzare la 
traiettoria prevista del 
pallone. 

Ricordate che in Fifa 
98 soffia il vento. • 
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a cura di Silvio Scotti b£S*s) Y\SXÓ^N3XQ 



luovo servizio 
esclusivo. 



Problemi urgenti? 
Se avete la posta 
elettronica potete 
scrivere a: 

aiuto@pcopen.agepe.it 
il nuovo servizio di 
Pc Open! 

Leggete come fare 
in ultima pagina 



I problemi meno urgenti 
troveranno invece spazio - 
come sempre - in questa 
rubrica. Basta scrivere a: 
I quesiti degli esperti 
Redazione Pc Open 
Via Rosso S. Secondo 1/3 
20134 Milano 
Fax n. 02-21.56.24.40 
E-mail: 
esperti@pcopen.agepe.it 



Periferiche 

Il mouse 
ribelle 

? Quando faccio clic sul 
bottone inferiore della 
barra di scorrimento 
verticale la pagina inizia a 
scorrere velocemente e non si 
ferma; pur avendo mollato il 
pulsante del mouse il bottone 
resta pigiato e la pagina scorre 
fino in fondo. Riesco a fermare lo 
scorrimento solo spostando il 
puntatore. 

C'è qualcosa che io possa fare 
che non sia pulire il mouse? 
Giorgio Demartin, per posta elettronica 

Ì Quella che 
apparentemente può 
sembrare un'azione molto 
semplice, come il click con 
il pulsante di un mouse, viene in 
realtà interpretata dal sistema 
operativo come una sequenza 
di eventi separati, costituita, in 
questo caso, dalla pressione sul 
pulsante del mouse e dal suo 
successivo rilascio. 
Quindi quando facciamo click 
con il pulsante del mouse il 
sistema operativo riceve due 
messaggi a breve distanza l'uno 
dall'altro, il primo, 
mouse_down, lo avverte del 
fatto che l'utente ha premuto 
uno dei pulsanti del mouse, il 
secondo, mouse_up, che il 
pulsante è tornato in posizione 
normale. 

Analogamente quando si 
effettua lo spostamento del 
puntatore, il sistema riceve un 
messaggio, mouse_move, che 



lo avverte del fatto che l'utente 
sta spostando il mouse. 
Quello che può essere successo 
al nostro lettore è che il sistema 
operativo abbia ricevuto 
regolarmente il messaggio 
mouse_down corrispondente 
alla pressione del tasto, ma che 
non gli sia arrivato il 
corrispondente messaggio 
mouse_up nel momento in cui è 
stato rilasciato il pulsante. 
Ecco allora che, dal punto di 
vista del sistema, il pulsante 
risultava ancora premuto e 
quindi veniva effettuato uno 
scorrimento continuo della 
pagina di testo visualizzata. 
Questo comportamento 
anomalo veniva interrotto 
grazie allo spostamento del 
mouse in quanto, in 
corrispondenza di un 
messaggio mouse_move, il 
sistema effettua un controllo 
per verificare se durante lo 
spostamento l'utente stia o 
meno tenendo premuto 
qualche tasto del mouse e 
quindi la verifica che nessun 
pulsante era premuto 
aggiornava la situazione 
riportando il sistema a seguire 
un comportamento corretto. 
Come si può facilmente intuire, 
tutto ciò è stato causato dalla 
semplice perdita di un 
messaggio di sistema; vediamo 
allora di capire cosa possa 
avere originato questo 
inconveniente e come sia 
eventualmente possibile 
risolverlo. 

Prima di tutto potrebbe essere 
il pulsante del mouse che non 
funziona a dovere, in un certo 
senso potremmo dire che "resta 
incastrato"; in questo caso non 
vi è molto da fare: il tentativo 
migliore, anche se ciò non 
piacerà molto al nostro lettore, 
resta quello di procedere ad 
una approfondita pulizia. Se 
questa soluzione non dovesse 
funzionare si potrebbe pensare 
di sostituire l'"interruttore" che 
comanda il pulsante del mouse, 
ma oggi come oggi, forse, 
converrebbe maggiormente 
considerare l'acquisto di un 
nuovo mouse. 

Dobbiamo comunque precisare 
che in queste situazioni un 
guasto di questo tipo è 
piuttosto improbabile: molto 
più spesso l'inconveniente 
viene generato da una cattiva 
comunicazione tra il mouse ed 
il computer. 
In questo caso occorre 
controllare bene il 
collegamento procedendo 
eventualmente ad una pulizia 
del connettore del mouse e 
della porta seriale (o altra porta 



di collegamento) ricorrendo 
eventualmente all'impiego di un 
prodotto antiossidante che 
renda migliore la connessione. 
Infine, visto che il nostro lettore 
ha in particolare antipatia le 
operazioni di pulizia, gli 
consigliamo di provare a 
rendere più affidabile la 
comunicazione tra il mouse ed 
il computer abbassando la 
velocità di comunicazione tra il 
dispositivo di puntamento e la 
porta a cui è collegato, 
operazione questa che si può 
effettuare utilizzando l'apposito 
software di controllo del mouse 
o della porta seriale. 



Gestione della memoria 

Fastidiosi 
messaggi 

?ln questi ultimi giorni mi 
escono spesso messaggi 
di errore che mi intimano 
di chiudere le applicazioni, 
al che ho fatto fare alla macchina 
un test attraverso un programma 
apposito. Il test della memoria 
Ram mi ha dato risultati di 
questo tipo: 

Test della memoria: Pattern 
Test del pattern non superato: 
dati errati nell'offset 000SE208H 
(38SS44) Scritto pattern 
FFFFFFFFH, letto pattern 
FF7FFFFFH 
Test della memoria: Parità 
Test della parità non superato: 
dati errati nell'offset 00S47208H 
(5534216) 
Test della memoria: Cache 
Test della cache non superato: 
dati errati nell'offset 00B26A08H 
(11692552) Scritto pattern 
FFFFFFFFH, letto pattern 
FF7FFFFFH 

Non riesco a capirci niente; i 
problemi dipendono 
dal I hardware o dal software? 
Giuseppe Rastelli, per posta elettronica 

! Diciamo subito che 
occorre recarsi da un 
tecnico, ma vediamo di 
capire perché e cosa 
chiedere a questo specialista. 
Dai risultati parziali che ci ha 
comunicato il nostro lettore è 
possibile capire che il 
programma utilizzato effettua 
un controllo del corretto 
funzionamento della memoria 
del computer. Controllo che 
viene realizzato con alcune 
operazioni di scrittura e di 
successiva lettura a cui segue 
un confronto tra i due valori. In 
un computer in cui il sistema di 
gestione della memoria 
funziona correttamente, se si 
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Mouse e computer. A volte per riuscire 
a migliorare l'affidabilità della 
comunicazione tra il mouse ed il 
computer può essere sufficiente 
abbassare la velocità di trasmissione 

va a scrivere un certo valore in 
una cella di memoria lo stesso 
valore deve essere poi ottenuto 
nel momento in cui si va a 
leggere il contenuto di quella 
stessa cella. 

In particolare il programma 
utilizzato dal lettore scrive dei 
valori a 32 bit in diversi 
indirizzi di memoria e nel 
momento in cui la lettura di 
questi indirizzi restituisce dei 
valori diversi visualizza un 
messaggio con tutti i 
particolari riguardanti 
l'operazione fallita. 
Ad esempio, prendiamo in 
esame il primo messaggio: 
l'offset 0005E208H è un valore 
esadecimale che permette di 
stabilire l'indirizzo nella 
memoria al quale è avvenuto 
l'errore. Il valore tra parentesi 
(385544) è lo stesso indirizzo 
espresso però in notazione 
decimale. Seguono poi le 
informazioni sul valore 
esadecimale a 32 bit utilizzato 
in scrittura (pattern 
FFFFFFFFH) e sul 
corrispondente valore che è 
stato letto al posto di quello 
corretto (FF7FFFFFH). 
Gli errori di questo tipo a volte 
possono essere dovuti ad una 
cattiva configurazione della 
gestione della memoria nel 
setup del bios del sistema. Ma 
nel caso in cui si presentino 
all'improvviso, in una macchina 
che funzionava in modo 
corretto, sono quasi sempre di 
origine hardware. Nella 
maggior parte dei casi si tratta 
di una (o più) Simm (o altro 
tipo di modulo di memoria 
utilizzato nel computer) 
difettosa o danneggiata. In 
questo caso dovrebbe essere 
sufficiente sostituire il modulo 
non più funzionante per 
rimettere le cose a posto. Nel 
caso del nostro lettore però il 
fatto che sia fallito anche il test 
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sulla memoria cache potrebbe 
fare pensare ad un 
malfunzionamento più esteso 
che possa al limite coinvolgere 
qualche componente della 
scheda madre. 

Il nostro consiglio è di portare 
il computer da un buon tecnico 
esperto in hardware 
chiedendogli prima di tutto di 
verificare la configurazione del 
bios e quindi, se ciò non fosse 
sufficiente, di individuare 
esattamente l'origine del 
guasto. 



Impostazioni bios 

L'orologio 
impreciso 

?Ciò che vorrei dal mio 
computer è che ad ogni 
riaccensione, l'orologio 
del sistema indicasse l'ora 
esatta e non solo qualche minuto 
in più di quando l'ho spento. Si 
tratta di un'imprecisione che si 
verifica, però, solamente se 
lascio la spina inserita nella 
presa di corrente. Se invece 
disinserisco la spina, 
riaccendendo il computer, 
l'orologio del sistema mi indica 
l'ora esatta. 

Come può accadere tutto 
questo? È un problema hardware 
o software? 

Andrea Iseppi, per posta elettronica 



I 



Le regolazioni relative 

all'impostazione 
1 dell'orologio in tempo 

reale di cui sono dotati i 
computer vengono 
memorizzate, insieme a quelle 
del Bios, in una memoria Cmos 
(Complementary metal oxide 
semiconductor) alimentata da 
un'apposita batteria. Per loro 
natura costruttiva, le memorie 
Cmos richiedono una quantità 
ridotta di potenza per essere 
alimentate e questo consente 
anche alle batterie separate 
presenti sulle vecchie schede 
madri di durare per parecchi 
anni senza bisogno di 
sostituzioni. Per ridurre 
ulteriormente la necessità di 
intervento, alcune schede 
madri di recente fabbricazione 
sono dotate di appositi circuiti 
di ricarica della batteria per la 
memoria Cmos, o di sistemi che 
sono in grado di sfruttare 
l'alimentazione primaria per 
mantenere le informazioni 
immagazzinate nella memoria 
Cmos. Quando, per qualsiasi 
motivo, la batteria della Cmos 
tende a scaricarsi ecco che si 
cominciano a notare alcune 



anomalie. Il comportamento 
esatto in queste situazioni 
varia a seconda di come è stata 
progettata e costruita la scheda 
madre. In alcuni casi si ottiene 
la perdita totale dei dati 
memorizzati nella Cmos, 
ovvero delle impostazioni 
relative all'orologio e delle 
impostazioni del Bios. In altri 
casi, soprattutto con le schede 
madri più recenti è stato fatto 
in modo che quando la batteria 
non è più in grado di garantire 
una tensione di alimentazione 
sufficiente, venga disabilitata 
prima la gestione dell'orologio 
in tempo reale (meno 
importante) e solo in un 
secondo momento avvenga 
anche la perdita dei dati relativi 
all'impostazione del Bios. 
Nella maggior parte di questi 
casi un intervento diretto 
risulta difficoltoso (al limite 
impossibile se la scheda madre 
è stata progettata male o in 
modo molto economico). Nel 
caso specifico presentato dal 
nostro lettore vi è anche 
l'aggravante di un 
comportamento anomalo a 
seconda della presenza o meno 
dell'alimentazione principale, 
molto probabilmente dovuto a 
qualche malfunzionamento di 
quella parte della scheda 
madre che gestisce 
l'alimentazione della memoria 
Cmos e la ricarica della relativa 
batteria. Per questo le 
consigliamo, prima di tutto di 
prendere nota di tutte le 
impostazioni attuali del Bios 
(che sono a rischio) e quindi di 
recarsi presso il suo 
rivenditore di fiducia per 
effettuare un controllo 
approfondito della scheda 
madre. 



Espandere la memoria 

Memorie con 
o senza parità 

?Dato che ho avuto dei 
problemi nel l'effettuare 
l'espansione della 
memoria del mio 
computer volevo sapere qual è 
la differenza tra memorie con 
parità e senza. 

Alberto De Grandis, Mestre (VE) 

III discorso sarebbe lungo 
e complesso, ma visto lo 
1 spazio esiguo a 

disposizione in questa 
rubrica ci vediamo costretti ad 
effettuare delle semplificazioni; 
speriamo comunque di riuscire 
ad essere chiari ed esaurienti. 



Da un punto di vista fisico la 
differenza principale è che le 
memorie senza parità 
utilizzano 8 bit per ogni byte da 
memorizzare mentre quelle con 
parità dedicano 9 bit ad ogni 
byte di dati. 

Come si può facilmente intuire, 
visto che un byte è formato da 
8 bit, nelle memorie con parità 
"avanza" un bit di memoria. 
Cosa ce ne possiamo fare? 
Normalmente il bit in più viene 
utilizzato per implementare 
una qualche forma di 
rilevamento ed eventualmente 
di correzione degli errori. 
I tipi di errori che possono 
avvenire a livello di memoria 
sono molteplici, ma possono 
essere fondamentalmente 
raggruppati in due categorie: 
errori ripetibili ed errori 
"transienti". 

I primi sono generalmente 
dovuti ad un guasto 
sistematico di tipo hardware: 
non c'è molto da fare se non 
sostituire le componenti 
interessate. I secondi, invece, 
sono un po' più interessanti, in 
quanto possono essere 
generati da cause diverse (uno 
sbalzo di tensione, schede 
madri di scarsa qualità, 
processori impostati per 
funzionare ad una velocità 
superiore a quella prevista dal 
costruttore, ecc.), ma sono 
tutti caratterizzati dal fatto che, 
dopo che sono avvenuti 
potrebbero passare anche degli 
anni prima che si ripresentino. 
Ecco allora che in questi casi 
potrebbe essere utile avere a 
disposizione un sistema che sia 
in grado di segnalare questo 
tipo di errori o, meglio ancora, 
di correggerli 
automaticamente. 
Le memorie con parità, proprio 
grazie al loro bit aggiuntivo 
permettono di implementare 
una tale funzionalità. Le 
tecniche più diffuse sono 
fondamentalmente due: il 
controllo di parità e il 
protocollo Ecc (Errar correction 
code); il primo permette di 
rilevare l'errore che avviene in 
un singolo bit, il secondo è in 
grado di correggere un errore 
singolo e di segnalare un errore 
di 2, 3 o anche 4 bit. 
Vediamo di capire come 
funzionano: il controllo di 
parità è piuttosto semplice. 
Consideriamo ad esempio 
questi due valori: 00110100 e 
10100011. Ovviamente sono 
molto diversi tra loro, ma 
l'unica differenza che interessa 
a noi è che il primo ha un 
numero dispari di 1 (tre), 
mentre il secondo ne ha un 



numero pari (quattro). 
Il circuito che si occupa di 
effettuare il controllo della 
parità si comporterà nel 
seguente modo: quando i due 
valori vengono scritti in 
memoria, inserisce uno nel 
bit aggiuntivo nel primo caso 
ed un 1 nel secondo; fa cioè in 
modo che il numero degli 1 che 
appaiono nei dati scritti in 
memoria sia sempre dispari 
(questo tipo di parità, anche se 
suona un po' come un 
ossimoro, si dice parità dispari; 
vi è anche la parità pari, ma nei 
personal computer non viene 
praticamente utilizzata). 
Successivamente quando i dati 
vengono letti il circuito per il 
controllo della parità verifica 
che il numero di 1 presenti nei 
dati sia ancora dispari: se così 
non è significa che è avvenuto 
un errore e quindi provvede a 
bloccare il funzionamento del 
computer mandando un Nmi 
(Non-maskable interrupf) alla 
cpu. Come si può facilmente 
intuire questo semplice 
sistema ha alcuni difetti: ad 
esempio se avvengono due 
errori non se ne accorge e 
anche quando avviene un solo 
errore l'unica cosa che può 
fare è bloccare la macchina (sì, 
questo causa la perdita dei 
dati non salvati su cui stavate 
lavorando). 

Fortunatamente esistono dei 
sistemi un po' più sofisticati 
che sono in grado di fare 
meglio; ad esempio il 
protocollo Ecc implementa un 
algoritmo che utilizza 7 bit 
aggiuntivi per proteggere 64 
bit di dati: i'Ecc è così in grado 
di correggere 
automaticamente l'errore 
singolo, avvertendo il sistema 
operativo di quanto è 
accaduto, ma facendo in modo 
che l'utente non si accorga 
nemmeno che è avvenuto un 
errore. In realtà, purtroppo, 
anche alcuni sistemi operativi 
non se ne accorgono 
nemmeno: ad esempio 
Windows 95 non è in grado di 
intercettare questo tipo di 
messaggio, mentre sistemi più 
evoluti, come Windows NT o 
Linux, lo fanno. 
A questo punto molti di voi 
vorranno avere solo memoria 
con parità ed Ecc sui loro 
computer, ma attenzione: 
questo tipo di memorie per 
motivi economici sono sempre 
meno diffuse. Quindi, prima di 
spendere soldi in più 
controllate che la vostra 
scheda madre sia in grado di 
utilizzarle e di sfruttarle al 
meglio. • 
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a cura di Silvio Scotti 
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In "Accesso remoto" 

Password 
insistente 

? Lanciando la connessione 
di accesso remoto, prima 
di attivare il collegamento 
mi compare una finestra 
che mi chiede la password ed il 
nome utente per Microsoft 
Windows 95. Questo non 
sarebbe grave se non che, ciò 
succede anche in caso di 
collegamenti schedulati, 
bloccando ovviamente l'inizio 
dello scarico di file fino a che 
qualcuno non inserisce la 
password. 

Spero che la soluzione non sia 
solo quella di reinstallare tutto 
Windows. 

Marco Reggiroli, per posta elettronica 

(La soluzione non è 
certamente quella di 
reinstallare tutto 
Windows. È possibile 
effettuare un tentativo molto 
più semplice andando nella 
finestra di dialogo che regola le 
proprietà della connessione di 
accesso remoto e disattivando 
la voce relativa all'accesso alla 
rete nella scheda Tipi di server. 
Questo dovrebbe fare cessare 
la visualizzazione della 
fastidiosa finestra che richiede 
nome utente e password e che 
viene normalmente utilizzata 
per regolamentare l'accesso a 
sistemi remoti che utilizzino un 
server con sistema operativo 
Microsoft Windows Nt. 
Tenga però presente che è 
anche possibile che il suo 
provider abbia effettuato delle 
regolazioni tali per cui sia 
necessario fornire le 
informazioni richieste 
attraverso quella finestra di 
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L'opzione Accedi alla rete permette di 

visualizzare, subito dopo la connessione, una 
finestra di dialogo per regolamentare l 'accesso alla 
rete mediante un nome utente e di una password 



dialogo per potere accedere 
con successo alla connessione 
Internet. In questo caso ci 
sarebbe ben poco da fare se 
non effettuare qualche 
tentativo con un semplice 
linguaggio di automazione in 
modo da inserire le 
informazioni richieste in modo 
automatico, anche in assenza 
di un operatore umano. 



Disco fisso 

I file residui 
di Laureili 

? Nell'editoriale di Pc Open 
n 26 leggo che Pasquale 
Laureili si guarda bene 
dall eliminare tutti i file 
residui appartenenti a vecchi 
programmi disinstallati dal suo 
computer per paura di 
provocare un blocco del sistema. 
Potreste spiegarmi per quali 
motivi l'eliminazione dei file 
residui che "intasano" l'hard disk 
potrebbe provocare tale blocco? 
Franco Cappelletti, per posta elettronica 

S L'argomento è piuttosto 
complesso e non è 
possibile dare ricette 
buone per ogni 
situazione. La scelta del nostro 
direttore è conservativa e si 
basa su un principio di 
prudenza che molto spesso 
si rivela adatto a diverse 
situazioni pratiche, ovvero 
quello di non modificare la 
configurazione di un computer 
che funziona bene. 
Già la disinstallazione 
automatica di un'applicazione 
è un'operazione 
potenzialmente pericolosa 
in quanto va a modificare 
il registro di sistema e non 
sempre lascia il sistema 
operativo in uno stato 
consistente. Ad esempio alcuni 
programmi di disinstallazione 
si dimenticano di cancellare la 
registrazione dei tipi di file a 
loro associati. 
Intervenire poi sui file 
"avanzati" dopo la 
disinstallazione è ancora più 
pericoloso. Ovviamente questa 
avvertenza non vale per tutti i 
tipi di file ma si possono 
verificare delle situazioni nelle 
quali i file residui sono 
utilizzati anche da altre 
applicazioni che sono ancora 
installate sul sistema. 
Il caso tipico è quello delle Dll 
(Dynamic link library) che 
essendo librerie a caricamento 
dinamico possono essere 
condivise da più programmi. 



Inoltre versioni differenti delle 
librerie hanno normalmente lo 
stesso nome e questo fa sì che 
a volte un programma utilizzi 
una Dll che ha lo stesso nome 
ma che è profondamente 
diversa da quella da lui 
installata. Se in fase di 
disinstallazione (o di 
cancellazione manuale) non 
viene effettuato un controllo in 
questo senso, ecco che il 
blocco di sistema si profila 
all'orizzonte. 
Ovviamente questo non 
significa che se si ha la reale 
necessità di liberare spazio sul 
disco fisso non si possa 
procedere (con un po' di 
prudenza) all'eliminazione dei 
file residui, soprattutto dei file 
di dati, temporanei o di 
backup; ma se si ha ancora 
molto spazio libero su disco e 
non si vogliono correre rischi è 
più prudente lasciare le cose 
come stanno. 



Disinstallazioni 

Ripristinare 
l'associazione 

? Tempo fa ho acquistato in 
edicola il programma 
shareware "Font 
Monster ". Dopo averlo 
provato l'ho disinstallato con 
Clean Sweep 3. Dopo la 
disinstallazione, però, non mi è 
più possibile vedere i font, 
perché quando ne clicco uno in 
C:\Windows\Fonts o in Pannello 
di controllo - caratteri, si apre 
una finestra che mi avverte: 
È impossibile trovare 
<pnonster.exe>. Questo 
programma è necessario per 
eseguire i file di tipo <File di 
caratteri True Type>. 
Come posso risolvere il 
problema? 

Salvatore Calamida, Firenze 

IEcco un tipico problema 
dovuto al fatto che non 
i sempre i programmi di 
disinstallazione riescono 
a prevedere (e quindi ad 
annullare) tutte le operazioni 
che sono state effettuate in 
fase di setup. 

Quello che è successo è che il 
programma Font Monster, in 
fase di installazione si è 
associato ai file con estensione 
ttf, corrispondenti appunto ai 
file di font True Type. 
In questo modo facendo 
doppio clic su un file .ttf veniva 
lanciato automaticamente 
il programma shareware 
provato dal nostro lettore. 



Quando è stata effettuata la 
disinstallazione Clean Sweep si 
è preoccupato di cancellare i 
file e le altre tracce lasciate da 
Font Moster, ma si è 
dimenticato di eliminare 
questa associazione 
ripristinando quella esistente 
prima dell'installazione del 
programma di utilità. 
Ecco allora che quando lei fa 
doppio clic su un file .ttf, 
Windows 95 tenta di lanciare 
l'applicazione associata che 
però è stata nel frattempo 
cancellata dal computer e 
quindi l'operazione viene 
interrotta. 

Per risolvere questo antipatico 
disguido non le resta che 
ripristinare l'associazione 
originale: nella scheda Tipo di 
file della finestra di dialogo 
Opzioni di Gestione risorse 
deve individuare il tipo di file 
denominato file di caratteri 
True Type e modificarlo in 
modo che all'apertura 
(operazione open) venga 
lanciato il programma 
fontview.exe, che si trova nella 
directory di installazione di 
Windows 95 (normalmente 
c:\windows) e che viene 
utilizzato come standard da 
questo sistema operativo per 
la visualizzazione dei font True 
Type. 



Dischetto di riawio 

Dov'è 
il lettore 
di ed rom? 

?Ho deciso di crearmi tutti 
i dischetti di backup che 
potrebbero risultare utili 
nella sciagurata 
circostanza che il mio sistema 
dovesse collassare, e tra i vari 
dischetti ho incluso anche quello 
di avvio, che mi permetterebbe 
quindi di riavviare il computer 
anche se Windows 95 facesse i 
capricci. 

Però provando a riavviare il 
computer con questo dischetto, 
ho notato che non riesco ad 
accedere al ed rom. Allora mi 
chiedo, come mai potrei 
reinstallare la versione B di 
Windows 95 in mio possesso dal 
ed se il sistema non lo legge? 
Azzini Roberto, per posta elettronica 

I Effettuare con regolarità il 

backup del proprio 
[ sistema e dei propri dati è 
un'operazione 
sicuramente consigliabile che 
permette di non subire danni 
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eccessivi nel caso in cui si 
presentassero 

malfunzionamenti più o meno 
gravi del proprio computer. 
Nel caso specifico di Windows 
95 la scelta effettuata dal 
nostro lettore di fare un 
backup parziale del sistema 
(solo i dati, presumibilmente) è 
sicuramente la più sicura ed 
affidabile; infatti per come è 
strutturato Windows 95 un 
computer che adoperi questo 
sistema mal si presta ad un 
ripristino a partire da un 
backup totale. 
Ovviamente, per preservare 
l'utilità dell'operazione di 
backup bisogna sempre 
assicurarsi, come ha fatto il 
nostro lettore, di essere in 
grado di sfruttare 
effettivamente i dati di backup 
nel caso in cui li si dovesse 
ricopiare sul disco fisso. 
In questo caso specifico, il 
problema è, molto 
probabilmente, dovuto al fatto 
che il disco di avvio di cui è 
stata fatta una copia è quello di 
ripristino, creato da Windows 
95 stesso. 

Questo dischetto serve solo 
per effettuare delle operazioni 
di manutenzione in casi di 
emergenza: se Windows 95 non 
dovesse partire, grazie a 
questo dischetto si è in grado 
di effettuare il boot del 
computer e di lanciare una 
serie di programmi diagnostici 
per la manutenzione del disco 
fisso, del registro di 
configurazione ecc. Però non è 
predisposto per riawiare il 
computer al pieno delle sue 
funzionalità: tra le prime cose a 
cui bisogna rinunciare vi è 
appunto il ed rom. 
Per potere effettuare 
l'installazione di Windows 95 
versione B dal ed rom bisogna 
invece effettuare una copia del 
dischetto di avvio fornito con il 
ed rom stesso del sistema 
operativo. 

Se il nostro lettore avesse 
effettivamente copiato questo 
disco potrebbe essere 
successo che il rivenditore del 
computer non lo abbia 
opportunamente 
personalizzato in modo da 
gestire il lettore di ed rom 
installato sul computer. 
In questo caso, sebbene sia 
sempre possibile intervenire 
manualmente per correggere 
questa situazione, consigliamo 
al nostro lettore di recarsi dal 
suo rivenditore pregandolo di 
fornirgli un dischetto di avvio 
che sia in grado di pilotare il ed 
rom installato sulla sua 
macchina. Il corretto 



funzionamento di questo disco 
è la garanzia più importante 
che in caso di guasti si riesca a 
reinstallare il sistema 
operativo, operazione 
fondamentale per potere poi 
procedere alla ristrutturazione 
dell'intero computer. 

Graphic Device Interface 

L'importanza 
dei gdi.exe 

? Nell'intento di liberare 
spazio sul disco rigido ho 
cancellato per sbaglio 
i font del mio computer. 
Al riavvio Windows 95 non è più 
partito dando un messaggio che 
diceva di non trovare più il file 
gdi.exe. Esiste un modo per 
ripristinare la configurazione del 
sistema senza dovere formattare 
il disco rigido? 

Lino Gabriele, via posta elettronica 

I II problema riscontrato 
dal nostro lettore, 

I purtroppo, appare 

* piuttosto grave. 
Molto probabilmente, mentre 
cancellava i font ha anche 
eliminato inavvertitamente il 
iilegdi.exe. 

Questo file è una componente 
di base del modulo di gestione 
dell'interfaccia grafica (Gdi - 
Graphic device interface) di 
Windows 95, ovvero una parte 
importante del sistema e 
fondamentale per il suo 
corretto funzionamento. 
Purtroppo senza questa 
componente Windows 95 non è 
in grado di avviare l'interfaccia 
grafica e con essa tutte le 
funzionalità di base ed evolute 
del sistema. In questo modo 
non è possibile tentare un 
recupero del file, ad esempio, 
controllando se esso si trova 
ancora nel cestino. 
È però possibile fare un 
tentativo. Se il sistema non è 
stato eccessivamente 
manipolato dopo l'incidente, le 
configurazioni relative a 
questo componente 
dovrebbero essere ancora 
correttamente memorizzate 
nel registro di configurazione. 
A patto di avere a disposizione 
un dischetto di avvio (il disco 
di ripristino che si crea con 
Windows 95, ad esempio, va 
benissimo), si può allora 
tentare di copiare a mano il file 
gdi.exe prelevandolo da un 
altro sistema funzionante o, 
meglio ancora, dal ed rom 
originale della versione di 
Windows 95 installata sul 



computer. Per riuscire ad 
effettuare questa operazione 
dovrà chiedere l'aiuto di un 
amico che abbia un computer 
normalmente funzionante. 
Il file si chiama gdi.exe, va 
copiato nella sottodirectory 
System che si trova nella 
directory di installazione di 
Windows (normalmente 
c:\Windows) e per la versione 
B del sistema operativo 
Microsoft ha una dimensione 
di 312.320 byte ed è datato 
24/08/96 alle ore 11.11. 
Se non dovesse riuscire ad 
estrarlo dai file compressi che 
si trovano sul ed rom può 
tentare di effettuare la copia da 
un altro computer. Se nessuno 
di questi tentativi dovesse 
andare a buon fine, purtroppo, 
non le resterebbe che 
reinstallare da capo tutto il 
sistema operativo. 

Driver di periferica 

Da Laplink 
al blocco 
di Windows 

*fc Ho cercato di applicare 
I un collegamento Laplink, 
senza peraltro sapere 
bene come fare. 
Evidentemente ho toccato 
qualcosa che non dovevo ed 
adesso, ogni volta che accendo il 
computer, questo mi dà il 
seguente messaggio : 
Impossibile trovare un file di 
periferica necessario per eseguire 
Windows o un'applicazione di 
Windows. Il file di registro di 
configurazione di Windows o il 
file di System.ini richiedono tale 
file, ma non è presente. Se il file è 
stato eliminato, provare a 
disinstallare l'applicazione ad 
esso associata. Se si desidera 
continuare ad usare tale 
applicazione installare 
nuovamente per ripristinare il pie 
mancante vserver.vxd. 
Cosa devo fare per ritornare a 
poter accendere il computer e 
arrivare direttamente alla 
videata di Windows 95? 

Paolo Allori, Scandìccì (Fi) 

I II file vserver.vxd è un 
driver di periferica 

| virtuale e viene 

normalmente installato in 
Windows 95 come componente 
necessaria per abilitare il 
servizio di condivisione file e 
stampanti per reti Microsoft. 
Molto probabilmente questo 
tipo di funzionalità era già 
attiva precedentemente o è 





FYndnth- Gli. ola 


UDII 


imi- -4- h.WtWi] 


Q -» 


'mmi.-i E-'-'ETEH 
EJlm™= aE&J:iflJ'féJt>T. 


K. cHS-GQE Oj.I-E 

Di: lei lóri |c7=T3ic*Jta9 

1 1 Tt, rlm I»i4n Ti nUr' *S 1 1 11 Ili 

L'ine k^:el p°~<d3] dp b ' !KK 


r «so r 






ut trtit 1 









le impostazioni standard relative al tipo di file 
di carattere True Type con estensione .ttf 



stata attivata durante qualche 
fase del tentativo di 
installazione di Laplink da 
parte del nostro lettore. 
In seguito, a causa di una 
cattiva installazione di Laplink 
o di qualche manovra non 
proprio ortodossa effettuata 
dal nostro lettore, il file deve 
essere stato cancellato dal 
disco fisso, senza però che 
fossero eliminate anche le 
relative voci di configurazione 
presenti nel registro. 
Ecco allora che all'avvio 
Windows 95 si trova ad avere 
bisogno di un file che non 
riesce più a trovare e quindi 
visualizza il messaggio 
riportato dal lettore. 
Per porre rimedio a questa 
situazione si può, prima di 
tutto, effettuare il semplice 
tentativo di ricopiare a mano il 
file vserver. vxd nella directory 
c:\windows \system , 
prelevandolo da un altro 
computer su cui sia installata 
la stessa versione di Windows 
95 o, meglio ancora, 
direttamente dal ed rom 
originale del sistema 
operativo. Se questo tentativo 
non andasse a buon fine, 
supponendo che la macchina 
sia comunque utilizzabile, si 
potrebbe provare a reinstallare 
tutti i servizi di rete tra i quali 
la condivisione di file e 
stampanti per reti Microsoft; in 
questo modo il file vserver. vxd 
dovrebbe essere copiato nella 
sua posizione originaria. 
Se anche questa operazione 
non portasse i frutti sperati 
non resterebbe che procedere 
alla rimozione manuale di tutte 
le configurazioni presenti nel 
registro relative a vserver. vxd: 
un'operazione che consigliamo 
solo agli esperti. • 
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a cura di Luigi Callegari 



gli esperti rispondono 



Preveniamo il computer 
dal contagio dei virus 



Con i virus informatici, come 
con quelli biologici, la miglior 
cura è la prevenzione. Se tutti, o 
almeno gran parte, degli utenti 
di computer usasse 
regolarmente programmi 
antivirus aggiornati, il problema 
sarebbe pressoché inesistente, 
perché i virus non si 
potrebbero diffondere. Una 
regola che presenta però delle 
eccezioni: infatti anche chi usa 
normalmente precauzioni, può 
ritrovarsi con un sistema 
infettato da un virus. Vediamo 
come si affronta il problema. 

Avvio sicuro. La gran parte dei 
virus si installa in modo 
permanente nel nostro sistema 
infettando una sezione 
dell'hard disk detto "boot 
sector" e/o alcuni file di 
sistema, quelli letti 



Itavir 



ì 



Isolato nel marzo 1990 da 
un gruppo di studenti del 
Politecnico di Milano, 
infetta i file di programma 
(snffisso.exe), 
incrementandone la 
lunghezza di 3880 byte. 
Il virus si nasconde in un 
file chiamato 
command.com, il cui 
primo carattere non è 
stampabile, pertanto non 
è visibile. Inoltre, entra in 
azione solo quando il 
sistema è in funzione da 
più di 24 ore, 
corrompendo il settore di 
avviamento dell'hard 
disk, rendendo il sistema 
non più awiabile. Nostra 
un messaggio in italiano e 
scrive dei valori sulle 
porte di comunicazione, 
provocando 
malfunzionamenti ai 
dispositivi collegati 
(i monitor possono 
sfarfallare o spegnersi). 
Si elimina cancellando il 
file nascosto e tutti i file 
infetti. È conosciuto ed 
intercettato da pressoché 
tutti i sistemi antivirus, 



■e 

I 

che 



all'avviamento per caricare il 
sistema operativo. Questo 
significa che quando 
accendiamo il computer, il virus 
entra subito in azione, 
svolgendo il suo compito di 
diffusione su floppy disk o in 
altri file dell'hard disk e 
producendo malfunzionamenti 
e danneggiamenti, 
regolarmente o a date 
prefissate. Va detto che in molti 
casi, il virus modifica il 
funzionamento al punto che 
anche gli antivirus non riescono 
a rilevarli o a eliminarli. È 
questo il motivo per cui 
bisogna avviare il computer con 
un sistema che eviti 
l'installazione del virus. In 
pratica, occorre avere un 
dischetto di avviamento, in 
inglese "boot disk", 
sicuramente privo di virus, 
ovvero "pulito". Questo 
dischetto dovrà essere inserito 
nel lettore dopo avere spento il 
computer per qualche secondo 
per eliminare il virus dalla 
memoria. Avviando dal 
dischetto, invece che dall'hard 
disk con i file infettati dal virus 
che lo farebbero caricare in 
memoria e entrare in azione si 
potrà operare correttamente 
con un antivirus. 

Dischi di boot. Per preparare 
un dischetto di avviamento 
pulito, esistono vari modi. Chi 
usa Windows 95, può usare la 
funzione di creazione del disco 
di ripristino. Basta usare dal 
menu Avvio la voce 
Impostazioni, scegliere 
<Pannello di Controllc», poi 
l'icona "Installazione 
applicazioni". Cliccando sulla 
linguetta chiamata <Disco di 
ripristino>. Da qui cliccando un 
pulsante si può creare un 
dischetto di avvio. L'operazione 
andrebbe eseguita quando si è 
appena acquistato il computer, 
o comunque quando si è ben 
sicuri di non avere virus. 
Magari, dopo averlo scandito 



Itavir infetta i file di programma 

(suffisso .exej, incrementandone la 
lunghezza di 3880 byte. Il virus si 
nasconde in un file chiamato 
command.com 



con un antivirus; altrimenti è 
rischiosa perché si potrebbe 
creare un disco di ripristino 
infettato da un virus. Il 
dischetto dovrebbe poi essere 
protetto dalla scrittura: basta 
far scattare la tacca posteriore 
in modo da lasciare scoperto il 
forellino. Un dischetto protetto 
in questo modo non può mai, in 
nessun caso, essere infettato a 
sua volta. Chi usa Windows 3.1 
può creare un dischetto di 
sistema scegliendo da File 
Manager la funzione di 
formattazione di floppy e 
spuntando l'opzione di 
creazione del disco awiabile. 

Gli antivirus. Se si è acquistato 
un antivirus commerciale, tra i 
tanti disponibili, quasi sempre è 
prevista l'opzione di creare un 
cosiddetto "disco di 
emergenza". Si tratta di un 
dischetto di avviamento sul 
quale vengono copiati alcuni 
file dell'antivirus, che 
consentiranno di esaminare 
l'hard disk e tentare di 
eliminare i virus contenuti in 
esso. Chi dispone di antivirus 
per Dos aggiornati, di solito 
composti da file compatti, può 
ottenere lo stesso scopo 
copiando quanto serve su un 
dischetto di avviamento, creato 
come visto. Bisogna ricordarsi, 
lo ripetiamo, di tenere sempre 
protetto dalla scrittura il 
dischetto di avviamento 
dell'antivirus e inserirlo dopo 
avere spento il computer. 

Non infallibile. Va detto che 
non sempre è possibile 
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// pannello di creazione del disco di 

ripristino di Windows 95. Produce un 
dischetto utilizzabile per avviare il 
computer senza attivare i virus 

eliminare in modo indolore un 
virus dal nostro hard disk. Varie 
specie, tra le molte migliaia in 
circolazione, modificano a tal 
punto i file in cui si replicano 
che anche i più sofisticati 
antivirus non possono far altro 
che cancellarli per eliminare 
l'infezione. Solo in alcuni casi, 
gli antivirus possono eliminare i 
cosiddetti "file virus" 
riportando all'esatto stato 
iniziale i file modificati. Negli 
altri casi, occorre reinstallare 
gli applicativi di cui si sono 
danneggiati i file. Gli antivirus 
segnalano, di regola, durante la 
fase di pulizia, quando 
un'operazione è stata compiuta 
felicemente o quando i file 
infetti sono stati rimossi. • 
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l'avvocato 



Il tema del mese 




a cura dell'aw. Tiziano Solignani 



gli esperti rispondono 



Provider: bisogna 



? Avete mai letto 
quelle clausole 
scritte in 
piccolo in calce al 
contratto che avete 
firmato con 
il vostro provider? 
Nemmeno gli utenti 
diPelagus, un 
provider di Viterbo: 
oggi stanno 
lottando per non 
pagare un canone 
maggiorato e non 
sfruttato 



ICi è arrivata in redazione 
la segnalazione di un caso 
particolarmente 
significativo in tema di 
rapporti utenti/provider, 
seguito anche 

dall'associazione Associttadini 
(http://www.associttadini.it). 
Il fatto è questo: il provider 
Pelagus della provincia di 
Viterbo avrebbe inserito in 
tutti i contratti conclusi con i 
suoi utenti una clausola di 
rinnovo automatico del 
contratto alla sua scadenza. 
Proprio dopo questa scadenza, 
ha inviato a tutti i clienti che 
non avevano effettuato la 
disdetta nei termini previsti, 
una ingiunzione di pagamento 
del canone annuale. 
Ingiunzione particolarmente 
pesante perché il canone 
veniva maggiorato delle spese 
legali e di interessi ad un tasso 
particolarmente elevato. In 
alcuni casi queste ingiunzioni 
di pagamento sono state 
addirittura recapitate presso le 
abitazioni dei clienti da 
funzionari di una società di 
recupero crediti. Diverse 



disdire il 
contratto 
alla scadenza? 



Tiziano Solignani avvocato in 
Modena, su Internet dirige il sito 
Jura (http://infosistemi.com) e 
modera il newsgroup della 
gerarchia it. sul diritto (itdiritto). 



persone, vista l'ingiunzione, 
hanno pagato usufruendo di 
sconti sulla somma richiesta, 
ma la maggior parte di questi 
utenti sono ricorsi 
all'Associttadini. C'è inoltre da 
aggiungere che questo 
provider ha comunque 
interrotto il suo servizio per i 
clienti che non avevano pagato 
e pare che non l'abbia 
ripristinato nemmeno per 
quelli che, a seguito 
dell'ingiunzione, hanno pagato. 
È legittimo tutto questo? 
Innanzitutto bisogna chiedersi 
se è valida o meno la clausola 
che prevede il rinnovo 
automatico del contratto alla 
sua scadenza in mancanza di 
disdetta da parte dell'utente. 
Purtroppo è legittima: si tratta 
di una pattuizione largamente 
utilizzata nel mondo degli affari 
e del commercio. Una clausola 
che risponde ad un'esigenza 
pratica molto sentita, quella di 
evitare di dovere - alla fine di 
ogni anno o di ogni ciclo 
annuale - ripetere la 
conclusione di ogni contratto. 
Immaginate ad esempio di 
dover stipulare nuovamente 
ogni anno tutti i contratti 
"indispensabili" come luce, 
gas, acqua, telefono e così via. 
In altre parole è un'accortezza 
pratica per esemplificare la 
gestione sia privata, sia 
commerciale. La sua natura 
però non è così benigna: infatti 
è classificata tra le clausole 
"vessatorie" ai sensi delle 
regole generali in materia 
poste dal codice civile (1341 
cod.civ.). Quindi, per la sua 
validità, richiede che sia 
approvata specificatamente 
per iscritto: si tratta della 
seconda firma che occorre 
apporre in calce ai contratti. La 
prima firma infatti serve per 



sottoscrivere il contratto in 
generale, la seconda invece è 
specifica per queste clausole 
che devono essere richiamate 
una ad una. Apposta la 
seconda firma è fatta: il 
contratto è siglato e valido. 
Anche la clausola del "tacito 
rinnovo" non si può 
considerare di natura 
vessatoria ai sensi della 
disciplina posta a tutela del 
consumatore sempre dal 
codice civile. In particolare 
l'articolo 1469 bis cod.civ. 
sanziona la vessatorietà della 
clausola in cui, per comunicare 
la disdetta del tacito rinnovo, 
sia stato stabilito un "termine 
eccessivamente anticipato 
rispetto alla scadenza del 
contratto". Fin qui in linea di 
principio; ma, cosa si deve fare 
in pratica? 

Sì, ma in pratica? 

Il comportamento del provider 
è da ritenersi legittimo? 
In questo caso specifico 
bisogna rispondere più no, che 
sì. Infatti, se il contratto si è 
tacitamente rinnovato, il 
provider non doveva 
comunque interrompere 
l'erogazione del servizio. Esso 
ha preteso il pagamento del 
canone per l'anno in corso, ma 
- per lo stesso anno - non ha 
fornito il servizio. È chiaro 
invece che, se il contratto si è 
rinnovato, lo ha fatto per 
entrambe le parti e non solo 
per l'utente. Inoltre, gli 
interessi che si possono 
pretendere sulle obbligazioni 
sono solo quelli del tasso 
legale corrente, salva diversa 
pattuizione che non sia però 
onerosa. Quanto alle spese 
legali, oltre ad una certa 
misura (peraltro minima), non 
essendoci stato alcun 




procedimento giudiziale, esse 
non sono certo dovute. Infine 
bisogna specificare che - in 
questo caso concreto - il 
provider aveva previsto per sé 
l'obbligo di inviare al cliente, 
almeno 20 giorni prima della 
scadenza del contratto un 
bollettino di pagamento. In 
questo modo avrebbe sia 
rammentato agli utenti il loro 
contratto, sia facilitato 
l'eventuale pagamento. Una 
accortezza che il provider non 
ha seguito con la conseguenza 
che diviene ancora più difficile 
riconoscergli ragione e ancor 
più il diritto alla 
corresponsione di spese legali. 
Da tutta questa sgradevole 
vicenda, tutti noi utenti di 
Internet possiamo trarre due 
lezioni piuttosto utili: 

- la prima è quella di 
controllare prima di firmare 
contratti la presenza o meno 
della clausola del tacito 
rinnovo; 

- la seconda è quella di 
ricordarsi - alla scadenza - di 
inviare una raccomandata con 
ricevuta di ritorno al proprio 
provider se si intende disdire il 
servizio. Una precauzione 
esagerata? A dire il vero è la 
prima volta che sappiamo di 
utenti Internet con questo tipo 
di problema, però - come si suol 
dire - fidarsi è bene, ma. . . • 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



gli esperti rispondono 



PC 98: le norme per 

nel nome di Bi 



PC 98 

Con questa sigla si 
indica un complesso 
insieme di specifiche 
hardware (definite da 
Intel e da Microsoft in 
collaborazione con 
Compaq) che varie 
tipologie di computer 
devono rispettare per 
potersi fregiare del logo 
Designed for Microsoft 
Windows e che i 
costruttori di personal 
computer oltre a quelli 
di componenti 
hardware, dovrebbero 
seguire al fine di 
garantire la massima 
compatibilità dei propri 
prodotti con i sistemi 
operativi ed i 
programmi applicativi 
Microsoft. 



Le vicende legate alla 
difficoltà di aggiornamento dei 
vecchi sistemi a versioni più 
recenti dei sistemi operativi 
(tipico esempio il passaggio 
da Windows 3.1 a Windows 
95) sono purtroppo ben note a 
molti nostri lettori, 
probabilmente per averle 
vissute in prima persona. 
L'aggiornamento automatico 
di un sistema operativo è 
un'operazione molto delicata 
e presenta delle difficoltà, 
soprattutto quando si va a 
lavorare con dei computer 
come gli Ibm compatibili che 
presentano una varietà di 
configurazioni in tutto il 
mondo che probabilmente 
non ha eguali in nessun altro 
settore. 

Proprio per cercare di ridurre 
al massimo il fattore di 
imprevedibilità Intel e 
Microsoft, in collaborazione 
con alcune delle principali 
ditte costruttrici di hardware, 
hanno pensato di definire 
delle linee guida e delle 
caratteristiche di base che i 
computer dovrebbero 
rispettare per garantire un 
elevato grado di compatibilità 
con i prodotti software 
Microsoft, primi fra tutti 
l'imminente Windows 98 e 
Windows Nt. 

L'insieme di queste direttive 
prende il nome di specifiche 
PC98 e sono state raccolte in 
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un voluminoso libro edito 
dalla Microsoft Press 
intitolato PC98 System Design 
Guide, che definisce in modo 
molto dettagliato le 
caratteristiche dei computer 
per il biennio 1998/99. 
Le specifiche presentate in 
questa guida sono 
numerosissime e toccano 
argomenti molto vari. 
Tenteremo comunque di 
fornire una rapida panoramica 
che permetta di intravedere 
come si profila il mondo 
dell'hardware secondo il 
"vangelo" Microsoft ed Intel 
nei prossimi anni. 
Prima di tutto le 
caratteristiche che devono 
avere i computer sono state 
suddivise in una gerarchia, 
studiata in base al tipico 
utilizzo che verrà fatto della 
macchina. 

Alla base troviamo le direttive 
per il sistema Basic PC98: la 
maggior parte di queste 
specifiche saranno comuni 
anche alle categorie superiori. 
I sistemi di base sono stati a 
loro volta suddivisi in tre 
insiemi: Office, Consumer o 
Entertainment a seconda che 
vengano utilizzati in ambito 
lavorativo, per produttività 
personale o per 
intrattenimento. 
Tra le specifiche più 
importanti troviamo il 
supporto per l'iniziativa On 
Now (una tecnologia che 
permette di avere il computer 
sempre pronto all'uso, un po' 
come succede oggi con 
la funzionalità di 
sospensione tipica dei 
computer portatili), un 
esteso supporto al 
concetto di Plug and 
Play, maggiore 
semplicità 
nell'inserimento di 
schede di espansione, 
l'utilizzo di porte Usb e 
Ieee 1394 "Fire Wire". 
Un gradino sopra 
troviamo poi le 
specifiche 
Workstation PC98: 
oltre a tutte le 
caratteristiche 
definite per 



Office PC98, questa tipologia 
di computer dovrà includerne 
altre quali il supporto per 
l'utilizzo di più di un 
processore, la protezione 
della memoria Ecc, una 
sezione grafica a prestazioni 
elevate, l'uso di controller Scsi 
e l'eliminazione del bus di 
espansione Isa (giudicato non 
adeguato alle attuali esigenze 
richieste ai computer di fascia 
alta). Abbiamo poi le 
caratteristiche relative ad 
Entertainment PC98; oltre alle 
omonime specifiche di base 
questi computer offriranno 
una serie di miglioramenti 
tecnici tutti indirizzati a 
rendere il sistema una ottima 
macchina da gioco: 
dispositivo di puntamento 
senza fili, modem 
data/fax/voice, supporto per 
Dvd e Mpeg-2, sezione audio 
avanzata, scheda grafica su 
bus Agp e supporto per video 
3D e per monitor di grandi 
dimensioni (o, in alternativa, 
uscita video su televisore). 
Infine abbiamo le specifiche 
Mobile PC98, dedicate ai 
computer portatili: 
ovviamente è stata prestata 
molta attenzione alla durata 
delle batterie e alla possibilità 
di espansione del computer. I 
collegamenti con periferiche 
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esterne avvengono senza l'uso 
di cavi e parecchie specifiche 
sono indirizzate 
all'integrazione dei portatili 
con le docking station, in 
modo da ridurre l'esigenza di 
avere un desktop da affiancare 
al portatile. Naturalmente 
obbligatori risultano la 
sezione audio, il modem e il 
lettore per ed rom, tutti 
dispositivi che ormai si 
trovano anche sui portatili 
attualmente in commercio. 
È bene precisare che per 
quanto riguarda il 
microprocessore le specifiche 
PC98 prevedono come 
requisito minimo l'utilizzo di 
un Pentium 200 Mmx. In realtà 
se si vanno poi a controllare le 
caratteristiche consigliate (o 
in altri casi obbligatorie) per 
le varie tipologie di computer 
presenti nella 

documentazione redatta da 
Intel e Microsoft si scopre che 
il Pentium II regna sovrano. 
Per chi volesse consultare nel 
pieno dettaglio le specifiche 
previste da Microsoft ed Intel 
è possibile collegarsi ai 
seguenti siti internet: 

http://www.microsoft.com/hw 
dev/desguid 

http://developer.intel.com/des 
ign/pc98 
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